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SUPERATI 500 MILIONI PER 

GLI ABBONAMENTI 
ALLA STAMPA COMUNISTA 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


IL PARTITO DEMOCRISTIANO RIFIUTA OGNI SOLUZIONE DEMOCRATICA AI PROBLEMI DEL PAESE 


LA DC ACCENTUA LA SUA 



DESTRA 


La controprova 


D OPO 48 ore di scaricaba¬ 
rile fra tre o quattro 
capifila democratico-cristia¬ 
ni, tutti spaventati di ca¬ 
scare l’uno dopo l’altro co¬ 
me birilli per fare da batti¬ 
strada a Fanfani (stavolta 
invocato come Presidente del 
Consiglio), l’incarico è an¬ 
dato ad Andreotti. Per qua¬ 
le prospettiva? E in seguito 
a quale cambiamento della 
situazione o fatto nuovo nel¬ 
lo posizioni dei vari gruppi 
politici? Nessuno sa dirlo; 
né l’on. Andreotti, o altro 
dirigente democristiano, ha 
dato la minima spiegazione 
in proposito. E siamo alla 
scena davvero grottesca per 
cui — dopo mesi di paralisi 
e dopo venti giorni di trat¬ 
tative conclusesi nel falli¬ 
mento —viene fuori un al¬ 
tro capo democristiano a 
dire semplicemente che lui 
ricomincia daccapo, senza 
che nessuno riesca a sapere 
in nome di quale novità e 
per che cosa codesto nuovo 
leader scenda in campo. Che 
ci capisce il Paese? 

A chi giova tutto questo? 
Non facciamo solo una 
questione di metodo, ma di 
sostanza. Siamo arrivati al¬ 
l’assurdo che su tutti i pro¬ 
blemi squadernati dalla cri¬ 
si i partiti del centro-sini¬ 
stra sono ad un tale punto 
di disaccordo che non sono 
riusciti a giungere nemmeno 
ad un confronto reale: nem¬ 
meno sulla politica econo¬ 
mica! Lo ha confessato La 
Malfa. Lo hanno denunciato 
i compagni socialisti. 

E tutti sanno quale è il 
punto nodale: la politica 
della ' Democrazia cristiana. 
Si vuole una controprova? 
Guardiamo ad una delle prin¬ 
cipali riforme, che sono in 
discussione: quella dei pat¬ 
ti agrari. L’unica cosa con¬ 
creta che su questo punto 
ha detto il segretario della 
Democrazia cristiana è che 
bisogna rivedere la riforma 
degli affitti agrari, varata al¬ 
la fine del 1970, che final¬ 
mente — dopo anni di erro¬ 
ri — rappresentava un pri¬ 
mo, parziale colpo alla ren¬ 
dita fondiaria e al parassi¬ 
tismo. Dunque, per Forlani, 
bisogna addirittura andare 
indietro rispetto al ’70; e 
ognuno comprende da ciò 
con che razza di orientamen¬ 
to si pensa di affrontare la 
questione della mezzadria e 
della colonia, e cioè uno dei 
punti essenziali non solo per 
la trasformazione dell’agri¬ 
coltura italiana, ma per ar¬ 
restare la tragica emorra¬ 
gia di forze dai paesi e dal¬ 
le campagne del Mezzo¬ 
giorno. 

Riforma sanitaria? Siamo 
addirittura a zero. Riforma 
universitaria? Stanno tutte in 
piedi, non superate, persino 
le resistenze della peggiore 
destra democristiana, e non 
solo della destra democri¬ 
stiana. Quanto alla lotta 
al fascismo, per misurare 
la distanza, basta fare un 
confronto quotidiano fra ciò 
che dice l’Avanti! e ciò che 
scrive il giornale della De¬ 
mocrazia cristiana, tutto ag¬ 
grappato alla teoria degli 
« opposti estremismi *, cioè 
ad una posizione inammis¬ 
sibile che considera il fa¬ 
scismo una qualsiasi « vio¬ 
lenza » e non — come chie¬ 
de la Costituzione — come 
un fatto politico aberrante, 
nemico del nostro popolo, 
estraneo alla sostanza del 
regime politico del nostro 
Paese. 

P ERCIÒ’ la grave, pesan¬ 
te questione del refe¬ 
rendum sul divorzio non è 
la sola e tantomeno è un 
fatto « settoriale *. No; è 
tema che riguarda profonda¬ 
mente la natura e il carat¬ 
tere dello Stato. E’ inutile 
che il giornale della DC cer¬ 
chi di ciurlare nel manico. 
Quando il partito democri¬ 
stiano rifiuta con quella tra¬ 
cotanza il punto d’incontro 
che i partiti laici per evi¬ 
tare una spaccatura nel Pae¬ 
se hanno responsabilmente 
proposto, esso compie una 
scelta politica generale: sce¬ 
glie la strada della collusio¬ 
ne con i fascisti, del blocco 
d'ordine, e più ancora del 
rilancio di una visione cle¬ 
ricale dello Stato, ripropo¬ 
sto come strumento coatti¬ 
vo per imporre a tutti i cit¬ 
tadini, a tutto il Paese, una 
visione confessionale della 
società e della famiglia, che 
oggi è respinta persino da 
tanta parte delle masse cat¬ 
toliche, in tanti paesi del 
«aondo. 


La posizione della DC sul 
divorzio dunque non è uno 
« sgarro » particolare: è par¬ 
te illuminante di una ster¬ 
zata a destra che contempo¬ 
raneamente si esprime nella 
difesa del parassitismo agra¬ 
rio, nel compromesso con i 
baroni della cattedra, nello 
spazio fatto ai grandi mono- 
poli, nella accettazione dei 
voti fascisti per la Presiden¬ 
za della Repubblica. 

Questo è il nodo politico, 
che è al fondo della crisi e 
che ha portato il Paese al 
marasma. Di fronte ad esso, 
a che vale trascinare ancora 
avanti la trattativa fra i par¬ 
titi del centrosinistra e per¬ 
dere altro tempo? Non vale 
certo ad avviare la svolta ne¬ 
cessaria. Può servire solo a 
gretti giochi di potere dei 
gruppi dirigenti democri¬ 
stiani (o di qualche cor¬ 
rente interna) e può porta¬ 
re al massimo a un altro 
pateracchio, che consenta 
alla DC di giungere al re¬ 
ferendum e che ci ripropon¬ 
ga fra qualche mese la stes¬ 
sa crisi ancora più marcia, 
dinanzi a problemi fatti an¬ 
cora più aspri. 

I L PREZZO di un simile 
cammino è la degenera¬ 
tone del regime democrati¬ 
co, la sua incapacità di 
esprimere una politica di 
rinnovamento, lo spazio fat¬ 
to al qualunquismo, al cor¬ 
porativismo, alla campagna 
della destra fascista; ad 
essere colpita è la prospet¬ 
tiva stessa di un potere de¬ 
mocratico che sia guida della 
trasformazione profonda del 
Paese, è la funzione stessa- 
dei partiti politici: è chiaro 
infatti che un tale cammi¬ 
no darebbe la prova che la 
DC tollera solo partiti che 
facciano da copertura subal¬ 
terna al suo gioco politico, 
ridotti solo a contrattare 
qualche concessione su un 
terreno settoriale e corpo¬ 
rativo. Perciò la posta in 
gioco non riguarda solo que¬ 
sta o quella misura partico¬ 
lare, questo o quel governo, 
ma la struttura stessa del 
potere e il regime politico 
del nostro Paese. E’ di fron¬ 
te a questi rischi di degra¬ 
dazione e di marasma che 
noi riteniamo inevitabile or¬ 
mai l’appello alle urne e il 
ricorso alle elezioni antici¬ 
pate. 

Sappiamo che la prova 
sarà aspra e profondamente 
impegnativa; e perciò biso¬ 
gna dare coscienza della sua 
portata profonda. Siamo a 
una nuova essenziale tappa 
del grande movimento di 
lotta apertosi nella seconda 
metà degli anni sessanta. E’ 
in discussione il quadro po¬ 
litico generale in cui si col¬ 
locheranno i nuovi grandi 
appuntamenti dello scontro 
sociale che ci stanno dinanzi. 
I gruppi conservatori vo¬ 
gliono mutare questo quadro 
politico, anche a livello go¬ 
vernativo e statale, per iso¬ 
lare le avanguardie, dividere 
le masse lavoratrici e farle 
arretrare. Sta alle forze po¬ 
polari sapere unificare la 
loro lotta anche a livello go¬ 
vernativo e statale, prepa- 
. randosi sin da ora al cimento 
del voto. Questo è il proble¬ 
ma centrale che dobbiamo 
discutere nei nostri con¬ 
gressi di partito. 

Il tema del divorzio è com¬ 
ponente di questo nostro di¬ 
scorso generale sulla trasfor¬ 
mazione della società, su 
una famiglia fondata sul 
consenso e su nuovi modi di 
organizzare la produzione e 
la società, per una morale 
che abbia al centro la soli¬ 
darietà nella lotta comune, 
per uno Stato laico caratte¬ 
rizzato dai diritti di libertà, 
dalla tolleranza e dalla pace 
. religiosa. Questo è un campo 
grande e positivo del nostro 
programma e della nostra ri¬ 
cerca. Perciò nessuno si illu¬ 
da. .Lo porteremo sino in 
fondo in mezzo alle masse, 
sia che si vada alle elezioni 
generali, sia se qualcuno vo¬ 
lesse trascinare il Paese alla 
prova del referendum. 

E lo ricordino tutti: ogni 
volta che è stato chiamato 
in causa un grande principio 
di libertà, di tolleranza, di 
progresso, noi siamo riusciti 
a porci alla testa di un 
grande schieramento di po¬ 
polo. Così fu negli anni dello 
scelbismo, cosi fu al tempo 
di Tambroni. 

Pietro Ingreo 


L’incarico passa ad Andreotti 

La decisione di Leone comunicata solo nel pomeriggio dopo un’altra convulsa giornata di trattative nella Demo¬ 
crazia cristiana - Il presidente incaricato si era incontrato ieri mattina con i segretari di PSI, PSDI e PRI - Do¬ 
mani le consultazioni - I sindacati dei lavoratori metalmeccanici sottolineano la gravità delle spinte di destra 



L’on. Giulio Andreotti ha ri¬ 
cevuto ieri - sera da Leone 
l’incarico per la formazione 
del governo. L’annuncio uf¬ 
ficiale è stato dato soltanto 
poco prima delle 19, anche 
se nel corso della giornata 
era stato possibile cogliere 
alcune anticipazioni soprat¬ 
tutto nella fitta serie di con¬ 
tatti politici avviati dal capo¬ 
gruppo dei deputati de. 11 co¬ 
municato del Quirinale non 
differisce in nulla da quello 
usato per l’incarico a Colom¬ 
bo: € Il presidente della Re¬ 
pubblica — esso afferma — 
ha ricevuto stasera alle 18 
al palazzo del Quirinale l’on. 
Giulio Andreotti, al quale ha 
affidato Vincarico di forma¬ 
re il governo. L’on. Andreotti 
si è riservato di accettare ». 

Formalmente, il comunicato 
presidenziale configura un 
mandato ampio, cioè aperto 
a varie soluzioni. Andreotti, 
con la dichiarazione di rito 
davanti alle telecamere, non 
ha aggiunto precise indica¬ 
zioni quanto alla formula del 
gabinetto. Egli ha ' detto: 
c Uscendo l’altro ieri dalla 
consultazione, l’on. Forlani, a 
nome della delegazione de, 
ha qui dichiarato che occor¬ 
re determinare una chiara vo¬ 
lontà politica e una defini¬ 
zione programmatica essen¬ 
ziale e realistica. Io mi pro¬ 
pongo di agire si, questa - li¬ 
nea per accertare le possibi¬ 
lità di costituire un nuovo 
governo impostato su un prò 
gromma attuabile in questo 
ultimo anno di legislatura. Ri¬ 
conosco — ha concluso — che 
vi è una obiettiva urgenza 
perché wi sono anche pro¬ 
blemi della vita quotidiana 
degli italiani che possono ri¬ 
sentire negativamente di un 
periodo di incertezza politi¬ 
ca ». Le scarne dichiarazioni 
del presidente incaricato so¬ 
no state sottoposte immedia¬ 


tamente al vaglio delle valu¬ 
tazioni degli ambienti politici. 
E’ stato notato che Andreotti, 
oltre ad evitare ogni accenno 
alla formula del governo, ha 
parlato come se la crisi di 
governo fosse stata aperta da 
pochi giorni, e non vi fossero 
alle spalle settimane di ten¬ 
tativi infruttuosi e di rotture 
sui temi di politica economico- 
sociale e sul referendum; ciò 
che colora di assurdità, oltre¬ 
tutto. l’inizio di questa nuova 
fase della crisi. Il riferimento 
al discorso di Forlani di gio¬ 
vedì scorso — è stato poi 
notato — è volutamente in¬ 
completo. Nella dichiarazione 
del segretario de. infatti, si 
diceva a chiare lettere che il 
tema divorzio-referendum (che 
socialisti e repubblicani ri- 
, tengono « contestuale » rispet¬ 
to a quello della formazione 
del governo) doveva essere ac¬ 
cantonato, facendo anche ca¬ 
pire che su di esso non vi 
erano possibilità di accordo. 

Dopo aver ricevuto l’inca¬ 
rico. Andreotti — che già nel 
primo pomeriggio aveva avu¬ 
to un incontro non ufficiale 
con Leone —, si è recato alla 
Camera ed al Senato per dar¬ 
ne comunicazione a Pertini e 
Fanfani. A Palazzo Chigi si 
è incontrato, poi, con Colom¬ 
bo. con il quale aveva par¬ 
lato . anche nella mattinata. 
^Infine, ha~ preso r parte,- nella 
sede di piazza del Gesù, a 
una riunione dello stato mag¬ 
giore de, presenti Forlani, De 
Mita, Spagnolli e Moriino. An¬ 
dreotti ha annunciato che co- 
mincerà le consultazioni do¬ 
mani. presso la sede del grup¬ 
po de della Camera. La riu¬ 
nione della Direzione del par¬ 
tito de. contrariamente a quan¬ 
to avvenne per Colombo, si 

e. f. 

(Segue in ultima pagina) 


ANCONA — Gli abitanti della città hanno trascorso la seconda notte all'addiaccio. Nella foto: 
una famiglia accampata nell'Interno di un autobus 


Complice silenzio 


Non abbiamo letto sulle co¬ 
lonne dei giornali e indipen¬ 
denti » italiani, e neppure tu 
quelle dei giornali democri¬ 
stiani. socialdemocratici, re¬ 
pubblicani alcun scandcUizza- 
to commento alle misure in¬ 
fami varate dal governo fe¬ 
derale e dai governi regionali 
della Germania di Bonn: le 
misure, proposte dai democri¬ 
stiani e accettale dai mini¬ 
stri socialdemocratici, in ba¬ 
se alle quali da tutti gli appa¬ 
rati statali e da quelli delle 
amministrazioni locali dovrei? 
bero essere esclusi e licenzia¬ 
ti gli aderenti al partito co¬ 
munista tedesco. Il partito 
comunista tedesco è — si no¬ 
ti — perfettamente legale, e 
quindi fi è di fronte a una 
smaccata discriminazione, che 
viola i più elementari diritti 
politici del cittadino. Ma i 
vindici della libertà, t puris¬ 
simi cavalieri della democra¬ 
zia di casa nostra su queste 
cose non intingono ■■ penna. 
Nessuno ha lanciato appelli 
a favore del cittadino tede¬ 
sco Rutger Booss, al quale i 
stato vietato financo di par¬ 
tecipare a un concorso per 
un posto di insegnante, per¬ 
chè i governanti del land Re- 
nania-Westfalia hanno asseri¬ 
to che si tratta dt un comu¬ 
nista. Siamo nell’ambito della 
civiltà occidentale: dunque si¬ 
lenzio, approvazione, con¬ 
senso. 

E del resto, forse che sulle 
colonne degli stessi giornali 
si i sviluppata una qualche 
campagna a difesa dei trenta- 
due militanti della resistenza 
greca (tra cui i dirigenti co¬ 
munisti Dracopulot e Partsa 
Uditi che si trovano in gale¬ 
ra in attesa di processo? O 


degli altri quattro comunisti 
trascinati in questi giórni di¬ 
nanzi ai tribunali dei colon¬ 
nelli? Anche qui silenzio. B 
nessuna emozione per Lucio 
Lobato, membro del Comitato 
centrale del partito comuni¬ 
sta spagnolo, condannato a 
21 anni e mezzo di reclusione 
dai giudici franchisti, per i 
due compagni condannati in¬ 
sieme a lui. o per Ualtro diri¬ 
gente comunista José Nieto 
Cicundez, al quale sono stati 
comminati 13 anni di galera. 

- Già, sono i comunisti, que¬ 
sti nemici aella libertà e del¬ 
la democrazia, che lottano 
eroicamente per la Uberto e 
per la democrazia centro 
quei campioni della civiltà 
occidentale che si chiamano 
Papadopulos e Franco: men¬ 
tre i nostri pseudo-democrati¬ 
ci mantengono un compunto 
riserbo che può essere chia¬ 
mato soltanto omertà. 

Davvero questo mondo li¬ 
bero e cristiano sta dando 
ogni giorno buone prove di 
si: con le bombe e col na¬ 
palm nel Vietnam e nel Laos, 
con le brutali stragi d’Irlanda, 
con le sei condanne a morte 
e i sei ergastoli erogati l'al¬ 
tro giorno nell'Iran dello scià, 
con gli sconci abbracci ai raz¬ 
zisti della Rhodesia. E c’i 
gente, in Italia, che pretende 
di dar lezioni in nome di si¬ 
mili luminose tradizioni. Bi¬ 
sogna fargliele ringoiare, una 
per una. Bisogna ricordare a 
tutti gli. onesti, qualunque 
sia la loro fede, che neppure 
una messa i stata celebrata 
per i tredici cattolici irlande¬ 
si massacrati a Derry dai ci¬ 
vilissimi soldati di sua mae¬ 
stà britannica. 


Dal nostro corrispondente 

ANCONA, 5. 

Sempre situazione di emer¬ 
genza ad Ancona per il suc¬ 
cedersi delle scosse di terre¬ 
moto — dal 4 febbraio, vener¬ 
dì, a oggi, sabato, se ne sono 
avute ben 150, delle quali 60 
avvertite da tutti e le altre 
registrate dagli strumenti — 
che ormai mettono a se¬ 
ria prova la stabilità di tan¬ 
ta parte degli edifici citta¬ 
dini. Continua il comprensi¬ 
bile panico collettivo che ha 
svuotato tutte le case della 
città, spingendo migliala e 
migliaia di persone a trovar¬ 
si un rifugio di fortuna e la 
paralisi di ogni attività, tale 
da porre in crisi anche il ser¬ 
vizio di vettovagliamento di 
diecine di migliaia di ancone¬ 
tani (quelli che, per mancan ' 
za di mezzi, non hanno potu¬ 
to fuggire in altre città e a 
sistemarsi a loro spese in al¬ 
bergo). Gli anconetani hanno 
bisogno di tutto: pane, latte, 
cibi caldi, coperte, tende. ET 
gente annichilita e terrorizza¬ 
ta dail’acca vallarsi ossessio¬ 
nante delle scosse telluriche. 
La terra trema ad Ancona or¬ 
mai da 48 ore. Più volte, que¬ 
sta mattina — mentre scrive¬ 
vamo il servìzio nella sede 
della Federazione del PCI — 
moti sussultar! ed ondulato¬ 
ri hanno fatto vibrare e scric¬ 
chiolare paurosamente muri e 
pavimenti. 

Come riferiamo in altra par¬ 
te del giornale, il servizio di 
soccorso ed assistenza procede 
molto lentamente. In mattina 
ta, un centinaio di militari dei 
28’ reggimento di fanteria 
fatti affluire da Pesaro, han 
no cominciato ad erigere tende 
da campo (ne abbiamo visti 
alcuni all’opera in un campo 
sportivo del rione periferico 
di Torrette). E* stato segnaU- 

Walter Montanari 

. . .. (Segua a pagina 5) 



Ulster: oggi la marcia 
contro la repressione 

Gravi scontri nella notte a Londra 

. Decine di migrala di persone sono affluito nel piccolo centro 
di Newry dove è stata indetta per oggi la grande manifestazione 
. per I diritti civili e centro la repressione. Alla volontà di lotta 
delle forze democratiche irlandesi (al carieo parteciperanno nu¬ 
merosi protestanti) il governo di Belfast a quello di Londra ri¬ 
spondono alimentando in continuazione la tensione e minacciando 
un nuovo «ecidio. Questa netta. Intanto, a Landra gravi scontri 
fra manifestanti a polizia sono avvenuti davanti alla residen¬ 
za dal premier Heath. Bilancio ft feriti e numerosi fermi. 
NELLA FOTO: un giovano ferito. ■ A PAGINA 11 


rimirante corresponsabile della morte 
degli italiani che non servirono i nazisti 


IL SEGRETARIO 
DEL MSI 
INCHIODATO 
ALLE SUE COLPE 
DAL TRIBUNALE 

La sentenza di Reggio Emilia - Assolti gii au¬ 
tori del manifesto che definiva il caporione 
missino « massacratore e torturatore di ita¬ 
liani» - Le prove portate dal nostro giornale 


Sempre più frequenti le scosse (150 in due giorni) sfiorano l'ottavo grado della scala Mercalli 

*7 " ' 1 ! 7” 7 " ! — 7 ! Ti ' _ ■ “ . v i 

Ad Ancona la terra continua a tremare: 
ormai 100 mila hanno lasciato la città 

Angosciosa attesa nelle campagne, sulle strade, in bivacchi improvvisati - Gravi lesioni nelle case dei quartieri più popolari • La 
mancanza di pane, latte, tende • I soccorsi si stanno lentamente muovendo - Tre morti durante l’esodo - Un piano di sgombero 


3 nodi cominciano a venire 
al pettine per Giorgio Al mi¬ 
rante, segretario dei MSI. col 
laborazionista repubblichino 
La sua corresponsabilità nelle 
fucilazioni dei partigiani e di 
tanti italiani che si rifiutaro¬ 
no di servire I nazisti, è ora 
provata e sanzionata da un 
verdetto della magistratura. 
ET questo il senso della sen¬ 
tenza pronunciata nella tarda 
notte di venerdì dai giudici 
del tribunale di Reggio Emilia 
i quali hanno assolto comple¬ 
tamente quattro dirigenti del¬ 
la federazione socialista che. 
in un manifesto, avevano de¬ 
finito Almirante « massacrato- 
re e torturatore di italiani, 
capo di gabinetto di un mi¬ 
nistro repubblichino». Con la 
stessa sentenza il segretario 
del MSI è stato condannato al 
pagamento di tutte le spese 
processuali. Inoltre, nel suoi 
confronti, sarà aperto un pro¬ 
cedimento per falsa testimo¬ 
nianza. 

Il processo di Reggio Emilia 
6 uno dei tanti che II capo¬ 
rione missino ha Incautamen¬ 
te provocato in diverse città, 
dopo la pubblicazione su l’Uni¬ 
tà del famoso manifesto ap¬ 
parso nel maggio del 1944 sui 
muri della Maremma Tosca¬ 
na. Quel manifesto firmato 
< per il ministro Mezzasoma - 
il capo di gabinetto Giorgio 
Almirante», riproduceva una 
circolare nella quale si ripor¬ 
tavano I principali {Miss! del 
bando emesso dal governo re¬ 
pubblichino, il 18 aprile del 
1944, per intimare ai partigia¬ 
ni, ai giovani di leva, ai sol¬ 
dati non collaborazionisti, di 
presentarsi ai comandi nazisti 
entro il 25 maggio, pena la fu¬ 
cilazione alla schiena senza 
processo. Almirante, come è 
noto, si è querelato contro il 
nostro giornale con l’impuden¬ 
te tesi che il manifesto sareb¬ 
be falso, addirittura un foto- 
montaggio. Il processo è in 
corso presso la IV sezione del 
tribunale penale di Roma ed 
è qui che VUnità ha presenta¬ 
to, udienza dopo udienza, tut¬ 
ta una serie di prove schiac¬ 
cianti sulla criminale attività 
dell’attuale segretario missino 
al servizio dei tedeschi, quale 
capo di gabinetto del mini¬ 
stro della « cultura popolare ». 

Parte di queste prove sono 
le stesse esibite ai giudici del 
tribunale di Reggio Emilia, i 
quali, con la sentenza di Ieri, 
hanno dichiarato non punibili 
i dirigenti del PSL in base 
all’articolo 596 del codice pe¬ 
nale, ultimo comma, che af¬ 
ferma: «se la verità del fat¬ 
to è provata, l’autore della 
imputazione non 6 punibile». 

E’ quindi provato che l’at¬ 
tuale segretario del MSI col- 
laborò in modo determinante 
a tanti delitti provocati dal 
nazifascisti neli’infsosto e tra¬ 
gico periodo della repubblica 
di Salò. E il manifesto con¬ 
tenente la circolare con la sua 
firma, pubblicato su l’Unità, 
deve ritenersi, senz’altro, la 
prova principale. Era un fal¬ 
so, un fotomontaggio, non 
esisteva — dichiarò spavalda¬ 
mente l’ex gerarca repubbli¬ 
chino. Ma le prove portate dal 
nostro giornale hanno Inchio¬ 
dato Almirante alle sue re¬ 
sponsabilità L’Unità ha dap¬ 
prima esibito al giudici una 
fotografia autentica del docu¬ 
mento e ha Indicato al tribu¬ 


nale il luogo dove esso si tro¬ 
vava sin dalla Liberazione: 
nell’archivio comunale di Mas¬ 
sa Marittima di Grosseto. E 
successivamente il nostro gior¬ 
nale ha invitato a deporre 
presso il tribunale il sindaco 
di Massa Marittima, compa¬ 
gno Rizzago Radi, che si è 
presentato ai giudici di Roma 
con una documentazione inop¬ 
pugnabile: un originale dei 
manifesti, affissi nel 1944, che 
è sempre stato custodito nel¬ 
l'archivio comunale assieme 
ad altri documenti sul perio¬ 
do della lotta partigiana; la 
lettera di accompagnamento 
ai manifesti, inviata dall'uf¬ 
ficio di PS di Paganico - pre¬ 
fettura di Grosseto e la let¬ 
tera di risposta del commis¬ 
sario prefettizio di quel tem¬ 
po. E ancora: Radi ha mostrato 
il protocollo comunale di quel 
periodo, che al numero 4913 
fa riferimento, in modo in¬ 
contestabile. ai manifesti-ban¬ 
do, con la firma di Almirante. 
Il Tribunale ha acquisito agli 
atti del processo sia il ma¬ 
nifesto originale, sia le let¬ 
tere, sia la fotocopia auten¬ 
tica della pagina del libro pro¬ 
tocollo. 

Il compagno Rizzago Radi è 
(Segue in ultima pagina) 
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# Le grandi que¬ 
stioni sociali: a- 
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Il «giòco dei 1 

birilli» de 


Perchè è naufragato il 
tentativo dell’on. Colombo 
di formare il governo? E 
per quali ragioni, a un cer¬ 
to punto, è sembrato che la 
crisi di governo si sperdesse 
in un labirinto impenetrabi¬ 
le. tanto che non si riusciva 
più a trovare neppure un 
pretendente alla presidenza 
del Consiglio? Ciò che è ac¬ 
caduto nella scorsa settima¬ 
na, in effetti, può apparire 
a prima vista incomprensi- 



FORLANI - Tra re 
ferendum ed elezioni 
anticipate 


bile. La chiave del cruciver¬ 
ba sta nella DC, e nella sua 
incapacità di cercare coe¬ 
rentemente, e di trovare, 
una soluzione democratica 
ai problemi attuali. Un au¬ 
torevole candidato di questo 
partito, l’uomo, anzi, che lo 
« Scudo crociato » aveva po¬ 
sto in cima alla lista (o 
« rosa ») dei suoi candidati 
alla direzione del governo 
— Colombo, appunto —, ri¬ 
ceve un mandato < ampio > 
da parte del capo dello Sta¬ 
to, ha la possibilità, cioè, di 
tentare varie combinazioni; 
sceglie di provare anzitutto 
il quadripartito DC - PSI - 
PSDl-PRI e in una certa fa¬ 
se della crisi afferma di¬ 
nanzi ai teleschermi che egli 
vuole andare a fino in fon¬ 
do » nel proprio tentativo; 
poi scompare bruscamente 
dalla scena. La sua dichiara¬ 
zione televisiva, così impe¬ 
gnativa, doveva risultare — 
ironia della sorte — anche 
l’ultima. 

Colombo è stato bloccato 
e quindi liquidato dalla stes¬ 


sa DC. Perchè? La risposta a 
questo interrogativo - deve 
restare, in parte, ancora so¬ 
spesa, poiché lo « Scudo 
crociato » non ha ancora mo¬ 
strato fino in fondo e con i 
fatti che cosa vuol fare. Si 
sa, però, ciò che non vuole 
fare. I contrasti emersi nel 
corso del tentativo Colombo, 
infatti, riguardano la politi¬ 
ca economica e sociale, il 
problema della lotta al fa¬ 
scismo, la questione del re¬ 
ferendum. Su ognuno di 
questi punti la DC ha ne¬ 
gato una scelta democrati¬ 
ca. Quando il segretario del¬ 
la DC, Forlani, è andato per 
la seconda volta al Quirina¬ 
le, giovedì scorso, non ha 
pronunciato ai microfoni 
della presidenza della Re¬ 
pubblica una dichiarazione 
politica, ma un comizio di 
tono oltranzista nel quale 
affioravano la tesi degli 
« opposti estremismi », il ri¬ 
fiuto di una vera trattati¬ 
va sul divorzio, e alcune of¬ 
fensive affermazioni sull’at¬ 
teggiamento responsabile dei 
partiti divorzisti. 

Ma dietro questa tracotan¬ 
za, che costituisce di per sè 
una conferma dell’esigenza 
del ricorso alle urne, si ri¬ 
velavano anche i segni del 
reale stato della DC e del 
suo gruppo dirigente. A 
Leone, Forlani ripresentava 
la vecchia « rosa » di candi¬ 
dati (tolto Colombo): An- 
dreotti, Rumor, Taviani, Spa- 
gnolli. Il capo dello Stato 
chiedeva una indicazione più 
precisa, e la DC passava due 
giorni di acuto travaglio pri¬ 
ma di poter esprimere una 
scelta. A un certo punto il 
solo Spagnolli — messo in 
lista quasi per caso — sem¬ 
brava essere l’unico a non 
avere dichiarato la propria 
rinuncia... 

Solo rivalità personali? 
No, questo non spiega tut¬ 
to. E’ logico che nè Rumor 
(che pure non aveva rispar¬ 
miato veleni e pugnali per 
liquidare l’ex amico Colom¬ 
bo), nè Taviani, nè Andreot- 
ti siano stati entusiasti di 
prestarsi al « gioco dei bi¬ 
rilli » — come essi stessi 
hanno detto —, prima che 


si giungesse alla fase rite¬ 
nuta decisiva del gioco (cioè 
alla presentazione da parte 
della DC del sen. Fanfani 
come vero candidato alla se¬ 
dia di Palazzo Chigi). Al 
fondo della questione sta pe¬ 
rò il tentativo della DÒ di 
provocare una svolta a de¬ 
stra, nelle due ipotesi che 
oggi sono date: o un gover¬ 
no che gestisca l’effettuazio¬ 
ne del referendum, o un go¬ 
verno immediatamente elet¬ 
torale. La stessa disputa sul 
gabinetto che dovrebbe sta¬ 
re in carica nel caso di eie¬ 
zioni anticipate nasconde 
nelle sue pieghe molti sot¬ 
tintesi. Non si dimentichi 
che il 24 dicembre la DC, 
dopo parecchie incertezze, 
ha gettato a mare l’impegno 
dell’* arco costituzionale » 
ed ha voluto una maggio¬ 
ranza presidenziale centri¬ 
sta aperta ai voti fascisti. 
Anche per il governo, i li¬ 
berali sono disposti a votare 



ANDREOTTI - O un 
«mandato larghissimo», 
o nulla 


qualsiasi soluzione (o alme¬ 
no ad appoggiarla), purché 
essa passi sull’isolamento 
del PSI o sulla umiliazione 
della sua politica. I labirin¬ 
tici misteri della DC consi¬ 
stono proprio in questo: che 
parte dello « Scudo crocia¬ 
to » vuole ottenere lo stesso 
risultato (neo-centrista, o 
comunque di svolta a de¬ 
stra), ma non ha ovviamen¬ 
te la voglia nè la possibilità 
di confessarlo tanto candi¬ 
damente. 

Candiano Falaschi 


Il MSI isolato in consiglio comunale 


FOGGIA: VOTO UNITARIO 

contro il referendum 

/ 

L'ordine del giorno approvalo da DC, PCI, PSI, PSIUP, PSDI e PLI - Denuncialo il 
clima di violenza che si vuole instaurare per sovvertire le istituzioni 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 5. 

Una significativa posizione 
è stata espressa dal consiglio 
comunale di Foggia a propo¬ 
sito del referendum sul di¬ 
vorzio e della crisi di gover¬ 
no a conclusione di un am¬ 
pio dibattito cui hanno par¬ 
tecipato tutti i gruppi pcllti- 
ci. Hanno votato a tavore del¬ 
l’ordine del giorno DC. socia¬ 
listi. comunisti, socialdemo¬ 
cratici, PSIUP e liberali. Con¬ 
tro. isolati, i missini. L'ordine 
del giorno prende in esame 
« il grave momento che sta 
attraversando il paese, deter¬ 
minato dalle difficoltà econo¬ 
miche finanziarie, dal clima di 
violenza che da qualche parte 
si vuole instaurare per sov- 
vertire le istituzioni demo¬ 
cratiche nate dalla Resistenza, 
e dal prolungarsi della crisi 
di governo» — sottolinea che 
« tale situazione rischia di 
sanificare le conquiste delle 
masse popolari che attraver¬ 
so ì sindacati e le forze po- 


Documento sulla crisi 


Il Consiglio 
di Crotone per 
una svolta 
democratica 

CROTONE. 5 

TI Consiglio comunale di 
Crotone ha votato a maggio¬ 
ranza un ordine del g.omo 
nel quale si chiede una solu¬ 
zione democratica della cri¬ 
si d: governo « La grave cri¬ 
si economica, sociale e poli¬ 
tica che investe il nostro pae¬ 
se — si dice nel documento 
— è caratterizzata da un acuto 
scontro in atto tra le forze 
democratiche e progressiste 
da una parte e le forze rea¬ 
zionarie e conservatrici dal¬ 
l’altra. La DC si mostra inca¬ 
pace di governare anclie per¬ 
ché non sa dare risposta at 
problemi urgenti di difesa e 
di consolidamento delle isti¬ 
tuzioni; cosi la paralisi e il 
disordine delle strutture sta¬ 
tali non fanno che aggrava¬ 
re i problemi economici e so¬ 
ciali, rendendone più difficile 
la soluzione. Il Consiglio co¬ 
munale di Crotone ritiene che 
la drammatica situazione del 
Mezzogiorno e della Calabria 
Imponga l’urgenza di uscire 
In senso democratico dall’at¬ 
tuale crisi politica ». 


Attivo di quadri 
operai della FGCI 

Si svolgerà alle Fraltocch'e 
tl 74 febbraio l'attivo raziona 
dei responsabili provinciali 
lavoro operaio della FGCI. 


litiche sono assurte a prota- 
goniste delle scelte fin qui 
operate sul terreno delle ri¬ 
forme ». Di fronte alla inizia¬ 
tiva del referendum abroga¬ 
tivo della legge che Istituisce 
il divorzio, l’odg mentre af¬ 
ferma « la piena legittimità co¬ 
stituzionale di tale strumento 
come istituto di democrazia di¬ 
retta voluta dalla Costituzione, 
ritiene giusta la preoccupazio¬ 
ne delle possibili confusioni e 
strumentalizzazioni che po¬ 
trebbero derivare dalla attua¬ 
zione del referendum, deter¬ 
minando disorientamenti e di¬ 
visioni ». Esso auspica che «le 


forze politiche interessate a 
creare nel paese un clima di 
fiducia e di pacifica conviven¬ 
za: 1) si adoperino per la for¬ 
mazione di un governo che at¬ 
tenda senza indugi alla difesa 
ed al potenziamento dell’occu¬ 
pazione. allo sviluppo del 
Mezzogiorno ed una massic¬ 
cia ripresa economica, alla 
salvaguardia dell’ordine de¬ 
mocratico; 2) esaminino le Ini¬ 
ziative parlamentari dirette a 
modificare l’attuale disciplina 
sul divorzio e a rivedere, in 
una moderna visione, l’intera 
legislazione riguardante l’isti¬ 
tuto familiare ». 


I congressi e le 
manifestazioni del PCI 


Si concludono oggi 26 con¬ 
gressi di Federazioni del 
PCI, due dei quali nelle zone 
di emigrazione. Questi sono i 
congressi: 

FERRARA: Amendola; 

AGRIGENTO: Bufalini; PA¬ 
VIA: Borghini; LATINA: 

Colombi; BARI: Cossutta; 
TRIESTE: Calluzzi; CRE¬ 
MONA: Jottl; VARESE: ReL 
chlin; AQUILA: Sereni; PI¬ 
SA: Torlorella; GINEVRA: 
Terracini; ALESSANDRIA: 
M. Ferrara; BRESCIA: Quer- 
doli; MANTOVA: Miana; 
VERONA: Esposito; PADO 
VA: Berlinguer; UDINE: 
Verdini; RIMINI: Modica; 
PRATO: F. Ferri; SASSARI: 
0*Alema; MESSINA: Grup¬ 
pi; RIETI: Gambuti; TREN¬ 
TO: Qi.?rr:ni; CALTANIS- 
SETTA: ' ivo; COLONIA: 
Cappelloni; ISERNIA: Ro¬ 
dano. 

Centinaia di assemblee e 
comizi pubblici si svolgono 
in questi giorni sulla grave 
situazione politica che trava¬ 
glia il paese. Decine di co¬ 
mizi unitari si terranno in 
provincia di Roma. Reggio 
Emilia. Venezia. Modena. 
Genova. Teramo. Foggia. Ca¬ 
tanzaro e Pesaro. A Poten¬ 
za oggi si svolgerà una 
grande manifestazione unita¬ 
ria antifascista nel corso 
della quale parlerà il com¬ 
pagno sen. Luigi Anderlini 
della Sinistra Indipendente. 

Comizi e assemblee orga¬ 
nizzate dal PCI si terranno 
a Lecce (24 manifestazioni), 
a Bologna (33). a Taranto 
(25). a Temi (20. anche di¬ 
nanzi alle fabbriche), a Go 
rizia (5) un comizio si terrà 
dinanzi ai cantieri di Mon 
falcone, a Catanzaro (IO), 
a Salerno (30), a Raven 
na (15) 

A queste iniziative vanno 
aggiunti centinaia di congres¬ 
si di sezioni. le cui conclu¬ 
sioni si svolgeranno pubbli¬ 
camente. 


Pubblichiamo un elenco 
delle manifestazioni e degli 
attivi più importanti orga¬ 
nizzati in questi giorni dal 
PCI: 

Oggi - NAPOLI-STELLA: 
Alinovi; SPOLETO: Conti; 
SIENA: Fabbrini; BRINDI¬ 
SI: Stefanelli. 

Domani - FORLÌ': Ingrao; 
LECCE: Indirri e Sansone Hi; 
PORTO MARGHERA: Serri. 

Martedì - CESENA: In- 
grao; CASARANO (Lecce): 
Reichlin; VERCELLI: D'A¬ 
mico; PARMA: G. PaJeHa. 

Per discutere sul problemi 
più urgenti del paese, dele¬ 
gazioni di parlamentari co¬ 
munisti parteciperanno a ma¬ 
nifestazioni pubbliche in nu¬ 
merose città. 

Per 1 problemi della scuo¬ 
la l'8 febbraio si terrà a Sie¬ 
na un incontro con i compa¬ 
gni Raicich e Ariella Far- 
neti e il 9 febbraio a Fi¬ 
renze con i compagni Ro¬ 
mano e Raicich. 

Sulla politica delle indu¬ 
strie a partecipazione stata¬ 
le e sui problemi delle pen¬ 
sioni il 10 e i'11 si terranno 
incontri a Genova con i com¬ 
pagni Barca. D’Alema, Co- 
lajanni. Luigi Pirastu e San¬ 
toni; il 7 febbraio a Follo¬ 
nica con Tognoni. Colajanni 
e Fusi; il 10 a Pisa con 
Raucci e Di Pucchio; il 12 
a Bari con Raucci e Gra- 
megna: per le pensioni il 13 
a Gioia del Colle e ad An¬ 
dina con Raucci e Gramegna 

Sui problemi dell’agrieol- 
tura il 13. 14 e 15 a Temi, 
si terranno incontri con Ogni- 
beno. Scutari. Lizzerò. Gui¬ 
di. Rossi: il 13 a S Elpidio 
con Valori. Bruni e Bastia- 
polli; il 13 a Petritoli con 
Marras, Debenedetti e De 
Laurentis. 

Sui problemi della giustizia 
il 14 si terrà a Firenze un 
incontro con Malagugini c 
Ciglia Tedesco: il 17 a Pe¬ 
rugia con Guidi e Coccia. 



Scelte rinnovatrici sul piano economico, sociale ed istituzionale 

Emilia: si apre il dibattito 
sul programma della Regione 


Incontri della giunta, 
stione sociale » della 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 5. 

Il programma del governo 
regionale deU’Emilia-Romagna 
per il 1972 presentato ieri al 
consiglio dal presidente del¬ 
la giunta, compagno Fanti, 
ha suscitato, come era facile 
prevedere, larghissimo inte¬ 
resse in tutti gli ambienti e 
gli strati sociali. 

Di queste scelte, di cui ab¬ 
biamo riferito ampiamente 
ieri, si è già cominciato a di¬ 
scutere in Emilia-Romagna, 
tra 1 lavoratori e i vari strati 
della popolazione. 

Prima ancora cioè che si 
apra il dibattito vero e pro¬ 
prio nelle diverse sedi, il pro¬ 
gramma sarà esaminato e di¬ 
scusso in una serie di incon¬ 
tri che la giunta avrà con le 
associazioni regionali dei co¬ 
muni e delle province, con le 
rappresentanze regionali dei 
sindacati, delle diverse asso¬ 
ciazioni e organizzazioni, con 
i tre movimenti cooperativi 
regionali. 

Tra una ventina di giorni 
dovrebbe iniziare inoltre il 
dibattito nell’assemblea regio¬ 
nale, mentre in tutta la so¬ 
cietà emiliana e romagnola 
— dai consigli comunali e 

f irovinciali, alle assemblee di 
avoratori delle diverse cate¬ 
gorie, ai consigli di quartiere 
e di frazione e così via — 
il programma sarà oggetto 
di discussione. Discussione 
per esprimere giudizi, criti¬ 
che, proposte, suggerimenti: 
una massa cioè di opinioni 
che permettano poi al con¬ 
siglio e alla giunta di mette¬ 
re a punto in modo definiti¬ 
vo le scelte e i relativi inter¬ 
venti, ed essere quindi pron¬ 
ti, coi poteri che la Regione 
avrà dal 1. di aprile (mo¬ 
mento di inizio concreto del¬ 
la sua entrata in funzione), 
di tradurre nel concreto 11 
programma. 

Questo modo di procedere 
non è casuale, ma corrispon¬ 
de ai principi dello statuto 
emiliano e aderisce con pie¬ 
na coerenza ai metodi e ai 
contenuti indicati nel pro¬ 
gramma. Esso infatti fa per¬ 
no su alcuni orientamenti po¬ 
litici generali che la giunta 
pone a fondamento delle sue 
scelte: antifascismo, demo¬ 
crazia, unità nazionale. Scel¬ 
te che vengono presentate co¬ 
me «proposte» su cui i la¬ 
voratori emiliani e romagno¬ 
li, in primo luogo, sono chia¬ 
mati a pronunciarsi e con 
loro tutte le forze politiche 
e sociali democratiche. Ecco 
allora il discorso su cui la 
intera relazione presentata 
da Fanti, fa cardine: quello 
della « gestione sociale » del¬ 
la cosa pubblica, e cioè ge¬ 
stione sociale delle attività 
economiche, di quelle sociali, 
dei servizi pubblici, della 
scuola. Il che vuol dire par¬ 
tecipazione al governo regio¬ 
nale, insieme agli enti locali, 
dei lavoratori direttamente 
interessati, degli intellettuali, 
dei piccoli imprenditori attra¬ 
verso organismi e forme al¬ 
cuni già esistenti come i con¬ 
sigli di quartiere e di fra¬ 
zione. i consigli operai e al¬ 
tri che si dovranno anche 
creare dal nuovo. Come ad 
esempio quei consigli dei 
produttori contadini che 
qualcuno ha suggerito. 

Da questa Impostazione na¬ 
sce, come diretta conseguen¬ 
za politica, la proposta eco- 
nomica-sociale del program¬ 
ma. Sempre avendo ben chia¬ 
ro il nesso con la program¬ 
mazione nazionale a cui si 
rivendica la partecipazione 
delle Regioni nella definizio¬ 
ne e attuazione (scartando 
quindi con decisione ogni 
chiusura di tipo « autarchi¬ 
co», municipalistico), l’obiet¬ 
tivo a cui puntano gli inter¬ 
venti proposti per i settori 
economici e sociali è quello 
di favorire l’aumento della 
domanda interna di consu¬ 
mi sociali e popolari. E quin 
di anche aiutare lo sviluppo 
delle imprese cooperative, lo 
associazionismo tra i piccoli 
operatori economici, pro¬ 
grammare l’attività delle 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale e cosi via. Tutto questo 
significa ovviamente anche 
una diversa politica del cre¬ 
dito, nuovi orientamenti per 
1 settori produttivi e per la 
agricoltura, puntando allo 
sviluppo della proprietà con¬ 
tadina, al sostegno delle for¬ 
me cooperative e associati¬ 
ve, all’aUuazione di un pro¬ 
gramma per la zootecnia, al¬ 
la ristrutturazione dei settori 
ortofrutticolo, vitivinicolo e 
bieticolosaccari fero. 

Queste alcune delle Indica¬ 
zioni, cui segue tutta una se¬ 
rie di scelte per il sostegno 
della piccola impresa indu¬ 
striale e artigianale, per in¬ 
terventi specifici nelle zone 
depresse della regione, per 
rassetto del territorio. 

Per quanto riguarda gli 
impieghi sociali, ricordiamo 
alcune scelte di intervento 
nei settori della sanità, del¬ 
l’assistenza e della scuola. Nel 
1972, dando via ad un pro¬ 
gramma basato sul criterio 
della « prevenzione ». saran¬ 
no istituite su tutto il terri¬ 
torio della regione le Unità 
sanitarie locali. Insieme agli 
enti locali si assume inoltre 
l’impegno di istituire un ser¬ 
vizio pubblico di igiene del 
lavoro. Con un programma 
da attuarsi in un quinquen¬ 
nio. dovranno essere costruiti 
350 asili nido che potranno 
accogliere 18 mila bambini al 
di sotto dei tre anni, con una 
spesa globale di trenta mi¬ 
liardi. 

Un complesso di Interven¬ 
ti medico-sanitari sono pre¬ 
visti per l’assistenza agli an¬ 
ziani. Largo spazio è dedi¬ 
cato infine nel programma 
al settore della scuola e cul¬ 
tura, dando preminenza al 
problema delia formazione 
professionale intesa nel mo¬ 
do più largo e per cui sono 
Indicate anche specifiche e 
concrete Iniziative. 

I. a. 


discussioni in tutte le assemblee consiliari - Sollecitata una « ge- 
cosa pubblica - Gii interventi previsti per la scuola e la sanità 



NICOLESCU MIZIL RICEVUTO DAL0NG0 irSKuS 

vuto Ieri mattina il compagno Paul Nicolescu Mlzil membro del Comitato esecutivo, del Pre- 
sidium permanente e segretario del Comitato centrale del Partito comunista romeno. Intrat¬ 
tenendolo a lungo e cordiale colloquio. Ha partecipato all'Incontro II compagno Sergio Segre, 
responsabile della sezione esteri. Era presente al colloquio l'ambasciatore di Romania a 
Roma, Jacob Jonascu. In serata II compagno Nicolescu Mlzil si è Incontrato nel corso di 
una cena offerta In suo onore dall'ambasciatore Jonascu, con i compagni Enrico Berlinguer, 
Ugo Pecchloli, Sergio Segre e Rodolfo Mechini. Nella foto.: il compagno Nicolescu Mlzil 
(il secondo da destra) ricevuto da Longo. 


Un'iniziativa dell'« Astrolabio » 

Lettera di Pesenti 
a Parri sui 
paesi socialisti 


Il prossimo numero di 
«Astrolabio», la rivista diret¬ 
ta da Ferruccio Parri, pubbli¬ 
cherà la dichiarazione di un 
gruppo di intellettuali, tra cui 
lo stesso Parri, 1 quali affer¬ 
mano che «è un dovere per 
gli uomini della sinistra di non 
lasciare sotto silenzio la poli¬ 
tica persecutoria contro Top- 
posizione ideologica e cultura¬ 
le che l’Unione Sovietica con¬ 
duce da alcuni anni e che ha 
avuto un indice cosi grave nel 
recenti processi ». La dichia¬ 
razione si sofferma in partico¬ 
lare sulla situazione interna 
della Cecoslovacchia, ridotta, 
è detto, « ad una tetra caser¬ 
ma conformista laddove, at¬ 
traverso un profondo e dolo¬ 
roso travaglio era stato intra¬ 
preso uno sforzo per attuare 
una più larga partecipazione 
delle masse ». 

La dichiarazione sottolinea 
come la protesta « non riguar¬ 
da il regime comunista in 
quanto tale della Unione So¬ 
vietica, nè la sua politica in¬ 
temazionale » e riafferma an¬ 
che la coscienza che « perse- 
quizionl dottrinali, involuzioni 
autoritarie, terrorismo ideolo¬ 
gico e violenze dittatoriali in¬ 
quinino tutti i continenti e la¬ 
scino oramai, purtroppo, po¬ 
che isole di accettabile demo¬ 
crazia ». Ma, continua « la vi¬ 
cinanza ed il peso politico per 
l’Europa sono tali che non ci 
può lasciare indifferenti il 
peggioramento di un certo cli¬ 
ma segnato da progressive 
chiusure autoritarie e dalla 
caduta di speranze ancora re¬ 
centi di liberalizzazione » e ri¬ 
leva che questo clima feri¬ 
sce «direttamente la politica 
di distensione che Mosca di¬ 
chiara sua e per la quale ci 
siamo sinceramente ralle¬ 
grati ». 

A firmare questa dichiara¬ 
zione sono stati invitati intel¬ 
lettuali ed esponenti dei par- 


Aveva assalito con due « camerati » un benzinaio 

PICCHIATORE FASCISTA ARRESTATO 
A CAGLIARI PER TENTATA RAPINA 

Il teppisfa — appartenente alla « Giovane Italia » — nell'aprile scorso aggredì tre ope¬ 
rai - Undici mesi di carcere a uno squadrista brindisino - Bruno Di Luia condannato a Parma 


Milano 


« Rapportone» della polizia 
sul Movimento studentesco 


MILANO. 5. 

Un’allarmante notizia è trape¬ 
lata al Palazzo di Giustizia: 
l’ufficio politico della questura 
avrebbe fatto pervenire al So¬ 
stituto Procuratore della Re¬ 
pubblica dottor Marini, che con¬ 
duce l'istruttoria sulle aggres¬ 
sioni avvenute aU’Università 
contro il sindacalista Conti e lo 
studente Israeli, un « rapporto¬ 
ne » che richiama precedenti 
documenti accusatori contro il 
Movimento Studentesco (a par¬ 
tire dal famoso rapporto del 
prefetto Mazza e da quello re¬ 
lativo ad una pretesa « volante 
rossa *), che riguardano gli ul¬ 
timi due anni. 

Secondo una notizia diffusa 
dall’agenzia ANSA, una tren¬ 
tina di studenti sarebbero stati 
denunciati per « cospirazione po¬ 
litica mediante associazione o 
in subordine per formazione e 
partecipazione di bande ar¬ 
mate ». 

La questura adombrerebbe nel 
Movimento il gravissimo reato 
di costituzione di bande arma¬ 
te per i seguenti fatti. All’Uni¬ 
versità sarebbero state costitui¬ 
te c poi addestrate in una pa¬ 
lestra mascherata da polispor¬ 
tiva. squadre destinate a ter¬ 
rorizzare professori, impiegati, 
bidelli 


E’ chiaro lo scopo che guida 
questa operazione: approfittare 
di alcuni fatti incresciosi che 
tutte le forze politiche hanno 
fermamente deplorato, per mon¬ 
tare nuovamente un clima di 
tensione, per allarmare l’opi¬ 
nione pubblica, per cercare di 
trasformare quelle che dovreb¬ 
bero essere delle normali inda¬ 
gini per far luce su alcuni 
episodi di violenza in una va¬ 
sta azione di carattere repres¬ 
sivo, naturalmente in una di¬ 
rezione ben determinata. 

Non è certamente un caso 
che in questura alcuni funzio¬ 
nari riesumino le streghe del 
famigerato « rapporto Mazza » 
proprio mentre i picchiatori fa¬ 
scisti girano più o meno indi- 
sturbati e mentre gli attentati 
alle sedi democratiche — ulti¬ 
mo dei quali la bomba al tri¬ 
tolo fatta esplodere giovedì not¬ 
te alla sezione del PCI < Aldo 
Sala » — continuano a rimanere 
ufficialmente « opera di ignoti ». 

La strategia della tensione di¬ 
mostra ancora una volta di ave¬ 
re a Milano alcune delle sue 
punte di diamante: per batter¬ 
la e per bloccare il tentativo 
di screditare Tesigenza di un 
profondo rinnovamento nella 
scuola e fuori la scuola è ne¬ 
cessaria la più ampia unità 


« 


Paolo VI e la 
pace atlantica 


» 


Abbiamo letto non senza sor¬ 
presa, sull'Osservatore roma¬ 
no. il testo del discorso che 
Paolo VI ha rivolto at parteci¬ 
panti alla 39' sessione del Col¬ 
legio di Difesa della NATO. 
Naturalmente non vogliamo 
discutere, giacché non è di no¬ 
stra pertinenza, il criterio con 
cui vengono concesse le udien¬ 
ze pontificie agli uomini d’ar¬ 
me. Tuttavia è pertinente co¬ 
gliere alcuni singolari accen¬ 
ti: laddove, per esempio, Pao¬ 
lo VI si dichiara « felice di 
esprimervi l sentimenti che Ci 
ispira la vostra istituzione » o 
laddove sottolinea l’apparte¬ 
nenza degli astanti a « uno Sta¬ 
to maggiore altamente qualifi¬ 
cato nel campo strategico ». 
Sentimenti ed elogi che non 
possono certo essere conside¬ 
rati attinenti alla sfera reli 
giosa. 

« Pensiamo ». ha aggiunto il 
capo della Chiesa cattolica, 
«che la Pace resti il vostro 
vero ideale, e che siate desi¬ 
derosi di fare quanto è in 
vostro potere per vegliare sul 
rispetto dei diritti dei popoli, 
delle loro giuste aspirazioni 
alla sicurezza nella libertà, 
per prevenire nuovi conflitti 
e nuove Ingiustizie». Queste 
parola acquistano uno ben 


strano sapore, ove si tenga 
conio che il Papa slava par¬ 
lando a un gruppo di alti uf¬ 
ficiali della NATO: di quella 
NATO di cui fa parte tl Por¬ 
togallo. paese ove vige un re¬ 
gime di pesante dittatura e 
che opprime con una guerra 
sanguinosa l’Angolo, il Mozam¬ 
bico, la Guinea-Bissau; di 
quella NATO di cui fa parte 
la Turchia, paese di spietate 
e atroci repressioni antipopo¬ 
lari: di quella NATO di cui fa 
parte la Grecia, ove il regi¬ 
me fascista dei colonnelli è 
stato imposto e irtene mante¬ 
nuto al potere proprio grazie 
all’appoggio aperto delle orga¬ 
nizzazioni atlantiche. 

Invano, inoltre, si cerche¬ 
rebbe nel discorso un qualsia¬ 
si accenno alla necessità che, 
sia pure in prospettila, si 
giunga al superamento e alla 
liquidazione dei blocchi mili¬ 
tari contrapposti. Se l’allocu¬ 
zione avesse evitato qualsiasi 
accenno politico, non vi sareb¬ 
be motivo a rilievi. Ma poi¬ 
ché tali accenni vi sono, e 
numerosi, è ben curioso che 
proprio il punto nodale della 
politica intemazionale di og¬ 
gi, per avviarsi davvero a un 
mondo di distensione e di pa¬ 
ce, sia stato dimenticato. 


CAGLIARI, 5. 

Un noto picchiatore fascista. 
Paolo Filippi, di 19 anni, ele¬ 
mento di punta delle bande 
nere che sono solite compiere 
incursioni squadristiche nelle 
fabbriche, nelle scuole e nelle 
sedi dei partiti democratici, o 
che aggrediscono di notte cit¬ 
tadini inermi, è stato arresta¬ 
to all’alba di oggi dagli agenti 
della Squadra Mobile. 

Il teppista della « Giovane 
Italia» è finito in galera as¬ 
sieme ad altri due complici, 
non per la sua attività terro¬ 
ristica, ma per avere parteci¬ 
pato prima a una rapina e 
per essersi ribellato, una vol¬ 
ta portato in questura, agli 
agenti che lo stavano interro¬ 
gando. 

La «notte brava» del tep¬ 
pista e della sua banda è cul¬ 
minata, alle 4 di stamane, 
presso un distributore di ben¬ 
zina dell’Agip alla periferia 
della città. Il gestore del di¬ 
stributore, Benito Cocco, di 32 
anni, ha reagito prontamente 
alTimposizione dei tre che, 
penetrati nella stazione di ser¬ 
vizio bendati, tentavano di 
strappargli la borsa contenen¬ 
te l’incasso della giornata. Fal¬ 
lita l’impresa, i teppisti sono 
fuggiti su una Fiat 125. 

Una pattuglia della Mobile, 
immediatamente sopraggiunta 
a seguito di una telefonata 
del gestore, si dava all’insegui¬ 
mento dell'autovettura rintrac¬ 
ciandola nell’abitato di Pirri, 
una frazione di CagliarL 

Al Commissariato, Paolo Fi¬ 
lippi ha cominciato a minac¬ 
ciare gli agenti che lo interro¬ 
gavano, li ha aggrediti e in¬ 
fine si è sfogato danneggiando 
anche l’arredamento di un uf¬ 
ficio. 

Il Filippi, il 10 aprile dello, 
scorso anno, insieme allo stu¬ 
dente Giorgio Dessy e ad altri 
esponenti, non identificati, del¬ 
l’organizzazione fascista « Gio¬ 
vane Italia», aveva aggredito 
proditoriamente alle spalle tre 
operai, Luciano Bratzu, Luigi 
Meloni e Gavino Pria, che 
uscivano dalla C.dL con un 
carico di volantini e altro ma¬ 
teriale propagandistico da di¬ 
stribuire alle maestranze della 
Snia-Viscosa in occasione di 
uno sciopero indetto dai tre 
sindacati contro la repressio¬ 
ne fascista dentro e fuori la 
fabbrica. 

*99 

FASANO, 5 

Il Pretore di Fasano ha con¬ 
dannato a 11 mesi di reclusio¬ 
ne un noto picchiatore fasci¬ 
sta. guardia del corpo dell’o¬ 
norevole Manco e pregiudicato 
recidivo, tale Luigi Orlandino, 
per essere stato trovato in pos¬ 
sesso di un’arma durante un 
comizio • pubblico tenuto dal 
MSI. 

Un rapido accenno ai fatti. 
Nel marzo del *71 il MSI or¬ 
ganizzò un’« adunata » a Fasa¬ 
no facendo confluire dai co¬ 
muni vicini diverse squadracce 
col tentativo evidente di una 
provocazione nei confronti del¬ 
la cittadinanza che più volte 
aveva manifestato il suo atteg¬ 
giamento antifascista. 

La protesta dei democratici 
di Fasano (1 quali si erano 
schierati al due lati della 
piazza) indispose evidentemen¬ 
te 1 fascisti che pretendevano 
di essere ascoltati. Durante il 
comizio, senza alcun motivo, 
l’Orlandino tentò di scagliarsi 


su un gruppo di antifascisti 
brandendo un manganello. 

• • • 

PARMA, 5. 

Il noto picchiatore fascista 
romano Bruno Di Luia è stato 
condannato oggi, dalla pretura 
di Parma, a sei mesi dii reclu¬ 
sione per l'aggressione al com¬ 
pagno Mirco Sassi, avvenuta 
il 10 gennaio dello scorso 
anno. 

Bruno Di Luia — fratello di 
Serafino, altro noto squadrista 
romano, autore di numerose 
aggressioni contro studenti e 
lavoratori — si trovava a Par¬ 
ma per un incontro di rugby 
tra la sua squadra, la a Bu¬ 
scagliene » e la locale « Rugby 
Parma ». Il Di Luia incontrò 
per strada il compagno Sassi 
che stava leggendo l'Unità e 
cominciò ad insultarlo; quin¬ 
di lo aggredì colpendolo ripe¬ 
tutamente a pugni, ferendolo 
alla fronte, al naso e alle lab¬ 
bra. Nonostante l’aggressione 
il Di Luia fu lasciato partire 
indisturbato dalla polizia, che 
si limitò ad interrogarlo. 

Il pretore, che ha condanna¬ 
to il picchiatore fascista a sei 
mesi di reclusione, con la con¬ 
dizionale, per «lesioni perso¬ 
nali gravi », ha definito la vile 
aggressione «una grave mani¬ 
festazione di intolleranza e di 
prepotenza ». 


titi di sinistra, tra cui il com¬ 
pagno Pesenti, che ha invia¬ 
to a Ferruccio Parri la se¬ 
guente lettera, firmata anche 
dai compagni Lombardo Ra¬ 
dice, Nicola Badaloni c Ra¬ 
nuccio Bianchi • BandlnelH. 

Caro Parri, 

ti ringrazio dell'invito che 
mi hai rivolto a firmare il 
tuo appello. Anche questo in¬ 
vito mi conferma quanto già 
sapevo e cioè che non è inten¬ 
zione tua e degli altri firma¬ 
tari di compiere nessun atto 
che possa essere giudicato 
ostile agli stati socialisti. 

Anzi so che anche per te, 
come è per noi comunisti ita¬ 
liani, socialismo significa li¬ 
bertà, liberazione dell’uomo 
da ogni schiavitù materiale e 
spirituale, e quindi la tua bat¬ 
taglia intende essere utile al¬ 
l’ulteriore sviluppo degli stes¬ 
si stati socialisti, perché rag¬ 
giungano la pienezza delle con¬ 
dizioni sociali, civili, politiche 
che caratterizzano il sociali¬ 
smo. eliminando ogni anacro¬ 
nistico e pericoloso attarda- 
mento. 

Noi comunisti italiani vivia¬ 
mo nel regime sociale iniquo 
e illiberale del capitalismo e 
lottiamo per la trasformazio¬ 
ne socialista della società ita¬ 
liana, conducendo le necessa¬ 
rie battaglie per risolvere in 
senso democratico i più ur¬ 
genti problemi del Paese, e 
tra essi anche la battaglia per 
l'abrogazione di tante assur¬ 
de norme del codice penale 
che. anche in Italia, rendono 
reato libere manifestazioni di 
pensiero. Perchè, ovunque, la 
questione di fondo, come tu 
ben sai, non è di vedere se 
nei singoli casi sia o no stata 
violata una legge. La legge 
sarà stata anche violata e 
in base ad essa i giudici 
avranno anche legalmente 
condannato. E' quella legge 
che deve essere abrogata, è la 
prassi di colpire in vari mo¬ 
di e ridurre a silenzio ogni 
dissenso che deve cessare! 

Anche per questo motivo 
siamo perciò con te in ogni 
battaglia, oggi più che mai 
attuale, che possa rendere lo 
uomo più completo e più li¬ 
bero, in qualsiasi parte del 
mondo questa battaglia av¬ 
venga. 

Sai bene che come comuni¬ 
sti singoli e come Partito ita¬ 
liano non abbiamo mai man¬ 
cato di compiere il nostro do¬ 
vere in tal senso, intervenen¬ 
do anche presso gli altri par¬ 
titi comunisti. 

Non mi sento però di poter 
firmare con piena convinzio¬ 
ne il testo del tuo appello. 
Esso non caratterizza infatti 
a sufficienza, come sarebbe a 
parer mio necessario, la gran¬ 
de trasformazione sociale e 
morale che si è avuta nei 
paesi socialisti, la solidarietà 
di fondo, quindi, che ogni de¬ 
mocratico e socialista deve 
sentire nel bene — e direi 
qualche volta anche nel ma¬ 
le — verso quei paesi e stati 
e non tiene conto della durez¬ 
za dello scontro in atto tra 
imperialismo e socialismo. 

Io sento profondamente que¬ 
sta solidarietà internazionali¬ 
sta, solidarietà che non esclu¬ 
de le critiche, ma anzi le ren¬ 
de più doverose e sentite, e 
forse per questo ancor più mi 
bruciano gli episodi a cui tu 
accenni e certe deformazioni. 
Anch’io le combatto, ma le 
considero scorie transeunti, 
anche se non necessarie, del 
grandioso processo storico di 
liberazione dell’uomo che si 
chiama socialismo. 

Per questo anche la mia 
protesta, non meno forte ed 
intensa della tua, assume al¬ 
tre forme pubbliche e prima 
di tutto quella di costruire, 
militando nelle file del parti¬ 
to comunista italiano, una via 
italiana al socialismo che 
mantenga e sviluppi le tradi¬ 
zioni di libertà e di tolleranza 
di cui è ricca la storia delle 
lotte popolari del nostro 
Paese. 

Con viva cordialità. 

ANTONIO PESENTI 


E’ morto a Roma 
Stefano Pirandello 


Si è spento Ieri sera a Ro¬ 
ma lo scrittore e commedio¬ 
grafo Stefano Pirandello, noto 
anche con lo pseudonimo di 
Stefano Landi. Era nato il 
14 giugno 1895. Figlio di Luigi 
Pirandello, 1 suoi interessi si 
volsero in modo accentuato, 
dopo la prima guerra mon¬ 
diale (cui partecipò, soffrendo 
anche tre anni di prigionia) 
verso il teatro e la lettera¬ 
tura. I suol primi lavori per 
le scene, I bambini e La casa 
a due piani, risalgono al 1923. 
Negli anni fra il *25 e il ’30 
fondò e animò compagnie di 
prosa e svolse, più tardi, atti¬ 
vità di regista: da citare, so¬ 
prattutto. la importante ripro¬ 
posta della Mandragola di Ma¬ 
chiavelli, al Quirino, nel 1945. 
Come narratore, vinse il pre¬ 
mio Viareggio, nel 1935, con 
Il muro di casa ; la sua pro¬ 
duzione poetica è essenzial¬ 
mente raccolta nel volume Le 
forme (1942). 

Intensa fu la sua attività di 
drammaturgo, certo influen¬ 
zata dall’esempio paterno, ma 
pure svincolantesi da esso. In 
molti aspetti, per una libera 
e autonoma espressione. Ri¬ 
corrente, nelle sue opere, il 
tema della paternità, affron¬ 
tato con un severo impegno 
intellettuale, ma anche con 
una vivida, talora sconcer¬ 
tante ricerca di effetti, ai li¬ 
miti del paradosso e oltre: Un 

r ire ci vuole (1936), di cui 
un rifacimento La scuola 
dei padri (1955), Un gradino 
più giù (1942), eoe. Dei suol 
numerosi testi, vanno ricor¬ 
dati ancora II falco d’argento 
(1938). L’innocenza di Corio- 
lano (1939), l’ambizioso Sacri¬ 
legio massimo, che evocava la 
tragedia del campi di stermi¬ 


nio nazisti (rappresentato al 
Piccolo di Milano nel 1963). 
atti unici come il pungente 
Qui s’insegna a rubare (1941) 
e Visita di mattina (1935). 
monologhi come Figli per voi 
(1955) e Fine di giornata (*58). 
composti su misura per la tre¬ 
pida interpretazione di Paola 
Borboni. Inoltre II beniamino 
infelice, trasmesso alla radio 
nel 1968. 

In campo cinematografico, è 
da rammentare la sua colla¬ 
borazione alla sceneggiatura 
di film tratti da opere piran¬ 
delliane: in particolare II fu 
Mattia Pascal (1937). 

Devoto al grande genitore 
(per filiale modestia, volle a 
lungo celarsi dietro il nome 
d’arte di Stefano Landi). Ste¬ 
fano Pirandello contribuì a di¬ 
vulgarne e a sostenerne il ma¬ 
gistero. E si deve a lui se il 
dramma incompiuto I giganti 
della montagna potè trovare 
una suggestiva ipotesi di con 
cluskme. servendo di base così 
per memorabili spettacoli, e 
per uno studio degli approdi 
ultimi del rovello creativo di 
uno dei massimi autori, non 
solo italiani, del nostro secolo. 

Uomo di ricca e varia cui 
tura, affettuoso e signorile. 
Stefano Landi Pirandello re¬ 
sterà nella memoria del tanti 
che lo hanno conosciuto, che 
ne sono stati amici ed estima¬ 
tori. 


Alla consorte dello scom¬ 
parso, signora Olinda, ai Agli 
Andrea — nostro carissimo 
compagno di lavoro — e Gior¬ 
gio, al fratello Fausto, ai fami 
Ilari tutti, colpiti da oosì 
grave lutto, le condoglianze 
sincere della rartaglnw tfel- 
l'Unità. 
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RISPONDE 
FORTEBRACCIO 


FANNO RIBREZZO 


« Caro Fortebraccio, alle- 1 
gato alla presente tl acclu- ] 
do un trafiletto tratto dal < 
mensile "Vitalità”, n. 109 
del mese di settembre 1971, 
che ho trovato in una sa- , 
la di attesa di un medico. , 
Ti prego, se credi, di com¬ 
mentarlo. Cordiali saluti. ; 
G. Valenti - Messina ». 

-- i 

Caro Valenti, mi dispia- x 
ce che tu non mi abbia det¬ 
to — o non abbia saputo 
dirmi — che razza di men- < 
sile è questo « Vitalità », 
chi lo dirige e dove si 
stampa. A ine è asso Ulta¬ 
mente sconosciuto, ma in 
fondo non mi occorre sa¬ 
perne di più perché basta, 
a presentare degnamente il 
giornale, il contenuto del ! 
ritaglio da te inviatomi. 
Ecco di che si tratta. C’è 
una foto di Bernadette 
Devlin e sotto la immagine 
si leggono queste righe: 
«Irlandese, 23 anni, catto¬ 
lica, deputatessa, rivoluzio¬ 
naria e quindi automatica- 
mente assai brutta. Non 
c’è rivoluzionario fisica- 
mente bello. Meno che me- 1 
no una rivoluzionaria. Era¬ 
no passabili Melina Mercu¬ 
ri e Jane Fonda prima che 
le colpisse il virus della 
rivoluzione. Oggi il meno 
che si può dire nei loro i 
confronti è che non sono i 
un piacere degli occhi. Il i 
fenomeno è facilmente 
spiegabile. Per forza di co¬ 
te, i rivoluzionari, maschi 
e femmine, si nutrono di < 
odio e ne eruttano. L’odio 
sganghera le anime che i 
proiettandosi all’esterno de* i 
formano i volti. Se alme¬ 
no le rivoluzioni servisse¬ 
ro a qualche cosa di buo¬ 
no. Non se ne cita una che 
non abbia sostituito una 
tirannia ad un’altra. La 
Natura sarà vecchia, ma 

UN « MARTINI » 

« Caro Fortebraccio, penso 
che le sia sfuggito un arti- 
coletto comparso due gior¬ 
ni fa sul giornale "Il Mes- 
saggero”. Non credo di 
mancare di rispetto alla 
memoria di un defunto 
(non ne ho nessuna inten¬ 
zione) se glielo segnalo. Io 
sono ima sua lettrice e co¬ 
nosco l’opinione che lei ha 
dei grandi capitani d’indu¬ 
stria: questo necrologio le 
potrà essere d’aiuto per 
. arricchire la • galleria dei ' 
suoi profili. Lo legga e mi 
dica se non ho ragione. 

Una torinese di Roma». 


ha le sue buone ragioni 

r r non " fare dei salti ", 
cioè antirivoluzionaria 
per eccellenza. Miliardi di 
anni le hanno insegnato 
che l'evoluzione, per quan¬ 
to lentissima, è infinita¬ 
mente preferibile a qual¬ 
siasi rivoluzione. Dunque, 
Bernadette Devlin è brut¬ 
ta. Ciò non le ha Impedi¬ 
rò di restare incinta allo 
sbaraglio. Ciò ha fatto par¬ 
lare di lei molto di più 
che le sue teorie rivoluzio¬ 
narie. Si è insinuato che 
il padre Ignoto fosse un re¬ 
verendo protestante, il ca¬ 
po del campo avverso. Ma, 
venuta a cadere questa 
ipotesi rivoluzionaria. l’eDi- 
sodio ha perduto subito 
qualsiasi importanza. Tut¬ 
tavia, i nostri migliori au¬ 
guri al piccolo Devlin ». 

Caro Valenti, il pezzo si 
commenta bene da sé che 
non saprei proprio che co¬ 
sa aggiungere per illustrar¬ 
lo. Non rimane che da 
chiedersi, poiché non è 
firmato, chi ne sia l'auto¬ 
re. Per quel poco che me 
ne intendo direi che può es¬ 
sere attribuito al pensiero 
e alla penna di due sole 
persone, in Italia: Edilio 
Rusconi, direttore di « Gen¬ 
te ». e Girolamo Domesti¬ 
ci, direttore del « Resto del 
Carlino », che un mio ami¬ 
co chiama « l’eminente 
Linceo » e un lettore « Gi¬ 
rolamo il Texano ». Sono 
molto incerto fra questi 
due, Rusconi e Domestici, 
ma la frase: « l’odio sgan¬ 
ghera le anime » e l’attac¬ 
co, mirabile: «La Natura 
sarà vecchia...», mi fanno 
propendere, tutto somma¬ 
to, per il Domestici. A me¬ 
no die i due non l’abbia¬ 
no scritto in collaborazio¬ 
ne. Ora che ci ripenso, de¬ 
ve essere proprio cosi. 


Gentile Signora (o Signo¬ 
rina), non avevo fatto ca¬ 
so al pezzo del « Messag¬ 
gero » (28 gennaio) che lei 
mi manda. Mi sono do¬ 
mandato anch’io se il par¬ 
larne, ora, non fosse irri¬ 
guardoso, dato anche che 
la persona alla quale que¬ 
sta prosa è dedicala è 
mancata appena pochi 
giorni or sono. Ma cer¬ 
cherò di spiegare che se 
c’è da ridere di qualcuno, 
davanti a questa prosa, 
non è del defunto ma del 
suo goffo apologeta, il 
quale, dopo avere dato 
l’annuncio della morte, 
avvenuta a Torino, del con¬ 
te Metello Rossi di Monte- 
lera, così ne conclude il 
ritratto: « Profondo cono¬ 
scitore dei più avanzati 
schemi pubblicitari, aveva 
lanciato nel mondo la 
" Martini e Rossi ” curan¬ 
done la penetrazione nei 
diversi Paesi: fu il primo 
a strumentalizzare copioni 
cinematografici e roman¬ 
zi facendo si che nei pun¬ 


ti più avvincenti della tra¬ 
ma il protagonista bevesse 
un " martini ” ». 

Ora io non so se questa 
faccenda del « martini » 
nei « punti più avvincenti » 
sia vera o no. Se è vera, 
non c’è dubbio che si è 
trattato di una idea ge¬ 
niale. Immagino facilmen¬ 
te Ruggero Ruggeri che, a 
suo tempo, avrà recitato 
con quella sua voce straor¬ 
dinaria: « La bocca sollevò 
dal fiero pasto... » e poi. 
più piano, come di passa¬ 
ta: « ...e bevve un ’’ mar¬ 
tini", quel peccator... ». Si 
può anche pensare che sia 
stata utilizzata la « Travia¬ 
ta ». .Atto I, scena 3\* «t/n 
dì, felice eterea... » segue 
un silenzio e Violetta ama¬ 
reggiata dice tra sé: « Ecco 
Alfredo: invece di dire che 
gli balenai innante si è in¬ 
terrotto per bere un ” mar¬ 
tini Che vizio ». Ma per¬ 
sino i testi sacri, volendo, 
potevano servire alla pub¬ 
blicità della gran casa to¬ 
rinese. L'apostolo Paolo, 
nella II lettera a Timoteo, 
scrive tra l’altro: « ...io so¬ 
no già versato in libagio¬ 
ne... » e basta aggiungere: 
« di un ’’ martini ’’ » perché 
il gioco, chiaramente, sia 
fatto. 

Con ciò, ripeto, non pro¬ 
vo nessun gusto a irridere 
alla memoria di un defun¬ 
to, ma non c’è dubbio che 
egli ebbe, dell’arte, un con¬ 
cetto non propriamente ri¬ 
spettoso; e adesso ecco qui 
pronto qualcuno ad ascri¬ 
verglielo a onore. Lei non 
sa, cara Signora, come io 
ami sempre di più i pove¬ 
ri diavoli. 


MOLTO RELIGIOSO 


« Carissimo Fortebraccio, 
tu che cosi spesso manife¬ 
sti la tua scarsa simpatia 
per i padroni che tanto po¬ 
co rispettosamente chiami 
" lor signori ” ed altro, hai 
mai pensato che in realtà 
essi non fanno che esegui¬ 
re, inconsapevolmente o 
meno, la volontà imper¬ 
scrutabile dello Spirito 
Santo, che si serve di loro 
per la realizzazione del 
suo sublime progetto prov¬ 
videnziale? Come non in¬ 
chinare rispettosamente il 
capo davanti a cosi indi¬ 
scutibile e benefica volon¬ 
tà? Allego l'intervista pub¬ 
blicata dalla rivista "Og¬ 
gi”, da cui ho scoperto la 
verità che tanto gravemen¬ 
te ignoravo. Cordialmente 
S B., una insegnante di Mi¬ 
lano ». 

L’intervista segnalatami 
dalla mia cortese lettrice 
è stata rilasciata al setti¬ 
manale « Oggi » dall’indu¬ 
striale della ceramica Pie¬ 
tro Marazzi di Sassuolo. 
Continuando l’opera di suo 
poltre, che aveva messo su 
una piccola fabbrica con 
ottanta operai, il cavalie¬ 
re del laxxiro Marazzi oggi 
è a capo di una grande 
azienda, la maggiore d'ila- 
lia, crediamo, nel settore 
della ceramica. Il cavalie¬ 
re parla dei suoi inizi e 
l’intervistatore a un certo 
punto gli chiede. « Lei era 
giovane, chi Vanito in quei 
lontani periodi a decidere 
per il meglio? » Risposta 
dell’interrogato: « Chi mi 
ha aiutato in seguito e mi 
aiuta sempre. Quando, per 
esempio, negli anni del do¬ 
poguerra, ho deciso di al¬ 


largare la fabbrica preve¬ 
nendo i tempi. C’è chi pri¬ 
ma di decidere usa il com¬ 
puter; c"è chi chiede con¬ 
siglio ad autorevoli, esper¬ 
te personalità. Io prego. 
Mi rivolgo alla Madonna 
mediatrice, recito il "Ve¬ 
ni creator Spiritus ", ob¬ 
bligando lo Spirito Santo 
a intervenire, a consigliar¬ 
mi come sa ». 

Lei avrà notato, se è, co¬ 
me dice, una mia lettrice, 
che io non scherzo mai sui 
sentimenti religiosi, per i 
quali nutro un profondo 
rispetto. Non avrei dunque 
difficoltà alcuna a inchi¬ 
narmi damati alla profes¬ 
sione religiosa di questo 
grande industriale, se egli 
mostrasse di essere un 
« povero nello spirito » (ba¬ 
di bene: non di spinto, ma 
nello spirito, come si leg¬ 
ge nelle Beatitudini), e se 
non mostrasse una arro¬ 
ganza, come dire?, mistica, 
che lo fa sembrare più un 
fariseo che un samarita¬ 
no. Quello Spirilo Santo 
obbligato a intervenire dal 
cavaliere del lavoro, pare 
il suo segretario ed è già 
un bel fatto che non lo 
preghi di portargli un caf¬ 
fè. No no, non ci siamo, 
e se gli operai, natural¬ 
mente quando occorra, de¬ 
cidono di scioperare, spe¬ 
ro che lo Spirito Santo non 
li trattenga. Sono sicuro 
che anche Lui, tutto scm- 
malo, diffida dei cavalie¬ 
ri del lavoro anche Quan¬ 
do lo pregano. E chissà, 
non è detto che, anticon¬ 
formista come certamente 
è, non preferisca le be¬ 
stemmie dei poveri alle 
giaculatorie dei miliardari. 

Forttbracci* 




IL RILANCIO DEL ROMANZO D’APPENDICE IN ITALIA 


If GRUME DEI1A LETIMURA TOSA 


La «resurrezione» più clamorosa è quella dì Carolina Invernilo, ma è tutto il campionario dei libri «per signorine » che torna, con gran successo, sul mercato ■ Riaffiora 
un mondo sommerso di amori eterni e contrastati, di fanciulle tradite e redente, di perfide maliarde, diaboliche ballerine giavanesi e sepolte vive - Opere di quart’ordine 
propagandate come «pulite» e garantite contro il linguaggio scurrile, il sesso, le situazioni scabrose e i problemi drammatici della vita - Un «pasticciacelo» editoriale 


Morta a 58 anni di polmo¬ 
nite, nel 1916, Carolina Inver¬ 
nalo — minuta, graziosa, sem¬ 
pre elegante nei suoi piuma¬ 
ti. costosissimi cappelli, mae¬ 
stra elementare di rigida edu¬ 
cazione cattolica, madre e tuo-. 
glie affettuosa nonché autri¬ 
ce in quarant’anni di olite 
cento romanzi metà « rosa » 
metà « neri » — era stata por¬ 
tata al cimitero dopo quattro 
giorni, s econdo il desiderio 
da lei espresso nel testamen¬ 
to, per paura di venire se¬ 
polta viva come la protagoni¬ 
sta di un suo celebre libro. 
Sulla tomba, il marito — 11 
« colto e distinto cavalier Mar¬ 
cello Quintero », come lei lo 
chiamava — aveva fatto scri¬ 
vere: « Il tuo nome non mo¬ 
rirà ». 

Parole profetiche. A più di 
mezzo secolo dalla morte, in¬ 
fatti, Carolina è più viva che 
mai. Una singolare strenna 
natalizia è apparsa nel di¬ 
cembre scorso per i tipi del¬ 
la editrice Accademia. Due vo¬ 
lumi rilegati dentro un ele¬ 
gante cofanetto giallo e nero, 
prezzo lire ottomila: su bella 
carta e arricchiti da dramma¬ 
tiche illustrazioni ottocente¬ 
sche, ecco ripresentatl, addi¬ 
rittura per la biblioteca del 
pubblico colto, cinque roman¬ 
zi della Invemlzio (« Il bacio 
di una morta »; « La vendet¬ 
ta di una pazza »: « La felicità 
nel delitto »: « I ladri dell’ono¬ 
re »; « Peccatrice moderna »). 
Una antologia esemplare, rac¬ 
colta sotto il titolo-bluff: « Ro¬ 
manzi del neccato. della per¬ 
dizione. del delitto » ma. che 
comunque, costituisce un lan¬ 
cio pubblicitario in piena re¬ 
gola per quella che Cassinelli 
aveva definito « conigliesca 
creatrice di mondi » e Gram¬ 
sci « l’onesta gallina della no¬ 
stra letteratura popolare ». Un 
lancio pubblicitario che. cor¬ 
redato da una prefazione dot¬ 
ta, riscatta la povera Caroli¬ 
na anche dalla rappresenta¬ 
zione grottesca e dissacratrice 
che delle sue opere ha fat¬ 
to recentemente Paolo Poli in 
ima piece teatrale accolta con 
grande divertimento dalla pia- 

Quésta antologia non rappre¬ 
senta tuttavia una mosca bian¬ 
ca. perchè l’Invemizìo. di que¬ 
sti tempi, sta dilagando sul¬ 
le bancarelle e nelle librerie. 
Lacchi, vecchio e modesto edi¬ 
tore milanese, accanto al « Li¬ 
bro dei sogni », « Il fiacre 
n. 13 » e « Il Ponte dei So¬ 
spiri », sforna a tambur bat¬ 
tente — in pessime edizioni, 
ma non importa — anche quel¬ 
li che potrebbero sembrare 
i più superati titoli dt-ila In- 
vemizio. da « Rina, angelo del¬ 
le nevi » a « La figlia della 
portinaia ». 

Nè la « resurrezione » del- 
rinvemizic rappresenta una 
eccezione: incredibilmente, in 
questi anni, quella che passa 
sotto il nome di letteratura 
« rosa » o d’apwndice, regi¬ 
stra un grosso rilancio. Edito¬ 
ri vecchi e nuovi, sentendo 
l’affare e il vento favorevole 
del mercato, non si sono fatti 
pregare a mettere in circola- 
z ! one una eran ouantità di 
opere che riportano a galla, 
in una conserte confusa ma 
cospicua, assieme a tutta la 
produzione del romanzo otto¬ 
centesco d’avventura e del vec¬ 
chio feuil'eton francese, anche 
la più corriva e scadente let¬ 
teratura d’evasione dei gior¬ 
ni nostri, riscoprendo la ine- 
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Queste illustrazioni sono tratte dai « Romanzi del pe ccato, della perdizione e del delitto » di Carolina In vernizio Edizioni Accademia. 


sauribile miniera del libro per 
« signorine » e madri di fa¬ 
miglia: cioè una pletora di 
opere di quart’ordine, ma 
abilmente propagandate come 
« pulite », garantite contro il 
linguaggio scurrile, il sesso, 
le situazioni scabrose e con¬ 
tro i problemi drammatici del¬ 
la vita moderna. 

Spuntano cosi sulle banca¬ 
relle. nelle librerie, sui capaci 
scaffali delle messaggerie, doz¬ 
zinali e coloratissimi volumi 
con dentro lacrimose storie di 
amori eterni e contrastati, di 
fanciulle candide debitamente 
tradite e salvate, di perfide 
maliarde punite, di « gatte 
bianche ». scarpette d’argento, 
diaboliche ballerine giavanesi, 
pazze che si vendicano, morte 
che risuscitano e trovatelli al¬ 
fine fortunosamente riabbrac¬ 
ciati dai genitori 

L’operazione « rosa » è con¬ 
dotta su vari piani e con tec¬ 
niche diverse. Anzitutto, come 
dicevamo, è riscoperto e im¬ 
messo sul mercato — che ri¬ 
vela una straordinaria ricetti¬ 
vità — l’intero vecchio reper¬ 
torio della letteratura popola¬ 
re ottocentesca, in tutti i suoi 
tipi. Abbiamo così il dramma 
legato agli ideali quarantotte- 
c "hi (« I miserabili » di V. 
Hugo. « I misteri di Parigi ». 
di E Sue); il romanzo stori¬ 
co tipo Dumas e Ponson du 


Terrail; quello sociologico (« Il 
padrone delle ferriere»); quel¬ 
lo di puro intrigo (tipo S. de 
Montepin: « La bella Angioli¬ 
na », « Il medico delle paz¬ 
ze », « La portatrice di pane »); 
quello sentimentale (E Riche 
bourg: « La cap:nera del Mu¬ 
lino », «Mamma Rosa»): Ma- 
strianl (del quale fa furore 
« La cieca di Sorrento » e «La 
sepolta viva»); Elisabetta War 
ren (con « Vineta »; «Il fiore 
della felicità »), ecc. Accanto, 
trovano notevole spazio anche 
i romanzi di avventure alla 
Venie, ad esempio, e quelli 
tenebrosi tipo Radcliffe. 

Su questo retroterra, che 
può vantare, all’epcca. uno 
strepitoso seguito di pubbli¬ 
co in tutte le classi sociali 
(bisognerebbe ricordare la 
grande importanza che il ro¬ 
manzo d'appendice ebbe in 
Francia nell'ottocento, quando 
tutta la « ville lumiere » atten¬ 
deva con ansia e partecipazio¬ 
ne emotiva l'uscita dell’ultima 
puntata dei Misteri di Parigi ) 
si innesta tutto il filone del¬ 
la letteratura rosa e d'appen¬ 
dice dei giorni nostri, portan¬ 
do alla ribalta una massa di 
opere varia e quasi sempre 
scadente. Di Mastriani e della 
Invemizio abbiamo già detto; 
ma rispunta tutto Salvaneschi 
(da « II trittico deH'anima » a 
« Malù », a « Il candelabro 


d’oro ») molto richiesto dalle 
biblioteche parrocchiali; e non 
è trascurato nemmeno Guido 
da Verona, con i suoi « Scio¬ 
gli le trecce. Maria Mad¬ 
dalena »; « Mimi Bluette »; «Co¬ 
lei che non si deve amare »; 
« la donna che inventò l’amo¬ 
re ». ' 

In tale clima,’ Io scivolone 
verso la letteratura devasto 
ne più trita e di bassissimo 
livello, è quasi obbligato Co¬ 
sì, lanciatissimo è il vecchio 
Delly (uno pseudonimo che in 
realtà nascondeva due autori, 
fratello e sorella, morti intor¬ 
no agli anni cinquanta) per 
i tipi della Salani: il vecchio. 
Castigato Delly del quale so¬ 
no oggi in circolazione. vivi e 
vegeti, ben 88 libri, limpida¬ 
mente raccolti nella collana 
« I romanzi della rosa »: tito¬ 
lo dietro titolo, tutti di fre¬ 
schissima ristampa. 

Questa dei « romanzi della 
rosa » non contiene ovviamen¬ 
te solo la voluminosa produ¬ 
zione Delly, ma si presenta 
nutritissima, immutabile e 
prosperosa, con un folto cata¬ 
logo dove compaiono in fila 
— intatti. liberi dall’usura del 
tempo, testimonianze ancora 
vive di un mondo che sem¬ 
brava sommerso e per la mo 
dica c’fra di 900 lire — tutti 
gli autori del repertorio Sala- 
nl, senza che una virgola sia 


E' urgente intervenire per porre fine alle sofisticazioni dei cibi 

Muffa e bistecca 

Manipolazioni che hanno lo scopo di rendere il prodotto alimentare «più bello» e accettabile 
per il consumatore — Un pranzo a base di paraffine, antibiotici, funghicidi, tranquillanti, deri¬ 
vati arsenicali — Le consepenze sulforganism o umano — La via seguita dai paesi socialisti 


E* ben noto che lo zucchero 
bianco è il migliore, così il 
burro di prima qualità è gial¬ 
lognolo. allo stesso modo il 
caffè espresso per essere buo¬ 
no deve avere sopra una schiu- 
metta marroncina, mentre la 
menta non adulterata è di co 
lore verde brillante. In realtà 
non è assolutamente così: lo 
zucchero genuino è giallo-ros¬ 
siccio. è bianco unicamente 
perché viene trattato con com¬ 
posti solforosi (gli stessi che 
escono dalle ciminiere delie 
raffinerie, tanto per intender¬ 
ci!) (così il burro in effetti al¬ 
la origine é quasi bianco, co¬ 
me la menta sarebbe color ac¬ 
qua se non la tingessero con 
coloranti, mentre la tanto ap 
prezzata schiuma del caffè è 
dovuta ad abbondanti aggiun¬ 
te di olio di vaselina). 


Caramelle 
« chimiche » 


In pratica. H sistema sta 
« reinventando », travolgen¬ 
dola, a suo uso e consumo, la 
«cultura» di massa guidan¬ 
do abilmente e condizionando 
gli stessi criteri di scelta e 
di preferenza Non è « :1 pro¬ 
dotto buono » a fare mercato, 
a cacc are il prodotto cattivo 
(come si insegna Ipocritamen¬ 
te agii studenti di economia) 
Ad affermarsi è invece il pro¬ 
dotto più abilmente pubbliciz¬ 
zato. 

La gran parte del prodotti 
tossici Immessi nel cibi è del 
tutto inutile: essi vengono ag¬ 
giunti solo per abbellire o per 


ridurre i costi di produzione, 
alzando così i profitti, men¬ 
tre naturalmente i costi al mi¬ 
nuto risultano invariati. 

La quasi totalità dei prodot¬ 
ti dolciari oggi in commercio 
risulta, per questo motivo, di¬ 
sadatta all’alimentazione dei 
bambini, degli ammalati, os¬ 
sia di tutti quegli individui 
che presentano una minor ca¬ 
pacità di resistenza ai tossici 
ed ai veleni. Cioccolato, gelati¬ 
ne. gelati, pasticceria indu¬ 
striale. caramelle escono oggi 
più dalle mani del chimico 
che da quelle del pasticcie¬ 
re. Per conservare a lungo 
ed a basso costo i cibi, per 
renderli gradevoli all’occhio 
(quanto nocivi alio stomaco) 
tutto va bene, dalle radiazioni 
atomiche alle paraffine, agii 
antib.otici, ai funghicidi, agli 
antimuffa aventi come base 
l’ultravelenoso difenile. 

Che cosa importa se le ver¬ 
dure avvolte in un foglio di 
plastica possono diventare col¬ 
ture batteriche? L’unica cosa 
che conta è che la carota o 
il sedano implasticati si ven 
dono più di quelli sciolti. E 
così i pcmpelm: che vengono 
da Israele. ì pomodori fuori 
stagione che vengono dal Pa¬ 
kistan (e che sono tra l’altro 
serviti a pagare in conto mer¬ 
ce le forniture italiane di ar¬ 
mi) sono trattati con radia¬ 
zioni di cobalto 60 E anco¬ 
ra: il bestiame, per farlo 

ingrassare nel più breve tem 


una quantità inimmaginabile 
di prodotti farmaceutici e pre¬ 
cisamente: tranquillanti, ana- 
bolizzanti, derivati arsenicali, 
preparati antitiroidei, ormoni 
con raggiunta di aspiramici 
na, oleandomicina, aureomi- 
cina, eritromicina. tilosina. e 
framicetina, cloramfenicolo, 
streptomicina e penicill.na. 


Le cure 
inefficaci 


I risultati sono questi: a 
forza di riempirci di muffe, 
di antibiotici assimilati con la 
carne ci stiamo « assuefacen 
do » ed in caso di malattia 
non reagiamo più alle cure co¬ 
stringendo i medici a dosag¬ 
gi farmaceutici sempre più 
elevati e quindi assai perico¬ 
losi per Torganismo. 

Nel fare oggi queste affer¬ 
mazioni si corrono due rischi: 
il primo è quello di non esse¬ 
re creduti il secondo, forse an¬ 
cora più grave, di scontrar¬ 
si con l’indifferenza, con l’ac- 
cettazione di questo stato di 
cose come una norma, come 
la conseguenza inevitabile del 
la civiltà industriale II che 
non è assolutamente vero La 
sofisticazione non è conse 
guenza delia civiltà industria¬ 
le. è invece conseguenza di 
una civiltà basata sul profitto 
e sulla speculazione privata. 


po (si fa per dire: In realtà La differenza è, a nostro giu 


non ingrassa, aumenta soltan¬ 
to l’acqua contenuta nelle cel¬ 
lule, la stessa acqua che poi 
esce al momento della cot¬ 
tura) viene «trattato» con 


dizio. sostanziale e decisiva. 

- Nei paesi socialisti le der¬ 
rate alimentari, 1 prodotti dol¬ 
ciari saranno forse meno belli 
a vedersi, ma almeno sono ge¬ 


nuini. E paesi socialisti co¬ 
me l’Unione Sovietica. la Re¬ 
pubblica democratica tedesca, 
la Cecoslovacchia, non sono 
forse paesi altamente indu¬ 
strializzati e progrediti? An¬ 
cora una volta il problema 
va visto alla radice. E 1 inu¬ 
tile poter pensare che un si¬ 
stema basato sul profitto pos 
sa « reagire » contro se stes¬ 
so. Non è mai capitato che 
un grosso industriale alimen¬ 
tare sia stato arrestato per 
la sofisticazione di un qual¬ 
siasi prodotto. Non è che man¬ 
chino i mezzi od i controlli 

In Italia abbiamo oltre 150 
mila tra poliziotti e carabi¬ 
nieri. un vero esercito, la po 
lizia più numerosa d’Europa. 
In compenso solo poche de¬ 
cine di agenti vengono utiliz¬ 
zati dai nuclei antisofisticazio- 
ne, 1 quali per di più sono 
cronicamente senza mezzi tec¬ 
nici adeguati, senza laborato 
ri attrezzati, senza esperti 
qualificati. Con quel che co 
sta un solo carro armato del 
battaglione mobile dei carabi¬ 
nieri, si potrebbe attrezzare 
un laboratorio antisofisticazio 
ni a livello regionale al com 
pleto di ogni apparecchiatura 
più moderna e raffinata. 

Ma al sistema serve di più, 
evidentemente, una polizia ar¬ 
mata sino ai denti in funzio 
ne antioperaia prr tutelare gli 
interessi dei sofisticatorì. Re 
primendo gli scioperi e le giu 
ste rivendicazioni dei lavora¬ 
tori, è chiaro che il prefitto 
aumenta; mentre, reprimendo 
la sofisticazione, c’è - rischio 
che diminuisca. 

Guido Manzone 
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stata cambiata. Cosi abbiamo 
Ackermann; Rosyta («L’ingan¬ 
no di Odile»); Glynn («Evan- 
gelyne » e altre diciassette ope¬ 
re); Ayres e i suoi sedici ro¬ 
manzi; Bayle (« Scarpette d’ar¬ 
gento »); Magali ■ (o In" Africa ’ 
col mio' amòré »; ’ « L’aviatore 
contèso »); .Ruck. diciassette 1 
romanzi (« La fidanzata di ri¬ 
serva »; « Sposa senza baci »); 
Oppenheim (11 romanzi, ti¬ 
po « Una bionda e un miliar¬ 
dario »), e così via. per cen¬ 
tinaia di volumi. 

Più che naturale che anche 
alcuni autori di romanzi rosa 
vicini a noi (immediato do 
poguerra), trovino un favore¬ 
vole terreno di riscoperta. Il 
caso di Liala può fare da test. 
Liala Sordi Negretti, ormai no¬ 
vantenne. in ritiro a Varese, 
emula tardiva e in chiave peg¬ 
giore della Invemizio. con al¬ 
cune decine di romanzi alle 
spalle, continua anche adesso 
a scrivere imperterrita: è tut¬ 
tora molto richiesta. I suoi li¬ 
bri assurdi, fatui, melensamen¬ 
te snob, imperniati quasi tut¬ 
ti su storie d’amore tra ver¬ 
gini più o meno folli e uffi¬ 
ciali dell’aviazione e tutti scrit¬ 
ti con totale sciatteria sia 
stilistica che psicologica (sto¬ 
rie alla Grand Hotel, per in¬ 
tenderci), fanno ancora furo¬ 
re. L’editore Cappelli, che ha 
un repertorio di una quindici¬ 
na di volumi delia Liala, ci 
conferma che le ristampe so¬ 
no sempre all’ordine del gior¬ 
no (quattordici in poco.tem¬ 
po); dell'ultima opera di Lia¬ 
la («Ritorna, malinconia», edi¬ 
ta appunto dall’editore bolo¬ 
gnese nel novembre *71) sono 
state tirate ventimila copie. 
« Riceviamo due lettere al 
giorno di lettrici che richie¬ 
dono i suoi libri vecchi e nuo¬ 
vi », ci dice sempre Cappelli; 
e si calcola che in vent’anni 
di presenza sul mercato, la 
buona donna — stampano Lia¬ 
la anche Del Duca e Sonzo- 
gno — abbia messo in circo¬ 
lazione e venduto non meno 
di duecento-trecentomila copie 
(e un volume suo è oggi mes¬ 
so >n vendita al prezzo di 1500 
lire). 

Vi sono altri esempi signifi¬ 
cativi: Il pesco solitario di Vil- 
ly Dias ha avuto *23 edizioni ed 
è tuttora molto richiesto; e il 
successo di questo tipo di let¬ 
teratura è tale che lo stesso 
Cappelli sta appunto tentan¬ 
do di rimettere in circolazione 
ad esempio Dora Mancuso, 
Ambra Luxor e altri nomi sl¬ 
mili 

E” un mercato ghiotto, sul 
quale si riversano le iniziative 
di molti editori vecchi e nuo¬ 
vi. improvvisati e non. Accan¬ 
to al vecchio Lucchi, affezio¬ 
nato cultore, a quattrocento 
lire il volume, del Dimas e 
dei Montepin. spicca in pri¬ 
mo p ; ano. naturalmente, la fio¬ 
rentina Salani, il cui fondato¬ 
re. Adriano, fu. come è noto, 
il primo editore della Inver- 
nizio. Conosciuta per le sue 
edizioni della Bibbia, per la 
copiosa produzione di libri re¬ 
ligiosi e per la «Biblioteca 
dei miei ragazzi », questa è 
una casi editrice che basa an¬ 
cora oggi la sua vera ossatura 
proprio sui romanzi rosa: tut¬ 
ti libri che vanno benissimo, 
al ritmo di cinquemila copie 
ogni dieci mesi (sopratutto 
quelli del Delly) e che rap¬ 
presentano un vero e proprio 
affare Talmente un affare che 
la Salani, dal ’63. è stata ac¬ 
quistata, con Immissione di 
capitali, da una delle più fa¬ 
mose attrici italiane, Gina Lol- 
lobrigìda, coadiuvata dall’ex 
marito Milko Skofic che cu¬ 
ra le pubbliche relazioni Sa¬ 
lani, con tanto di ufficio In 
Largo Mestico 19 a Roma. E* 


proprio lui a confermarci che 
dal ’63 ad oggi, la produzione 
rosa della casa è quasi raddop¬ 
piata « senza alcun bisogno di 
particolari iniziative promozio¬ 
nali » e che è ancora piutto¬ 
sto diffusa l’abitudine di- ac¬ 
quistare le collezioni intere. 
-;Gli editori che. battqpo il 
terreno della letteratura rosa 
sono oggi molto numerosi. La 
interminabile serie di Angeli¬ 
ca della Garzanti registra ti¬ 


rature vistosissime; la Del Du¬ 
ca, oltre Liala, stampa una col¬ 
lezione Intimità che sforna un 
volumetto al mese; Dell'Oglio 
punta su Salvaneschi e Guido 
Da Verona. Ma romanzi ro¬ 
sa sfornano anche Fabbri (nel¬ 
la collana Darling, uno ogni 
quindici giorni) Rizzoli e 
Mursia, quest'ultimo con una 
serie di libri (collana « Le 
ore ») che vanno da Salvator 
Gotta a Giana Anguissola. 

Il terreno è così propizio 
che sorgono, sopratutto a Mi¬ 
lano, iniziative specifiche dedi¬ 
te a moltiplicare lo spazio 
della letteratura d’evasione. E’ 
il caso della casa editrice 
AMZ (di Mario Abriani) che 
stampa libri « moderni », con 
autori dei nostri giorni (Lidia 
Capece, Brunella Gasperinl, 
Gianni Padoan): tristi cose su¬ 
perficiali e false che tuttavia 
tengono bene il mercato. E 
una « Romantica editrice », di¬ 
retta da Paolo Emilio D’Emi- 
lio. sempre a Milano, fa note¬ 
voli affari con romanzetti rosa 
mensili, prezzo lire 250, tira¬ 
ti a 20 mila copie l’uno: tren¬ 
tamila lettrici assicurate al me¬ 
se, conferma l’editore. 

E’ dunque un mercato di 
rispettabili proporzioni. La ri¬ 
chiesta, sia nelle città che in 
provincia (con punte più ele¬ 
vate in periferia rispetto al 
centro) è costante e piuttosto 
elevata. Ci dicono alle « Mes¬ 
saggerie Italiane »: « Facciamo 
fatica a convincere le cartoli¬ 
brerie a rifornirsi dell’intera 
collezione di Cronin: quello 
che ritengono indispensabile è 
avere tutta Liala ». è per que¬ 
sto che, tranne alcune eccezio¬ 
ni. tutte le librerie, sia in 
centro che in periferia, hanno 
uno stock considerevole di 
queste opere: tipici gli esem¬ 
pi, a Roma, delle centralissi¬ 
me S. Apollinare e Rizzoli, che 
esibiscono interi reparti dedi¬ 
cati a questa merce. 

Nè Proust, nè Camus, nè 
Joyce e Sartre. Kafka e H. 
Miller hanno dunque sconfit¬ 
to Liala e Peverellì, Carolina 
Invemizio ed Eugenio Sue: pa¬ 
re che in questo nostro mon¬ 
do scettico e amaro, domina¬ 
to dalle fredde ragioni del pro¬ 
gresso scientifico e dall’om¬ 
bra terroristica dèi fungo ato¬ 
mico. siano in molti a pian¬ 
gere. niìcora. sulle -Due Or/a- 
nelle ~e’~Sù 1 'Eórndfetto di Ve¬ 
nezia. 

r Maria R. Calderoni 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l’Unità / doménica 6 fébbraf© 1972 


SETTIMANA SINDACALE 


Fermezza dei sindacati 


I padroni c i loro porta¬ 
voce si sono arrabbiati per 
le risposte date da Lama, 
Storti e Vanni ai giornali¬ 
sti nel corso della conferen¬ 
za stampa di martedì scor¬ 
so. Speravano di trovare un 
sindacato intimidito dalla 
controffensiva delle forze 
conservatrici e reazionarie, 
dalle torbide manovre del¬ 
la De per la crisi politica, 
messo in difficoltà dall’at¬ 
tacco all’occupazione, inde¬ 
bolito da divisioni interne. 

I segretari generali della 
Cgil, Cisl e Uil hanno in¬ 
vece ribadito la volontà e 
la fermezza dei sindacati di 
battersi contro i tentativi di 
svolta a destra, di impegna¬ 
re tutta la forza e la com¬ 
battività di milioni di lavo¬ 
ratori a difesa della demo¬ 
crazia e delle istituzioni de¬ 
mocratiche, di estendere e 
consolidare il movimento di 
lotta per nuovi indirizzi di 
politica economica, l’occu¬ 
pazione, lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno, le riforme. Lo han¬ 
no fatto con il senso di re¬ 
sponsabilità che contraddi¬ 
stingue grandi organizzazio¬ 
ni di lavoratori cui non sono 
mai stati e non possono es¬ 
sere estranei gli interessi 
generali del paese. Certo an¬ 
che con accentuazioni diver¬ 
se, su questo o quel proble¬ 
ma, ma nel segno di un net¬ 
to impegno unitario. Mal¬ 
grado i titubanti e gli avver¬ 
sari dell’unità — che anche 
ieri sono usciti allo scoper¬ 
to all’interno della Cisl con 
gravi iniziative tese a bloc¬ 
care lo scioglimento di que¬ 
sta Confederazione e della 
Uil — il processo va avan¬ 
ti, ed è un elemento di fidu¬ 
cia e speranza per i lavora¬ 
tori. 

Padroni e forze politiche 
conservatrici, attraverso i lo¬ 
ro giornali, se la sono presa 
con il compagno Lama e con 


la Ogil; hanno rinverdito 
sciocche e logore accuse su 
presunte subordinazioni del¬ 
la Cgil al PCI, mirando a 
dividere e a indebolire il 
movimento in atto. 

La risposta all’attacco an¬ 
tisindacale e antioperaio è 
venuta anche in questa set¬ 
timana da centinaia di mi¬ 
gliaia di lavoratori scesi in 
lotta unitariamente nelle cit¬ 
tà, nelle fabbriche, nelle 
campagne. Scioperi per l’oc¬ 
cupazione e le riforme, azio¬ 
ni rivendicative sui temi del¬ 
l’organizzazione del lavoro 
sono stati caratterizzati dal¬ 
la decisa volontà delle mas¬ 
se lavoratrici di battersi per 
profonde trasformazioni del¬ 
la società italiana, per una 
svolta democratica. 

Lo hanno detto con forza 
i centomila che durante il 
grande sciopero generale del¬ 
la capitale hanno dato vi¬ 
ta ad una delle più impo¬ 
nenti manifestazioni romane 
di questi ultimi anni. Lo 
hanno detto gli operai del¬ 
l’Alfa Romeo di Arese riu¬ 
niti in una grande assem¬ 
blea in fabbrica, assieme a 
parlamentari e dirigenti po¬ 
litici del Pei, Psi, Psiup ed 
un parlamentare democri¬ 
stiano, rappresentanti degli 
enti locali, mentre proseguo¬ 
no la lotta negli stabilimen¬ 
ti Alfa di Arese, Milano, Po- 
migliano d’Arco per le qua¬ 
lifiche, il riconoscimento del 
Consiglio di fabbrica, l’am¬ 
biente. Questo stretto lega¬ 
me fra lotta nel posto di la¬ 
voro e azione più generale 
per il rinnovamento del pae¬ 
se è stato sottolineato alla 
Fiat dove gli scioperi si so¬ 
no estesi investendo migliaia 
di lavoratori del gruppo. 

L’imponente sciopero ge¬ 
nerale di Roma non è sta¬ 
to un fatto isolato. Sempre 
in questa settimana grandi 
centri del Mezzogiorno sono 


rimasti bloccati. Bari, Tra¬ 
pani, Agrigento, i comuni 
montani delle Madonie han¬ 
no visto migliaia e migliaia 
di lavoratori manifestare per 
le strade. A Catania i disoc¬ 
cupati sono stati protagoni¬ 
sti di forti iniziative. Così in 
altre città come a Pistoia e 
a Como, il lavoro si è fer¬ 
mato. A Pisa e a • Caserta 
hanno manifestato i vetrai 
per l’oeeupazione e contro i 
piani di ristrutturazione del 
gruppo Saint Gobain. A Reg¬ 
gio Emilia, a Parma altre 
migliaia di lavoratori si so¬ 
no battuti con energia per 
l’occupazione, le riforme, 
nuove condizioni di vitti e 
di lavoro. 

A sottolineare la dramma¬ 
ticità della condizione ope¬ 
raia e la giustezza delle azio¬ 
ni sviluppate dai lavoratori 
anche in questa settimana, 
un dato agghiacciante: di la¬ 
voro sono morti 10 operai. 
Di conseguenza, contro gli 
« omicidi bianchi » l’azione 
si va rafforzando. Continua 
la lotta all’Italsider di Ta¬ 
ranto, continuano le inizia¬ 
tive in numerosi settori fra 
cui, in modo particolare, 
quello della siderurgia. 

Dura, difficile è anche la 
vertenza per il rinnovo del 
patto nazionale, che vede 
mobilitata in vista dello 
sciopero la grande categoria 
dei braccianti. Ma i lavora¬ 
tori sanno che la lotta tena¬ 
ce, paziente paga. Ne è pro¬ 
va la conquista della legge 
per l’assistenza farmaceutica 
diretta e gratuita, conquista¬ 
ta dai contadini siciliani. La 
legge istitutiva approvata 
dall’assemblea regionale è il 
frutto di una lunga batta¬ 
glia guidata dall’Alleanza 
contadini e sostenuta tena¬ 
cemente dai comunisti. 

Alessandro Cardulli 


Da domani gli esecutivi CGIL, CISL e UIL 

All’esame dei tre sindacati 
il piano confindustriale 

Giudizio negativo dei metalmeccanici — Inaccettabili le proposte — La 
Cisl giudica le ipotesi padronali per l’occupazione prive di fondamento 


L’incompatibilità 
non è pane 


Paolo Sartori, segretario del¬ 
la organiszazione dei braccian¬ 
ti della CISL. è molto loqua¬ 
ce Quusi ogni giorno diffon- 
de una dichiarazione Ora noi 
siamo seriamente preoccupati 
per lui: l'incompatibilità Ira 
cariche politiche e cariche 
sindacali intatti è diventalo tl 
suo chiodo le-so. la sua osses¬ 
sione Ci pensa a colazione, a 
pranzo, a cena Non vorrem¬ 
mo che nc facesse una malat¬ 
tia Anche perché i braccianti 
proprio in questo momento so¬ 
no impegnali tu una dura lot¬ 
ta. lotta unitaria, ed hanno bi¬ 
sogno di dirigenti sani come 
pesci 

Invece Sartori insiste. Ha vi¬ 
sto che tl Corriere della sera 
si è scagliato contro Lama e 
la CGIL ed ha voluto dire la 
tua. A sproposito, purtroppo. 
Afferma infatti che la CGIL 
non è credibile sull'unità per¬ 
ché Lama ha detto che se il 
XIII Congresso del PCI Io 
conferma nel Comitato centra 
le risponde positivamente La 
CGII. è talmente « credibile » 
che ha scritto, dello e confer¬ 
mato che le decisioni per le in¬ 
compatibilità saranno attuate 
nel mese di settembre quando 
si faranno i congressi per la 
unità come deciso dai Consigli 
generali delia CGIL. CISL e 
UIL a Firenze. 

Mollo benevolmente vorrem¬ 
mo rivolgere al Paolo Sartori 
una preghiera. Lui che è un 
cattolico sa che è un 
dovere dar da mangiare agli 
affamati. Sa anche che il brac¬ 
ciante è povero Quando lavo¬ 
ra guadagna in media poco 
più di duemila lire al gior¬ 
no La preghiera: discutiamo 
pure sull'mcompaltbilità. non 
saremo c^rlo noi a tirarci in¬ 
dietro Ma l'incompatibilità 
non c pane II bracciante non 
si nutre di incompatibilità. 


Gli esecutivi della CGIL. CISL 
c UIL si riuniscono in seduta 
comune domani e dopodomani 
per definire la posiziona da 
assumere a proposito del do 
cumento sulla situazione eco¬ 
nomica presentato dalla Con 
findustria. Confederazioni e sin 
dacati di categoria hanno già 
avuto modo di compiere le pri¬ 
me valutazioni. Un giudizio Ter 
temente critico è stato espres 
so dalla segreteria della CGIL 
la quale ha affermato che d 
disegno della Confindustria ri 
sulta nella sostanza chiaramen 
te contrastante ccn quello de¬ 
lineato dalle organizzazioni dei 
lavoratori Si ricordano a que 
sto proposito i tomi centrali de* 
documento approvato dalle tre 
confederazioni sulla necessità di 
profonde modifiche nel mecca 
nismo di sviluppo, per l’occu 
pozione e le riforme. 

Una importante presa di po¬ 
sizione è quella assunta dal 
l’esecutivo unitario dei metal¬ 
meccanici che nel corso di una 
recente riunion» ha compiuto 
una analisi complessiva dell'al 
tuale situazione economica e 
sindacale, anche alla luce do 
gli avvenimenti politici eh? han 
no portato alla crisi di governo. 

L’esecutivo unitario riconfer 
ma il suo giudizio sulle nifTi- 
coltà della situazione economi¬ 
ca * conseguenza precisa di una 
scelta politica delle forzo ua- 
dronali e di destra tese, attra¬ 
verso un uso strumentale delle 
difficoltà congiunturali e slru» 
turali, a piegare ('insieme del 
movimento operaio » 
c Alle lotte operaie — prose¬ 
gue il documento — che pon¬ 
gono con forza l’esigenza di 
un mutamento radicale del mec¬ 
canismo di sviluppo, si rispon¬ 
de con una politica di repres¬ 
sione che si pone l'obiettivo di 
svuotare i risultati delle lotte 
operaie, spezzandone i collega- 
menti con le altro forze di eh»? 
se e di colpire i militanti più 
attivi e niù coraggiosi * 
i Questi elementi — afferma¬ 
no i sindacati metalmeccanici — 
cui si somma quale nuovo com¬ 
ponente l’uso energicamente re¬ 


Riunione di Cgil, Cisl, Uil 
sulla riforma della P.A. 


Domani le tre confedera¬ 
zioni sindacali e i settori del 
pubblico impiego si incontre¬ 
ranno per esaminare 1 decre¬ 
ti delegati sulla riforma del¬ 
la pubblica amministrazione 
in vista — si apprende — del 
probabile incontro m pro¬ 
gramma per martedì prossimo 
con il ministro della riforma 
della pubblica amministrazio¬ 
ne on. Gasparl. 

Frattanto, m mento al pro¬ 
blema della dirigenza. Miche¬ 
le Mauro, responsabile del¬ 
l’ufficio di coordinamento del 
pubblico imp.ego della UIL e 
membro della commissione 
parlamentare mista per l’esa¬ 
me dei decreti delegati sulla 
riforma della P.A., ha dichia¬ 
rato tra l’altro che « l decre¬ 
ti delegati predisposti dal go¬ 
verno per la nuova dirigenza 


statale nascondono tali insi¬ 
die da far prevedere che una 
loro integrale attuazione rea- 
lizzerà il massimo di ineffi¬ 
cienza della P-A, con i'agg.un 
ta di notevole lievitazione di 
costi diretti ed indiretti che 
il paese sarà costretto a sop¬ 
portare purtroppo senza cor¬ 
rispettivo ». 

Mauro ha poi afferma¬ 
to che «stabilire il nu¬ 
mero dei dirigenti senza aver 
prima ristrutturato i mimste 
ri e individuati gli uffici signi¬ 
fica che si intende successi¬ 
vamente istituire tanti uffici 
per quanti sono i dirigenti pri¬ 
ma determinati e non vicever¬ 
sa»; ignorando l’attuazione del¬ 
l’alt. 28 die si riferisce alla 
carriera del personale tecni¬ 
co, «é indice di una volontà 
politica ciie si muove in con¬ 
tinua contraddizione ». 


spinto dalla combattività ope¬ 
raia, delle squadriteli* fasciste 
contro le lotte de: lavoratori e 
degli studenti, indicano l’ulte¬ 
riore spostamento a destra od 
quadro politico che con l’attua¬ 
le crisi di governo si tende a 
consolidare ». Le proposte della 
Confindustria si collocano in 
questo contesto di duro scontro 
sociale e politico. L’esecutivo 
unitario dei metalmeccanici 
ritiene che «le tre Confedera¬ 
zioni non possono esimersi da 
una risposta unitaria e orga 
nica. proprio perené una ri 
sposta unitaria è in grado di 
affrontare efficacemente in ter 
mini strategici i problemi dram 
maticamentc evidenti nel paese 
e contemporaneamente di raf¬ 
forzare la prospettiva dell’u- 
nità ». 

Nel merito del documento con¬ 
findustriale i sindacati metal¬ 
meccanici considerano « del lut¬ 
to inaccettabile il disegno che 
lo ispira ». « La Confindustria 
— si afferma — ripropone il 
ripristino ed i! rafforzamento 
del modello di sviluppo che ha 
portato alla crisi attuale » e 
mette in luce « lina strategia 
alla cui base viene presupposta 
un'alleanza di fondo tra snida 
cati e padroni che dovrebbe tris 
vare nel governo il coordina¬ 
tore e il garante * 

L’esecutivo ritiene perciò che 
le proposte della Confindustria 
« devono essere ferinamente re¬ 
spinte e gli incontri da party 
delle Confederazioni debhoi.o 
essere interrotti >. 

Il documento conclude sotto 
lineando la necessità di acceie 
rare il processo unitario e raf¬ 
forzare la strategia unificante 
del movimento, impegnandosi a 
sviluppare e consolidare gli 
strumenti di organizzazione uni¬ 
taria nelle fabbriche e nel ter¬ 
ritorio e a portare avanti una 
azione nvendicakva che abbia 
al centro il cem rullo e la mo¬ 
difica dell’organizzazione del la¬ 
voro. Il documento conclude sot¬ 
tolineando la necessità di coi- 
legamenti organici ed operanti 
con le altre categorie sui temi 
dell’occupazione, delle riforme, 
della lotta contro ìa repressio¬ 
ne. 

Anche il comitato esecutivo 
della CISL ha preso posizione 
(i metalmeccanici si sono aste 
nuti) con un documento. La 
CISL valuta « con notevole pre¬ 
occupazione la gravità della cri¬ 
si politica ». Al movimento sin¬ 
dacale si pone il compito — al¬ 
terarla il documento - di cu- 
stituirc un sicuro punto di Torza 
che sia solida garanzia di sta¬ 
bilità democratica e di osta¬ 
colo a qualsiasi operazione ri¬ 
volta a porre in posizione su¬ 
balterna la colonia della classe 
lavoratrice 

La CISL rileva la necessità 
di un rilancio dedizione sinda 
cale, continua e coerente con 
le finalità che il movimento m 
propone, finalità che vengono in 
djviduate in un tipo di svilup¬ 
po economico c sociale che rag 
giunga la piena occupazione e 
lo sviluppo de! Mezzogiorno, le 
riforme, il miglioramento «lei 
rapporti di lavoro. In tale qua¬ 
dro le ipotesi della Confindu- 
stria per roccupatione sono de¬ 
finite prive di « alcun realisti¬ 
co fondamento ». L’esecutivo 
della CISL risponde al docu 
mento « dichiarando che la fa¬ 
se di confronto con la Confin- 
dustria su temi d: carattere 
generale deve considerarsi esau¬ 
rita ». 


Per sconfiggere la provocatoria intransigenza degli agrari 

PIENA MOBILITAZIONE DEI BBftCCIANTI 

in vista dello sciopero nazionale 

Ovunque sono in programma assemblee di lavoratori, attivi unitari e riunioni congiunte dei sindacati - Mer¬ 
coledì nuova riunione al ministero del Lavoro - Per martedì 8 convocato l'esecutivo nazionale della Fe- 
derbraccianti-CGlL - Nel corso della stessa giornata si incontreranno le federazioni nazionali di categoria 


La categoria dei braccianti 
e dei salariati fissi è ovun¬ 
que in piena mobilitazione. 
Assemblee di lavoratori, atti¬ 
vi unitari e riunioni congiun¬ 
te di organismi dirigenti dei 
tre sindacati si svolgono in 
tutte le zone bracciantili. Si 
discutono le modalità e le for¬ 
me di lotta sia in previsione 
dello sciopero generale già 
programmato e da effettuar¬ 
si entro il 15 di questo mese, 
sia !e lotte e tutte le inizia¬ 
tive a sostegno della tratta¬ 
tiva ciie è in corso in sede 
nazionale. 

A questo fine la Federbrac- 
cianti CGIL ha convocato per 
martedì il proprio esecutivo 
nazionale che dovrà approfon¬ 
dire ulteriormente la situazio¬ 
ne che si è determinata in se¬ 
de di trattativa e la risposta 
da dare sul piano del movi¬ 
mento e della lotta al duro 
attacco padronale. In questa 
riunione, tra l’altro, troveran¬ 
no eco le prime valutazioni 
della categoria sulla mediazio¬ 
ne. Fin da adesso però emer¬ 
ge con forza, nel dibattito in 
corso, l’indisponibilità dei la¬ 
voratori alla durata trienna¬ 
le del patto, per le gravi con¬ 
seguenze che essa avrebbe sul¬ 
la dinamica rivendicativa del¬ 
la categoria, tra le più pove¬ 
re del paese. 

Intanto il ministro del La¬ 
voro Donat Cattin ha rinviato 
rincontro per la vertenza in 
atto di ventiquattro ore. La 
riunione, nel corso della qua¬ 
le la Confagricoltura e i sin¬ 
dacati di categoria dovranno 
pronunciarsi sulla proposta di 
mediazione avanzata dal mini¬ 
stro. si terrà quindi mercole¬ 
dì 9 febbraio alle ore 17. 

Le organizzazioni braccian¬ 
ti. pur apprezzando l’iniziati¬ 
va del ministro hanno, come 
abbiamo già detto, riconfer¬ 
mato l’attuazione dello sciope¬ 
ro di 48 ore. Solo nel caso 
che la Confagricoltura receda 
dalla propria assoluta intran¬ 
sigenza e non si verifichi quin¬ 
di la possibilità di sbloccare la 
situazione, sarà possibile ri¬ 
vedere la decisione di lotta. 

E’ chiaro che gli 1 operai 
agricoli, che sono ormai in ca¬ 
renza contrattuale da vari me¬ 
si. sono fermamente decisi a 
porre fine a questo stato di 
cose e a conquistare il patto, 
rompendo questo assurdo bloc¬ 
co contrattuale sostenuto da¬ 
gli agrari, evidentemente per 
motivi più politici che stret¬ 
tamente normativi. Il signifi¬ 
cato politico dell’intransigen¬ 
za del padronato agrario non 
può sfuggire a nessuno. 

La stessa presa di posizio¬ 
ne delle confederazioni in me¬ 
rito alla vertenza dei brac¬ 
cianti sottolinea il significato 
di attacco generale che gli 
agrari vogliono dare a que¬ 
sto scontro, al fine di ricac¬ 
ciare indietro l’intero movi¬ 
mento sul piano dei potere 
sindacale conquistato. In que¬ 
sto senso l’attacco del padro¬ 
nato agrario è rivolto non so¬ 
lo ai lavoratori agricoli, ma 
all’insieme del movimento ope¬ 
raio. 

Infine va segnalato che mar¬ 
tedì le Federazioni nazionali 
di categoria si riuniranno per 
un esame approfondito dei 
problemi. 



L'immag’.ne di una recente manifestazione degli operai dell'Alfa Romeo di Milano 


Forti 

azioni 

nelle aziende 
chimiche 

Mercoledì nuovo In¬ 
contro per la vertenza 
dei 40 mila della 
Montedlson 


Importanti aziende chimiche 
sono impegnate In azioni sin¬ 
dacali per l’occupazione e la 
contrattazione aziendale. Al¬ 
la Ferranìa di Savona sono 
stati effettuati 3 giorni df scio¬ 
pero e programmate altre 24 
ore di lotta contro il piano 
della società di ridimensiona¬ 
re le attività produttive. 

Il grande petrolchimico di 
Gela (3.500 dipendenti) scio¬ 
pererà per 8 ore martedì 8 feb¬ 
braio dinanzi alla Intransigen¬ 
za dell’ANIC di non voler ap¬ 
plicare integralmente l’accordo 
di gruppo ottenuto il 17-12-71 
ed Interessante l’orario di la¬ 
voro, la eliminazione degli 
straordinari, gli organici. 

Infine il 9 febbraio avrà 
luogo a Milano il secondo In¬ 
contro con la Montedìson in¬ 
teressante la vertenza aperta 
da alcuni mesi in tutte le fab¬ 
briche della società e che In¬ 
veste oltre 40.000 operai. Que¬ 
sto incontro è decisivo al fini 
della soluzione dei problemi 
inerenti gli orari di lavoro, 
l’ambiente, il lavoro in ap¬ 
palto, il riconoscimento del 
consigli di fabbrica ed il pro¬ 
blema del mantenimento e 
della estensione degli organici. 

Il quadro di insieme del mo¬ 
vimento che investe rivendica¬ 
zioni noduli, è certamente un 
indice di estesa mobilitazio¬ 
ne delle principali fabbriche 
del settore chimico, che si col¬ 
lega alla esigenza di un muta¬ 
mento radicale delle struttu¬ 
re economiche e sociali del 
paese. 


Verso uno sciopero generale di tutti i metalmeccanici milanesi 

Insufficienti le proposte per l'Alfa 

I consigli di fabbrica di Milano e Arese ritengono che le proposte del ministro non possono costituire la base 
di una ipotesi conclusiva della vertenza - Domani le assemblee di reparto per decidere le nuove iniziative di lotta 


La lotta per il nuovo contratto 

Il «giuoco» degli appalti 
delle società petrolifere 

Il problema della organizzazione del lavoro 


Shell, Esso, BP. Mobil. To¬ 
tal, Chevron: sono questi (e 
altri) i padroni di « fama » In¬ 
ternazionale e dai profitti 
multinazionali contro i quali 
sono impegnati dal dicembre 
scorso i 22 mila « petrolieri » 
italiani, che lottano per il rin 
novo del contratto di lavoro 
La lotta è apparsa dura sin 
dalle sue prime battute: in al¬ 
cuni centri (Venezia. Roma) 1 
prefetti hanno precettato i la¬ 
voratori Contemporaneamen¬ 
te h ziende hanno manife¬ 
stato subito una forte resisten¬ 
za a quelle richieste operaie 
che intaccarlo l’attuale orga¬ 
nizzazione» <*tel lavoro: da quel¬ 
la sull’orario, per cui i lavo¬ 
ratori addetti al cicli conti¬ 
nui e avvicendati dovrebbero 
effettuare un orario pari a 
quello dei giornalieri; a quel¬ 
la sul diritto della contratta¬ 
zione articolata, a quella rela¬ 
tiva al riconoscimento degli 


Per l'esenzione dalle imposte fondiarie 

Iniziative dell'Alleanza 
per I pìccoli concedenti 


L’Alleanza nazionale dei 
contadini nel quadro delle ini¬ 
ziative per l’applicazione del¬ 
la legge sull’alfitto, ha pro¬ 
mosso numerosi incontri tra 
coltivatori affittuari e piccoli 
proprie.ari concedenti allo 
scopo di mettere questi ulti¬ 
mi in condizione di chiedere 
l’esenzione delle imposte e so¬ 
vrimposte fondiarie previste 
per i terreni affittati. Tale 
esenzione è stabilita dalla leg¬ 
ge 4 agosto 1971, numero 592 
che fissa, all’articolo 5 bis, 
1 esenzione dalle imposte e so 
i proprietari di fondi concessi 
In affitto purché risultino 
iscritti nei rudi dell’imposta 
fondiaria per un reddito do¬ 
minicale non superiore a lire 
8.000 e nei ruoli dell’imposta 
complementare per un reddito 
non superiore a lire 1 800000». 

Per conseguire l’esenzione 
— informa un comunicato — 
l proprietari devono presen¬ 
tare l'istanza corredata da 
una dichiarazione deH’afflt- 
tuario dalla quale risulti la 
piena applicazione del titolo 
1 della legge 1 febbraio 1971, 
sull attuto entro il 29 febbraio 
di quest'anno. L’Alleanza dei 
contadini ha invitato anche i 
Comuni dove esistono piccoli 
proprietari concedenti, a faci¬ 
litare la presentazione delle 
domande, portando a cono¬ 
scenza degli Interessati 11 di¬ 
spositivo della legge e la or¬ 
mai prossima scadenza del 
termini previsti per la richie¬ 
sta e assistendo gli stessi per 
l’espletamento delle pratiche. 

I problemi di questa catego¬ 
rie di modesti risparmiatori, 


di ex coltivatori, sostiene l’Al¬ 
leanza dei contadini, non pos¬ 
sono essere posti a carico dei 
fittavoli, ma dello Stato. Per 
questo si rende necessario as¬ 
sicurare ai piccoli concedenti 
di terre affittate il diritto di 
chiedere l’esenzione dalie im¬ 
poste in qualsiasi momento di¬ 
mostrino di aver rispettato la 
legge su’l’afiitto, utilizzando l 
fondi della Comunità Econo¬ 
mica Europea per acquistare 
le loro terre attraverso gli en¬ 
ti regionali di sviluppo a con¬ 
dizioni vantaggiose per gli in¬ 
teressati. 

Nell'Incontro che si è svolto 
a S. Mauro Pascali (ForlD 
il responsabile dell’ufficio con¬ 
trattazione dell’Alleanza na¬ 
zionale dei contadini sen. An¬ 
gelo Compagnoni ha ribadito 
la necessità di un dialogo 
franco fra affittuari e piccoli 
concedenti, al fine di ricer¬ 
care insieme soluzioni valide 
per i problemi degli uni e de¬ 
gli altri. Come risulta anche 
dalla proposta di iniziativa co- 
sidetta popolare, la Confagri¬ 
coltura e le forze di destra 
parlano dei pìccoli concedenti 
unicamente per strumentaliz¬ 
zare il loro malcontento a 
vantaggio della grande pro¬ 
prietà terriera. I fatti dimo¬ 
strano che i piccoli conceden¬ 
ti possono risolvere i loro pro¬ 
blemi soltanto con l'appoggio 
delle forze democratiche. In 
questo senso, l'Alleanza dei 
contadini rinnova la richiesta 
per la sollecita approvazione 
della proposta di legge a fa¬ 
vore del piccoli concedenti. 
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organismi di fabbrica, a quel¬ 
la infine del superamento de¬ 
gli appalti. 

Quest’ultimo punto, più de¬ 
gli altri (proprio per il vasto 
impegno di lotta che sul te¬ 
ma degli appaiti il movimen¬ 
to sindacale sta assumendo) 
qualifica politicamente la ver¬ 
tenza dei petrolieri Bisogna 
infatti precisare che accanto 
ai 22 mila « legali » operano 
nel settore migliaia e migliaia 
di persone, addette alla distri¬ 
buzione, ai centri meccano- 
grafici, alla manutenzione im¬ 
pianti, al movimento prodot¬ 
ti. Sono dipendenti di compa¬ 
gnie che sotto fantomatiche 
sigle (Acla, Cam, Clasa) na¬ 
scondono quelle ben più po¬ 
tenti delle stesse società pe¬ 
trolifere. 

Sono proprio gli « appalta¬ 
ti » che subiscono più degli al¬ 
tri gli effetti negativi dell’am¬ 
biente di lavoro. Un aspetto 
quest'ultimo che non assume 
dimensioni gravi in termini 
di infortuni (anche se pro¬ 
prio nel mese scorso un ope¬ 
raio della Shell ha perso la 
vita a Rho precipitando da 
una struttura), ma che ha 
nella morte bianca la sua no¬ 
ta dominante. Un’indagine del¬ 
le organizzazioni sindacali ha 
dimostrato ad esemplo che i 
saldatori delle raffinerie ven¬ 
gono colpiti In alta percentua¬ 
le da siderite, una malattia 
simile alla silicosi, che però 
non è nemmeno considerata 
« professionale ». 

Il padronato di questo set¬ 
tore per anni e tuttora ha 
a risolto », a suon di milioni, 
i problemi dell’ambiente: in¬ 
fatti ad ogni grave o meno 
grave incidente ha risposto 
indennizzando sì l’operaio o 
la famiglia, lasciando però Im¬ 
mutata la situazione all’inter¬ 
no delle raffinerie, o mante¬ 
nendo in vita quella certa dit¬ 
ta appaltatrice. Il «vizio» del 
solo risarcimento — un vizio 
tenuto in vita e stimolato da 
quei sindacati cosidetti auto¬ 
nomi sopravvissuti fino a 
qualche anno fa e poi con¬ 
fluiti nella Cisl e nella Uil — 
riaffiora costantemente anche 
nel corso delle trattative. L’in¬ 
contro dei giorni scorsi ha 
permesso di fare soltanto una 
prima valutazione: il prossi¬ 
mo appuntamento è stato fis¬ 
sato al 10 febbraio. Nel frat¬ 
tempo avranno luogo assem¬ 
blee In ogni sede di lavoro. 

Nel corso delle assemblee 
sarà denunciata la politica 
« tutta americana » di queste 
società, che nel loro foglio, 
ad esempio, attaccano la Cgil 
nella speranza di creare un 
clima di tensione e rimpian¬ 
gono l’efficienza dei sindacati 
autonomi, nel tentativo di col¬ 
pire l’unità sindacale. Per la 
Shell e company il proble¬ 
ma principale non è sborsar 
quattrini: ma quello di salva¬ 
re l’attuale organizzazione del 
lavoro, compreso l’uso degli 
appalti. 

f. ra. 
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Dalla nostra redazione 

MILANO. 5. 

Valutazione negativa dei con¬ 
sigli di fabbrica dell’Alfa Ro¬ 
meo di Milano e di Arese sulle 
« proposte di intesa » presentate 
dal ministro del Lavoro. Verso 
uno sciopero generale di tutti i 
metalmeccanici milanesi. Que¬ 
sti i due fatti nuovi della lun¬ 
ga e dura vertenza aperta nel 
complesso dell’auto e che ha 
al suo centro il problema delle 
qualifiche per circa 20.000 ope¬ 
rai. impiegati e tecnici. Come 
è noto un altro incontro, pres¬ 
so il ministero del Lavoro a 
Roma, è previsto per merco¬ 
ledì. 

I consigli di fabbrica si sono 
riuniti per l’intera giornata 
presso il salone Buozzi della 
Camera del lavoro. Ha aperto 
la discussione il compagno Ban¬ 
fi della segreteria della FIOM 
che ha dato, nei dettagli, le 
informazioni relative alle propo¬ 
ste di Donat Cattin. Nel corso 
dei lavori è stato approvato 
dal consiglio di fabbrica e dal¬ 
le segreterie provinciali FIOM. 
FIM. UILM. il segueinte comu¬ 
nicato: c II consiglio di fab¬ 
brica dell'Alfa Romeo, riunito¬ 
si per valutare le proposte del 
ministro del Lavoro in ordine 
alla soluzione della vertenza 
aziendale, ritiene che le pro¬ 
poste stesse non possono co¬ 
stituire la base di una ipotesi 
conclusiva. Esse non rispec¬ 
chiano neppure le ipotesi deli¬ 
neatesi nella sessione prece¬ 
dente e non rappresentano una 
adeguata risposta alle richie¬ 
ste dei lavoratori dell’Alfa Ro¬ 
meo. Il consiglio di fabbrica, 
mentre esprime la profonda in¬ 
soddisfazione per le proposte 
formulate e l’indignazione per 
l’atteggiamento della direzione 
e dell’Intersind. decide di con¬ 
vocare nella giornata di lunedì 
le assemblee di reparto, linee e 
ufficio per sottoporre alla di; 
scussione di tutti i lavoratori 
le proposte di giudizio già 
espresse e le ulteriori inizia¬ 
tive di lotta da intraprendere». 

«R consiglio di fabbrica de¬ 
cide di riconvocarsi per marte¬ 
dì mattina ». Inoltre FIOM. 
FIM. UILM hanno convocato 
per la giornata di giovedì 18 
febbraio c l’assemblea delle 
rappresentanze dei consigli di 
fabbrica delle aziende metal¬ 
meccaniche milanesi per discu¬ 
tere tempi e modi di azione ge¬ 
nerale della categoria ». Infine 
« il consiglio di fabbrica in ac¬ 
corcio con le segreterie provin¬ 
ciali » ha invitato « le federa¬ 
zioni nazionali a convocare per 
i prossimi giorni, gli organismi 
dirigenti nazionali per una va¬ 
lutazione degli sviluppi della 
vertenza Alfa Romeo e per as¬ 
sumere le conseguenti deci¬ 
sioni ». 

Nel corso della discussione 
al consiglio di fabbrica è in¬ 
tervenuto un operaio della SAVA 
di Porto Marghera, Cariessi, 
che ha illustrato la dura lotta 
per l’occupazione di cui sono 
protagonisti i metalmeccanici 
veneti. Ha concluso l’intervento 
con queste parole. legate a tut¬ 
to un sottofondo politico del di¬ 
battito presente anche alla Al¬ 
fa Romeo: « Ci stiamo giocan¬ 
do non solo la condizione in 
fabbrica, ma la condizione nel¬ 
l'intero paese ». E’ stata altresì 
data notizia di una riunione del 
consiglio comunale di Milano, 
promosso dalla commissione La¬ 
voro per lunedi 7 alle ore 18. 
onde discutere i problemi che 
coinvolgono la vertenza dell'Al¬ 
fa Romeo. Sarà presente una 
delegazione del consiglio di fab¬ 
brica. 

Bruno Ugolini 


L'azione 
dei marittimi 
per la conquista 
del contratto 


La sessione di trattative in 
corso fra le Associazioni del¬ 
l’armamento e le Federazioni 
marinare aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL. per il rinnovo del 
contratto degli equipaggi del 
settore privato, si è conclusa 
venerdì sera, dopo lungo e ap¬ 
profondito esame di problemi 
la cui soluzione assume valore 
determinante ai fini di una po¬ 
sitiva definizione della verten¬ 
za. in quanto investono aspetti 
delicati dell'attività lavorativa 
e costituiscono la base per la 
salvaguardia dell’integrità fisi¬ 
ca dei lavoratori interessati. 

Le generiche proposte for¬ 
mulate in merito dall’armamen¬ 
to tendono in pratica a rinvia¬ 
re una intesa su questioni che 
debbono trovare urgente solu¬ 
zione contrattuale, per la ine¬ 
sistenza di adeguata legislazio¬ 
ne a tutela dei marittimi. 

Le delegazioni sindacali han¬ 
no pertanto deciso, concorde¬ 
mente. di informare tutti gli 
equipaggi in Italia e all’este- 
10 sullo stato della trattativa 
e di promuovere le necessarie 
conseguenti azioni sindacali, 
che permettano di accelerare i 
tempi per la conclusione di un 
accordo positivo. 


I sindacati 
delle, Poste 
per la rifornì 
dell'azienda 


I sindacati PTT aderenti a: . 
la CISL (FILP. S1LULAP. 
SILTS). alla CGIL (Federazio 
ne PTT) e alla UIL (UIL-Poste. 
UILTES) hanno preso in esa¬ 
me i principali problemi della 
categoria. Alla luce di un ere 
scente stato di crisi dei ser¬ 
vizi PTT, le organizzaz:om sin¬ 
dacali sottolineano la indifTe 
ribilità della contrattazione e 
delia rapida definizione di un 
qualificante provvedimento co¬ 
stitutivo di una azienda di Sta¬ 
to di telecomunicazione in di¬ 
rezione di una unificazione di 
tutti i servizi di telecomunica¬ 
zione nazionale, nonché a pro¬ 
muovere l’avvio immediato di 
una trattativa sulla riforma ge¬ 
nerale delie aziende PTT e sul 
nuovo ordinamento del perso¬ 
nale. 

I sindacati chiedono inoltre 
di pervenire con urgenza alia 
definizione di alcune rivendica¬ 
zioni, tra cui l’attuazione dei 
diritti sindacali, decentramento 
aziendale, le norme della leg¬ 
ge del riassetto non ancora ap¬ 
plicate, l’efTettiva riduzione a 
40 ore dell’orario di lavoro set¬ 
timanale: un piano organico di 
investimenti per il potenziamen¬ 
to e la espansione dei servizi. 


IRI 


ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


I! 1° marzo 1972 saranno rimborsabili le sottonotato 
obbligazioni IRI 6 % « VENTENNALI »: 

OBBLIGAZIONI IRI 6 % 1955*1975 

per nominali L. 1.400.000.000 

sorteggiate nella diciassettesima estrazione: 

OBBLIGAZIONI IRI 6 % 1956-1976 

per nominali L. 1.200.000.000 
sorteggiate nella sedicesima estrazione; 

OBBLIGAZIONI IRI 6 % 1957-1977 

per nominali L. 2.700.000.000 
sorteggiate nella quindicesima estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi quelli 
sorteggiati nelle precedenti estrazioni e ancora 
non presentati per il rimborso, sono elencati in tre 
distinti bollettini che possono essere consultati 
dagli interessati presso le filiali della Banca d’Italia 
e dei principali istituti di credito e che saranno 
inviati gratuitamente agli obbligazionisti che ne 
faranno richiesta all’IRI - Ufficio Obbligazioni - Via 
Versilia, 2 - 00187 Roma; nella richiesta dovrà 
èssere fatto esplicito riferimento alle obbligazioni 
che interessano (IRI 6 % 1955-1975, IRI 6 % 1956- 
1976 oppure IRI 6 % 1957-1977) poiché per cia¬ 
scuno del tre prestiti, come per ogni altro prestito 
obbligazionario dell’IRI soggetto ad estrazione, esi¬ 
ste un apposito distinto bollettino. 
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l’Unità / domenica 6 febbraio 1972 


ANCONA: L’ANGOSCIOSO RACCONTO DEI PESCATORI CHE SONO RIENTRATI IN PORTO 



I pescherecci al largo sono stati colpiti come da un grande « schiaffo » e sollevati in alto - Decine di edifici dichiarati inabitabili - Si dormo dove e quando si può - 500 richieste di 
soccorso ai vigili del fuoco - Sgomberato l'ospedale e il carcere - La fuga di cinque detenuti nella confusione - Triste e desolante spettacolo lungo le strade - Il problema dei viveri 


A rilento gli aiuti 
in nome della calma 

Novanfamila come sfollati di guerra hanno bisogno di tulio: pane, latte, tende, 
coperte, cucine da campo - Una terribile incertezza: quanto durerà? - La lenta 
macchina burocratica • Bologna si è mossa per prima - Tuscania un anno fa 


Dal nostro inviato 

ANCONA. 5. 

Una città in preda alla pau¬ 
ra, dalle strade deserte lungo 
le quali vanno e vengono a si¬ 
rene spiegate le ambulanze clic 
sgombrano gli ospedali e i ri¬ 
coverati più gravi, quelli che 
non hanno potuto salire da soli 
sui pullman. I negozi, i bar, 

1 ritrovi pubblici chiusi; chiu¬ 
se le scuole, gli uffici, gli al¬ 
berghi; neppure il quotidiano 
locale, il « Corriere Adriatico ». 
è uscito. Questa è Ancona, og¬ 
gi, mentre le scosse sismiche 
continuano a percuoterla, bre¬ 
vi ma incessanti. Quarantasei 
scosse registrate dalle 3 del 
mattino di ieri alle 12 di oggi, 
ma da allora la terra ha se¬ 
guitato e seguita a tremare con 
un cupo brontolio. 

La gente è fuggita: almeno 
novantamila dei 115 mila an¬ 
conetani hanno abbandonato le 
loro case (la cifra viene for¬ 
nita dalla prefettura), ospiti i 
presso parenti nei centri vicini, 
oppure ammassati nelle inter¬ 
minabili file di auto parcheg¬ 
giate fuori città, nei vagoni 
ferroviari alla stazione, nei fi¬ 
lobus e negli autobus messi a 
disposizione dal Comune. Un 
esodo quasi totale che dà alla 
città il volto della guerra, del 
disastro incombente. 

L’epicentro del terremoto è 
stato registrato nell’Adriatico, 
al largo delle roste di Falco¬ 
nara. ad una profondità di 
trentacinque chilometri sotto il 
livello del mare. Dalle scosse 
più recenti, però, gli strumenti 
sismologici fanno rilevare un 
lento ma progressivo spostarsi 
dell’epicentro verso l’alto, cosa 
che aumenterebbe la frequen¬ 
za e la pericolosità delle scos¬ 
se. Senza un attimo di interru¬ 
zione. i tecnici addetti alla let¬ 
tura degli strumenti cercano 
di tenere — almeno da questo 
punto di vista — la situazione 
sotto controllo. Intanto il pre¬ 
fetto di Ancona, dottor Capas- 
so. ci ha dichiarato questa mat¬ 
tina di avere pronto, per ogni 
eventualità, un piano di emer¬ 
genza per lo sgombero totale 
della città. 

Il sottosegretario all’Interno 
Sarti si è incontrato con il 
prefetto, poi con il sindaco e 
gli esponenti delle forze poli¬ 
tiche della città. Si sono ma¬ 
nifestate divergenze: secondo il 
sottosegretario e il prefetto, gli 
interventi sarebbero sufficienti: 
secondo le autorità locali, in¬ 
vece. molto c’è ancora da fare. 

Se i danni materiali non so¬ 
no. fino a questo momento, gra¬ 
vissimi, il vero dramma che An¬ 
cona sta vivendo è la terri¬ 
bile incertezza su quel che po¬ 
trà accadere tra un attimo, tra 
un minuto, tra un’ora. E’ que 
sto terrore che paralizza la cit¬ 
tà e che ne ha spezzato il filo 
della vita quotid'ar.a; che spin¬ 
ge gli anconetani a trascorrere 
il giorno e la notte in un qual¬ 
siasi ricovero di fortuna che 
non sia le quattro pareti che 
possono d’un tratto crollare e 
travolgere. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne. l'apparato statale che do¬ 
vrebbe coordinare il soccorso 
risulta ancora una volta, alla 
prova dei fatti, inerte e ina¬ 
deguato. Qui ad Ancona questo 
discorso assume una dimensio¬ 
ne tutta nuova rispetto, ad 
esempio, alle tragedie del Be- 
licc e di Tuscania. Vale a dire 
che ad Ancona ministri, sotto¬ 
segretari. prefetti e funzionari 
statali non possono accampare 
il pretesto della catastrofe im- 
improvvisa. che ha colto tutti 
di sorpresa. Il decorso questa 
volta — e per fortuna ! — è a 
monte della catastrofe, investe 
le capacità di compiere un’ope¬ 
ra di prevenzione che dovrebbe 
risultare assai meno compli¬ 
cata del soccorso tra le ma 
cecie, quando tutto si è disin¬ 
tegrato. Qui vi è la possibilità 
di un intervento massiccio e 
articolato, ben programmato e 
ben organizzato, avendo a di¬ 
sposizione tutti i mezzi e le 
Infrastrutture possibili (ponti, 
strade, linee telefoniche e te¬ 
legrafiche. elettricità, ecc.). In 
somma, basterebbe attuare un 
seno e organici progetto dì 
c protezione civile » previsto tra 
l’altro dalle leggi. 

Invece accade esattamente 
Il contrario. Per tutta la gior¬ 
nata di ieri, ad riempio. c man¬ 
cato il pane (promesso da Km 
ma per le ore 20 di ieri ma 
giunto da Bologna solo oggi). Ed 
è stato sempre il sindaco ci: 
Bologna, compagno Zangheri. a 
mettersi in contatto per primo 
col sindaco di Ancona, off re n 
do l’aiuto concreto di concor¬ 
dare forme di assistenza rapi 
de ed efficienti: oggi pomeriggio 
» Palazzo d’Acccrsio — si ri 
cordi che solo un’ora di mac¬ 
china separa Bologna da An 
cona — ha iniziato a funziona 
re un ufficio ap>,osito per ac¬ 
cogliere i terremotati. 

Ad Ancona non vi sono cu 
cinc da campo: .ono state prò 
messe dalle Forze Armate ma 
ancora non sono arrivate c don 
nc. vecchi e bambini non go 
dono di un pasto caldo da al¬ 
meno trentasci ore. Scarsissima 
è la distribuzione del latte. Le 
tende non bastano più: fino a 
Questo momento vi sono poche 
" lia di posti letto, in ten¬ 


da, rispetto alla moltitudine del¬ 
le richieste. 

« E noi dove andiamo? Per¬ 
ché non ci date le tende? * gri 
dava questa mattina un giova¬ 
ne dinanzi alla caserma del 
vigili del fuoco: era stato al 
loggiato, insieme ad altre cen 
to persone che avevano avuto 
la casa lesionata, neH’edificio 
della scuola elementare di via 
Torrese ma anche da lì il ter¬ 
remoto lo aveva cacciato, co¬ 
me tutti gli altri. 

La tendenza, in prefettura, è 
dimostrare che tutto va per’il 
meglio e che ciò che si poteva 
fare si è fatto. Non si vuole 
drammatizzare la situazione, 
per non aumentare il panico: 
e questo può essere giusto. Ma 
diviene una assurdità quando 
la tesi della c calma a tutti i 
costi » rivela non soltanto una 
inesatta valutazione del rischio 
reale ma altresì l’incapacità di 
uscire dalle secche della bu¬ 
rocrazia per affrontare concre¬ 
tamente la realtà. Ci hanno rac¬ 
contato che. fino a ieri sera a 
tarda ora. nessun vagone fer¬ 
roviario era stato ancora pre¬ 
disposto per gli sfollati alla 
stazione centrale, perché non 
si riusciva a rintracciare il fun¬ 
zionario incaricato di control¬ 
lare la pericolosità dei fili del- 
l’alta tensione che corrono so¬ 
pra ai binari e che avrebbero 
potuto, per le scosse sismiche, 
precipitare sulle vetture. 

E dove sono gli ospedali da 
campo di cui dispongono l'eser¬ 
cito e la marina militare? Per¬ 
ché non sono ancora montati 
(ci vorrebbe poco) e non si rie¬ 
sce ancora a sapere se ver¬ 


ranno approntati, mentre si è 
costretti a sgomberare gli ospe¬ 
dali per trasferire gii amma¬ 
lati in località più sicure, sot¬ 
toponendoli al disagio di un 
lungo tragitto'' Perché non si 
tirano fuori dai magazzini dei 
vari Cotniliter le tende, le cu¬ 
cine da campo, le coperte? 

Esattamente un anno fa. la 
sera del 6 febbraio 1971, un 
altro terremoto distruggeva Tu 
seania, l’antica città etrusca 
detratto Viterbese. Anche al¬ 
lora — come nella Sicilia oc¬ 
cidentale del gennaio 1968 — 

10 Stato rimase, nella sostan¬ 
za. assente. La prova, per chiun¬ 
que ne abbia bisogno, è nella 
città ancora distrutta e nella 
degradazione della baraccopoli 
sorta a poche centinaia di me¬ 
tri dalle macerie. A Tuscania 
abbiamo visto, poche ore dopo 

11 sisma, un sottosegretario al¬ 
l’Interno il quale dinanzi alla 
devastazione e alla morte al¬ 
largava sbigottito le braccia, 
nel gesto istintivo di chi dice: 
c Che possiamo Tare, ormai? ». 

Ebbene, qui ad Ancona c’è 
ancora tutto da fare. E la pri¬ 
ma cosa. la più importante, è 
aiutare la popolazione a sop¬ 
portare il disagio e la sofferen¬ 
za della casa solo momentanea 
mente, lo speriamo tutti, ab¬ 
bandonata. Perché alla psicosi 
del terrore (che non è certo 
facile alleviare) non si aggiun¬ 
ga anche la disperazione di chi 
si sente abbandonato a se stes 
so e dimenticato. 

Cesare De Simone 



ANCONA — Così migliaia di bamEint hanno passato la notte. 
La domanda angosciosa è: quanto durerà? Nella foto a destra: 
qualche auto in corso Garibaldi, nell'attesa della nuova fuga 
prima della notte 


Inchiesta dopo il duplice crollo ad Andria 
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Avviso di reato per l'assessore de 
che costruì le palazzine sul vuoto 

Insieme con lui convocato dal magistrato il socio costruttore - Sequestro delle pratiche neirufficio 
comunale - Una politica di speculazione più volte denunciata - Nove famiglie rimaste senza tetto 


Il « caso Barbie » in Bolivia 


Hanno arrestato 
l’ex nazista 
ma solo per debiti 

Rinchiuso in carcere per ordine di un sottosegre¬ 
tario - Confermate le accuse al torturatore di par¬ 
tigiani che continua a negare 


LA PAZ, 5 

E’ stato arrestato Klaus 
Altmann, l’uomo d’affari bo¬ 
liviano di origine tedesca che 
secondo i francesi è Klaus 
Barbie, capo della gestapo na¬ 
zista a Lione durante l'oc 
cupazione. La notizia dell’ar¬ 
resto è stata data da funzio¬ 
nari boliviani, i quali hanno 
precisato che Altmann è sta¬ 
to rinchiuso in carcere nel¬ 
la serata di venerdì. 

Secondo il giornale Ultima 
Uora, Altmann è stato accu¬ 
sato In merito a debiti per 
un totale di 4-500 dollari (cir¬ 
ca due milioni e seicentomiia 
lire) nei confronti dell'ente bo¬ 
liviano di assistenza allo svi¬ 
luppo. Dice il quotidiano che 
l’ordine di arresto è stato 
emanato dal sottosegretario 
alla g.ustizia, Walter Morales. 

Negli ambienti informati di 
La Paz si dice che il manda¬ 
to era stato chiesto fm dallo 
scorso novembre, quando Alt¬ 
mann risiedeva a Lima nel 
Perù, ove si era trasferito in 
ottobre. Il cinquantaseenne 
commerciante e tornato a La 
Paz la scorsa settimana, do¬ 
po essere stato « invitato » a 
lasciare il Perù dal governo di 
Lima, press’a poco all’epoca 
della richiesta francese di 
estradizione. 

A Lima Klaus Altmann era 
andato a seguito del fallimen¬ 
to di una società di spedizioni 
della quale era direttore ge 
nerale. Per il momento si 
ignora se le accuse formula¬ 
te nel confronti dell’oriundo 
tedesco abbiano a che fare 
con la bancarotta della so¬ 
cietà. 

E non viene detto come si 
configuri la posizione di 
Altamann nei confronti della 


richiesta francese ora che egli 
è sotto accusa in Bolivia, 

Altmann ha recisamente ne¬ 
gato di essere Barbie. Ha 
detto di essere stato nelle 
« SS », ma con il suo nome, 
e di non essere mai stato coin¬ 
volto in crimini di guerra. E’ 
in Bolivia dal 1951 e ha pre¬ 
so la cittadinanza bohviana sei 
anni più tardi. Klaus Barbie 
fu condannato a morte in con¬ 
tumacia da un tribunale mili¬ 
tare francese, per la tortura 
e l’uccisione di centinaia di 
combattenti della libertà della 
zona di Lione. 

Beate tviarsleld. la « cac 
ciatrice di nazisti » giunta dal¬ 
la Germania occidentale per 
cercare di persuadere le au¬ 
torità boliviane a concedere 
l'estradizione di Altmann in 
Francia, è tornata a Parigi 
da Lima, ove aveva fatto sca¬ 
lo, e ha detto di essere sta¬ 
ta « invitata » a lasciare la 
Bolivia. Ma ha assicurato che 
vi farà ritorno, con « ulteriore 
prova » che Altmann è in real¬ 
tà Klaus Barbie. 

AH’aeroporto di Lima la 
Kiarsfeld è stata scortata 
l'altra sera, fino all’aereo 
per Parigi da due poliziotti. 
La polizia peruviana ha detto 
di avere fornito una scorta 
alla trentatreenne esponente 
della lega contro FanttsemiU- 
smo per ragioni di sicurezza. 
Non sono stati dati particola¬ 
ri. Quanto alla affermazione 
della Kiarsfeld secondo cui el¬ 
la era stata espulsa, sia pure 
con cortesia, dalla Bolivia un 
portavoce ufficiale boliviano 
ha detto: « La signorina Klar- 
sfeld se ne va spontaneamen¬ 
te per raccogliere altri docu¬ 
menti, che ha promesso di 
mandarci ». 


Dal nostro inviato 

BARI, 5. 

Hanno costruito 3 ul vuoto, 
pur sapendo che al di sotto 
delle costruzioni c’erano grot¬ 
te tufacee, e la conseguenza 
è stata il crollo di due pa¬ 
lazzine, mentre altre sono ri¬ 
maste in bilico ed altre ancora 
lesionate. Il bilancio di vite 
umane non è stato per fortu¬ 
na grave (un morto — Mi¬ 
chele Di palma, contadino, 
pensionato di 70 anni — e 
14 feriti); ma cinque fami¬ 
glie di piccoli contadini sono 
rimaste senza casa, mentre 
altre nove famiglie nanno do¬ 
vuto sloggiare perchè le abi¬ 
tazioni sono minacciate dallo 
smottamento del terreno. Per 
fortuna gli abitanti di via dei 
Gracchi, ove è successo il di¬ 
sastro, avevano s-mtito i ru¬ 
mori dei muri che cedevano 
perche ciò avveniva di giorno; 
fosse successo di notte, men¬ 
tre gli abitanti dormivano, 
sarebbe stato un disastro di 
incalcolabile entità. Ora la zo- 
na (tremila metri quadrati) 
e recintata per disposizione 
del pretore di Andria, mentre 
l’inchiesta sui crolli e diretta 
da» procuratore della Repub¬ 
blica di Tram che ha notifica¬ 
to ai costruttori delle palazzi¬ 
ne. il geometra Carmine Con¬ 
sole e Franco Aduasio, avvisi 
di reato per crollo e omici¬ 
dio colposo. Il pretore di An¬ 
dria ha anche sequestrato 
presso l'ufficio tecnico del Co¬ 
mune i fascicoli riguardanti le 
case crollate. 

Il sindaco de. dr. Colasan¬ 
to cerca ora di mettere le 
mani avanti e dichiara che 
« l’amministrazione comunale 
non ha colpa ». Invece le col¬ 
pe ci sono e sono gravi da 
parte deiramministrazione co¬ 
munale nel suo insieme ed in 
particolare da parte dell’as¬ 
sessore ai lavori pubblici, il 
de Carmine Console che è 
proprio (non si tratta di omo- 
nomia) uno dei costruttori dei 
due stabili crollati. Questo geo¬ 
metra da lunghi anni, dal ’65, 
è assessore ai lavori pubblici 
ad Andria ed è quindi il prin¬ 
cipale responsabile della poli¬ 
tica edilizia che si porta avan¬ 
ti in città. Non si venga quin¬ 
di a dire ora da parte della 
DC che ramministrazione non 
ha colpa (si afferma poi, co¬ 
me fa il sindaco Colasanto, che 
« vi sono cantieri edili che so¬ 
spendono Fattività perchè si 
aprono improvvise voragini, 
perchè grotte sono sparse 
ovunque nel sottosuolo di An¬ 
dria »). 

Amministratori responsabi¬ 
li che conoscono queste cose 
vanno più cauti nel rilasciare 


le licenze di costruzione — 
(seppure in questo caso sono 
state rilasciate le licenze per¬ 
chè in città si parla, per 
esempio, della mancanza per 
le abitazioni crollate dei cer¬ 
tificati di abitabilità — perchè 
responsabilità vuole che in 
questi casi si facciano prima 
delle serie indagini geologiche. 

La realtà è che si permette 
di costruire con troppa facili¬ 
tà e con evidente complicità 
politica. L’assessore Console 
aveva l’obbligo per legge di 
vigilare sulle opere In costru¬ 
zione nella città; c’è da chie¬ 
dersi se ha vigilato su quel¬ 
le opere di cui era egli stes¬ 
so il costruttore. Era infatti 
in questo caso controllore di 
se stesso. 

Il gruppo comunista ha chie¬ 
sto questa mattina, attraver¬ 
so il capogruppo on. Sforza, 
oltre a quella giudiziaria in 
corso, una inchiesta ammini¬ 
strativa 

Italo Palasciano 
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(Dalla prima pagina) 

to l’arrivo di circa 200 tende 
(ministero Interni) capaci di 
contenere 1600 persone. Tende 
da campo per 120 persone so¬ 
no state inviate dal Comando 
militare di Bologna, altre, per 
300 persone, dalla Marina mi¬ 
litare. 

Come si può intuire, siamo 
lontani dalle necessità. Le 
Ferrovie dello Stato hanno 
messo a disposizione 83 vago¬ 
ni ferroviari. Oltre 600 perso¬ 
ne hanno trascorso la notte in 
automezzi del servizio urba¬ 
no. Diversi hanno trovato ri¬ 
covero persino nella motona¬ 
ve passeggeri « Tiziano ». E’ 
intanto giunta in porto la na¬ 
ve militare « Bafile » che re¬ 
ca attrezzature di assistenza 
ed un reparto del battaglio¬ 
ne « San Marco » (si dice spe¬ 
cializzato nell’opera dì soccor¬ 
so). Il ministero degli Inter¬ 
ni ha garantito, dal canto suo, 
30 milioni di lire per opere di 
pronto intervento, una cifra 
esigua data la vastità e mol¬ 
teplicità delle più pressanti 
incombenze. Dalla Prefettura 
di Bologna sono giunti 2o 
quintali di pane. 

A cura del Comune è stata 
effettuata, questa mattana, 
una distribuzione di latte. In 
un drammatico appello, il sin¬ 
daco della città ha chiesto ad 
enti ed associazioni in pos¬ 
sesso di tende, di metterle a 
disposizione delle popolazioni. 
Analoga richiesta è stata lan¬ 
ciata alle ditte private di tra¬ 
sporto per l’invio di autopull¬ 
man utilizzabili sia come rico¬ 
veri e sia come mezzi di fu¬ 
ga in caso dì necessità. Si 
esercitano pressioni a Roma 
per l’invio di cucine e di un 
ospedale da campo. 

Ancona, da sola, non riesce 
a far fronte alle pesanti ed 
urgenti esigenze. Le scuole ri¬ 
marranno chiuse anche nella 
giornata di lunedi. 

Il nostro partito è presen¬ 
te con le sue organizzazioni 
per contribuire all’opera di 
soccorso. Un apposito Centro 
è stato istituito presso la Se¬ 
zione Marini. Il Movimento 
cooperativo emiliano si è im¬ 
pegnato a far giungere rifor¬ 
nimenti di viveri. 

Nella mattinata, le strade 
deserte della città sono state 
percorse da molte ambulanze 
e il lugubre ululato delle loro 
sirene ha suscitato profonda 
apprensione. Poi, si è saputo 
che le ambulanze trasportava¬ 
no ammalati. Infatti, si sta 
procedendo allo sgombero 
parziale dell’ospedale regiona¬ 
le e dell’ospedale geriatrico. 

All’ospedale regionale rimar¬ 
ranno solo 200 ammalati, quel¬ 
li non trasportabili perché 
molto gravi. Nei nosocomi si 
sono registrate, ad ogni scos¬ 
sa, scene di terrore. L’ospeda¬ 
le psichiatrico è piantonato al¬ 
l’esterno da squadre di poli¬ 
ziotti. 

Questa notte, durante una 
delle scosse più forti, due cel¬ 
le del carcere di « Santa Pala¬ 


ti a » sono crollate. Cinque de¬ 
tenuti, approfittando del tram¬ 
busto, sì sono dileguati ed han¬ 
no fatto perdere le loro trac¬ 
ce. Prosegue intanto l’opera 
di sgombero dello stesso pe¬ 
nitenziario. 

Le popolazioni di Ancona e 
dei centri vicini come Seni¬ 
gallia, Montemarciano, Mar- 
zotta. hanno trascorso un’altra 
notte — anche questa piovosa 
e gelida — di gravissimi disa¬ 
gi; la gran parte, nelle auto 
proprie o di amici. Varie fa¬ 
mìglie di lavoratori hanno tro¬ 
vato ospitalità presso le case 
di parenti emigrati nel Nord. 

Questa mattina, venendo da 
Pesaro ed avvicinandosi ad An¬ 
cona, ci si trovava di fronte 
al medesimo tristissimo e de¬ 
solante spettacolo: file di auto 
in sosta ai bordi della Stata¬ 
le Adriatica con attorno per¬ 
sone dai visi stravolti per lo 
spavento, l’insonnia, gli sten¬ 
ti. Qua e là, nei campi, ca¬ 
pannelli di uomini e donne 
(molte con i bimbi in brac¬ 
cio) a riscaldarsi alla meglio 
attorno ad improvvisati falò. 

In città, davanti a molti edi¬ 
fici, sono stati innalzati stec¬ 
cati: ci sono muri, cornicioni, 
infissi pericolanti. 

Non è possibile, per il mo¬ 
mento, fare un conto esatto 
delle costruzioni disastrate. I 
vigili del fuoco — sotto pres¬ 
sione da subito dopo le 3.42 di 
ieri mattina, cioè dal momen¬ 
to della prima violentissima 
scossa — hanno ricevuto cir¬ 
ca 500 richieste di sopralluo¬ 
ghi per case sinistrate. Già 
alcune decine di edifici so¬ 
no stati dichiarati inabitabili. 
Ma la cifra sembra destinata 
ad aumentare. 

Profonde fenditure si sono 
aperte anche all’ospedale re¬ 
gionale e in diverse scuole. I 
quartieri più colpiti sono 
quelli popolari: i vecchi rio¬ 
ni storici del Guasco, di San 
Pietro, di Capodimonte, che 
le Amministrazioni comuna¬ 
li, dal dopoguerra ad oggi, 
non sono riuscite a risanare e 
consolidare. 

Lo storico Palazzo degli An¬ 
ziani — dove ha sede la Facol¬ 
tà di economia — è stato di¬ 
chiarato inagibile. 

Grossi danni anche nei rioni 
Borghetto. Palombella, Posa¬ 
to ra, abitati pure da famiglie 
di operai ed impiegati. 

Il sisma ha colpito dura¬ 
mente il quartiere CEP di Col¬ 
lemarino: si tratta di abita¬ 
zioni erette da pochi anni. Co¬ 
struendole, sono state osser¬ 
vate le norme antisismiche ob¬ 
bligatorie per Ancona? In tut¬ 
ti questi quartieri, si da una 
percentuale del 50-60 per cen¬ 
to di edifici lesionati in modo 
più o meno grave. 

Al Mandracchio è rientrata 
la flottiglia dei pescherecci. 
Diversi dei battelli si sono ve¬ 
nuti a trovare nelle vicinan¬ 
ze dell’epicentro del sisma: 
« E* stato come uno schiaffo 
dato, sotto la chiglia, da una 
enorme mano. Le nostre im¬ 
barcazioni sono state solleva- 


Delitto nella notte in provincia di Torino 

Crivellato da 9 colpi 
poco distante da casa 

Si tratta probabilmente di un regolamento di conti - La 
vittima è un manovale già condannato per omicidio 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 5 

Ancora un brutale e spielato 
delitto di tipo mafioso. Faida o 
€ regolamento di conti » che 
sia. Ieri sera verso le 20.40. 
a Cuorgnè, un grosso centro ad 
una quarantina di chilometri da 
Torino, un uomo è stato assas¬ 
sinato. crivellato da nove colpi 
di pistola sparatigli a brucia¬ 
pelo. Si trattava di un mano¬ 
vale, Vincenzo Cannizzaro, 34 
anni, originario di Brezzano Zef- 
flrio, in provincia di Reggio Ca¬ 
labria. 

Dal novembre scorso era con¬ 
finato a Cuorgnè. con la mo¬ 
glie Giuseppina di 30 anni e il 
figlio Domenico di 13. in due 
piccole stanze di un vecchio edi¬ 
ficio nella parte alta del parse. 
TI Cannizzaro era giunto in Pie¬ 
monte alla fine del ’70. Aveva 


scontato 10 anni di galera per 
aver ucciso nel 1962. a colpi di 
lupara, il pastore Vincenzo 
Crea, che Io aveva accusato di 
avergli rubato 73 pecore. Una 
sorta di duello rusticano, con 
armi da fuoco però, in cui il 
Cannizzaro. che si era incontra¬ 
to fuori del paese con il pa¬ 
store per un chiarimento, ave¬ 
va avuto la meglio sparando per 
primo. Immediata conseguenza 
di quel delitto: 12 anni di ga 
lera, inflittigli dal tribunale di 
Locri. Il 31 dicembre del 1970, 
il condannato era uscito dal pe 
nitenziario ed era stato invia 
to a domicilio coatto in Pie 
monte. In un primo tempo il 
Cannizzaro andò ad abitare a 
Cerea in Val di Lanzo, dove lo 
raggiunsero la moglie e i figli. 
Lo scorso anno però il sorve¬ 
gliato speciale chiese alle au¬ 
torità di essere trasferito da 


quel paese, motivando la ri¬ 
chiesta con il desiderio di rag¬ 
giungere i fratelli Leone, Al¬ 
fredo e Gaetano, che erano im¬ 
migrati dalla Calabria a Villa¬ 
franca D’Asti. Fu accontentato 
soltanto in parte: gli si conces¬ 
se infatti di lasciare Ceres ma 
lo si inviò a Cuorgnè, nel Ca- 
navese. 

Qui Io ha raggiunto il killer 
(ma è probabile che siano più 
di uno) che ieri sera, sulla por¬ 
ta vecchia del paese, in un 
viottolo immerso nel buio, lo 
ha fulminato con una precisa 
serie di colpi di pistola: nove 
calibro 7,65 in corpo, tre nella 
schiena, altri in petto e l’ulti¬ 
mo, a mo’ di < colpo di gra¬ 
zia >, in bocca. 

Nino Ferrerò 


t>e all’improvviso verso l’alto. 
Poi, di schianto, sono ricadu¬ 
te in ima voragine d’acqua», 
hanno raccontato i pescatori. 
In sintesi, si è avuto anche il 
maremoto. 

Per seguire da vicino l’evol¬ 
versi del sisma, è stata instal¬ 
lata, presso il Comando dei vi¬ 
gili del fuoco, la stazione geo¬ 
fisica di Monte Catone. Per 
lo stesso motivo, è giunta ad 
Ancona una équipe dì geologi 
e di sismologi. Dai primi accer¬ 
tamenti e studi si dovrebbero 
escludere, in linea di massi¬ 
ma — secondo la équipe — 
movimenti tellurici più poten¬ 
ti dì quelli finora registrati 
che sfiorano l’S 0 grado della 
scala Mercalli. Ma il fenome¬ 
no non è ancora in fase de¬ 
crescente: ma la terra, anche 
mentre telefoniamo, continua 
a tremare. Le popolazioni di 
Ancona e dei centri vicini, 
indubbiamente si troveranno 
a trascorrere la terza, ango¬ 
sciosa e tribolata, notte al¬ 
l’aperto. - ' , 

L’esodo purtroppo, ha di¬ 
strutto ima famiglia: tre an¬ 
conetani sono morti in una 
sciagura stradale sull’Adria- 
tica, mentre a bordo di una 
« 500 » si dirigevano verso Fer¬ 
rara, 

II maremoto ha provoca¬ 
to l’esodo in massa dei pe¬ 
sci verso Sud: stamane sulle 
coste pescaresi la pesca ha 
dato risultati senza prece¬ 
denti. Due barche hanno « ca¬ 
ricato» circa 250 chili di ce¬ 
fali: per gli esperti non v’è 
dubbio che si tratti dell’effet¬ 
to del maremoto. 


Capolavoro 
napoletano 
in un museo 
degli Urali 


MOSCA. 5 

Un altro capolavoro dell’ar¬ 
te italiana è stato scoperto, 
prima quasi per caso, ma con 
lunghe e pazienti indagini per 
accertare l’autenticità, negli 
archivi della galleria d’arte di 
Perm. negli Urali del Nord. 
Si tratta di un raro esempla¬ 
re di Francesco Solimeha (più 
noto con la denominazione fa¬ 
miliare di « abate Ciccio »). no¬ 
to esponente della scuola pit¬ 
torica napoletana a cavallo fra 
il XVII e il XVni secolo. I 
suoi affreschi nella sacrestia 
di San Paolo Maggiore a Na¬ 
poli sono considerati un capo¬ 
lavoro chiave di quel periodo. 

La tela fu portata a Perm dal 
museo Ermitage nel 1940: rap¬ 
presenta la biblica profetessa 
Debora che arringa le tribù 
ebraiche. Lo stesso soggetto 
dello stesso autore è conserva¬ 
to in un museo di Genova: non 
si tratta di una copia, al con¬ 
trario, semmai; nel senso che 
le due tele sono autentiche, ma 
il quadro negli Urali è una del¬ 
le prime varianti della tela di 
Genova con un divario di dieci- 
venti anni. 


Cagliari: indagini a una svolta 


L’AVVOCATO SABA 
A CONFRONTO CON 
I PRESUNTI RAPITORI 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 5 

La vicenda del sequestro 
dell’avvocato Alberto Saba ha 
avuto un epilogo insolito. Po¬ 
lizia e Carabinieri sono riusci¬ 
ti ad inserirsi nel complesso 
meccanismo del rapimento, in¬ 
dividuandone mandanti ed ese¬ 
cutori con una operazione che, 
stavolta, esula dai soliti siste¬ 
mi di rastrellamento, basata 
come è su una serie di delica¬ 
te indagini. 

Sedici membri della ban¬ 
da sono stati arrestati e ven¬ 
gono attivamente ricercati; 
una parte (sia pure limitata) 
dei cento milioni sborsati per 
il riscatto dell'ostaggio è sta¬ 
ta recuperata; il legale sas¬ 
sarese ha dovuto sottoporsi 
ad un confronto all’america¬ 
na con i presunti rapitori. 

E’ stata fatta luce sull’in¬ 
tero caso? A sentire gli inqui¬ 
renti sembra di sì, ma ora oc¬ 
corre stabilire la fondatezza 
delle accuse, e spetterà ai 
giudici, nel processo, dire una 
parola definitiva. 

Ad ogni modo, l’indagine 
non è finita. L’avvocato Saba, 
nei giorni scorsi, è stato a 
Nuoro. Il suo arrivo nel ca¬ 
poluogo barbaricino, a quan¬ 
to pare, è avvenuto su inizia¬ 
tiva del magistrato. Infatti lo 
avvocato Saba nel carcere di 
t Bad’e Carros » ha indicato 
alami dei banditi che lo ten¬ 
nero prigioniero per 53 giorni 
tra le montagne di BortigalL 

Non si sa bene se 11 ricono¬ 
scimento — non confermato, 
ovviamente dagli argani inqui¬ 
renti — abbia riguardato so¬ 
lo l carcerieri o 1 veri rapito¬ 
ri. Tuttavia, dopo il confron¬ 
to, l’avvocato Saba è anco¬ 
ra tornato a Nuoro per pren¬ 
dere parte ad un sopralluogo 
nella zona in cui la banda 
Io tenne a lungo, rinchiuso 
dentro una grotta, prima del¬ 
la liberazione. E’ un segno 
che 11 « caso » rimane aperto. 
E non è chiuso per tre mo¬ 
tivi: delle tredici persone col¬ 
pite da mandato di cattura, 
dieci, sono già in caroe- 
rel mentre tre si sono date 


alla macchia; altri tre perso¬ 
naggi implicati nel sequestro 
hanno fornito un alibi insuf¬ 
ficiente e non possono prova¬ 
re la loro estraneità al grave 
fatto; imo dei fratelli Balia, 
Giampiero, si è trovato coin¬ 
volto nel pasticcio suo mal¬ 
grado (avrebbe ■ tentato di 
cambiare dei soldi senza sa¬ 
pere da dove venivano) ed fi 
giudice sta ora vagliando la 
esatta posizione del giovane. 

Ammesso che ottenga a 
giorni la libertà provvisoria e 
che venga incriminato soltan¬ 
to per ricettazione, si dovrà 
ora attendere il processo per 
conoscere nei particolari la 
storia che ha condotto deatro 
questo enorme pasticcio lo 
studente di Mamoiada, il fra¬ 
tello commercialista, due vigi¬ 
li urbani, una donna, disoc¬ 
cupati, agricoltori e pastori 
provenienti o collegati alle zo¬ 
ne interne. 

A distanza di pochi giorni le 
cose hanno comunque assunto 
una precisa dimensione, ed il 
tentativo di dare concretezza 
ad un «nuovo corso» cittadi¬ 
no, del banditismo è fallito. 
Il rapimento dell’avvocato Sa¬ 
ba sembra appartenere ad 
una casistica del sequestro di 
persone abbastanza tipica: in 
piedi resta l’analisi che è ve¬ 
nuta assumendo sempre mag¬ 
gior rilievo e consistenza, in 
cui il banditismo risulta un 
fenomeno radicato nella di¬ 
sgregazione del mondo pasto¬ 
rale, nel regime feudale del 
pascoli. 

Intanto è stato tradotto a 
Cagliari da Volterra l’ex nu¬ 
mero uno del banditismo sar¬ 
do Graziano Mesìna che si tro¬ 
va ora rinchiuso nel peniten¬ 
ziario del Buon Camino, sor¬ 
vegliato a vista giorno e not¬ 
te, In attesa dei processi in 
appello per la strage di 
«Osposidda» (In cui trovaro¬ 
no la morte i baschi blu Cia* 
vola e Grassla, assieme al 
luogotenente del bandito orge» 
lese, lo spagnolo Miguel Atlen- 
za) e della così detta a Ano¬ 
nima sequestri». 

Giuseppi Podda 
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Proposta del PCI alla Camera 

DISOCCUPAZIONE 

elevare V indennità 
al 50% 
del salario 


Chiesta l'estensione anche a chi è in cerca di pri¬ 
ma occupazione -1 comunisti chiedono anche la 
estensione e il miglioramento deila Cassa inte¬ 
grazione guadagni per i lavoratori sospesi 


Due proposte di legge — Funa 
in favore dei lavoratori dlsoc- 
capati, l'altra relativa al trat¬ 
tamento dei lavoratori tempora¬ 
neamente sospesi — sono state 
presentate dai deputati comu¬ 
nisti nei giorni scorsi alla Ca¬ 
mera. Si tratta di provvedimen¬ 
ti elaborati in aderenza alle in¬ 
dicazioni date dal comitato di¬ 
rettivo del gruppo subito dopo 
l'apertura delia crisi di gover¬ 
no, e dei punii l'ultima sessio¬ 
ne del Comitato centrale ha 
sottolineato l'urgenza e la In- 
differibilità. Esaminando gli svi¬ 
luppi della situazione politica, 
il comitato direttivo dei depu¬ 
tati comunisti, nel denunciare 
le lungaggini « che la DC e altri 
partiti dei centro sinistra > han¬ 
no imposto alle procedure per 
la crisi di governo, aveva di¬ 
scusso te « questioni di indiriz¬ 
zo da proporre » al Capo dello 
Stato; e in particolare il diret¬ 
tivo si era soffermato « sui pro¬ 
blemi della mezzadria e colo¬ 
nia; della scuola (modifiche al¬ 
la legge di riforma universita¬ 
ria e questione della scuola me¬ 
dia superiore); dell'aumento 
delle pensioni e del sussidio di 
disoccupazione ». nonché della 
riforma della RAt-TV e del re¬ 
ferendum sul divorzio. 

I deputati, che da tempo erano 
incaricati della materia, hanno 
rapidamente concluso le loro 
ricerche ed hanno elaborato le 
due proposte di legge. 

SUSSIDIO DI DISOCCUPA¬ 
ZIONE — Attualmente, un la¬ 
voratore che resti disoccupato 


Sava: 
nuovo 
incontro 
a Roma 
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X sindacati provinciali e na¬ 
zionali dei metalmeccanici 
sono stati convocati, per mar¬ 
tedì a Roma, ad una riunione 
Intel ministeriale presieduta 
dall’dn. Colombo dedicata al 
problema SAVA. A Palazzo 
Chigi saranno presenti anche 
1 ministri del lavoro, del te¬ 
soro, delle partecipazioni sta¬ 
tali. Non può non essere sot¬ 
tolineata. una volta ancora, la 
assurdità dell’assenza, anche 
da questa riunione, del mini¬ 
stro del bilancio e della pro¬ 
grammazione. 

E’ impensabile, infatti, che 
l’on. Giolitti non si renda 
conto che è giunto il momento 
di fare uno sforzo nella dire¬ 
zione indicata dai lavoratori, 
dai sindacati, dalie forze Poli¬ 
tiche democratiche e dagli 
enti locali veneziani, per una 
programmazione nel settore 
dell'alluminio capace di affer¬ 
mare una presenza pubblica. 
Come trascurare il fatto che 
T85% dell'attuale produzione 
dell’alluminio in Italia esce 
proprio dal Veneto? La noti¬ 
zia della convocazione a Pa¬ 
lazzo Chigi è arrivata, a Ve¬ 
nezia, questa mattina, ed è 
stata data dal compagno Ghi¬ 
aini. segretario provinciale 
della FIOM veneziana, nel 
corso della relazione all'as¬ 
semblea, alla quale erano pre¬ 
senti. nel cinema Marconi di 
Mestre, sindacati, lavoratori di 
tutte le fabbriche di Porto 
Marghera. rappresentanti dei 
partiti politici democratici e 
antifascisti. L'esito di questo 
ennesimo incontro, ai quale 1 
sindacati si presenteranno con 
richieste precise, sarà dato ai 
lavoratori della SAVA e delle 
imprese nel corso della grande 
manifestazione già fissata per 
mercoledì. Si è deciso intanto 
di sospendere fino a tutto mar¬ 
tedì l’occupazione simbolica 
del municipio di Mestre. 


percepisce una indennità gior¬ 
naliera di 400 lire ai giorno. I 
deputati comunisti chiedono che 
tale indennità — per i dipen¬ 
denti dell'industria e per i lavo¬ 
ratori dcH'agricoltura — sia 
fissala nella misura del 50% 
del salario medio giornaliero 
dei lavoratori dell'industria. Le 
rilevazioni dell'Istituto di stati¬ 
stica del mese di dicembre del¬ 
l'anno precedente costituiscono 
In base per In determinazione 
del salario medio. 

L'Indennità — e questa è una 
altra innovazione proposta dai 
comunisti — spella anche a co 
toro che sono In cerca di una 
prima occupazione, purché Iscrit¬ 
ti nelle liste di collocamento da 
almeno sei mesi. 

Sono ovviamente fatti salvi i 
trattamenti speciali più favo¬ 
revoli già stabiliti con le leggi 
n. 1115 del 5 novembre 19(58 e 
n. 12 (estensione in favore dei 
lavoratori degli interventi della 
Cassa integrazione guadagni) del 
2 febbraio 1970 (che stabilisce 
prestazioni integrative di di¬ 
soccupazione per i lavoratori 
licenziati da imprese edili e 
affini). 

Come coprire gli oneri deri¬ 
vanti dalla legge? I comunisti 
chiedono che il contributo inte¬ 
grativo per l'assicurazione ob¬ 
bligatoria per In disoccupazione 
sia portato al 4%. 

CASSA INTEGRAZIONE GUA¬ 
DAGNI — In questi ultimi nn- 
ni la disoccupazione reale sol¬ 
tanto al fini statistici ufficiali 
non è aumentata più di quanto 
le rilevazioni dell'lSTAT dica¬ 
no. In effetti gli operai senza 
lavori» sono molto di più. La di¬ 
soccupazione di grande parte 
di questi lavoratori é maschera¬ 
ta dal fatto che nel 1971 per 
oltre 100 mila (200 milioni di 
ore di lavoro in meno), a 
seguito di sospensioni di at¬ 
tività più o morto tempo¬ 
ranee. si è fatto ricor¬ 
so alla Cassa integrazione 
guadagni. La Cassa interviene 
nei momenti di crisi congiun¬ 
turale. ma per 1 soli, operai, e- 
coti indennità diverti,dà-Settóre 
a settore, e che gilthgorto. nel 
massimo, fino all'80% del sa¬ 
lario. qualora, però, l’operaio 
sia a zero ore. 

Con la loro proposta, i comu¬ 
nisti chiedono che la Cassa inte¬ 
grazione guadagni sia, ad un 
tempo, estesa a tutti i lavora¬ 
tori (operai e impiegati) dei 
settori industriali, e che la mi¬ 
sura della integrazione sia sta¬ 
bilita nell'80% del salario per 
le ore di lavoro non prestate. 
L'integrazione è effettuata sul¬ 
la base della retribuzione glo¬ 
bale che sarebbe spettata ai la¬ 
voratori per le ore ordinarie 
non prestate, comprese tra le 
zero ore e il limite massimo 
di ore previste dai ■ contratti 
collettivi di lavoro. 

Il finanziamento dovrà esse¬ 
re assicurato da una maggiore 
contribuzione dei datori di la¬ 
voro. oggi pressoché irrilevante. 

1 comunisti propongono infatti 
che alla Cassa integrazione sia 
dovuto un contributo, a carico 
delle aziende industriali, nella 
misura dell’1% delia retribu¬ 
zione lorda dei lavoratori di¬ 
pendenti. assoggettata al con¬ 
tributo per l'assicurazione ob¬ 
bligatoria contro la disoccupa¬ 
zione involontaria 

La proposta comunista, inol¬ 
tre. prevede che la disciplina 
vigente in materia di integra¬ 
zioni salariali — ivi compresi 
gli interventi straordinari (leg¬ 
ge 511 1968. n. 1115) nonché la 
gestione speciale edilizia (legge 

2 febbraio 1970 n- 12 e succes¬ 
sive modificazioni) — sia estesa 
a tutti i lavoratori dipendenti, a 
qualunque categoria essi ap¬ 
partengano. 

Infine, la proposta comunista 
stabilisce una prevalente pre¬ 
senza dei rappresentanti dei la¬ 
voratori nei comitati speciali di 
gestione della Cassa integra¬ 
zione. sia a livello nazionale che 
a livello provinciale. 


Il ministero dell'Industria non 9 intervenuto 

Le compagnie attuano raumento 
del 12% sull’assicurazione auto 

Basta comunicare un incidente, anche senza averne responsabilità, e scatta la trappola 
La maggioranza delle società non offrono all’automobilista le quattro alternative previste 
dalla legge - Attacco alle Mutue - Legge d’iniziativa popolare per la pubblicizzazione 
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UN MURO CONTRO L’INQUINAMENTO SONORO 

PARIGI — Il Ministero dei Lavori pubblici francesi sta sperimentando lungo la via delle Rose un muro che possa difen¬ 
dere i quartieri residenziali dai rumori del traffico. Eccolo, il muto che si erge, come una difesa medioevale dal nemici 
della vita moderna. Sarà tutto silenzio al di qua? 

Grovi interrogativi in Sicilia sul traffico di materiale dinamitardo 

QUATTRO QUINTALI DI ESPLOSIVO 
RINVENUTI NELLA ZONA DI GELA 

Era destinato anche ad organizzazioni fasciste? — Da Trapani partì l’appello degli agrari alla 
violenza armata contro la riforma dei patti colonici — La denuncia della Federazione comunista 


Dalla noitra redazione 
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Continuano a saltar fuori tri : 
tolo. dinamite e chilometri di 
micce e non solo nel Trapa¬ 
nese. dove ieri sera la Finanza 
ha trovato un nuovo magazzi¬ 
no-arsenale — il quarto — sem¬ 
pre di proprietà di quel Pietro 
Tranchida che è diventato ue- 
cel di bosco ancor prima che 
a suo carico fosse spiccato 
mandato di cattura. 

Difatti è deU'uItim’ora il ri¬ 
trovamento di una nuova pol¬ 
veriera alle porte di Gela, e 
anche qua l’esplosivo rinvenu¬ 
to è ingente: 4 quintali. Se 
per il « materiale » rinvenuto 
sulla costa dei marmi si po¬ 
teva. ma solo con molta buona 
volontà, supporre l’eventuale 
impiego (ma era poi realmen¬ 
te destinato alla coltivazione a 
rapina delle cave di marmo e 
per i pescatori di frodo? Nes¬ 
suno ci crede e non a torto), 
ora per la scoperta fatta a 
Gela dai carabinieri gli inter¬ 
rogativi sono più allarmanti. A 
chi serviva tanto esplosivo da 
far saltare mezza città? Non 
sì sa. ma si è scoperto subito 
chi lo aveva portato sino ai 
casolare. Sono quattro uomini: 
Giovanni Romano. Rocco Rus- 
sello. Vincenzo Romano e Fran¬ 
cesco Cappello. I quattro sono 
accusati di detenzione abusiva 
di esplosivo, ma appare chiaro 
che la loro funzione era quel¬ 
la di « corriere della dinamite » 

Sin dai primi interrogatori 
i quattro uomini hanno mante¬ 
nuto il massimo silenzio e sul¬ 
la provenienza e sul destina¬ 
tario dei 500 candelotti di dina¬ 
mite. dei 100 chili di polvere da 
mina, dei 100 chili di detonato- 
ri e dei 100 metri di miccia. 

Come dicevamo all'inizio, le 
« scoperte » nel Trapanese con 
tinuano a ritmo serrato. A Cu- 
stonaci, il nuovo deposito, più 
consistente di tutti gli altri, ma 
il fatto importante è che que¬ 


sta volta insieme all’esplosivo 
è saltato fuori un libro-mastro 
in cui insieme alia quantità è 
segnato il nome del « consuma¬ 
tore ». 

Che significa? Com’é preve¬ 
dibile, il massimo riserbo gra¬ 
va su tutto, ma le ipotesi però 
diventano sempre più incalzan¬ 
ti e si restringono alio stesso 
tempo. E non ci vuole molto 
ad arrivare a organizzazioni 
mafiose e fasciste. 

Non parti forse da Trapani 
Cappello alla violenza armata 
degli agrari contro la riforma 
dei • patti colonici? Chi se la 
sente di escludere che la Si¬ 
cilia. centro di smistamento di 
droga e tabacco non abbia as¬ 
sunto ora anche quello degli 
esplosivi destinati alla teppa¬ 
glia fascista? 

Alla luce di questi fatti, la 
Federazione trapanese dei no¬ 
stro partito ha espresso le pro¬ 
prie preoccupazioni denuncian¬ 
do l'estrema facilità con cui 
hanno agito le squadracce ne¬ 
re nell'impiego di esplosivo; da 
dove veniva il tritolo usato con¬ 
tro gli edifici pubblici a Pa¬ 
lermo. contro le sedi dei par¬ 
titi democratici? Queste ban¬ 
de come entrano in possesso di 
armi ed esplosivi? _ . 

E’ chiaro, sottolinea una no¬ 
ta della Federazione del PCI 
di Trapani, che c'è anche una 
responsabilità politica in tutto 
questo. Da anni i commercian¬ 
ti di esplosivi per le cave nel 
Trapanese non erano sottopo¬ 
sti a nessun controllo, questi 
signori potevano stipare i loro 
magazzini di dinamite e tritolo 
a loro piacimento c bisogno 

La mancanza di controllo da 
parte dei CC a questi depositi 
è reale, tanto è vero che lo 
stesso sostituto Procuratore del¬ 
la Repubblica Montalto. che sta 
conducendo l’inchiesta, ha ma¬ 
nifestato l’intenzione di anda¬ 
re fino in fondo per accertare 
anche queste responsabilità. 


Arbitraria applicazione della complementare agli operai 

Contro le tasse sulla busta paga 
sciopera FItalsider di Taranto 

I lavoratori della fabbrica erano finora esclusi dal balzello 


TARANTO. 5 

Gli operai deUTtalsider ri¬ 
spondono con lo sciopero alla 
arbitraria trattenuta sulla bu¬ 
sta paga di una quota a ti¬ 
tolo di imposta complemen¬ 
tare disposta dal ministero 
delle Finanze. Lo sciopero, 
delia durata di 4 ore. avrà 
luogo martedì dalle 9 alle 13. 
E* la prima iniziativa di lotta 
di questo genere su scala na¬ 
zionale. 

I ■ lavoratori * dell ’ Italsider 
sono stati soggetti alla com¬ 
plementare. un’imposta che 
originariamente era riservata 
agli « abbienti », in seguito 
agli aumenti salariali contrat¬ 
tuali. Il meccanismo fiscale 
attuale — come pure quello 
che entrerà in vigore al V gen¬ 
naio 1972 e che la Democrazia 
Cristiana e i suoi alleati osano 
riforma — è fatto 


a scaglioni fissi per cui per 
far pagare tasse superiori ai 
lavoratori non è necessario 
modificare la legge, basta che 
aumentino i prezzi. Il mecca¬ 
nismo, nella sua brutale ingiu¬ 
stizia, è semplice; un operaio 
che nel 1960 guadagnava 75 
mila lire al mese era esente 
dalia complementare; poiché 
negli undici anni trascorsi la 
lira si è svalutata del 40 % 
circa, oggi l’operato ricevendo 
100 mila lire riceve meno, co¬ 
munque non di più, che un¬ 
dici anni prima; tuttavia ora 
si pretende di sottoporlo alla 
Imposta personale di secondo 
grado (la prima è la ricchezza 
mobile) da cui prima era 
esente. 

Per le tasse, cioè, la scala 
mobile ancora non esiste. 

Il governo e lo Stato ita¬ 
liano non hanno riconosciuto 
àncora ai lavoratori dò che 


gli ha dovuto riconoscere 11 
padronato. 

E’ chiaro che si tratta di un 
problema politico nazionale. 
I sindacati deUTtalsider, tut¬ 
tavia, richiamano anche alcu¬ 
ne disposizioni ministeriali 
del passato che il socialdemo¬ 
cratico Preti ha messo sotto i 
piedi. Una circolare del 1946, 
quando era ministro il com¬ 
pagno Mauro Scocclmarro, 
stabili che « .„ tenendo conto 
che per gli operai non sempre 
sussiste una certa continuità 
di lavoro si dispone che i da¬ 
tori di lavoro rimangano di 
spensati dall’esegulre la rite-. 
nuta dell'imposta complemen¬ 
tare». Questa circolare, mai 
abrogata, è stata riconfermata 
nel maggio 1954 che si richia¬ 
ma alla circolare Scocclmarro 
e stabilisce che «gli uffici si 
astengano dal procedere ' ad 
accertamenti nel confronti di 


quegli operai che non abbiano 
ottemperato ail'obbligo delia 
dichiarazione unica... ». fn tal 
modo veniva esclusa non solo 
la trattenuta di complemen¬ 
tare ma anche l’obbligatorietà 
della dichiarazione e l’iscri¬ 
zione al ruoli d’imposta per 
dei lavoratori che no torta¬ 
mente guadagnano appena di 
che vivere. 

La lotta degli operai del- 
l’Italsider - ripropone quindi 
ancora una volta l'esigenza di 
respingere la politica tributa¬ 
ria del governo. 

Il Consiglio di fabbrica del- 
l'Italsider ha anche deciso di 
intensificare la lotta per il su¬ 
peramento degli appalti e per 
decisive misure di sicurezza 
sul lavoro, proclamando quat¬ 
tro ore di sciopero per l pri¬ 
mi due turni e otto ore per 
l'ultimo turno di giovedì pros¬ 
simo. 


Nel carcere di Ruzyne 

Ochetto visitato a Praga 
dall’ambasciatore d’Italia 

Il Rude Pravo accusa il giornalista di essersi 
prestato a svolgere attività antistatale per 
conto di emigrati cecoslovacchi in Italia 


Da! nostro corrispondente 
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A trenta giorni dal suo ar¬ 
resto, avvenuto il 6 gennaio 
scorso. Valerio Ochetto è stato 
visitato oggi dall’ambasciatore 
d'Italia Agostino Benazzo. Pri¬ 
ma inratti non era stata con¬ 
cessa la necessaria autorizza¬ 
zione alla visita consolare. 

L'incontro, durato a lungo, 
è avvenuto questa mattina nel 
carcere di Ruzyne. poco distan¬ 
te dali’aeroporto. Erano presen¬ 
ti un funzionario istruttore del 
Centro delta sicurezza di Stato 
e un interprete. Ochetto che è 
apparso in buone condizioni di 
salute, ha dichiarato all’amba- 
sciatore di essere soddisfatto 
del vitto e di dormire regolar¬ 
mente. Egli ha chiesto notizie 
della famiglia, pregando l'am¬ 
basciatore di far pervenire » 
suoi saluti alia madre. Egli si 
è abehe interessato della situa¬ 
zione politica in Italia e nel 
mondo, in quanto da un mese 
non legge giornali. Ha ricevuto 
finora tutti i pacchi che gli era¬ 
no stati inviati e anche oggi 
l’ambasciatore gli ha portato 
dei viveri e una decina di libri 
italiani. 

Secondo quanto ci ha dichia¬ 
rato il dottor Benazzo. ii gior¬ 
nalista è trattato bene, e Fin 
contro, con la partecipazione 
dei rappresentanti cecoslovac¬ 
chi. si è svolto in un’atmosfe¬ 
ra di cortesia. 

La televisione cecoslovacca 
ha poi trasmesso nella serata 
le immagini dell’incontro tra 
l'ambasciatore e Ochetto. 

Sotto ii titolo « Il comere dei 
fuorusciti ». il « Rude Pravo » de¬ 
dica oggi un articolo ai caso 
Ochetto. e afferma che costui 
* faceva da intermediario fra 
emigrati politici cecoslovacchi 
in Italia e gruppi e individui 
reazionari in Cecoslovacchia ». 
Il giornale accusa in particola¬ 
re l’ex direttore della televisio¬ 
ne cecoslovacca. Jiri Pelikan, 
che vive attualmente in Italia, 
di aver mandato in Cecoslovac¬ 
chia * materiale scritto e istru¬ 
zioni che incitavano gruppi e 
individui ostili a compiere atti¬ 
vità antistatali ». Pelikan. dice 
il « Rude Pravo ». « per il tra¬ 
mite di Ochetto. oltre a inviare 
le istruzioni cospiratorie, chie¬ 
deva anche la raccolta e l’invio 
di informazioni segrete di na¬ 
tura politica ed economica e 
incoraggiava la distribuzione di 
volantini ». li giornale prosegue 
affermando che Jiri Pelikan 
ambisce a svolgere il ruolo di 
leader «nel movimento di op¬ 
posizione anticecoslovacco e per¬ 
tanto ha bisogno di collegamenti 
con alcuni oppositori reaziona¬ 


ri che vivono in Cecoslovacchia. 
Dapprincipio si serviva di al¬ 
cuni ex diplomatici con i quali 
aveva allacciato rapporti molto 
stretti durante la sua perma¬ 
nenza a Roma come addetto 
culturale presso l’ambasciata 
cecoslovacca. Dopo il loro ri¬ 
chiamo egli si era rivolto a di¬ 
pendenti di organi statali ita¬ 
liani, ma poiché il pericolo di 
tali attività era ovvio per le 
autorità italiane, queste le proi¬ 
birono immediatamente. I tenta¬ 
tivi di Pelikan di servirsi di cit¬ 
tadini italiani che lavoravano 
in Cecoslovacchia finirono pur 
essi in un fiasco Non gii rima¬ 
neva allora che la scelta di 
avventurieri del tipo di Vale¬ 
rio Ochetto ». 

Secondo quanto afferma il 
c Rude Pravo », il giornalista 
italiano avrebbe confessato le 
sue attività e i fatti relativi al 
caso sarebbero anche « risul¬ 
tati chiari dalle testimonianze 
di altre persone e da molte pro¬ 
ve conclusive ». 

Il giornale scrive che la Ce¬ 
coslovacchia è interessata ad 
avere buoni rapporti con l’Ita¬ 
lia e deplora che « il cittadino 
italiano Ochetto abbia così ir¬ 
responsabilmente ostacolato gli 
sforzi comuni dei due paesi ». 

II giornale conclude cosi; 
€ Anche noi non abbiamo il mi¬ 
nimo dubbio sulle misure che 
verrebbero prese dalie autorità 
italiane nel caso che cittadini 
cecoslovacchi dovessero inter¬ 
ferire negli affari interni ita¬ 
liani e portare in Italia istru¬ 
zioni per la formazione, e l’atti¬ 
vità. di gruppi antistatali e 
mantenere contatti con essi, co¬ 
si come il signor Ochetto ha 
fatto in questo caso ». 

Silvano Goruppi 


Dura reazione 
del Pakistan 
ai riconoscimenti 
del Bangla Desh 

ISLAMABAD, 5 
Il Pakistan ha reagito con 
asprezza al riconoscimento del 
Bangla Desh, da parte di vari 
paesi europei. Un portavoce 
del ministero degli esteri pa¬ 
kistano ha dichiarato: « li go¬ 
verno del Pakistan considera 
la loro azione come non ami¬ 
chevole e non può accettare 
l’asserzione secando cui que¬ 
sti paesi hanno agito In base 
ad un qualsivoglia principio. 


Basta denunciare un pic¬ 
colo incidente stradale, anche 
se subito per responsabilità 
altrui, che le società di assi¬ 
curazione pretendono di ap¬ 
plicare un aumento della po¬ 
lizza del 12,05% (10.76% della 
tariffa autorizzata dal mini¬ 
stero). Si tratta di un atto di 
pura prepotenza, ohe va oltre 
le prevaricazioni autorizzale 
dalla legge sull’obbligatorietà, 
la quale prevede semmai che 
una maggiore tariffa si debba 
applicare all’automobilista re¬ 
sponsabile dell’incidente e 
non a chi lo subisce, su cui 
viene soaricato, d’un colpo, 
il danno e la beffa. Anche 
per il responsabile dell'inci¬ 
dente, tuttavia, si pone il pro¬ 
blema: a cosa serve pagare 
la tariffa-base se questa non 
copre nemmeno interamente 
Il rischio del primo incidente? 
E' evidente che 11 rincaro 
del 12,05% è usato dalle com¬ 
pagnie per prendere due pic¬ 
cioni con una sola fava, au¬ 
mentare gli incassi e nello 
stesso tempo scoraggiare l'as¬ 
sicurato dal presentare denun¬ 
cia per reclamare 1 suoi diritti. 

Questa situazione dt abusi 
si verifica all’ombra della co¬ 
pertura del ministro dell’In¬ 
dustria, il noto dirigente de¬ 
mocristiano Silvio Gava, con 
la connivenza di altri espo¬ 
nenti governativi. Essi aveva¬ 
no impegno a vietare alle com¬ 
pagnie questa pratica e non lo 
hanno fatto. 

La legge sull’obbligatorietà 
prevede che sia offerta alt’au- 
tomobilista la scelta fra quat¬ 
tro tipi di assicurazione: 1) 
tariffa Intera, per tutte le cir¬ 
costanze generiche di inciden¬ 
ti; 2) tariffa col bonus, cioè 
sconto del 10% il primo anno, 
12% il secondo anno e 15% al 
terzo anno in assenza di in¬ 
cidenti; 3) sconto massimo del 
24%, con reintegro in caso 
di incidente, del 29%; 4) assi¬ 
curazione con franchigia, cioè 
con l'indennizzo da parte del¬ 
l'assicurazione soltanto oltre 
una certa cifra (di 50 o 100 
mila lire) di danni e quindi 
tariffa molto ridotta, anche 
della meta. Toccava al mini¬ 
stero dell’Industria imporre al¬ 
le compagnie di offrire tutte 
queste alternative agli auto¬ 
mobilisti ed invece non è sta¬ 
to fatto. 

In cambio il ministero della 
Industria è promotore di una 
offensiva contro le Mutue fra 
automobilisti. Associandosi ad 
una Mutua, infatti, l’automo¬ 
bilista può pagare dal 30 al 
4u% in meno sulla base di al¬ 
cune circostanze reali che ri¬ 
guardano la superiorità di un 
organismo sociale come la Mu¬ 
tua rispetto alla società pri¬ 
vata capitalistica. In pratica, 
la Mutua può far pagare tan¬ 
to meno per queste ragioni: 
1) cor responsabilizza 11 socio, 
nel senso che applica delle 
formule tendenti a premiare 
chi ha meno incidenti ed a 
far pagare chi li provoca; 2) 
non mette da parte capitali in 
quanto è sufficiente l’adesio¬ 
ne solidale di migliaia di so¬ 
ci a garantire in ogni momen¬ 
to il pagamento degli inden¬ 
nizzi; 3) non paga profitti in 
quanto non ha azionisti capi¬ 
talisti e non deve pagare in¬ 
teressi sui capitali accumulati; 
4) non è soggetta all’imposta 
del 6% in quanto non è orga¬ 
nismo che operi per ragioni 
di lucro. Quest’ultima agevo¬ 
lazione. che la legge accorda 
in base alFinteresoe sociale 
della Mutua, è oggetto di re¬ 
criminazioni da parte dell’As¬ 
sociazione delle compagnie di 
assicurazioni, le quali vorreb¬ 
bero ia cessazione di ogni age¬ 
volazione all’associazione coo¬ 
perative 

L’ANIA ed alcuni ambienti 
politici che favoriscono Fazio¬ 
ne del monopollo (gli stessi 
che hanno respinto ta propo¬ 
sta del PCI per la gestione 
pubblica. senza profitti, del¬ 
l’assicurazione auto) stanno 
tuttavia andando anche oltre. 
Chiedono che alle Mutue sia 
proibito di rilasciare i con 
trassegni dell’assicurazione 
obbligatoria per eliminare dal 
campo uno scomodo elemen¬ 
to di paragone ed una possi¬ 
bilità di sfuggire dell'automo¬ 
bilista. Questa possibilità, per¬ 
durando l’aggressione delle 
compagnie ai portafoglio de¬ 
gli automobilisti, potrebbe in¬ 
fatti avere degli sviluppi: se 
oggi l’Automobil Club tace 
o avalla l’operato delle com¬ 
pagnie, ad esempio, in avve¬ 
nire questo atteggiamento po¬ 
trebbe mutare e FACI pfr 
trebbe fare qualcosa a favo¬ 
re degli automobilisti. 

Molto concreta è intanto la 
iniziativa promossa dagli au 
totrasportatori aderenti ella 
Confederazione Nazionale del- 
FArtigianato (con sede a Ro¬ 
ma in via Tevere 44. ed in tut¬ 
te le province) di raccogliere 
le firme sotto una proposta 
di legge di iniziativa popola¬ 
re. La legge chiede che la ge¬ 
stione dell'assicurazione sia 
posta in mani pubbliche fa¬ 
cendo cessare ogni specula¬ 
zione. Essa vuo’è ev.tare in 
tal modo il grave danno por¬ 
tato a migliaia di piccoli au¬ 
totrasportatori che usano 11 
camion per guadagnarsi il sa¬ 
lario ma indica la via di una 
iniziativa di massa contro II 
monopolio assicurativo 
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Lèttere — 
all’ Unita: 


I «moderali» 
che scivolano 
«verso destra» 

Caro direttore, 
in Questi ultimi tempi la 
nostra stampa fa un uso sem¬ 
pre più frequente del voca¬ 
bolo « moderato » come agget¬ 
tivo o come sostantivo, ad in¬ 
dicare un particolare atteggia¬ 
mento di gruppi o di uomini 
politici. Nella sua accezione 
comune ta parola suggerisce 
l’idea, se attribuita a qualcu¬ 
no, di una persona equilibra¬ 
ta, in cui sia presente il sen¬ 
so della giustizia e della di¬ 
screzione. Virtù che certa¬ 
mente non al addicono per e- 
sempio al « moderato » Fer¬ 
ri, che sembra piuttosto un 
reazionario o al « moderato » 
La Malfa che sembra piutto¬ 
sto un qualunquista. Io cre¬ 
do che per evitare confusione 
nel lettori l’Unità debba spie¬ 
gare per quali ragioni storico¬ 
politiche il vocabolo abbia as¬ 
sunto un significato così di¬ 
verso da quello primario. 


prof. 


MARIO SILVANI 
(Milano) 


Nell’ambito della terminolo¬ 
gia politica il vocabolo in que¬ 
stione è usato per la prima 
volta dalla pubblicistica fran¬ 
cese della fine del Settecento, 
di età rivoluzionarla. A quel¬ 
l’epoca l’aggettivo modèré e 
il sostantivo modérantisme al 
applicano al partito monarchi¬ 
co costituzionale, contrappo- 
nentesi tanto ai sostenitori 
della monarchia assoluta (dèl- 
Vancien régime nella sua inte¬ 
gralità) quanto alle correnti 
repubblicane. Più tardi, venu¬ 
ti meno lo schieramento e la 
Ideologia più reazionari, il 
termine moderato servi a de¬ 
signare 1 raggruppamenti po¬ 
litici liberali non radicali: co¬ 
si nella Spagna del 1820, in 
occasione della rivolta miran¬ 
te a ripristinare la costituzio¬ 
ne, 1 liberali si dividevano In 
moderados ed exaltados. 

Anche la pubblicistica poli¬ 
tica italiana di tutto il sec. 
XIX impiega (con poche va¬ 
rianti) questa opposizione: 
nella Toscana del 1848-’4B, ad 
es.. Capponi e Rtdolfl furo¬ 
no gli Interpreti delle posi¬ 
zioni moderate, contrarie ai 
princìpi democratici di Guer¬ 
razzi e Montanelli. Con l’im¬ 
porsi di ideologie più dinami¬ 
camente progressiste, il termi¬ 
ne scivolò quindi (difficile sta¬ 
bilire una data) « verso de¬ 
stra». Soltanto con l’afferma¬ 
zione del movimento operaio 
come forza egemone sul ter¬ 
reno sociale e politico — quin¬ 
di anche su quello culturale 
— il termine moderato entra 
nella pubblicistica politica co¬ 
me il marchio di una fra le 
tante possibili posizioni di 
classe della borghesia. 

TIZIANO ROSSI ’’ 


Il «missionario» 
in Cile per fare 
deiranticomunismo 

Cara Unità, 

sono un ex allievo del col¬ 
legio Brandolini di Treviso e 
nei giorni scorsi mi son vi¬ 
sto recapitare un ciclostilato 
che riporta il testo della let¬ 
tera di un nostro ex presi¬ 
de e professore attualmente 
« missionario » in Cile, don 
Ferruccio Buson. Nella lette¬ 
ra sono contenute tante ca¬ 
lunnie e diffamazioni nei con¬ 
fronti di questo Paese che il 
suddetto reverendo è andato 
a « civilizzare », da meritare 
di essere citate. 

Lo scritto comincia, natu¬ 
ralmente, con un po’ di raz¬ 
zismo. « Il ragazzo cileno — 
scrive don Buson, al quale è 
permesso di insegnare libera¬ 
mente religione, francese ed 
italiano a Valparaiso — ha 
meno resistenza alla fatica 
intellettuale di quello italia¬ 
no». E più avanti: «Tra gli 
adulti è diffuso il piccolo fur¬ 
to e l’alcolismo... ed i figli 
non possono che rimanerne 
segnati. Tanto più che solo 
una minoranza sono figli le¬ 
gittimi; in gran parte si trat¬ 
ta di bambini nati da geni¬ 
tori uniti con matrimonio ci¬ 
vile, altri sono nati da sem¬ 
plici unioni di fatto più o me¬ 
no stabili... Vedete quanto la¬ 
voro mi attende fuori scuo¬ 
la! ». E bravo maestro, per 
fortuna è arrivalo lei a sal¬ 
vare il Cile, visto che a suo 
parere, dopo l'avvento della 
Union Popular del compagno 
socialista Allende, il popolo 
cileno sembra sia diventato 
un pueblo de ladri, borrachos 
y putas! 

Don Buson, più avanti, fa 
un’analisi della situazione ci¬ 
lena con linguaggio una vol¬ 
ta usato dai comitali civici 
in Italia: « I sindacati, caduti 
in mano ai marxisti, danno 
man forte al governo; le Uni¬ 
versità, comprese le due 'cat¬ 
toliche’, sono centri di diffu¬ 
sione del materialismo ateo 
marxista-leninista... Gruppi di 
attivisti passano In giro tra 
la popolazione seminando o- 
dio, materialismo e scanda¬ 
li ». E ancora: « Ogni giorno 
conosco di più il comuniSmo: 
Dio salvi il Cile! Se poi qual¬ 
cun! mette in dubbio che ci 
sia libertà, religiosa in parti¬ 
colare, i responsabili si rab¬ 
buiano, si meravigliano, si of¬ 
fendono». A questo punto mi 
sembra di poter dire che se 
i cileni non nutrono simpa¬ 
tia i « don Buson », hanno 
mille ragtonl. Come si per¬ 
mette costui di andare a casa 
d’altri e di trinciare certi giu¬ 
dizi e di offendere i dirigenti 
— democraticamente eletti, 
ricordiamolo! — del Paese 
che lo ospita? 

La conclusione della lette¬ 
ra, dopo tutte queste consi¬ 
derazioni politico-ideologiche, 
è piuttosto terra-terra: «Co¬ 
me avete compreso mi oc¬ 
corre tutto per iniziare alme¬ 
no ima Cappella... Mi scusate 
e comprendete se oso chiede¬ 
re a voi qualche contributo 
anche In denaro? ». Insam¬ 
ma, tutti i salmi finiscono in 
gloria! 

LETTERA FIRMATA 

(Milano) 


I deputati comu¬ 
nisti per i vecchi 
della guerra 
del ’15-’18 

Caro direttore, 
a coloro che insistentemen¬ 
te ci chiedono dt fare qual¬ 
cosa perchè siano definite le 
pratiche per la concessione 
dell'assegno agli ex combatten¬ 
ti della guerra ’15-'18 ricor¬ 
diamo che ripetutamente ab¬ 
biamo sollecitato I competen¬ 
ti organi ministeriali con in¬ 
terrogazioni, ecc., ottenendo 
ripetute assicurazioni regolar¬ 
mente smentite dai fatti. A 
coloro che sono stati esclusi, 
subendo macroscopiche discri¬ 
minazioni, in virtù di una leg¬ 
ge fasulla come quella ope¬ 
rante, facciamo presente che 
il nostro gruppo ha elabora¬ 
to un progetto di legge dì cui 
è primo firmatario il compa¬ 
gno D’Auria, teso a rendere 
giustizia agli ex combattenti 
esclusi dalla ricordata legge. 
Questo nostro progetto l’ab¬ 
biamo discusso, assieme a 
progetti dì altri gruppi sem¬ 
pre sulla stessa materia, nel¬ 
la seduta del 29 settembre 
1971 della commissione Finan¬ 
ze e Tesoro della Camera. 
Venne decisa la costituzione 
di un comitato ristretto per 
il coordinamento e dopo mol¬ 
te tergiversazioni, grazie alla 
pressione del compagno Raf¬ 
faeli e del sottoscritto sul 
presidente della commissione, 
il predetto comitato è sfato 
costituito ma purtroppo non 
reso ancora operante. Per 
quanto ci concerne, annuncia¬ 
mo agli ex combattenti, che 
alla ripresa dei lavori parla¬ 
mentari torneremo con mag¬ 
giore energìa sull’argomento. 

CESARE NICCOLA1 

(deputato del PCI) 


Alla carica con 
Mario Pastore 

Caro direttore, 

ma l’Antonio Ghiretli auto¬ 
re della bella lettera antifa¬ 
scista pubblicata domenica 30 
gennaio su l'Unità è forse ìl 
direttore del Corriere dello 
Sport? Se non lo è, come non 
detto. Ma se lo è, non mi 
spiego come mai il compagno 
socialista Ghiretli assuma di¬ 
versi atteggiamenti quando 
scrive a l'Unità e quando di¬ 
rige il suo giornale. 

Faccio un esemplo. Su l'U¬ 
nità scriveva efficacemente, 
sollecitando la necessità di 
ragguagliare ì giovani sul fa¬ 
scismo: «Tutti i mezzi di co¬ 
municazione, e soprattutto la 
radio e la TV vanno utilizza¬ 
ti a questo scopo in modo e- 
splosivo, alla Majakowski o 
alla Brecht ». D’accordo. Pe¬ 
rò mercoledì 2 febbraio apro 
il Corriere dello Sport è nel¬ 
la terza pagina, quella dedi¬ 
cata ai giovani, trovo un ar¬ 
ticolo di quel giornalista tele¬ 
visivo che si chiama Mario 
Pastore, il democristiano ami¬ 
co di Bemabei che ogni gior¬ 
no ci annoia attraverso la TV 
con ta monotona lettura dei 
comunicali del governo e del¬ 
la DC. E l’articolo è prece¬ 
duto da una presentazione in 
cui si dice: a ...Siamo lieti di 
pubblicare il seguente artico¬ 
lo con cui Mario Pastore, il 
valoroso e popolare commen¬ 
tatore politico della TV, avvia 
la sua collaborazione, ecc... ». 

Caro compagno Ghiretli, ma 
cì credi davvero a questo Ma¬ 
rio Pastore che improvvisa¬ 
mente. da tranquillo portavo¬ 
ce di Colombo, diventa « e- 
splosivo » come un Majakow- 
skt? Mah! 

Cordiali saluti. 

RENZO GRECO 
(Roma) 


Il «divorzio» 
degli emigrati 
(grazie alla DC) 

Caro direttore, 

scrivo questa lettera per di¬ 
re qualche cosa sul divorzio. 
I signori democristiani ed I 
fascisti si oppongono, così co¬ 
me il Vaticano che s’immi¬ 
schia nella faccenda anche se 
proprio non c'entra. Secondo 
me il divorzio è una legge 
giusta, perchè se marito e mo¬ 
glie non vanno d’accordo e li 
tlgano in continuazione, ci 
vanno di mezzo anche i figli 
e gli altri familiari. 

E poi se permetti, caro di¬ 
rettore, vorrei aggiungere che 
i democristiani il « divorzio » 
ce l’hanno già dato a noi e- 
migrati, che da anni e anni 
siamo all'estero, costretti ad 
andare in giro come zingari, 
a fare I lavori più schifoel. 
Questo tipo di divorzio ce lo 
hanno imposto, facendoci di¬ 
vìdere dalla moglie e dai fi¬ 
gli, che crescono senza po¬ 
ter avere la guida del loro 
padri. Si dovrebbero vergo¬ 
gnare. 

Distinti saluti. 

DAVIDE INNOCENZ1 
(Francoforte - Germania oca.) 


Disprezzo più che 
odio verso i 
« militi » fascisti 

Signor direttore, 

mi permetterei di rettifiem- 
re una espressione nel corsi¬ 
vo apparso nella seconda pa¬ 
gina del suo giornale del 2 
febbraio (titolo: « Applicare la 
legge antifascista!»). Non odio, 
ma disprezzo era quello che 
nutrivano gli italiani tutti e i 
soldati di ogni grado per gli 
appartenenti alla « milizia • fa¬ 
scista. L’odio, casomai, veniva 
dopo. E quanto fossero, pri¬ 
ma di tutto, ridìcoli e codar¬ 
di lo provarono il 25 luglio. 
Quando Mussolini fu preso in 
trappola dal suo degno com¬ 
pare Vittorio scomparvero e 
neanche uno si levò, magari 
a parole, per difenderlo. 

Cordialmente suo 

PAOLO PEROSINO 
(Torino) 
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Allarmante denuncia della soprintendenza ai monumenti dell'Umbria 

I gas delle auto demoliscono 
le secolari pietre di Assisi 

i 

Un'inchiesta condotta fra difficoltà e noncuranza ha accertato oramai i gravi pericoli del traffico per 
i tesori d’arte e d’architettura nel centro francescano - Piazza San Rufino, un parcheggio del 1200 
La politica irresponsabile dell’amministrazione de avallata dall’Incuria governativa e dall’alto clero 


Dal nostro corrispondente 

ASSISI, febbraio 
Le bellezze storico-artistiche 
di Assisi, la fonte prima e far¬ 
se unica di vita della città, so¬ 
no seriamente messe in Perico 
lo dal micidiale effetto, corro¬ 
sivo. dei gas di scarico delle 
auto. 

Alcuni tempietti romanici, gli 
affreschi trecenteschi e le fac¬ 
ciate di qualche chiesa, costrui¬ 
te per la maggior parte in pie¬ 
tra dura, la caratteristica « pie¬ 
tra rosa * del Subiaco, che han¬ 
no sfidato per centinaia di anni 
l'effetto del tempo, stanno ades¬ 
so rapidamente sgretolandosi e 
se non si prendono seri e ra¬ 
pidi provvedimenti lasceranno. 
fra breve tempo, solo qualche 
misero ricordo di sé. 

Il < grido d’allarme * è sta 
to lanciato dal sopramtendente 
ai monumenti ed alle gallerie 
dell’Umbria in una lettera si>e- 
dita al presidente della sezia 
ne assisana di « Italia nostra » 
e quindi resa pubblica. Nella 
lettera l’architetto Pardi, espri¬ 
mendo viva preoccupazione per 
lo « stato di deterioramento » 
della Fonte Marcella non ha 
alcun dubbio nell’additare le 
cause: « Il progressivo deterio¬ 
ramento cui sono sottoposte le 
architetture di codesta città, so¬ 
prattutto nelle loro parti scol- 

F ite, è dovuto al traffico nel- 
ambito del centro storico ». 

« Se esiste — prosegue lo 
scritto del soprintendente — la 
volontà di salvare tali opere 
d’arte, occorre anzitutto allon¬ 
tanare il traffico meccanizzato 
dal nucleo medievale, in ma¬ 
niera che i gas di scarico non 
provochino l'irrimediabile per¬ 
dita delle preziose testimonian¬ 
ze del passato ». 

La lettera della soprainten- 
denza viene a porre all'atten¬ 
zione della opinione pubblica 
una questione che, già da un 
paio di anni, è agitata e dibat¬ 
tuta negli ambienti assisani. I 
segni del pericolo appaiono evi¬ 
denti. 

Gravemente danneggiata è 
Infatti la facciata della chiesa 
di S. Rufino — le cui allegorie 
animali furono scolpite nel ’300 
da Giovanni da Gubbio — sul¬ 
la piazza antistante alla quale 
si trova un grosso parcheggio; 
il tempio romano di Minerva, 
risalente al I-secolo a.C. e tutti 
gli affreschi trecenteschi espo¬ 
sti lungo le strette caratteristi¬ 
che vie medievali, che salgono 
alla piazza dì San Francesco e 
alla Rocca. Si tratta di danni 
senza dubbio seri, che possono 
essere sanati solo con una sol¬ 
lecita opera di restauro che a 
niente approderebbe, però, se 
non si eliminano le cause che 
hanno prodotto i guasti. 

La sezione assisana di « Ita¬ 
lia nostra * richiese già dallo 
scorso anno l’intervento della 
Sopraintendenza ai monumenti 
e del governo. Non ottenne al¬ 
tro che promesse. Il ministero 
della Pubblica istruzione si im¬ 
pegnò infatti a mandare ad 
Assisi due studiosi di pietre 
dure dell’Università di Firenze, 
che avrebbero dovuto redarre 
uno studio approfondito sullo 
stato attuale delle opere e su¬ 
gli eventuali interventi da pro¬ 
porre. I due studiosi non giun¬ 
sero mai ad Assisi. 

Anche il Vaticano, interpel¬ 
lato nella persona di monsignor 
Fallani. soprintendente alle ope¬ 
re religiose, non dette alcuna 
risposta. 

L’architetto Pardi, di propria 
iniziativa, ha recentemente chie¬ 
sto il parere di due insigni stu¬ 
diosi delle Università di Roma 
e Milano, che già effettuarono 
studi su alcuni monumenti a 
Ferrara. Essi hanno conferma¬ 
to la diagnosi dello stesso Par¬ 
di e la necessità di allontana¬ 
re dal centro il traffico auto¬ 
mobilistico. 

Ma ad Assisi il provvedimen¬ 
to non è attuabile. Il Comune 
è retto dal commissario straor¬ 
dinario prefettizio. La DC. do¬ 
po aver balordamente ammini¬ 
strato per anni, airindomani 
delle ultime elezioni ammini¬ 
strative. nel corso delle quali 
fu duramente sconfitta, ha ri¬ 
fiutato ogni alternativa demo¬ 
cratica aH'impossibilità del cen¬ 
tro-sinistra. e così ha impedi¬ 
to che alla guida del Comu¬ 
ne si insediasse una ammini¬ 
strazione nuova e capace, in 
grado di prendere un provve¬ 
dimento senza dubbio corag- 
g oso. 

Assisi, infatti, non è prepa¬ 
rata alla chiusura del traffi¬ 
co. Commercianti. artigiani 
hanno più volte ribadito la loro 
netta opposizione al provvedi¬ 
mento die, credono, lederebbe 
i loro interessi. Non bisogna 
tuttavia dimenticare che gli 
stessi problemi si presentaro¬ 
no alla giunta comunale di Pe¬ 
rugia. alla vigilia della istitu¬ 
zione della zona blu: proble¬ 
mi e cr.tiche che si risolsero e 
si placarono alla prova dei 
fatti. 

La chiusura del traffico nel 
centro di Assisi non è del re¬ 
ato dàazionabde. 

Questi temi sono stati dibat¬ 
tuti nel corso del recente in¬ 
contro tra la giunta regiona¬ 
le e la popolazione assisana, 
che, organizzato dalle sezioni 
locali del PCI. del PSI e del 
PSIUP. ha avuto luogo nel pa¬ 
lazzo del Comune. In quell'oc¬ 
casione emersero con forza i 
problemi del decadimento ar¬ 
tistico della città. 

Problemi che verranno sen¬ 
z’altro affrontati dalia giunta 
regionale che ha attualmente 
deliberato ed affidato ad un 
gruppo di esperti della stessa 
Regione e deH’Amministraz’o- 
ne provinciale la elaborazione 
della « Mappa regionale degli 
inquinamenti », uno studio, al 
cui interno troveranno un po¬ 
sto di primo piano i problemi 
di Assisi, sulla entità attuale 
degli inquinamenti in Umbria, 
che servirà alla programma¬ 
zione di alcuni interventi im¬ 
mediati. 

Leonardo Caponi 
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ASSISI — La ducentesca cattedrale di San Rufino; completata nel 1300, la chiesa fu ornata 
di rilievi da Giovanni da Gubbio. E' un esemplare tipico dell'architettura assisane. Si notino 
le auto parcheggiate sulla piazza. 

Ampio "reportage” della «Pravda» sui problemi sociali ed economici 

Il rinnovamento tecnico 

• • . , * * ♦ 

nella fabbrica sovietica 

L’esperimento nello stabilimento petrolchimico di Afip • Come ovviare 
alla riduzione del personale - Norme vecchie superate dai tempi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, febbraio 

La fabbrica di Afip — nel¬ 
la regione di Krasnodar — per 
la lavorazione del metano è, 
in Unione Sovietica un’azien¬ 
da di tipo particolare: in es¬ 
sa. il processo produttivo è 
diventato ininterrotto ed a 
circuito unico. In altre paro¬ 
le. gli 850 lavoratori che vi so¬ 
no occupati non sono più sud¬ 
divisi in reparti. 

La Pravda, nel dedicare allo 
esperimento un reportage del 
suo corrispondente locale, vi 
ha premesso le seguenti pre¬ 
cisazioni: « La struttura della 
gestione senza reparti non è 
una novità. Una quindicina di 
anni fa, questa struttura sta¬ 
va per essere adottata da mol¬ 
te aziende industriali. Succes¬ 
sivamente, anche quelle fab¬ 
briche che l’avevano già ap¬ 
plicata. ritornarono alla divi¬ 
sione in reparti. In effetti, la 
adozione della nuova struttu¬ 
ra, in certi casi veniva realiz¬ 
zata attraverso la meccan ca 
soppressione dell’anello inter¬ 
medio. il reparto, senza alcun 
mutamento dei metodi di ge¬ 
stione Ma la vita ha imoosto. 
m tutta la sua ampiezza, il 
problema del perfezionamento 
della gestione industriale. Ora. 
il mssaesio al nuovo s «tema 
senza reparti viene effettuato 
sulla base della nuova teorvea 
e nelle condizioni più favore¬ 
voli ». 

I reparti, nella fabbrica pe¬ 
trolchimica di Afip. prima del¬ 
la nuova strutturazione erano 
IO. ed ognuno aveva un ca¬ 
poreparto ed un vice capore¬ 
parto od un ingegnere capo. 
Perchè è stata realizzata la 
riforma? La risoosta si ricava 
dai risultati ottenuti, ampia¬ 
mente illustrati dal reaorlnae. 
Sostanzialmente questi sono: 
riduzione del IO per cento 
della mano d’opera, con un ri- 
suarmio. in un solo anno, sul 
fondo salario, di circa cento- 
mila ruhl ; : maggiore snelli¬ 
mento della produzione e re- 
soona^bil^azione. nella eest’o- 
ne, di tutta la maestranza, dal 
d’rettore fino all'ultimo ope¬ 
raio. 

Si tratta di risultati che 
hanno cioè creato non pochi 
problemi di natura economi¬ 
ca. sociale ed anche psicolo¬ 
gica. Prendiamo la Questione 
della riduzione della mano 
d’opera; « Innanzitutto — ha 
scritto la Pravda — si tratta 
di trovare occupazione uer i 
lavoratori rimasti liberi. Qui si 
cnn<dd n r» ro Ti o ,t pì 

caso, cercando di chiarire do¬ 
ve l’interessato si sentirebbe 
di andare a lavorare, quale 
fabbrica potrebbe essere per 
lui più Interessante. Qui si cer¬ 
ca persino di evitare la paro¬ 
la licenziamento. Tutte le or¬ 
ganizzazioni sociali si occupa¬ 
no di trovare Impiego a que¬ 
sti lavoratori: 11 Comitato di 
partito, quello del Komsomol, 
il Com'tato sindacale e l’uffi¬ 
cio quadri dell'azienda». 

« Tuttavia — prosegue 11 


giornale — pur con tutto que¬ 
sto lavoro svolto dalle organiz¬ 
zazioni sociali. Il problema del¬ 
la mano d'opera liberata è fra 
i più complicati. Anche se il 
lavoratore, passando a lavora¬ 
re altrove, non perde nulla 
della sua retribuzione, egual¬ 
mente gli è difficile conciliar¬ 
si con il fatto che è stato 
proprio lui ad essere trasfe¬ 
rito ». 

Per quanto riguarda lo snel¬ 
limento della produzione, la 
Pravda, dopo aver ricordato 
i contrasti che in precedenza 
sorgevano tra reparto e re¬ 
parto a danno del buon anda¬ 
mento di tutta l’impresa, ri¬ 
porta il seguente giudizio del 
nuovo capo del servizio tecno¬ 
logico. J. Sidorov: « Nel pas¬ 
sato, ogni caporeparto badava 
alle sue cose e faceva quello 
che era nel suo interesse. DI 
conseguenza, si verificavano 
incomprensioni ed attriti. Og¬ 
gi che tutto 11 processo pro¬ 
duttivo è diretto dal servizio 
tecnologico, i problemi si ri¬ 
solvono con più rapidità ed 
efficienza ». 

A proposito, infine, dell’ac- 
cresciuta responsabilità del la¬ 
voratore, l’organo del PCUS 
scrive: « L’esperimento ha fat¬ 
to sì che i lavoratori della 
fabbrica affrontino in modo 
nuovo il problema delle eco¬ 
nomie, facciano il conto di 
ogni kopeko, salvaguardino il 
patrimonio del popolo, appli¬ 
chino con più convinzione le 
nuove tecniche delle produzio¬ 
ni». L’esperimento costringe i 
dirigenti a rendersi conto cri¬ 
ticamente di quello che fanno, 
ad occuparsi di più degli 
aspetti economici, sociali ed 
anche psicologici. Essi debbo¬ 
no nensare alla redd tiv'tà al¬ 
la domanda del prodotto del¬ 
l’azienda. alle condizioni ed al¬ 
l’ambiente di lavoro, alla sod¬ 
disfazione degli uomini che 
prestano la loro opera». 

Ma anche in questo cam¬ 
po. le complicazioni non man¬ 
cano, legate in modo partico¬ 
lare al prontuario nazionale 
tariffe-qualifiche che risale an¬ 
cora al 1959 e che, non cor¬ 


rispondendo più ai nuovi svi¬ 
luppi della tecnica, non sem¬ 
pre sollecita nel lavoratore 
l’interesse a migliorare la pro¬ 
pria posizione ed il proprio 
lavoro. Il direttore dell’azien¬ 
da, A.I. Salmin, ha a questo 
proposito idee molto nette: 
« Sarebbe meglio — egli ha 
detto al giornalista della Prav¬ 
da — se noi, come d’altra 
parte avviene per l'azienda chi¬ 
mica di Schekmo, avessimo a 
disposizione un fondo-salario 
globale e ci si dicesse: fate¬ 
ne l’uso che considerate uti¬ 
le, fornendoci una certa quan¬ 
tità di produzione. In tal mo¬ 
do, noi potremmo retribuire 
meglio coloro che danno un 
maggior contributo alla produ¬ 
zione, potremmo anche ridur¬ 
re alcuni organici e potrem¬ 
mo rendere cumulabili taluni 
incarichi. Al contrario, attual¬ 
mente, per parlare con since¬ 
rità, il collettivo non ha di¬ 
nanzi certi incentivi sufficien¬ 
ti per l’elevamento produttivo 
e l’applicazione delle nuove 
tecniche ». 

« Nel corso dello scorso an¬ 
no — ha proseguito il diretto¬ 
re dell’azienda — la nostra 
fabbrica ha superato il piano 
di produzione per un valore 
di due milioni e 140 mila ru¬ 
bli. E’ un risultato sostanzio¬ 
so — non è vero? — ma il 
collettivo non ne ha ricevuto 
alcun beneficio, neppure per 
il rinnovamento degli impian¬ 
ti c’è un incentivo. Le norme 
dei versamenti — basate sui 
profitti — al Fondo di svi¬ 
luppo della produzione, sono 
tali da non permettere il rin¬ 
novo degli impianti in tempo 
breve. Continua così a valere 
il vecchio motto: chi trova i 
soldi per il rammodemamento 
vince e se la gode». 

Il discorso, come si vede, 
sulla bocca del direttore si è 
allargato oltre l’azienda ed ha 
investito alcuni temi generali 
di d’rezione e di gestione del¬ 
l’economia. E’ uno degli argo¬ 
menti oggetto, in questi gior¬ 
ni, di un largo dibattito 

r. c. 


Alla stazione di Palermo 


Arrestato un altro componente 
dei 114 della nuova mafia 


PALERMO, 5 

Uno degli imputati nel pro¬ 
cesso per il traffico della dro¬ 
ga. Salvatore Andolina di 38 
anni, sospettato di appartenere 
alla * nuova mafia ». è stato 
arrestato stamane nei pressi 
della stazione centrale. 

L'Andolina è accusato dello 
incendio alla boutique di Eli¬ 
sabetta Indelicato, la « signo¬ 
ra della droga ». nella cui abi¬ 
tazione fu trovato un pacchet¬ 
to contenente mezzo chilo di 


eroina: l'accusa per questo è 
di incendio doloso e tentata 
truffa ai danni di una società 
di assicurazione. 

TI nome deH’Andolina figura 
anche ncH'elenco dei 114 pre¬ 
sunti componenti della « nuova 
mafia », tutti accusati di asso¬ 
ciazione per delinquere. A suo 
carico, inoltre, la Procura di 
Roma aveva spiccato ordine di 
cattura per furto, falso e sop- 
gressìone continuata di alti pub- 
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Successi e difficoltà nello sviluppo economico del Paese 

L’«ANN0 PEL PETROLIO- IN ALGERIA 

i * ‘ • «■ , 

La nazionalizzazione degli indrocarburi, sfida ai monopoli internazionali, e la contrazione delle vendite - Positivo il bilan¬ 
cio finanziario del 1971 - Rispettate le previsioni dei piano quadriennale - Ottantamila nuovi posti di lavoro non agricolo 


Dal nostro corrispondente 

‘ ALGERI, febbraio. 

Il 1971 resterà un anno dif¬ 
ficile nella storia dello svi¬ 
luppo economico algerino; un 
anno difficile, ma decisivo per 
le sorti del paese. La nazio¬ 
nalizzazione degli idrocarburi 

— decisa all’inizio dell’anno 

scorso — ha avuto conseguen¬ 
ze positive che però si potran¬ 
no risentire a lungo termine, 
mentre ha portato, immedia¬ 
tamente, delle conseguenze 
negative: una produzione 

(cioè una vendita) inferiore di 
10 milioni di tonnellate rispet¬ 
to all’anno precedente. Un da¬ 
to preoccupante, dal momento 
che la fiscalità e 1 ricavi di¬ 
retti degli idrocarburi, costi¬ 
tuiscono una delle voci più 
importanti della bilancia com¬ 
merciale algerina (la seconda, 
dopo le rimesse degli emi¬ 
granti). 

Il bilancio dell’anno passa¬ 
to in generale è però favo¬ 
revole. Il ministro delle Fi¬ 
nanze. Marugh. ha infatti po¬ 
tuto dire — nella sua confe¬ 
renza stampa di fine d’anno — 
che, malgrado tutto, il 1971 
è stato «un buon anno finan¬ 
ziario». Il segretario di stato 
al Piano. Abdollah Khogia. in 
un colloquio che ci ha conces¬ 
so. ha detto che il Piano si 
realizza secondo le previsioni. 
Oltre ad essere l’anno del pe¬ 
trolio, il 1971 è stato Infatti il 
secondo anno del primo Piano 
quadriennale algerino: si sa¬ 
peva che 11 governo e 11 Con¬ 
siglio della rivoluzione consi¬ 
deravano più importante que¬ 
sta scadenza per fare il punto 
della esperienza della pianifi¬ 
cazione, ed eventualmente 
correggere le previsioni. Cor¬ 
rezione che c’è stata, ma nel 
senso di aumentare certi 
obiettivi, come ha dichiarato 

10 stesso ministro delle Fi¬ 
nanze. 

Quando, due anni orsono, 

11 piano quadriennale algerino 
fu lanciato, molte voci si le¬ 
varono a dire che 11 gruppo 
dirigente aveva perso la te¬ 
sta. che l'ambizione aveva ac¬ 
cecato i responsabili economi¬ 
ci del Paese, che mai si sa¬ 
rebbero trovati i fondi neces¬ 
sari per realizzare 11 proget¬ 
to quadriennale. 27 miliardi di 
dinari (grosso modo 3.500 mi¬ 
liardi di lire), un tasso di svi¬ 
luppo medio previsto al 9 per 
cento airanno, costituivano 
una novità ed una sfida alle 
« regole » per lo sviluppo eco¬ 
nomico del Terzo Mondo det¬ 
tate dagli esperti europei. 

Per dì più, il finanziamento 
del Piano algerino si basava, 
e si basa, in massima parte 
sulle risorse nazionali. Le vo¬ 
ci « doni » o « aiuti », che han¬ 
no tanta parte nei bilanci sta¬ 
tali dei paesi sottosviluppati, 
sono inesistenti in Algeria, che 
non gode nemmeno di molti 
prestiti dai « paesi ricchi ». 
Per questo, quando fu presa 
la decisione di nazionalizzare 
il petrolio, da molte parti sì 
disse ancora che 11 Piano, sen¬ 
za quella importante fonte di 
finanziamento, non si sarebbe 
potuto realizzare; e che se 
nel primo anno gli obiettivi 
erano stati raggiunti, altret¬ 
tanto non sarebbe stato possi¬ 
bile per il secondo e i suc¬ 
cessivi. 

I dirigenti economici e fi¬ 
nanziari algerini, però, erano 
stati prudenti: nelle loro pre¬ 
visioni per il '71 non avevano 
tenuto conto dei guadagni pro¬ 
venienti dal settore degli idro¬ 
carburi. il che ha permesso 

— magari « tirando la cin¬ 
ghia » — di rispettare le pre¬ 
visioni. 

Il commercio 

Per il futuro si prevede che 
sarà evidentemente più facile 
pianificare nel settore degli 
idrocarburi ormai compieta- 
mente sotto il controllo pub¬ 
blico algerino, anche se non 
mancheranno le difficoltà. 
Tutto il settore commerciale, 
per esempio, dovrà essere 
orientato in modo nuovo. La 
Francia è sempre meno il 
principale importatore dei 
prodotti algerini, e dunque 
l’Algeria cambia a sua volta 
i partners commerciali. Cosa, 
questa, che non si fa nè da un 
giorno aU’altro. nè senza pro¬ 
vocare frizioni, ritardi, e tur¬ 
bamenti nella vita economica 
(e a volte anche malcontento 
popolare). 

Quest’anno, per esemplo, di 
fronte ai dieci milioni di ton¬ 
nellate di petrolio in meno si 
è dovuto ricorrere ad una no¬ 
tevole rigidità nel commercio 
e ad una selezione più severa 
delle importazioni. Spesso an¬ 
che dei beni di consumo po¬ 
polare sono venuti a mancare 
perchè la priorità assoluta 
viene data ai beni strumen¬ 
tali. cioè ai prodotti necessa¬ 
ri per la industrializzazione 
del paese. Il gruppo dirigente 
algerino è consapevole, delle 
difficoltà a far comprendere 
questa linea all’opinione pub¬ 
blica. ma è anche convinto 
che dotare il Paese di basi 
industriali è vitale per una 
strategia di sviluppo auto¬ 
nomo. 

a Sappiamo che si tratta di 
una politica impopolare — ci 
ha detto appunto il Segretario 
di Stato al Piano Khogia —: 
la gente si lamenta perché 
manca il burro o le pile elet¬ 
triche o altro ancora di volta 
in volta... Ma s ! amo riusciti 
ad importare regolarmente 1 
prodotti necessari alla costru¬ 
zione della nostra industria 
come appunto volevamo. Del¬ 
la situazione difficile hanno 
forse sofferto, a volte, I picco¬ 
li artigiani, ma una politica 
che perfezioniamo sempre di 
più dal punto di vista della 
selezione delle importazioni, 
potrà rimediare anche a que¬ 
sti difetti ». Alcune difficoltà 
dell’approwlgionamento rego¬ 
lare dei beni di consumo di 
prima necessità sono dovuti, 
secondo l’opinione di Khogia, 
ad intralci burocratici e anche 
a una certa speculazione ope¬ 
rata dal commercio privato. 

In ogni caso, il Piano al¬ 
gerino si è realizzato secondo 
le previsioni, almeno fino a 
metà del suo cammino, Cer¬ 


tamente, non tutti 1 settori 
economici avanzano allo stes¬ 
so ritmo. I responsabili eco¬ 
nomici algerini precisano che, 
per esemplo, esiste un ritardo 
nella costruzione di abitazioni, 
e spiegano questo fenomeno 
con una « minore tensione al¬ 
la realizzazione ». Anche qui 
gioca la priorità data agli in¬ 
vestimenti direttamente pro¬ 
duttivi in Industria e in agri¬ 
coltura. Si può aggiungere — 
oltre a sottolineare le mag¬ 
giori difficoltà di approvvi¬ 
gionamento di materiali e le 
maggiori dispersioni di questo 
settore — che si costrui¬ 
scono molte scuole, molte 
strade, molte fabbriche. 

In agricoltura 1 problemi so¬ 
no più complicati. Gli investi¬ 
menti previsti dal piano si 
realizzano, ma la situazione 
in questo settore richiede so¬ 
luzioni più complesse che si 
ricercano piuttosto nella rifor¬ 
ma agraria o « rivoluzione 
agraria » come si dice qui. 

Un dato importante è quello 
della occupazione: si sono 
avuti In Algeria, nel 1971, 80 
mila nuovi posti di lavoro non 
agricolo, corrispondenti alla 
leva del lavoro dei giovani dì 
18 anni. Non è molto di fron¬ 
te all’esistenza di una massa 
ancora grande di disoccupati 
e di sottoccupati soprattutto 
nelle campagne, ma è in ogni 
caso superiore alle previsioni 
fatte due anni fa al momento 


14 persone 
arrestate 
in Turchia 


ANKARA, 5 

Dieci uomini e quattro don¬ 
ne, accusati di appartenere 
all’« Esercito popolare di li¬ 
berazione turco », sono stati 
arrestati ad Ankara nel cor¬ 
so di tre operazioni compiu¬ 
te dalla polizia in altrettan¬ 
ti appartamenti della capita¬ 
le turca. Gli arresti sono stati 
compiuti tre giorni fa ma sol¬ 
tanto oggi la polizia ne ha 
dato notizia. Il comunicato 
diramato stamane afferma che 
1 poliziotti hanno sequestra¬ 
to armi da fuoco e quattro 
sacchi di polvere da sparo. 
Gli arrestati (di cui undici 
sono studenti universitari) so¬ 
no stati anche accusati di 
aver cercato di incassare frau- 
dolentemente in una banca 
82.000 lire turche (circa tre 
milioni di lire). • ■ 


di lanciare 11 plano quadrien¬ 
nale. 

C'è Infine un aspetto nella 
vita del paese da mettere in 
luce, Importante, anche se non 
è traducibile in termini e In 
grandezza economica imme¬ 
diata: gli strumenti di con¬ 
trollo e di direzione della eco¬ 
nomia si perfezionano sempre 
di più. In un certo senso, pia¬ 
nificare diventa sempre più 
facile in Algeria. La struttura 
economica algerina è mista: 
il settore pubblico controlla, 
è vero, i grandi complessi in¬ 
dustriali, la parte migliore del¬ 
le terre attraverso l’autoge¬ 
stione, 11 commercio estero at¬ 
traverso i monopoli di Impor¬ 
tazione ed in certa misura an¬ 
che il commercio Intemo. Tut¬ 
tavia esiste una parte non tra¬ 
scurabile della economia che 
è ancora in mano privata nel¬ 
la industria a livello delle fab¬ 
briche pìccole e medie, in 
agricoltura nel settore cosi- 
detto tradizionale ed infine so¬ 
prattutto nel commercio. 

Gli investimenti 


Il controllo dell'economia 
privata è affidato ad un codi¬ 
ce degli investimenti per 
quanto riguarda l'industria; 
sarà affidato alla riforma 
agraria per l’agricoltura. Ma 
intanto si sono perfezionati 
una serie di strumenti fiscali, 
rendendo più progressive le 
Imposte. Quest’anno un milio¬ 
ne di piccoli contribuenti tra 
contadini poveri e piccolissi¬ 
mi commercianti saranno eso¬ 
nerati, mentre verranno più 
severamente colpiti gli alti 
redditi. Il controllo del setto¬ 
re pubblico da parte degli or¬ 
ganismi centrali del Piano in¬ 
contra qualche ostacolo, an¬ 
che perché alle varie società 
nazionali per la produzione in¬ 
dustriale pubblica è lasciata 
una certa autonomia, che se 
contribuisce ad impedire fe¬ 
nomeni di burocratizzazione, 
rende però più complesso 11 
controllo stesso. Per ovviare 
a questo inconveniente, sono 
state stabilite nuove misure 
finanziarie. Nemmeno qui pe¬ 
rò si è ancora giunti all’op- 
timum, dicono 1 responsabili 
economici algerini che però 
aggiungono che 1 metodi si 
perfezioneranno via via nel 
corso della realizzazione del 
Piano, affidandosi in parte a 
quel pragmatismo che con¬ 
traddistingue l’Algeria attua¬ 
le e che sul piano delle rear 
lizzazioni economiche ha dato 
fino ad oggi buoni frutti. 

. Massimo Loche 


Già raccolti 542 milioni 


3.000 nuovi 
abbonamenti 
a «l’Unità» 


Più di mille abbonamenti a Rinascita 
227 milioni dall'Emilia, 76 dalla Lombar¬ 
dia, 55 dalla Toscana e 47 dal Piemonte 


Oltre 542 milioni versati in 
abbonamenti aH‘« Unità » e a 
« Rinascita »: ecco il risul¬ 
tato conseguito alla fine del 
mese di gennaio, grazie al 
lavoro e alla mobilitazione 
di tutto il Partito e della 
FGCI per la difesa e il raf¬ 
forzamento della nostra 
stampa. 

Sì tratta di un nuovo chia¬ 
ro successo politico, prima 
ancora che finanziario, col¬ 
to in un momento partico¬ 
larmente complesso, in una 
situazione grave e aperta ai 
più vari sviluppi. 

Oltre 484 milioni per l’« U- 
nità » e 58 per c Rinascita »: 
in questa cifra sono com¬ 
presi 3 mila nuovi abbona¬ 
menti al quotidiano del Par¬ 
tito e 1000 alla rivista set¬ 
timanale del PCI. 

Vogliamo in particolare 
sottolineare il dato relativo 
all’c Unità >. che ormai sfio¬ 
ra il mezzo miliardo in ab¬ 
bonamenti. Solo in Emilia 
sono stati raccolti oltre 227 
milioni (oltre 40 milioni in 
più rispetto alla fine di gen¬ 
naio dello scorso anno). 76 
milioni m Lombardia, 55 in 
Toscana, 47 in Piemonte. 

Per quanto riguarda i ver¬ 
samenti delle Federazioni, 
vanno segnalati in modo 
particolare i seguenti: ol¬ 
tre 21 milioni da Torino. 43 
da Milano. 59 da Bologna. 
53 da Modena. 38 da Raven¬ 


na, 43 da Reggio Emilia. 

L’impegno comunque è 
generalizzato: Biella è già al 
77% dell’obiettivo. Bergamo 
al 65%, Como al 74%. Cre¬ 
mona all’86%. Pavia al 64%, 
Varese al 63%. Forlì al 62%. 
Imola al 73%, Lecce al 62%. 
Grosseto ha raddoppiato i 
versamenti rispetto allo scor¬ 
so anno, mentre Lecco ha 
superato l’obiettivo proposto 
e si avvia a raggiungere 1 
3 milioni. Anche Sondrio ha 
raggiunto l’obiettivo, ma è 
intenzione dei compagni di 
andare oltre. 

Ora l’impegno di tutti A 
più che mai teso a raggiun¬ 
gere l’obiettivo posto per 
l’c Unità » e per < Rinasci¬ 
ta »: superare il miliardo. 
Non a caso nell’attività con¬ 
gressuale è stata data una 
collocazione di primo pia¬ 
no al problema della stam¬ 
pa comunista: la situazione 
politica è infatti così com¬ 
plessa che impone a tutto il 
partito di considerare la sua 
stampa quale strumento in¬ 
sostituibile di mobilitazione 
di massa, di orientamento, 
di iniziativa. 

È’.' dunque, più che mal 
necessario un nuovo stono 
per garantire da parte di 
tutte le organizzazioni del 
Partito e della FGCI — ce- • 
si come ha sottolineato la Se¬ 
greteria del PCI — un au¬ 
mento della diffusione quo¬ 
tidiana dell’c Unità » davan¬ 
ti alle fabbriche, alle scuole, 
agli uffici e nelle Università. 
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poesie dal carcere 

prefazione di adele cambila 

L.IOOO 
in tutte le librerie 
napoleone editore D 

Della presente opera è stata curata una edizione 
speciale del formato 28 x 38, stampata su carta . 
speciale di Fabriano, e con rilegatura in pelle, 
numerata da 1 a 100 e firmata a mano da 

Pietro Valpreda 

Il volume conterrà inoltre una incisione originale 
in acquafòrte di Ennio Calabria numerata da 1 a 100 

e firmata dall'autore 

Il volume uscirà a fine febbraio 

Prezzo di sottoscrizione L. 100.000 da inviare a mezzo 
assegno circolare non trasferibile a: 

NAPOLEONE EDITORE S.r.l/ 

00195 ROMA - Via Chinotto, 16 

Il ricavato di questa edizione sarà interamente 
versato alla famiglia di Pietro Valpreda 
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Jane dalle 
due facce 



PARIGI — Jane Birkin, più di altre attrici, ha veramente 
due facce: una, vera, e l'altra « confezionata » per il pub* 
blico. Mentre si compiace di apparire come una vestale del 
peccato (un certo scandalo hanno sollevato una canzone, 
« Je t'aime... moi non plus », e una danza intitolata « La de¬ 
cadenza », da lei entrambe interpretate) Jane è in realtà 
una tenerissima ed esemplare madre di famiglia. Eccola, 
mentre gioca con le sue due figlie, Kate e Charlotte, la se¬ 
conda delle quali è nata dalla sua unione con Serge Gains- 
bourg. In primavera l'attrice verrà a Roma a interpretare 
un film che porterà II suo stesso nome: Jane. 


Il regista gira a Pompei per la TV 


Sant'Agostino e 
il suo tempo come 
li vede Rossellini 


Nostro servizio 

POMPEI, 5. 

Nonostante si compiaccia di 
autodefinirsi « un vecchio pan¬ 
zone» Roberto Rossellini sem¬ 
bra aver acquistato, sotto tut¬ 
ti gli aspetti, una seconda gio¬ 
vinezza. Con lo slancio di un 
ventenne, l’autore di Roma, 
città aperta ha detto no al ci¬ 
nema. ha rifiutato una forma 
d’espressione artistica che lo 
aveva consacrato « maestro » 
e si è gettato a capofitto nella 
didattica televisiva. E cosi, do¬ 
po Gli atti degli apostoli, So¬ 
crate e Pascal (senza contare 

10 splendido La presa del po¬ 
tere di Luigi XIV, realizzato 
per conto della televisione 
francese, ma considerato da 
più parti come uno dei suoi 
migliori film) l’infaticabile 
Rossellini porta sul video un 
altro personaggio: Sant’Ago- 
stmo. 

Il regista intende narrare la 
vita e illustrare il pensiero di 
Agostino, vescovo di Ippona 
(attualmente Bona, città alge¬ 
rina) nel 391. grande padre e 
teorico delia Chiesa di Roma. 
Ma. mentre questa nuova « di¬ 
spensa video-enciclopedica » 
rosselliniana traccerà un esau¬ 
riente profilo di Agostino pen¬ 
satore e uomo di potere tra 
Chiesa e impero romano, le 
immagini si rivolgeranno in¬ 
nanzi tutto a comporre un ri¬ 
tratto, che intende essere fe¬ 
dele fino alla puntigliosità, 
di un momento storico piutto¬ 
sto complesso: la decadenza e 
la conseguente fine della ci¬ 
viltà romana. 

« In effetti — dichiara il re¬ 
gista, con il quale abbiamo 
parlato a Pompei, dove sta ef¬ 
fettuando le prime riprese — 

11 punto focale da cui prende 
vita il mio Agostino di Ippona 
è l’impero romano che muore 
e. in particolare, il graduale 
stupore dei protagonisti di 
fronte airavvenimento: c’è chi 
non Io accetta neanche come 
Ipotesi logica, e chi ne attri¬ 
buisce la colpa ai cristiani. 
Nasce cosi un conflitto, che 
è poi quello stesso, secolare, 
che è sempre esistito tra la 
Roma pagana e la Roma cri¬ 
stiana. Ma l’evento storico 
sconvolse di fatto il mondo, e 
pose dei quesiti che ancora 
oggi sono attuali. Infatti 
— prosegue Rossellini — ci 
siamo tutti pian plano rasse¬ 
gnati all’idea della morte ma. 
mentre la fine dell'uomo non 
cl terrorizza, la fine di una 
civiltà cl appare spesso come 
un fatto inaccettabile. Ed è 
proprio questo il discorso a 
cui tengo, un discorso di pro¬ 
fonda attualità, valido in qual¬ 
siasi momento storico, visto 
che ci coinvolge tutti, irrime 
diabilmente. Io ritengo che 
oggi siamo In una crisi di ci¬ 
viltà spaventosa: la realtà sto¬ 
rica del 410, (anno in cui Ro¬ 
ma cominciò ad essere in to¬ 
tale balla del barbari) e l’im¬ 
magine di un mondo caotico 
In stato di putrefazione si ri¬ 
propongono quindi ora con 
Impressionante immediatezza». 

«Q» tiri"’*" ho realizzato 


Gli atti degli apostoli — dice 
ancora Rossellini — ho intra¬ 
preso un discorso che conti¬ 
nuerò a portare avanti. Sto 
cercando di rileggere la sto¬ 
ria in modo concreto, non co¬ 
me si fa da ragazzi sui ban¬ 
chi di scuola, sotto la direzio¬ 
ne di qualcuno, senza che si 
sviluppi il benché minimo in¬ 
teresse (una giusta accusa 
contro il paternalismo scola¬ 
stico. alla quale, però, non si 
sottrae neanche la televisione, 
paternalista ad honorem... 
n.d.r.). La mia è una visione 
che si colloca nell’arco gene¬ 
rale della storia dopo l’avven¬ 
to del cristianesimo: il quale 
ha dato l’avvio a un profondo 
cambiamento etico, che, se vo¬ 
gliamo, ci ha portato fino al¬ 
la tecnologia, sovvertendo ra¬ 
dicalmente la natura dell’uo¬ 
mo. Io — afferma il regista — 
tento di riflettere partendo 
esclusivamente da dati di fat¬ 
to; la mia interpretazione del¬ 
la storia è semplice e dida¬ 
scalica, rivolta a chiunque 
perché, non mi stancherò di 
dirlo, sono anch’io, come tanti, 
un grande ignorante. E se, og¬ 
gi, da parte dei giovani al- 
l’intemo delle stanche strut¬ 
ture scolastiche nasce quel fe¬ 
nomeno che si usa definire 
contestazione, ciò è dovuto ad 
errori di impostazione nell'in- 
segnamento: si tenta inutil¬ 
mente di rifare l’uomo di ieri, 
senza accorgersi che il mon¬ 
do sta cambiando con una ra¬ 
pidità vertiginosa ». 

« Dunque dobbiamo tutti ri¬ 
vedere attentamente il nostro 
modo di porci davanti alla 
storia, che, per essere di aiu¬ 
to a una migliore conoscenza 
di noi stessi, va sfrondata dei 
suoi miti spesso ingannevoli 
e controproducenti. Comun¬ 
que — conclude Rassellini con 
una battuta — da me non 
aspettatevi messaggi di alcun 
tipo: per quelli, bastano le 
poste! ». 

Interpreti del film sono Ber- 
kani (un giovane regista al¬ 
gerino che lavora alla tele¬ 
visione francese ed è al suo 
debutto come attore) nella 
parte di Agostino, Virginio 
Gazzolo in quella di Alipio; 
mentre Cesare Barbetti è Vo- 
lusiano. Beppe Mannaiolo è 
Severo, Bruno Cattaneo è Mas¬ 
simo; Leonardo Fioravanti (di¬ 
rettore del Centro Sperimen¬ 
tale di Cinematografia, di cui 
Rossellini è presidente) reci¬ 
ta nel ruolo di Miiesio. e Ma¬ 
rio Garriba (anch’egli regista) 
in quello di Marcellino. Ago¬ 
stino di Ippona — che durerà 
due ore circa — viene girato 
a colori e il direttore della 
fotografia è Mario Fioruccl, 

Roberto Rossellini. con la 
occasione, ha confermato i 
suoi numerosi progetti per il 
futuro: opere su Thomas 
Moore, Leon Battista Alberti, 
Cartesio e Diderot complete¬ 
ranno (almeno si spera) il ci¬ 
clo storico per la televisione; 
mentre l’annunciato film sul¬ 
la rivoluzione americana ver¬ 
rebbe realizzato subito dopo. 

d. g. 


«Caterina delle misericordie» a Roma 

Un invito a tenersi 



Il testo di Franco Cuoino, vincitore del « Premio Riccione 
1971 », è viziato da un moralismo generico ed astratto, 
coperto più che riscattato dalla deformazione farsesca 


Vincitore del Premio Ric¬ 
cione 1971, il testo di Franco 
Cuomo Caterina delle mise¬ 
ricordie è giunto alla ribalta 
con notevole rapidità, e In an¬ 
ticipo sul quarto centenario 
degli avvenimenti che gli for¬ 
niscono, all’inizio, spunto e 
materia: il matrimonio dì 
Margherita di Valois con En¬ 
rico di Navarra e la di poco 
successiva Notte di San Bar¬ 
tolomeo (agosto 1572), segna¬ 
ta dalla strage dei prote¬ 
stanti francesi per volere del¬ 
la regina madre Caterina (na¬ 
ta Medici, italiana) e del po¬ 
tente Enrico di Guisa, capo 
del partito cattolico, abili ma¬ 
novratori del sovrano Carlo 
IX, imbelle e quasi pazzo. 

Caterina delle misericor¬ 
die non è un dramma storico, 
anche se 1 fatti della storia 
segue da presso: dopo quan¬ 
ti abbiamo già ricordato, ec¬ 
co la morte (per lento avve¬ 
lenamento, ad opera ancora di 
Caterina e di Guisa) di Car¬ 
lo IX, l’ascesa al trono di 
Enrico III, la guerra che la 
Navarra, con l’appoggio di al¬ 
tri paesi, muove alla Francia, 
vincendola. Caterina muore, 
«sola, nel suo letto, di mor¬ 
te probabilmente naturale », 
Enrico III cade trafitto dalla 
lama intossicata di un dome¬ 
nicano (nel frattempo, il mo¬ 
narca ha eliminato sia Guisa, 
sia il cardinale fratello di co¬ 
stui, divenuti ingombranti, e 
ha schiacciato il partito cat¬ 
tolico, ed è stato scomunicato 
dal papa); Enrico di Navarra 
diventa re di Francia, col no¬ 
me di Enrico IV, la casa Bor¬ 
bone sostituisce la casa Va¬ 
lois: ma il protestante navar- 
rese, poiché « Parigi (che po¬ 
trebbe altrimenti resistergli) 
vai bene una messa» si con¬ 
verte al cattolicesimo. Nel 
futuro, scorgiamo un altro 
pugnale, quello di Ravaillac, 
uccidere anche Enrico IV. 

Tutto ciò, dicevamo, non è 
occasione di approfondimen¬ 
to delle forze motrici — po¬ 
litiche ed economiche, anzi¬ 
tutto — degli eventi umani; 
nè di uno studio, in partico¬ 
lare, sulla formazione degli 
Stati assoluti europei. I per¬ 
sonaggi che vediamo agitarsi 
sulla scena sembrano essersi 
addottrinati non tanto sul 
Machiavelli (come certamen¬ 
te fu. almeno per Caterina e 
per Enrico IV) quanto sul 
« teatro della crudeltà » e su 
diverse esperienze, letterarie 
e teatrali, di stampo avan- 
guardistico-decadente, la cui 
sete di sangue è sì acuta da 
scoraggiare qualsiasi campa¬ 
gna promozionale dell’AVIS. 
Franco Cuomo è drammatur¬ 
go di talento, e lo ha dimo¬ 
strato in varie occasioni (ram¬ 
mentiamo il rigoroso e ap¬ 
passionato saggio sulla repres¬ 
sione psichiatrica. Santa Ma¬ 
ria dei Battuti, scrìtto in col¬ 
laborazione con Maricla Bog- 
gio). Stavolta, cl sembra che 
egli si sia esposto pericolosa¬ 
mente all’insidia di un mora¬ 
lismo generico ed astratto, co¬ 
perto più che riscattato dalla 
deformazione farsesca. Que¬ 
sta « nauseata riflessione sul 
potere » rischia di piacere a 
troppi, di ottenere consensi 
in un arco di opinioni che po¬ 
trebbe anche travalicare quel¬ 
lo costituzionale. E’, del re¬ 
sto. un po’ come il discorso 
(più banale, ma mica tanto) 
sul denaro che non fa la fe¬ 
licità: il qual discorso, ai 
ricchi, risulta assai gradito. 

Così il potere, qui, si pro¬ 
spetta in fondo come un « gio¬ 
co di massacro», dal quale è 
bene tenersi fuori, lasciando¬ 
lo nelle mani degli «addetti 
ai lavori »; chè tanto ci pen¬ 
sano loro a sterminarsi a vi¬ 
cenda. 

Abbiamo accennato sopra, 
indirettamente, ai numerosi 
appporti che confluiscono in 
Caterina delle misericordie; 
e si potrebbe anche citare ad 
esempio qualche altro nome, 
da Ionesco ili re muore) a 
Gombrowicz» fino al nostro 
Campanile (il bisticcio sulla 
frequenza, a corte e in Fran¬ 
cia. del nome Enrico). Questi 
influssi, forse non tutti e non 
del tutto consapevolmente ac¬ 
quisiti, vengono peraltro ac¬ 
climatati in un linguaggio 
che, seppure non specialmen¬ 
te originale, e anzi abbastan¬ 
za eclettico, ha una sua fun¬ 
zionalità. Le battute non sono 
magari taglienti come le « mi¬ 
sericordie» (armi sottili, usa¬ 
te per finire le vittime) del 
titolo (ci vorrebbe più stile 
e meno stiletto), ma, con 
qualche indugio e impaccio, 
portano avanti l’azione, ed e- 
sprimono in buona misura i 
suoi significati. Più di quan¬ 
to, in verità, non appaia dal- 


L'ultimo addio 
di New Orleans 
a Mattalia Jackson 

NEW ORLEANS. 5 
New Orleans ha dato il suo 
addio a Mahalia Jackson, la 
nota cantante di « gospel » che 
sessanta anni fa aveva risto 
la luce In questa città del « pro¬ 
fondo Sud ». Una folla valuta¬ 
ta a 4.500 persone ha assisti¬ 
to aU’ultimo servizio funebre 
in memoria della * regina del 
gospel ». morta il 27 gennaio 
a Chicago. 

Il feretro contenente le spo¬ 
glie mortali della cantante è 
stato posto in una tomba prov¬ 
visoria di cemento bianco al 
Memorial Ccmetery di Mateai- 
rie, un sobborgo di New Or¬ 
leans. dove rimarrà fino a 
quando sarà stata costruita una 
tomba identica a quella di Mar¬ 
tin Luther King, che si trova 
a Atlanta, in Gorgia. 


lo spettacolo che, in « prima » 
per iTtalia, ha dato alle Arti 
di Roma la «Compagnia del 
Porcospino 2 », con la regia di 
Giorgio Pressburger, scena 
(semplicissima) e costumi (co¬ 
loriti, di fantasia) di Luca 
Bramanti. La forma, appros¬ 
simativamente grottesca, e 
resa incerta dalle esitazioni 
del ritmo, accentua infatti la 
vaghezza del contenuti. I mo¬ 
menti migliori sono quelli in 
cui la buffoneria è più aper¬ 
ta, e dove si avverte anche 
un’eco di certe invenzioni di 
Carmelo Bene, programmati¬ 
camente derisorie nei confron¬ 
ti di ogni valore. Degli atto- 


Nostro servizio 

SANREMO, 5 

Il Festival di Sanremo aveva 
instaurato troppe cattive e co¬ 
mode abitudini. E* bastato che 
conseguentemente alla formu¬ 
la nuova della gestione pubbli¬ 
ca, si modificassero i rappor¬ 
ti di forza perché le reazioni 
non tardassero a farsi sentire. 
Su un duplice fronte: quello 
degli industriali del disco e 
quello di una parte dell’infor¬ 
mazione. 

Ecco, infatti, allarmati com¬ 
menti alla scelte finora con¬ 
dotte da una commissione che 
rappresentava molteplici Inte¬ 
ressi, compresi quelli dei di¬ 
scografici, che, in passato, non 
avevano, praticamente, con¬ 
traddittori. Da notare che ad 
essere In preda ad una specie 
di panico sono proprio quan¬ 
ti hanno spesso ostentato iro¬ 
nia o « puzza al naso » e che 
adesso si sentono disarmati, es¬ 
sendo crollato il principio del 
mito e della mistificazione. 

Il risultato più importante 
emerso dalle scelte sanreme¬ 
si cl sembra essere proprio 
questo: rifiuto radicale del 
«prodotto». Esempio: Gianni 
Morandi, un cantante con lo 
alloro, presenta una canzone 
a Sanremo. Il suo nome fa gio¬ 
co al Festival; il Festival fa 
gioco a Morandi (naturalmen¬ 
te. prendiamo Morandi solo 
come uno dei tanti possibili e- 
sempi). Risultato: si può mai 
bocciare il « prodotto » Mo¬ 
randi? Ebbene: la commissio¬ 
ne del Festival ha respinto 
proprio questo atteggiamento, 
ha rifiutato questo gioco. 

(A proposito di Morandi, la 
commissione ha reso noto che 
il cantante emiliano ha pre¬ 
sentato la sua nuova canzone, 
intitolata Vado a lavorare). 

Sanremo, Disco per l’estate, 
Canzonlssima, ecc. sono ser¬ 
viti. sempre, a egemonizzare il 
mercato proponendo, in forma 
unilaterale, cioè senza alterna¬ 
tiva di scelta, un prodotto. Pro¬ 
dotto che, nella maggioranza 
dei casi, non è affatto il « mi¬ 
glior prodotto possibile». An¬ 
zi: tali manifestazioni consen¬ 
tono di vendere, sotto forma 
di dischi, prodotti che, senza 
tale trampolino di lancio, non 
riscuoterebbero spesso nep¬ 
pure metà del successo così ot¬ 
tenuto. 

Sono queste le comode e cat¬ 
tive abitudini di cui parlava¬ 
mo all’inizio. Ora. che cosa è 
successo? Alcuni nomi di ri¬ 
lievo hanno superato la prima 
prova, altri sono stati rinvia- 


Questa mattina si inau¬ 
gurerà nel Palazzo del Con¬ 
gressi allTTUR la I Rassegna 
Intemazionale del film per 
ragazzi. Una manifestazione 
veramente insolita per lTta- 
lia — come ha precisato il 
rappresentante del MIDES 
durante una conferenza stam¬ 
pa che ha avuto luogo merco¬ 
ledì allTTIR — che si Inse¬ 
risce nel programma annua¬ 
le dell’» Incontro con il Mon¬ 
do dei ' Giovanissimi 1972 », 
un programma che si artico¬ 
lerà anche In convegni e di¬ 
battiti sull'attuale problema¬ 
tica scolastica e giovanile. In 
una mostra mercato dei pro¬ 
dotti e realizzazioni che Inte¬ 
ressano il mondo dell’Infanzia 
e dell’adolescenza. 

Certo, in astratto, un bel 
programma questo che l’isti¬ 
tuto MIDES (organismo Inter¬ 
nazionale a carattere morale) 
realiszerà quest’anno In colla¬ 
borazione con il CIAS e 1TJNE- 
SCO, anche se la «moralità» 
del tutto appare piuttosto am¬ 
bigua. Si pensi, per esemplo, 
al fatto che il MIDES Inten¬ 
de risolvere 1 più urgenti pro¬ 
blemi dell’lnfansla « operando 
al di «opra di tutti 1 partiti, 


ri, 1 più efficaci sono, per ora 
(giacché l’allestimento potrà 
sistemarsi meglio nelle repli¬ 
che), Paolo Bonacelli (nella 
duplice veste di Carlo IX ed 
Enrico III), Ezio Busso (En¬ 
rico di Navarra), Manfredi 
Frataccia, la divertente Cla¬ 
ra Colosimo, Enzo Spitalerl, 
Remo Foglino, mentre Carlot¬ 
ta Boriili cl sembra inadegua¬ 
ta alla parte di Caterina; cl 
sono poi Stefania Nelli (ca¬ 
rina, ma acerba). Franco 
Marchesani, Franco Morillo, 
Pietro Frigo, ecc. Successo. 

ag. sa. 


ti alla prova d’appello (pre¬ 
sentazione di un’altra canzo¬ 
ne), altri ancora definitiva¬ 
mente esclusi. 

Secondo: alcune case disco- 
grafiche hanno avuto di più, 
altre di meno. Ebbene: pur te¬ 
nendo presente che ogni giu¬ 
dizio, specie se quantitativa¬ 
mente ristretto, è sempre opi¬ 
nabile, si è, tuttavia — ed è 
quello che conta — affermato 
un principio nuovo: constatato 
che alcune canzoni dignitose 
esistono, è stato chiesto che 
tutti, se vogliono essere pre¬ 
senti al Festival, le proponga¬ 
no. Non basta il nome « big » 
non basta la ragione sociale, la 
fetta di mercato, il capitale 
vèrsato ad avallare automati¬ 
camente qualsiasi prodotto, 
anche deteriore. Proprio chi è 
all’altezza per qualificare un 
Festival (Il cantante, in paro¬ 
le povere, dotato; di riflesso, 
la casa che dispone di un 
maggiore controllo del talen¬ 
to) lo deve fare. Alcuni — si 
è obiettato — hanno avuto 
diritto alla prova d’appello, 
altri no: perché? Ripetiamo, 
tutto è opinabile. Ma può an¬ 
che darsi che qualche grosso 
nome irrimediabilmente boc¬ 
ciato s’identificasse troppo, 
con il prodotto presentato, in 
quella tendenza deteriore e 
consumistica tipica dei Fe¬ 
stival. 

Alla resa dei conti, ci pare si 
sla tentato di fare un pas¬ 
so, un primo passo avanti, 
a favore degli interessi del 
pubblico. Facendo si che si pre¬ 
sentasse una scelta, anziché 
imporgli una scelta a senso 
unico compiuta dall'industria 
a proprio totale ed egemonico 
vantaggio. 

Dopo tutto, l’industria sba¬ 
glierebbe a piangere su se 
stessa, conclamando la crisi 
che sta attraversando. Essa do¬ 
vrà cominciare a rivedere i 
rapporti fra produzione e con¬ 
sumo. Del resto, se oggi si di¬ 
batte in una oggettiva difficol¬ 
tà, è. in parte, anche perché 
la politica del « brutto » a sen¬ 
so unico vi ha avuto una sua 
dose di responsabilità. A Can- 
zonissima sono « piaciute » al 
pubblico canzoni di cattivo 
gusto? Risposta: innanzitutto, 
esse non vendono più come ie¬ 
ri; inoltre, non esisteva quasi 
scelta. Il trionfo del luogo 
comune non è, come diceva 
un giurato sanremese della 
« intellighenzia », identificabile 
nel pubblico, ma è stato con¬ 
dizionato dai « mercanti ». 

Daniele Ionio 


delle classi, delle religioni e 
delle razze... »; e si pensi, un 
momento, airintollerabile pa¬ 
ternalismo verso gli studenti e 
la contestazione del prof. Raf¬ 
faele Tullio, presidente del 
CIAS, il quale, nella sua pa¬ 
tetica « prolusione » alia con¬ 
ferenza stampa di cui sopra, 
ha tentato maldestramente di 
difendere il potere scolastico 
dei docente e l’ordine gerar¬ 
chico nella scuolal 

Per nostra fortuna, le nere 
nostalgie del prof. Tullio sono 
state precedute dalle note in¬ 
formative del critico Ernesto 
G. Laura, curatore della Ras¬ 
segna, che ha Innanzitutto, con 
modestia, rilevato i limiti di 
una prima iniziativa, tra l’al¬ 
tro, non sovvenzionata. Tutta¬ 
via, gli otto film in program¬ 
ma stanno a dimostrare che 
un cinema per i ragazzi esi¬ 
ste, e che la responsabilità 
della mancata circolazione 
delle opere — ha continuato 
Laura — ricade unicamente 
sulle strutture organizzative 
e distributive. 

Se volessimo collocare sto¬ 
ricamente i film in program¬ 
ma, potremmo dire che ap¬ 
partengono a un «dopo Di- 
nay », soprattutto perchè qua- 


La selezione per il Festival 

Sanremo 
rifiuta il 
«prodotto»? 


Da oggi rassegna di film all'EUR 

Cinema «dopo Disney» 


le prime 


Musica 

Le percussioni 
di Strasburgo 

a Santa Cecilia 

* » 

/ 

Già noti al pubblico romano 
(un concerto, tempo fa, per 
l’Aula Magna), 1 percussioni¬ 
sti di Strasburgo sono incap¬ 
pati, per 11 loro ritorno a Ro¬ 
ma, in una sorta di diluvio 
universale, venerdì sera. E 1 
loro colpi bene assestati, tuo¬ 
nando nella Sala di Via dei 
Greci, hanno fatto onore alle 
forze della natura. 

Un drammatico furore per- 
cussivo ha Innanzitutto accom¬ 
pagnato 1 pianisti Gino Cori- 
ni e Sergio Lorenzi (suonano 
insieme dal 1944) nella famo¬ 
sa Sonata per due pianoforti 
e percussione, di Bela Bartòk, 
incredibilmente vivida. Risale 
al 1937 e registra, in una ine¬ 
dita fusione dell’antico suono 
del pianoforte in quello nuovo 
della percussione (xilofono, 
timpani, triangolo, piatti, 
grancassa, tam tam), la dolen¬ 
te e aspra immagine di una 
Europa prossima ad essere di¬ 
laniata. 

L’inquietudine di Bartòk ha 
trovato interpreti prestigiosi 
nel pianisti Gorini e Lorenzi, 
applauditissimi con i due per¬ 
cussionisti: Jean Paul Batì- 
gne e Claude Ricou. I quali. 
Insieme con gli altri quattro 
(Gabriel Bouchet, Jean Paul 
Finkbeiner, Detlef Henri Kief- 
fer e Georges van Gucht) 
hanno poi dominato la secon¬ 
da parte del programma, nella 
quale è risaltata la straordi¬ 
naria modernità di Edgar Va* 
rèse (1883-1965), la cui celebre 
Jonisation (1931) ha piutto-’ 
sto argomentato gli ascoltato¬ 
ri che erano ancora perplessi 
sulla Sonata di Bartòk. 

Nel clima di un piccolo rito, 
si è svolto poi il Continuum 
del polacco Kasimizlerz Sero- 
cki (Torun, 1922), composto 
nel 1965-’66. Gli esecutori av¬ 
volgono il pubblico con i loro 
mucchietti di strumenti, dal 
quali si levano e si richiama¬ 
no — senza perdere di vista 
la piacevolezza — suoni oscil¬ 
lanti tra quelli di Varèse e di 
Stockhausen. 

Gli applausi e i consensi 
hanno tanto soverchiato 11 
corruccio dei filistei, che si è 
avuto anche un bis. 

e. v. 


Cinema 

Unico indizio: 
una sciarpa gialla 

Una coppia americana che 
vive a Parigi piomba nella 
disperazione per 11 rapimento 
dei due figliolettì, una bam¬ 
bina e un bimbo. Si sospetta 
un caso maniacale; si dubita 
della povera madre, Jlll. che, 
nevrotica e affetta da amne¬ 
sie, potrebbe aver compiuto 
qualche sciocchezza. SI tratta 
invece di ricatto: Philip, ma¬ 
rito di Jill e padre dei due 
fanciulli, è nelle spire di una 
misteriosa organizzazione, spe¬ 
cializzata nello spionaggio in¬ 
dustriale: questa lo ha ben 
remunerato per i suoi servi¬ 
gi, ma ora vuol continuare a 
sfruttarlo, e non bada ai si¬ 
stemi di coercizione. Andrà 
tutto bene, però; o quasi. 

Intitolato, nell’originale. La 
maison sous les arbres («La 
casa sotto gli alberi»), que¬ 
sto film a colori di René Clé- 
ment conferma la malinconi¬ 
ca decadenza del regista fran¬ 
cese, ormai Incapace, si di¬ 
rebbe. di fare anche solo un 
corretto uso del ferri del me¬ 
stiere. II racconto è sganghe¬ 
rato e incongruo, zeppo di ba¬ 
lordaggini psicologiche, socio¬ 
logiche, di diritto e di fatto. 
Mediocre l’interpretazione di 
Faye Dunaway (che recita 
sempre peggio) e dello stoli¬ 
do Frank I>angella. 

Cime tempestose 

Nuova versione per lo scher¬ 
mo del popolare romanzo di 
Emily Bronte, che offrì spun¬ 
to a un film famoso di Wil¬ 
liam Wyler {La voce nella 
tempesta, 1939) e a un libero, 
originale adattamento di Luis 
Buftuel (1952). Questa volta, 
si tratta d’un modesto pro¬ 
dotto anglo-americano, firma¬ 
to dal regista Robert Fuest 
e interpretato, nelle parti 
principali, da Anna Calder- 
Marshall, Timothy Dalton, 
Harry Andrew, Hugh Griffith, 
Ian Ogilvy, Judy Comwell. 
La storia del tormentoso amo- 


per ragazzi 

stl « nuovi » film si rivolgono 
airintelligenza del ragazzi, i 
quali — come ha sottolineato 
Laura, e non possiamo che 
essere pienamente d’accordo 
con lui — non sono dei sot¬ 
tosviluppati mentali. Per Tan¬ 
no prossimo. Laura ha anche 
promesso uno sviluppo « qua¬ 
litativo » e « quantitativo » del¬ 
la Rassegna, che per la prima 
volta sarà portata nei quar¬ 
tieri e nelle borgate; e poi, 
chissà che la Rassegna non 
possa trasformarsi in una Ras¬ 
segna generale dello Spettaco¬ 
lo per 1 ragazzi. 

Ecco il calendario della 
Rassegna: domenica 6 febbraio 
Ixl Bibbia secondo Pierino (Iji 
creazione del mondo), Ceco¬ 
slovacchia; ii 7 Le 13 fatiche 
di Ercolino (Racconto di un 
viaggio in Occidente), Giappo¬ 
ne; l’8 I ragazzi della via Pool, 
Ungheria; il 9 Un amico, Ita¬ 
lia; TU Arriva Charlie Brown, 
USA; il 22 Aladino e la lam¬ 
pada meravigliosa, Francia; il 
13 Principessa per una notte 
(Una vecchia, vecchia fiaba), 
URSS; e Pippi Calzelunghe, 
Svezia-Germania. 

r. a. 


re del giovane Heathcllff e 
della giovane Cathy, destina¬ 
to a proseguire oltre la tom¬ 
ba, rivive In Immagini (a co¬ 
lori) alquanto piatte, • nono¬ 
stante la suggestione di certi 
scorci del paesaggio. Sbiadi¬ 
sce il contrasto di classe, che 
potrebbe ridare sapore e at¬ 
tualità ■ alla vicenda, mentre 
11 dramma passionale soffre 
d’ipertensione, e dunque di¬ 
venta noioso. Micidiali le mu¬ 
siche di Michel Legrand. 

ag. sa. 


Un uomo 
dalla pelle dura 

Non sono poche le opere ci¬ 
nematografiche dedicate allo 
ambiente corrotto che ruota 
attorno allo sport della boxe, 
e, in particolare, 11 cinema a- 
merlcano cl ha offerto opere 
di grande rilievo: dal Grande 
campione al Colosso d’argilla 
e a Stasera ho vinto anch’io. Il 
film a colori di Franco Pro¬ 
speri, Un uomo dalla pelle 
dura (interpretato da Robert 
Blake, Chaterine Spaak, Er¬ 
nest Borgnine, Gabriele Fer- 
zetti, Orazio Orlando e To- 
mas Milian), non si colloca 
tra 1 capolavori citati, non 
solo perchè, In definitiva, vi 
si narra la storia di una ven¬ 
detta primta (il peso medio 
Teddy « Cherokee », pluride¬ 
corato nel Vietnam, ingenuo 
con la grinta, sempre vittima 
di raggiri mafiosi da mana- 
gers venduti, e da equivoci 
hippies) che si conclude con 
un idilliaco lieto fine a cui 
collaborano le forze dell’ordi¬ 
ne, ma soprattutto perchè non 
illumina i retroscena del mon¬ 
do del pugilato. E inoltre, la 
indagine sulla figura del pu¬ 
gile finisce per degradarsi 
presto nella confezione di un 
mediocre giallo di consumo. 

vice 


TV nazionale 

11,00 Messa 
12.00 Domenica ore 12 
12,30 II gioco dei mestieri 
1330 Telegiornale 
14,00 A come agricoltura 
15,00 Sport 

XI Giochi Olimpici 
15,45 Carnevale 

Da Viareggio: 

1645 La TV dei ragazzi 
1745 90° minuto 
18,00 Come quando fuori 
piove 

19,00 Telegiornale 
19,10 Campionato italiano 
di calcio 

1935 Telegiornale sport - 


GIORNALI RADIO* Mi, 13, 
13. 20, 21, 23; •: Mattutino 
musicai*; §,54: Almanacco; 

§,30: Al Giochi in vernali 41 
Sapporo; 9: Motte» per archi; 
9.10: Mondo cattolico; 9.30: 
Mesta; 10,15: Satre, radazzi!; 
10,45: Sopercampionissimo; 

11,35: Il circolo dai genitori; 
12: Smashli 12.29: Vetrina di 
Hit Parade; 13,15: Jockey-man; 
14: Carosello di dischi; 15.30: 
Pomeriggio con Mina; 16: Tut¬ 
to il calcio minuto per minuto; 
17,28: Batto « ua tt r o; 15,15: 
Il concerto della domenica; 
19.15: I tarocchi; 19,30: TV 
musica; 20,25: Andata e ritor¬ 
no; 20,45: Sera sport; 21.15: 
lazi dal rivo: 21,45: Concerto 
del ptanista Emil Ghiles; 22.10: 
Il dihettito parlamentar» su 
Roma Capitale; 23,15: Palco 
di proscenio; 23.10: Pioti- 
marnante. 

Radio 2* 

’ giornali radio* oro §, 30 , 

7.30, 8,30, 9.30, 10,30, 

11.30, 13,30, 10,50, 1930, 

22.30, 24| §i II mattiniere; 
7,15* XI GlocM Invernali di 
Seppero; 7,40: B eo at t o r no ; 
8,14i Morie» aa pUM » ; 840; 


Il Belli 
riapre con 
"Romamarch" 

Trastevere ha di nuovo il 
Teatro Belli, nel quale si esi¬ 
birono Fetrolini e Lina Cava¬ 
lieri. Il teatro — che si trova 
in piazza Santa Apollonia, nel 
pressi di Santa Maria In Tra¬ 
stevere — ha riaperto I bat¬ 
tenti con Romamarch di Sil¬ 
vano Ambrogl, messo in scena 
dalla Compagnia T B (Teatro 
Belli). Ne sono Interpreti An¬ 
tonio Salines. Magda Merca- 
tali, Sergio Reggi e Flavio 
Bucci; la regia è di Nino 
Mangano. 

Il merito di aver ricostruito 
11 teatro, distrutto da un in¬ 
cendio. salvandolo dalla spe¬ 
culazione, va agli attori del 
gruppo e soprattutto a Sali¬ 
nes e alla Mercatall. Silvano 
Ambrogl, l’autore di Roma¬ 
march si è diviso, fino ad og¬ 
gi, tra letteratura e teatro;, 
di lui sono noti 1 romanzi Le 
svedesi, L’ingresso, Pottapia, 
1 testi teartrall I burosauri 
(messo in scena dal Piccolo 
di Milano nella stagione ’62- 
*63) e Neurotandem (allestito 
nel ’68 dalla Compagnia Tea¬ 
tro Tre, protagonisti Antonio 
Salines e Magda Mercatall. 

Romamarch, tra fantapoli¬ 
tica e apologo satirico, rac¬ 
conta la vicenda di due co¬ 
niugi, affascinati da un pro¬ 
fessore di ginnastica che pre¬ 
sume di risolvere gli annosi 
problemi della società me¬ 
diante formule ginniche di un 
semplicismo demenziale ma a 
suo modo assai significativo, 
e che arriva a « Indottrinare » 
1 due sprovveduti quanto tipi¬ 
ci esponenti della « classe me¬ 
dia», fino a coinvolgerli nel 
tragici sviluppi di un’opera¬ 
zione di esplicita Impostazio¬ 
ne reazionaria. 

« Ho voluto rappresentare il 
fascismo — dice Ambrogl — 
non come rievocazione storico¬ 
crìtica, ma come visto nella 
responsabilità di quanti, pur 
non esercitando direttamente 
la sopraffazione, sono disposti 
a farsi complici e strumenti 
degli oppressori ». 


Cronache del Partiti 
2030 Telegiornale 
21,00 II giudice e il suo 
boia 

di Friedrich DQr- 
renmatt 

22.15 La domenica spor¬ 
tiva 

2330 Telegiornale 

TV secondo 

1645 Sport 
21JI0 Telegiornale 

21.15 Oua la mano. Mino 
Show musicale 

22.15 Prossimamente 
2235 Carteggio privato 

Lettere di Gramsci 


Il mangi «dischi; 9,14: I taroc¬ 
chi; 9,33: Gran Variati; 11: 
Wegk-dnd con Raffaeli» Carré; 
12: Anteprima sport; 12,30: 
La cara del disco; 13: Il gam- 
hero ; 13,35: Alto gradimento; 
1334: XI Giochi invernali di 
Sapporo; 14: Sopplementl di 
vita regionale; 14,30: Parliamo 
di canzoni; 15: La corrida; 
15,40: La piace il elamico?; 
16,25: Mach do*; 17: Dome¬ 
nica sport; 16: Mach due; 
18,40: Pormela Uno; 20,10: 
Il mondo dell’opera; 21: So¬ 
cietà * cottomi nei personag¬ 
gi dell’opera huffa; 21,30: La 
vedeva è s empre allegra?; 22: 
Poltronlttlm»; 22,40: Revival; 
23,04: Boonanotto E eroga. 

Radio 3» 

Ora 9,30: Corriera dall’Amen- 
ca; 9,45: Placa 4* l’Etoile; 
IO: Concorto di a per tu r a ; 
11.15: et Braodenhwrghetl in 
Boemia a; 14; Maliche came¬ 
ristici»* di G. Roerini; 14,45; 
Mimiche di scarta; 15,30; * La 
mandragola > di Machiavelli; 
17: I clastici dal |am 17,30: 
La r am pi» dal disco; 18: Cln- 
«aant’anni di h es t-seller letto¬ 
rari italiani; 18,45: Onanista 
M. C Alain; 19,15: Coocart» 
di ogni sera: 20,15: Passato a 
p r sss wt s i 20,45: Poesia nel 
mondo; 21: Cla ma la dal Tar¬ 
so; 2130; Cleh d* a s col ta 


_Rai vi ] _ 

oggi vedremo 


IL GIUDICE E IL SUO BOIA 
(1°, ore 21) 

E’ la prima delle due puntate del «giallo» dello scrittore 
svizzero Friedrich Durrenmatt (cui nella prossima settimana 
farà seguito, anch’esso in due puntate. Il sospetto). L’appunta¬ 
mento si presenta, almeno teoricamente, di notevole interes¬ 
se: giacche Diirrenmatt è certamente fra gli scrittori (e dram¬ 
maturghi) contemporanei di maggior rilievo. Le sue storie 
(almeno stando a quello che vedremo in queste due settimane) 
si svolgono volentieri secondo un ritmo narrativo aggressivo 
che sovente finge di Imitare le tecniche della narrativa poli¬ 
ziesca: ma la sua indagine è soprattutto rivolta alTinterno de¬ 
gli uomini ed è pretesto per proporre ambiziosi interrogativi 
morali (o moraleggianti). Resta da vedere, naturalmente, co¬ 
sa succederà In questa riduzione televisiva italiana che muo¬ 
ve, si, dalla sceneggiatura scritta dallo stesso Durrenmatt 
(con alcuni collaboratori), ma per la quale 11 regista Daniele 
D’Anza ha già annunciato di aver apportato modifiche « tec¬ 
niche » al finale, per renderlo « più accessibile » al pubblico. 
Il gioco rischia di essere pericoloso, anche perché protagoni¬ 
sta di questa vicenda (come anche del Sospetto) è II com¬ 
missario di polizia Barlach (interpretato da Paolo Stoppa) 
che potrebbe rischiare di confondersi con tanti altri, generici, 
« commissari televisivi». L'elemento a giallo», comunque, 
emerge subito: Il giudice e il suo boia, infatti, prende il via 
con il ritrovamento del cadavere di un tenente di polizia, ucci¬ 
so sulla sua auto con un colpo di pistola alla tempia. Oltre a 
Stoppa, recitano Glauco Mauri, Gabriella Farinon, Ugo Pagliai. 

CARTEGGIO PRIVATO 
(2°, ore 22,25) 

La puntata di questa sera, purtroppo isolata a tardissima 
ora. è dedicata alla Lettere dal carcere di Antonio Gramsci. 
Si tratta, dunque, di un appuntamento importante che avreb¬ 
be potuto permettere, finalmente, di avvicinare milioni di te¬ 
lespettatori all’opera e alla figura di un uomo che ha dato 
un contributo decisivo alla storia democratica del nostro pae¬ 
se ed alla cultura internazionale, politica e letteraria. L'opera 
del compagno Gramsci, comunque, verrà illustrata attraverso 
la lettura del suo celebre epistolario familiare, recitato da 
Stefano Satta Flores, e presentato da Mario Erpichini. Ma vi 
saranno anche alcuni filmati che dovranno ricostruire momen¬ 
ti fondamentali di quegli anni e della biografia privata e 
politica di Gramsci. Alla trasmissione partecipano gii storici 
Gabriele De Rosa. Paolo Spriano, Giuseppe Galasso, nonché 
Luciano Cafagna e Giuseppe Fiori. 


programmi 


Radio )° 


EDITORI 



Macek, 

IL^NASCIMEN¬ 
TO ITflUflNO 

A cura di Leandro Perini 
Prefazione di Eugenio Garin 
Biblioteca di storia 
pp. 456 L. 4.800 

La prima crIM del feudalesi¬ 
mo, l’ascesa e la caduta del’ 
mercanti e del banchieri fio¬ 
rentini, le lotte del popolo 
delle campagne e delle città, 

Il pensiero, l’arte, le scienza 
nella visione rigo r ««5 e uni¬ 
taria di un grande storico 
marxista 

Mantoux, 

LA RIVOLUZIONE 
INDUSTRIALE 

Prefazione di Giorgio Mori 
Biblioteca di storia 
pp. 50D L. 5.000 

ta prima storia dèlia rlvd* 
luzione industriale. Un’analisi 
dettagliata e insostituibile 
del fenòmeno che è alla ba¬ 
se dell’epoca in cui viviamo 

Lenin, LA 
COSTRUZIONE 
DEL SOCIALISMO 

Biblioteca dei-pensiero 
moderno pp. 384 L. 2.508 

I problemi economici e po- 
, litici della costruzione del 
primo stato socialista negl) 
scritti dal novembre 1917 al 
gennaio 1923. 

Dassin, 

IL PROBLEMA 
DELL’INCONSCIO 

Prefazione di Cesare Musatti 
Nuova biblioteca di cultura 
scientifica p. 352 L. 3.200 

II rapporto tra la psicologia 
sovietica e la psicanalisi 
negli scritti dell’eminente 
neurofisiotogo e psicologo 
della scuora di Pavlov. 

Pieroni 
Bortolotti, 
F.MISIANO: VITA 
DI UN INTERNA¬ 
ZIONALISTA 

Biblioteca del movimenta 
operaio Italiano 
pp. 256 L 2.000 

La biografia di una singolare 
figura di militante comunista, 
fondatore del PCd’i. organiz¬ 
zatore del Soccorso Operaio 
Intemazionale, morto a M-» 
sca nel 1936. 

Pacor-Casali, 
LOTTE SOCIAl 
E GUERRIGLIA 
IN PIANURA. 

LA RESISTENZA A 
CARPI, SODERÀ, NOVI 
CAMPOGALLIANO. 

Prefazione di Carlo Le*.i 
Biblioteca del tnovimer.t 
operaio italiano 
pp. 370 L 2.500 

La Resistenza’ come lotta di 
massa in una zona ricca di 
tradizioni politiche e civili 

Schaff, 

INTRODUZIONE 
ALLA SEMANTICA 

Universale pp. 368- L. 1.500 

L’opera di maggior succes¬ 
so del grande filosofo po¬ 
lacco. riproposta in una 
nuova collana economica. 

Adler,LAGUERRA 
E LA CRISI 
DELLA SOCIAL 
DEMOCRAZIA 

A cura di Enzo Collotti 
Le Idee p. 203 L. 900 

L’autodifesa di Adler et pro¬ 
cesso per l’uccisione dal 
.presidente del consiglio au¬ 
stro-ungarico. nel quadro del 
fallimento della seconda In¬ 
temazionale. 

Macaiuso, 

LA MAFIA 
E LO STATO 

Il Punto pp. 134 L. 700 

La compenetrazione effetti¬ 
va tra mafia e Democrazia 
Cristiana come vera e pro¬ 
pria operazione di Stato Un 
libro ebe incide una piaga e 
indica I modi per risanarla 


BALBUZIE 

• disturbi del linguaggio 
con il metodo psicotonico del 
eliminati In orev» tempo 

Doti. Vincenzo Maslrangeli 

(Balbc/lenle «nch’egll 
Hno al l§ anno) 

Coni mensili di 11 giorn. 
Richiedale programmi (Tatuiti ■ 
ISTITUTO INTERNAZIONALE 
VILLA BEN1A - RAPALLO (CE- 
Telefoao 4UN 

Autortazaztone del Ministero deli» 
Pubblica Istruzione In data 3-? 
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u—i imi far»ara-rrn 


Per risolvere i problemi del Paese occorre battere la DC 
e le destre e imporre una profonda svolta democratica 



I soldi ci sono: bisogna saperli utilizzare 


La politica della DC ha affossato 
ogni politica di rinnovamento 
e anche di semplice buona 
amministrazione - I danni 
incalcolabili del parassitismo 
e della speculazione, il sostegno 
del dollaro, l’abbandono 
del Mezzogiorno, le manovre 
contro l’occupazione dei lavoratori 
Le proposte dei comunisti 
per una programmazione 
nell’interesse di tutta la società 

I lavoratori hanno prodotto oeni anno di più. Con 
l’eccezione del 1964 e del 1971. il reddito nazio¬ 
nale è aumentato del 5-6 per cento all’anno: ed 
anche nel 1964 e 1971. nonostante i licenziamenti 
massicci, il reddito nazionale è aumentato e sono 
aumentate, quindi, le risorse disponibili. 

La condizione dei lavoratori nel loro insieme, an¬ 
che negli anni buoni, non è tuttavia migliorata. 
Lo hanno impedito la DC e i governi da essa di¬ 
retti. E’ la politica della D.C. che ha sabotato lo 
sviluppo economico sociale del paese. 

Nei rapporti con l’estero la DC ed i suoi go¬ 
verni hanno accettato la subordinazione agli Stati 
Uniti, sostenendone l’aggressione imperialista. 
Hanno lasciato che i capitali emigrassero in USA 
ad aiutarne l’economia; hanno manipolato la 
moneta per saldare i deficit degli USA; hanno ri¬ 
fiutato di collaborare con i paesi poveri per non 
disturbare i grandi gruppi finanziari USA che li 
sfruttano e ci sfruttano; hanno limitato la colla¬ 
borazione economica con i paesi socialisti subor¬ 
dinandola agli interessi politico-finanziari dei gran¬ 
di gruppi internazionali. 

Nella politica economica interna il rifiuto delle 
riforme costituisce un sabotaggio aH’economia. Le 
Mutue hanno fatto 1500 miliardi di debiti ma nes¬ 
sun' beneficio ne è venuto al cittadino. L’edilizia 
assorbe 5.000 miliardi ogni anno ma produciamo 
poche case, poiché metà della spesa va alla ren¬ 
dita e agli interessi bancari. Molte case riman¬ 
gono sfitte perché hanno prezzi irraggiungibili. 
Piccoli gruppi di privilegiati che appoggiano il 
potere della DC ricevono superstipendi e super- 
pensioni mentre al bracciante agricolo si rifiuta 
ancora il salario garantito di 2.800 lire al giorno. 
Un grande gruppo finanziario, la Montedison, ha 
sperperato centinaia di miliardi. Nessun dirigente 
o capitalista ha pagato per gli sperperi; in cam- 
bio il governo si preoccupa non solo di dare capi¬ 
tali alla Montedison senza controllarla ma ridu¬ 
ce i contributi per le pensioni o gli assegni fa¬ 
miliari che dovrebbero gravare su imprese come 
la Montedison. 

Queste sono scelte a favore dei gruppi privilegiati 
e contro la collettività nazionale. Nonostante que¬ 
ste scelte nazionali se vediamo l’Emilia e la To¬ 
scana, dove a livello locale c’è una gestione popo¬ 
lare del potere, troviamo una distribuzione del 
reddito fra i cittadini meno sperequata (è per 
questo, ad esempio, che in Emilia il consumo pro¬ 
capite di carne è maggiore che in altre regioni), 
meno disoccupazione, meno sopraffazione ed in¬ 
giustizia. 

E’ per questo che diciamo che si può cambiare; 
che si deve cambiare con vantaggio di tutti. Oc¬ 
corre fare altre scelte. 

Stilizzare le risorse che produciamo, bloccandone 
l’esportazione speculativa. E* stato calcolato, e 
non soltanto da noi, che è possibile investire nel¬ 
l’agricoltura, neirindustria. nelle case almeno 
3000 miliardi di più allanno. 

Migliaia di miliardi sono già disponibili nelle ban¬ 
che sotto forma di risparmio non utilizzato. Una 
altra parte può essere data dalle riforme. Per 
esempio, anche attraverso una rigorosa applica¬ 
zione della legge sulla casa — nonostante le sue 
manchevolezze — con i 5 000 miliardi attualmente 
destinati all’edilizia è possibile costruire non 250 
mila appartamenti all’anno ma un numero molto 
maggiore. 

Occorre eliminare la speculazione della medicina, 
prevenire malattie ed infortuni ma anche tagliare 
le unghie a chi vuol farci profitti sopra, comin¬ 
ciando dalle industrie farmaceutiche. Se non spen¬ 
deremo meno, avremo comunque risultali miglio¬ 
ri, un aumento del livello di vita dei lavoratori: 
un «risparmio* di salute è già un aumento di 
reddito per ì lavoratori. Si possono aumentare le 
pensioni portando t mimmi a 38.000 lire e rivalu¬ 
tandoli ogni anno in base agli aumenti salariali. 
Non occorre aumentare t contributi assicurativi, 
basta far pagare i 1500 miliardi non pagati dai 
grandi evasori. 

Le piccole imprese devono essere in condizioni 
di andare avanti riducendo gli interessi bancari, 
dando loro il capitale che occorre per ammoder¬ 
narsi, predisponendo forme di assistenza tecnica 
e commerciale che consentirà loro di competere 
sul mercato interno ed internazionale e di dare 
- adeguati salari ai lavoratori. 

Le scelte che :1 PCI propone mettono al centro il 
cittadino, il lavoratore, come protagonista di uno 
sviluppo economico fondato su una programma 
’ zione seria e democratica. Occorre utilizzare tutti 
i capitali disponibili, tutto l’immenso patrimonio 
della forza lavoro oggi altamente qualificata, tut¬ 
te le risorse della scienza e della tecnica. Ma ciò 
non è possibile senza una profonda svolta negli 
indirizzi politici del governo. 





Le bugie di Preti 


Mentre gli emigranti mandano i soldi 


Gli effetti delle mancate riforme 


Tasse in aumento 
poca spesa sociale 


Portati all’estero 
ottomila miliardi 


Più disoccupati e 
Mezzogiorno in crisi 


Il ministro socialdemocratico delle Finanze Luigi Preti 
è da anni portabandiera dell'aumento delle tasse. Dice 
che bisogna far pagare più tasse ai lavoratori e ai cit¬ 
tadini « per aumentare le spese speciali ». Ma • poiché 
non vuole toccare la grande proprietà immobiliare, gli 
speculatori, le rendite, i profitti delle grandi società 
anonime, ecco cosa è accaduto: 

□ I lavoratori dipendenti, che ricevono poco più 
della metà del reddito nazionale, pagano sulle buste 
paga o tramite i consumi l'80% di tutte le tasse 
incamerate dallo Stato. 

□ Le entrate statali per tasse sono aumentate nel 
1971 di 1.100 miliardi di lire. Nello stesso tempo 
gli investimenti dello Stato, che erano previsti in 
3.200 miliardi di lire in base a leggi approvate dal 
Parlamento, non sono stati realizzati per una parte 
assai rilevante con conseguenze assai gravi anche 
per l'occupazione Per esempio, non sono stati spesi 
600 miliardi che erano stati stanziati per l'edilizia 
scolastica. 800 miliardi che la Gescal doveva desti¬ 
nare alla costruzione di case 

Le tasse prelevate dai bilanci familiari dei lavoratori 
sono trasferite al grande padronato. 


L’autonomia di Ferrari Aggradi 

Nuovi privilegi 
all’impero 
del dollaro 

Dal 15 agosto 1971, quando gli Stati Uniti decisero 
per conto loro di non cambiare più in oro i dollari-carta 
spacciati all'estero, fino all’accordo monetario internazio¬ 
nale del 18 dicembre scorso, il ministro del Tesoro, il de¬ 
mocristiano Ferrari Aggradi, ha parlato decine di volte 
di « autonomia ». di « difesa degli interessi nazionali » 
e poi anche di « pace monetaria ». Ma cosa c'è nell'ac¬ 
cordo del 18 dicembre 1971? 

CD E' cambiato il valore della lira di tronte al dol¬ 
laro Oggi sono agevolale le esportazioni ameri¬ 
cane m li alia e sono più difficili quelle italiane ne¬ 
gli Siali Uniti; 

I 1 Si riconosce agli USA il diruto di continuare a 
non cambiare in oro r dollari (la Banca d’Italia ne 
ha in cassa per 1 800 miliardi di lire), il che è 
come aver fatto un credito a fondo perduto al 
governo Nixon; 

□ La lira non ha più un cambio fisso con le altre 
monete, questo può cambiare da un giorno all'al¬ 
tro anche del 9%: quando si compra e si vende 
all'estero non si conosce più con sicurezza il prez¬ 
zo o il ricavo 

□ Si è ancora più aggravata l'incertezza e la pre- 
carie>à della situazione economica internazionale. 

II prezzo deM'oro, che un anno fa era interiore a 
40 dollari per oncia, è ora altorno ai 50 dollari. 

□ L'economia internazionale, in seguito al caos 
monetario scatenato dagli USA, si trova ora in una r 
crisi profonda che provoca disoccupazione e aumen¬ 
to dei prezzi. 


Da oltre dieci anni il governo e la Banca d'Italia sot¬ 
traggono enormi risorse al paese, prodotte col sacrificio 
; dei lavoratori. Mentre si predica l'austerità ai lavoratori 
e si toglie il credito alle piccole imprese industriali, com¬ 
merciali e artigianali, viene protetta la fuga dei capitali. 
8.000 miliardi di lire sono andati all'estero in dieci anni. 
Le conseguenze: 

I I Perduti non meno di 800 mila posti di lavoro 
che si potevano creare investendo questi capitali 
in Italia; 

I I Banche e privati capitalisti, potendo ottenere 
all'estero profitti ed interessi più alti, hanno impo¬ 
sto anche in Italia un aumento del costo dei finan¬ 
ziamenti per l'industria, le case, le opere pubbli¬ 
che: si è costruito dunque di meno pagando di più; 

□ La vergogna della fuga dei capitali è tanto più 
grande in quanto gli emigrati italiani sfruttati al¬ 
l'estero hanno mandato in Italia migliaia di miliardi. 

□ Sono i grandi finanzieri che hanno voluto que¬ 
sta politica Essa è contro gli interessi non solo dei 
lavoratori, ma delle piccole imprese, degli artigiani, 
dei commercianti. 


Quali sono le conseguenze della mancata politica dì 
riforme, dell'abbandono del Mezzogiorno -.e delj/agricol- 
tura, della paralisi degli investimenti? t . - t 

I I Soltanto nel 1971 le persone occupate sono 
diminuite di 370 mila; di esse 120 mila hanno per¬ 
duto il lavoro nell'industria, le altre nell'agricoltura, 
nell'artigianato, nella rete commerciale al dettaglio. 

I I I disoccupati iscritti negli uffici di collocamento, 
che sono soltanto una parte del totale, sono tornati 
a 1 milione e 280 mila, gran parte dei quali con¬ 
centrati nel Mezzogiorno. 

I I Oggi ormai in Italia svolgono attività lavorativa 
soltanto 35 persone ogni 100, mentre in Germania 
occidentale ne lavorano 45 ogni 100 e in Giappone 
e URSS 50 ogni 100. 

I I Nello stesso anno 1971 abbiamo comprato al¬ 
l'estero alimenti che si potevano produrre in Ita¬ 
lia, con adeguate riforme in agricoltura, pari a 
1.000 miliardi di lire; se li avessimo prodotti in 
Italia le campagne avrebbero dato occupazione mo¬ 
derna a 250 mila lavoratori. 



Dal 1*54 «I IH* il numero degli occupati è passato do 19.H9.090 • 1SJ71 000. Il valore 
del prodotto lordo malgrado la diminuzione registrata nella occupazione è salito da 10 mila 
135 miliardi a 51 mila o 445 miliardi, li numero degli infortuni è salito paurosamente 
da 1.055.220 a 1.5*4.031. Ogni anno il costo sodalo dogli infortuni è di circa 1200 miliardi. 
Una chiara dimosfraziono dalia causa dagli infortuni è data dalla foto in cui sono visibili 
odili al lavoro senza alcuna protezione. 


Le scelte « sociali » democristiane 

I salari più 
bassi del MEC 
Nelle fabbriche 
si muore di più 

La parola « conflittualità » è diventata di 
moda. L'hanno introdotta i padroni nella 
lingua di tutti i giorni. In parole povere vo¬ 
gliono dire che gli operai scioperano trop¬ 
po, producono poco, pretendono di fare 
una vita da nababbi. Contratti nazionali, poi 
rivendicazioni aziendali, rivendicazioni di 
gruppo, scioperi nei reparti: sono gli ope¬ 
rai — dicono i padroni — a mettere in 
crisi l'economia. Ma ecco solo alcuni dati 
sulla condizione operaia: 

□ Il salario orario dell'operaio italia¬ 
no è il più basso fra i paesi del MEC 
La media in Italia infatti è di 638 lire, 
in Germania di 1.078, in Francia di 
661, in Olanda di 863, in Belgio di 810. 

Z3 Nel 1969 sono morti ben 4.800 
lavoratori a causa delle vergognose 
condizioni in cui devono prestare la 
(oro opera. In Italia ci sono fabbri¬ 
che come l'Italsider di Taranto che 
hanno ben pochi concorrenti per il 
triste primato degli infortuni sul la¬ 
voro. I raffronti con gli altri paesi 
industrializzati in generale * parlano 
chiaro: la situazione infortunistica in 
Italia è tra le più gravi. I ritmi osses¬ 
sivi, le condizioni ambientali disastro¬ 
se provocano un esercito di malati, di 
invalidi in giovane età. 
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Per risolvere i problemi 
del Paese bisogna 
battere la DC e le destre 
e imporre una profonda 
svolta democratica 


Le grandi questioni sociali 

su cui i cittadini devono pronunciarsi 


AGRICOLTURA 

Nuovi contratti 
e rilancio 
della produzione 

I primati negativi - Importiamo carne per due miliardi al giorno 
Lo scandalo delle colossali distruzioni di frutta - La nuova condi¬ 
zione dell'affittuario - La lotta dei mezzadri e coloni 


Due colpe della politica seguita ne| set¬ 
tore dell'agricoltura sono diventate ad 
dirittura storiche Non c'è settore della 
nostra economia che vanti un cosi gran 
numero di primati negativi. 

Incapacità politica, assenza di qualsia 
si volontà rinnovatrice, ostinato rifiu 
to di ogni soluzione democratica, pur 
reclamata da sempre più larghe masse 
di lavoratori della terra, non sono sol¬ 
tanto capi di accusa che vengono mos 
si alla DC. sono altresì situazioni che 
hanno un costo altissimo 
Le conseguenze di una agricoltura ar 
retrata. mantenuta in vita premiando 
gli incapaci (gli agrari capitalisti e i 
grandi proprietari terrieri assenteisti) 
e mortificando invece coloro che il loro 
mestiere lo sanno fare (coltivatori di 


retti, braccianti, mezzadri, coloni), or¬ 
mai ricadono su tutti. Innanzitutto su 
chi nelle campagne vive e lavora (e si 
tratta ancora di milioni di famiglie, co¬ 
strette a tirare avanti con salari di fa¬ 
me. con redditi insufficienti, in una con¬ 
dizione civile di second’ordine) ma poi 
anche su tutti gli altri, sugli operai 
delle fabbriche, sugli impiegati degli uf¬ 
fici, sugli studenti, sugli intellettuali. 
Basti pensare al fenomeno sempre più 
preoccupante e incalzante del carovita 
oppure allo stato della nostra bilancia 
agricolo-alimentare, fonte costante di 
pericolose tensioni inflazionistiche: non 
potendo la nostra agricoltura far fron¬ 
te alla domanda interna di prodotti, sia 
mo costretti a sempre più massicce im¬ 
portazioni iall’estero. innanzitutto di 


SANITÀ 


Paghiamo molto 
per lasciare 
tutto nel caos 

Le conseguenze drammatiche per la mancata riforma: ospedali in 
pezzi, medicinali alle stelle, mutue in fallimento - Bisogna rompere 
i centri di potere e di corruzione democristiani - La funzione delle 
Regioni e dei Comuni - Necessità di un controllo diretto dei lavoratori 

Le rare occasioni in cui al governo 
è stata affacciata la questione della 
riforma sanitaria la DC ha sempre 
tagliato corto affermando che non 
se ne poteva fare nulla perché « co 
sta troppo» 

E* una tesi falsa: basti guardare, 
ogni giorno, alle conseguenze dram 
matiche della mancata riforma: dal 
caos negli ospedali ai prezzi esosi 
dei medicinali, dagli alti indici di 
mortalità infantile all’aumento ver¬ 
tiginoso delle malattie professici 
nall e degli infortuni sul lavoro. 
La spesa sanitaria In Italia è oggi 
di circa 2300 miliardi, di cui 1.700 
sostenuta dalle mutue che coprono 
l’assistenza di circa 11 90% della po¬ 
polazione. DI questi 1.700 miliardi 
circa 600 se ne vanno in tasca al 
monopoli farmaceutici per l'acqui¬ 
sto di medicinali, altri 650 sono spe¬ 
si per i ricoveri ospedalieri, 11 re¬ 
sto va in retribuzioni al medici ge- 


carne per la quale ormai abbiamo rag¬ 
giunto i due miliardi al giorno. Senza 
contare che questo assurdo meccani¬ 
smo contrappone alle costose importa¬ 
zioni di carne le altrettanto grandi e 
costose distruzioni di frutta ' nostrana. 
Ecco perchè non si può continuare sulla 
strada battuta con tanta ostinazione 
dalla DC, sensibile soltanto al richiami 
di coloro che stanno portando al falli¬ 
mento le campagne italiane: e cioè gli 
agrari capitalisti, 1 grandi proprietari 
assenteisti, le grosse concentrazioni mo¬ 
nopolistiche. Cambiare è possibile. Le 
soluzioni ci sono e ci sono le forze per 
imporle. L’esempio dei contratti agrari, 
il cui rinnovamento è condizione indi¬ 
spensabile per qualsiasi tipo di svilup¬ 
po in senso democratico, è illuminante. 
La nuova legge sui fitti agrari, ha su¬ 
scitato una speranza nuova. Rapporti 
feudali sono stati spezzati, il contadino 
con terra in affitto si è finalmente sen¬ 
tito diverso nei confronti del padrone. 
Ora paga meno e conta di più. Il mez¬ 
zadro e il colono la legge non ce l’han¬ 
no ancora. I grandi proprietari terrie¬ 
ri sono passati all’offensiva; Diana, ca¬ 
po degli agrari, ha inventato persino 
una legge di « Iniziativa popolare » che 
altro scopo non ha che quello di mo¬ 
dificare la legge sull’affitto e di mante¬ 
nere, cosi com’è oggi, la mezzadria. Ri¬ 
sultato: la DC ha insabbiato ogni co¬ 
sa. si è rimangiata le promesse. 

Si tenta di dividere i contadini, si pian¬ 
ge sulle sorti dei piccoli concedenti ma 
intanto la DC e le forze di destra dimen¬ 
ticano che il PCI. le sinistre hanno pre¬ 
sentato proposte di legge per i piccoli 
concedenti e che tali proposte la DC e 
la destra non vogliono far diventare 
fatti concreti. 


nericl, specialistici e ambulatoriali 
Si tratta di cifre rilevanti. Ma non 
è questo il punto. In alcuni paesi 
europei, l’Inghilterra ad esempio, si 
spende di meno, in altri poco più, 
ma si ha una assistenza sanitaria 
migliore. In Italia più si spende e 
più il livello quantitativo e quali¬ 
tativo dell’assistenza sanitaria peg¬ 
giora. 

Vi è una prova lampante: in tre 
anni il governo ha dato ben 1.200 
miliardi alle mutue per sanare i lo¬ 
ro bilanci. Il risultato è che ogni 
anno ì debiti delle mutue verso gli 
ospedali si riproducono, crescono 
(il ministro del Tesoro ha calcolato 
che II deficit delle mutue, se le cose 
rimangono come sono, sarà nel "75 
di ben 5.000 miliardi), e intanto chi 
si ammala non riesce nemmeno a 
trovare posto in ospedale. 

Le cause di questa forbice (più 
spesa meno assistenza) sono state 
da tempo Individuate dal lavoratori 
e sono note ai governanti: assenza 
di ogni Intervento preventivo per 
aggredire, nel luoghi di lavoro e nel¬ 
l'ambiente urbano, le cause reali 
delle malattie; assenza dello Stato 
nella ricerca scientifica, nella pro¬ 
duzione e distribuzione dei medi¬ 
cinali; il moltipllcarsi di enti assi¬ 
stenziali che la DC ha trasformato 
in centri di potere; gli ospedali 
trasformati in « aziende autonome » 
e assoggettati alle « baronie » e cor¬ 
porazioni mediche 
Eliminare questi sprechi e queste 
rendite è ragionevole e possibile, 
attuando contemporaneamente il 
trasferimento di poteri dai centri 
burocratici al centri democratici, 
cioè alle Regioni, al Comuni, agli 
organi di controllo diretto dei la¬ 
voratori e dei cittadini. Pare que¬ 
sto non significa affatto spendere 
di più, ma spendere In modo più 
giusto, più corretto. Costa molto di 
più non fare la riforma che avviar¬ 
ne. subito, l'attuazione. 


Tace la DC 
sulla lotta dei 
braccianti per 
il contratto 


Gli agrari italiani, che si portano 
sulle spalle le responsabilità mag¬ 
giori della crisi agricola nazionale. ' 
stanno resistendo assurdamente alle 
richieste che 1.700.000 braccianti 
hanno presentato per il rinnovo del 
contratto nazionale. 

Eppure la DC si guarda bene da 
intervenire per dire « a loro si¬ 
gnori > che certi no non sono più 
giustificati in un paese democra¬ 
tico e soprattutto di fronte ad una 
categoria come quella dei brac¬ 
cianti e salariati agricoli: i quali 
non chiedono la luna ne) pozzo ma 
principalmente tre cose: 

1) avere un contratto di lavoro a 
tempo indeterminato come tutti gli 
altri lavoratori; 2) poter contare 
su un salario nqn inferiore alle 
2.800 lire giornaliere; 3) avere ga¬ 
ranzie concrete di occupazione. 

Ma perché la DC non si schiera 
apertamente a fianco di questi la¬ 
voratori che si battono per il pro¬ 
gresso delle nostre campagne, cosi 
come ha fatto e fa quotidiana¬ 
mente il PCI? 

La realtà è che Forlani e soci 
sono più sensibili ai lamenti del 
marchese Diana che alle giuste 
rivendicazioni di 1.700.000 lavora¬ 
tori, che già adesso vivono in con¬ 
dizioni di netta ed umiliante infe¬ 
riorità. 


1.000 miliardi 
il deficit 
agricolo 
alimentare 


1 dati complessivi del 1971 non 
si conoscono ancora. Tuttavia è 
facile prevedere che il deficit della 
nostra bilancia agricolo-alimentare 
si avvicinerà ai 1.000 miliardi. 
Si tratta di una cifra record ma 
soprattutto della clamorosa dimo¬ 
strazione della incapacità della no¬ 
stra agricoltura di far fronte ai 
bisogni interni. Dai dati relativi ai 
primi 10 mesi del 1971, che hanno 
un disavanto di 760 miliardi contro 
i 650 del 1970 e i 518 del 1969, si 
scopre che le nostre importazioni 
sono salite spaventosamente. 
Dall'estero ad esempio sono venuti 
quasi 2 milioni di bovini vivi, 2 mi¬ 
lioni e mezzo di ovini e 4 milioni 
di q.li di carni fresche e conge¬ 
late. In tutto fanno 1500 miliardi 
di lire. Una spesa enorme, desti¬ 
nata ad ingigantirsi ancora, in 
assenza di una politica zootecnica 
che consenta ai nostri allevamenti 
di essere aU'altezza della situa¬ 
zione. 

Anche qui bisognerebbe Tare la 
scelta dell'azienda contadina, la 
sola che abbia dimostrato di saper 
fare della zootecnia in Italia. Gli 
agrari — tanto per intenderci — 
hanno preso 1 soldi dello Stato e 
si sono dati alla cerealicoltura e 
a speculazioni varie. La DC e 1 
suoi ministri li hanno lasciati fare. 


Il vero costo dell’assistenza sanitaria 

Percentuale di spesa sul reddito nazionale 


ì> 




[usa e,Z% EFTA4,9% MEC4,6% lU.a *>%] 

' Cerne si vede negli USA si spende per l’assistenza sanitaria l’8,2% 
del reddito nazionale, il 4,9% nei paesi dell’EFTA (Austria, Svizzera, 
Portogallo, Islanda, Svezia, Finlandia), 11 4,6% nei paesi del MEC 
(Francia, Germania occidentale, Belgio, Olanda, Lussemburgo, cui si 
sono ora aggiunti Irlanda, Gran Bretagna, Norvegia e Danimarca), il 
3% in Italia (che pure fa parte del MEC). E’ dunque falso che nel 
nostro paese si spende di più: è invece vero che si spende male ed 
eliminando sprechi e sopraprofitti e qualificando l’assistenza, nel corso 
di dieci anni il servizio nazionale farebbe risparmiare migliaia di miliardi. 


Il prezzo in salute della mancata riforma 

Indice di mortalità ogni 100 mila abitanti 


1932 

1950 

1967 


per malattie 
infettive 

142 

42 

14 


per malattie 
degenerative 

181 

496 

614 


totale mortalità 
per varie malattie 

1.050 

914 

1.070 


Come si vede regrediscono le malattie infettive, grazie alla scoperta 
31 sulfamidici e antibiotici (malattìe però ancora presenti nel Sud), ma 
avanzano le cosiddette malattie degenerative (tumori, cardiocircolatorie, 
mentali, professionali) connesse al tipo di sviluppo industriale basato sul 
profitto. Contro queste ultime gli antibiotici non servono, occorre preve¬ 
nirle liberando l’ambiente di lavoro e urbano dalle «cause umane» (ritmi, 
?as tossici, ecc.) che minano la salute del lavoratori e dei cittadini. 


INFORMAZIONE 

’ ’ k 

Contro le bugie 
della Rai-tv per una 
nuova televisione 

La catastrofica gestione dell'Ente radiotelevisivo e le manovre 
dei fabbricanti di automobili e dei petrolieri per controllare 
tutta l'informazione - Esiste nel paese un potenziale di lotta 
da mobilitare in difesa della libertà di stampa 


Nel 1971 gli abbonati alla televi¬ 
sione italiana hanno superato il 
numero di 10 milioni, e spesso 
l'ascolto di un singolo program¬ 
ma supera ormai i 20 milioni di 
telespettatori adulti. La TV è 
dunque, e dì gran lunga, il più 
diffuso e potente mezzo di co¬ 
municazione esistente oggi in 
Italia. Tuttavia è In crisi: crisi 
economica e politica. Com’è pos¬ 
sibile? 

Nei venti anni di esistenza nel 
nostro paese la TV è stata sem¬ 
pre gestita nel nome e nell’inte¬ 
resse di alcuni gruppi dominanti 
della Democrazia Cristiana, con 
l'aperto sostegno dei socialdemo¬ 
cratici e dei repubblicani e per 
alcuni anni con l'equivoca coper¬ 
tura del socialisti. La TV è stata 
gestita da questi gruppi con gli 
stessi criteri che a suo tempo 
avevano ispirato la vecchia EIAR: 
cioè l’ente di stato fascista di 
cui la RAI-TV è figlia diretta. 
L'ente radiotelevisivo ha conti¬ 
nuato ad essere (come negli an¬ 
ni del fascismo) la più esplicita 
« voce dei padrone », con una in¬ 
formazione concepita soltanto 
come una continua sfilata di mi¬ 
nistri e sottosegretari; una in¬ 
formazione che tace sugli scan¬ 
dali e sulla lotta per le riforme 
mentre magnifica le opere del 
regime. ' ~ 

Contro questa situazione il Par¬ 
tito Comunista ed il movimento 
operaio si sono battuti per anni 
ed hanno ripetutamente posto la 
esigenza di una radicale riforma: 
contro la quale non si può op¬ 
porre nemmeno la tradizionale 
scusa del «costo insopportabile 
per il paese», giacché si tratta 
di una riforma che non costa 
La verità è che i gruppi dirigen¬ 
ti della Democrazia Cristiana 
— spalleggiati dalla destra — 
non vogliono un ente pubblico 
che offra concretamente al pae¬ 
se la possibilità di esercitare in 
prima persona, anche attraverso 
lo strumento radiofonico e tele¬ 
visivo, il diritto all'informazio¬ 
ne garantito dalla Costituzione. 
E oggi la crescente e legittima 
ondata di irritazione, è presa a 
pretesto per una nuova offen- 
siva reazionaria che ha l’obiet¬ 
tivo di peggiorare la situazione. 
Si parla cioè, per la prima volta 
nel nostro paese, della creazio¬ 
ne di reti televisive private: le 
quali, in pratica, dovrebbero as¬ 
solvere ad una funzione analoga 
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a quella che già assolve la gran¬ 
de stampa padronale che con¬ 
trolla la quasi totalità dell'in¬ 
formazione stampata. I grandi 
gruppi economici come la Fiat 
(o la Mondadori) sono interes¬ 
sati a questa operazione: di fron¬ 
te alla quale, non a caso, emer¬ 
ge anche il complice silenzio 
dell'estrema destra fascista. Si 
vuole, cioè, che i padroni del 
paese, già padroni della grande 
stampa nazionale, divengano an¬ 
che i padroni diretti della radio 
e della televisione per continua¬ 
re ed aggravare la disinforma¬ 
zione quotidiana. 

Il Partito Comunista ha subito 
denunciato e smascherato que¬ 
sta manovra, ed ha posto la 
questione dì una radicale rifor¬ 
ma delle strutture deH’informa- 
zlone come un problema di fon¬ 
do e preliminare di democrazia. 
La riforma deve investire la 
stampa e la radio-televisione, as¬ 
sicurando la libera circolazione 
delle idee e spezzando il mono¬ 
polio dell’informazione padrona¬ 
le. Esistono già, nel paese, le 
forze per portare avanti questa 
battaglia in modo vittorioso e 
sconfiggere — anche su questo 
terreno essenziale di democrazia 
— I gruppi che hanno condotto 
la stampa e la radio-televisione 
italiana all'attuale situazione di 
disastro politico, culturale ed 
economico. 


_ SCUOLA 

Dalla disgregazione 

si esce solo 

con il rinnovamento 

Il costante rifiuto della DC e delle destre ad ogni positiva iniziativa 
Mancano le aule, il diritto allo studio rimane sulla carta, bassi sti¬ 
pendi agli insegnami, programmi arcaici, disciplina borbonica - E' 
possibile scegliere un'altra via - le concrete proposte dei comunisti 


L’on. Mxsasi, ministro della P.l. de t 
dimissionario governo Colombo, par 
la spesso della crisi della scuola. Il 
quotidiano democristiano II Popolo 
afferma che anche lunedi scorso « il 
ministro ha assicurato che la di 
gnità personale degli insegnanti e 
la libertà didattica saranno piena 
mente salvaguardate contro qual 
siasi orfesa o attacco che vengano 
portati — da chiunque — alla scuo 
la e al personale » 

Ma da vent’anni e più le offese e 
gli attacchi alla scuola vengono da 
una parte sola, dai partiti di go 
verno e aall estrema destra La di 
chiarazione di Misasi, quindi, suo 
na a dir poco, bizzarra e contrad 
dittorla Come può infatti, proprio 
lui, esponente della Democrazia Cri 
stiana, cioè del partito che è il mag 
gìor responsabile dei guasti e dei 
danni enormi apportati alla scuola 
Italiana, offrirsi a salvaguardia del 
la sua salvezza? 


Mancano le aule; la scuola materna 
ha solo metà dei posti necessari; il 
diritto allo studio rimane sulla car 
ta per buona parte dei bambini nel 
l’età « dell’obbligo »; fra gli lnse 
gnantl c’è disoccupazione, tnsicu 
rezza del posto, bassi stipendi; 1 prò 
grammi sono arcaici, la disciplina 
borbonica; i titoli di studio offro 
no sbocchi professionali. Inferiori 
alla qualifica e spesso non danno 
ingresso alcuno nel mondo del la 
voro; burocrazia e autoritarismo, 
ostacolano in mille modi ed a tutti 
1 livelli il rinnovamento culturale 
democratico, civile della scuola Ita 
liana 

Questi mali non piovono dal cielo 
né sono inevitabili. Li hanno provo 
catl 1 governi diretti dalla dema 
crazia cristiana che, dalla ’ Libera¬ 
zione ad oggi, non hanno fatto ciò 
che si doveva e si poteva fare per 
rinnovare alle fondamenta tutte le 
strutture scolastiche. Era un com¬ 


pito possibile e, soprattutto, urgen¬ 
te: l’alternativa al rinnovamento 
erano la crisi e la disgregazione. La 
Democrazia cristiana, accogliendo 
la pressione delle forze politiche ed 
economiche più retrive, non ha né 
saputo né voluto rinnovare ed og¬ 
gi, davanti alla evidenza della crisi, 
lascia la scuola In mano alla poli¬ 
zia, alle leggi fasciste, alla destra 
estrema. 

E’ ancora possibile però salvare la 
scuola, rinnovarla, renderla vera¬ 
mente seria e civile. Per questo è 
necessario cambiare a fondo la di¬ 
rezione politica del Paese e «sce¬ 
gliere ». per la scuola, una via ben 
diversa da quella che da anni si 
sta percorrendo E’ possibile co 
struire scuole, palestre, laboratori, 
perché 1 fondi ci sono; è possibile 
realizzare il diritto allo studio, con 
1 trasporti ed i libri gratuiti, le 
mense, le case dello studente, l'ora¬ 
rio a tempo pieno; è possibile in¬ 
segnare e studiare seriamente. In 
troducendo nella scuola un rap¬ 
porto democratico, che faccia par¬ 
tecipare a tutto il processo forma¬ 
tivo culturale, gli insegnanti e gli 
studenti, il personale tecnico, i la¬ 
voratori. gli enti locali; è possibile 
e necessario collegare direttamente 
scuola e lavoro sicché dalle aule 
escano leve che il mondo del lavoro 
accoglie e valorizza e non disoccu¬ 
pati o sottoccupati. Bisogna reallz 
zare le riforme, quella universitaria 
e quella deU’istruzlone secondaria, 
abolire tutte le norme fasciste, ap 
provare il nuovo stato giuridico. 
Tutto questo è possibile farlo con 
cretamente, oggi: non può e non 
deve ancora una volta essere rin¬ 
viato, «ridimensionato», messo da 
parte. Si tratta di fare una scelta 
politica contro la disgregazione e 
per il rinnovamento della scuola, 
con la consapevolezza che vi sono 
nel Paese le forze per realizzarla. 


Le proposte 
dei comunisti 


I comunisti propongono che 
vengano prese misure immediate 
per impedire un ulteriore aggra¬ 
vamento della crisi della scuola. 
Nel caso di scioglimento antici¬ 
pato delle Camere il governo 
non può sottrarsi aU’obbligo di 
adottare i necessari provvedi¬ 
menti. utilizzando gli adeguati 
strumenti costituzionali, che sia¬ 
no diretti a: 

O stralciare dallo * stato giu¬ 
ridico » le norme relative al 
governo della scuola, alla speri¬ 
mentazione e ai diritti degli in¬ 
segnanti; 

0\ sancire per legge i diritti 
“/ degli studenti (assemblee, 
collettivi, gruppi di studio), la lo¬ 
ro partecipazione all’elaborazione 
dei piani di studio, lo svolgimen¬ 
to nella scuola di una vita dema 
critica organizzata; 

0\ emanare norme intese a 
u/ garantire una sperimenta¬ 
zione didattica di massa sul la¬ 
voro collettivo e di gruppo, il 
metodo Interdisciplinare, l'ag¬ 
giornamento continuo dei pro¬ 
grammi 

A \ abrogare le norme dei re- 
**/ golamenti fascisti, in parti¬ 
colare per quanto riguarda le 
presenze, le assenze, la valuta¬ 
zione deile assenze ai fini della 
ammissione allo scrutinio e le 
sanzioni disciplinari e introd u rre 
n uovi criteri di valutazione del¬ 
l'impegno • del rendimento degli 


La scuola dei 
figli dei 
lavoratori 
costa poco 

(spesa della P. I. per un 
alunno in migliaia di lire) 

elementari ... 137,6 

medie. 237,9 

secondarie ... 295,1 
università ... 443,4 


I 7.100.000 alunni delle elemen¬ 
tari - e medie costano poco allo 
Stato, perché Io Stato con loro 
è molto avaro. Su 100 alunni 
della scuola dell’obbligo, 1 tra¬ 
sporti gratuiti sono solo per 7 
alunni, 1 «buoni-libro» (di mi¬ 
sere 10 mila lire) solo per 31, 
Il dopo-scuola per 11. Eppure lo 
Stato 1 soldi ce 11 ha: solo le 
«ripetenze» delle classi costano 
ogni anno dal 350 al 500 mi¬ 
liardi. 


t 


Mancano le aule ma i soldi per 
costruirle restano in cassaforte 


^ STANZIATI 

& 1000 
k MILIARDI p 


ì nunnui per 

9000 opere 
scolastiche 


UTILIZZATI 

23 MILIARDI per ; 

600 opere. 


ultimate 


/Ì£NTfi£ O SOA/O 

elementari medie 

tp,Z% eu/e con dóppio turno aule cria doppio turno 

su/m "precàrie* +Q5,m% su/e "precarie,, 

■ i 1 

Li chiamano «residui passivi» e sono 1 soldi che 11 Parlamento ha 
deciso di spendere ma il governo non ha «saputo» spendere. Per la 
scuola la situazione è assurda: alla fine del famoso piano quinquennale, 
sono rimasti 600 miliardi del tutto inutilizzati sui 1000 stanziati, mentre le 
opere veramente ultimate (scuole, aule, palestre) assommano a una spesa 
di soli 23 miliardi, pari al 2^% delle previsioni. CI sono in corso 2000 
progetti appaltati per un Importo di 175 miliardi. 


■reiEMEtmpe licenza mema diploma esc. 

lOOO ALUNNI | n360~AlUNNt 20 ALUNNI 


DIRITTO ALLO STUDIO; 
una grossa bugia 
(o una grossa truffa) 

Solo 20 ragazzi sul 1000 che cominciano la 1 eie 
mentare arrivano a prendere un diploma. Più della 
metà (il 62%) non arriva neppure a conseguire la li¬ 
cenza media, cioè a portare a compimento quegli 8 anni 
di scuola che una legge del 1963 ha reso, sulla carta, 
obbligatori per tutti. 
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Per risolvere i problemi 
del Paese bisogna 
battere la DC e le destre 
e imporre una profonda 
svolta democratica 


Malgoverno de e violenza fascista 
ecco le cause del vero disordine 


Gli ordini alla PS: 
prima gli scioperanti 
e poi i rapinatori 

L’Italia ha due primati: la più alta percentuale 
di guardie e il più elevato numero di delitti non 
risolti - Perché? Pochi uomini per la « giudizia¬ 
ria »; grandi mezzi per la « politica » 


Non sono pochi coloro 1 quali, di 
fronte ai più recenti episodi di cri¬ 
minalità, invocano come toccasana 
l’aumento degli effettivi e dei mez¬ 
zi per le forze di polizia. Essi igno¬ 
rano o fingono di ignorare, che 
l'Italia ha due primati sugli altri 
Paesi europei e sugli stessi Stati 
Uniti: la più alta percentuale di po¬ 
liziotti rispetto al numero degli abi¬ 
tanti e il più elevato tasso di casi 
insoluti rispetto al numero del reati 
commessi. Due dati che, se sul piano 
della logica risultano in stridente 
contrasto, su quello dei fatti con¬ 
creti evidenziano una precisa realtà: 
una disfunzione organica, una gra¬ 
ve incapacità delle forze di polizia 
nell’esplicare il loro compito di isti¬ 
tuto, vale a dire la prevenzione e la 
repressione del crimine. 

Le cifre parlano chiaro. Abbiamo 
6 poliziotti ogni mille abitanti (88 
mila guardie di PS, 90.000 carabi¬ 
nieri, 40.000 guardie di Finanza, 9 
mila guardie del corpo forestale, 
18.000 agenti di custodia, 60.000 
guardie dipendenti dai Comuni e 
dalle Provincie); gli Stati Uniti ne 
hanno 4, la Francia 3, la Gran Bre¬ 
tagna e la Germania federale 2, il 
Belgio e la Svizzera 1. In compen¬ 
so soltanto il 15% degli autori di 
furti è stato scoperto nel 1968, e 
solo il 10% nel 1969. Per il 1968, inol¬ 
tre — anno per il quale disponiamo 
di cifre ufficiali — su 909.803 reati 
commessi 462.821 sono rimasti di 
autore ignoto; in particolare, sono 
stati risolti soltanto 77 casi di omi¬ 
cidio volontario su 738, 76 tentati 
omicidi su 599, 1 omicidio preterin¬ 
tenzionale su 89, 230 omicidi colpo¬ 
si su 6.208, e soltanto 11569 casi 
di rapine e sequestri di persona su 
23.287. Quanto ai reati contro la 
Pubblica amministrazione (pecula¬ 
to, frodi, omissione d’atti d’ufficio, 
malversazioni) ne sono stati sco¬ 
perti gli autori in 698 casi su 30.425. 
Quasi non bastasse, su tutte queste 
cifre va stabilita una certa tara, 
poiché per caso « risolto » la stati¬ 
stica intende la formulazione, da 
parte della polizia, di una denuncia 
contro I presunti rei: e in un suo 
intervento alla Camera sull’ordina¬ 
mento giudiziario, il deputato co¬ 
munista Pellegrino ha documentato 
come dal 35 al 40% dei detenuti in 
attesa di giudizio escano poi in li¬ 
bertà per esser stati assolti dal tri¬ 
bunale. 


Sotto il 
fascismo 
il record 
dei crimini 


E’ VERO — come si affanna da 
qualche tempo a strepitare la 
stampa borghese — che « il Pae 
se è in preda alla delinquenza »? 
Poiché è proprio la destra rea¬ 
zionaria e fascista quella che 
maggiormente batte sulla «.ran 
cassa del « caos delinquenziale * 
(per fame uno strumento eversi¬ 
vo contro la democrazia e le isti¬ 
tuzioni repubblicane) sarà bene 
rilevare come il record assoluto 
di criminalità. In quanto a reati 
commessi, spetti all’anno 1938. 
sedicesimo della cosiddetta «era 
fascista ». Vediamone l dettagli. 
Nel 1938 sono stati commessi 
1.216.723 reati <909.803 nel 68); in 
particolare 182916 reati contro la 
persona (170.740 nel ’68); 36041 
contro famiglia, moralità e buon¬ 
costume (28.185 nel ’68); 806 291 
contro il patrimonio (511 383 nel 
’68); 401 664 contro l’economia e 
la fede pubblica (135 272 nel '68>; 
129853 contro lo Stato e l'am¬ 
ministrazione pubblica (38.779 nel 
’68); 34 220 delitti vari (25.444 nel 
’ 68 ). 

Riguardo agii anni T0-'71, se è 
vero che la criminalità ha con¬ 
tinuato a crescere In tutti 1 oaesl 
capitalistici, questa crescita in 
Italia è stata la più bassa e non 
ha avuto quelle caratteristiche 
sanguinarie che le si vogliono 
attribuire. Infatti, rispetto al ’69. 
sono diminuiti del 6.35 per cento 

I reati contro la vita e la perso¬ 
na; diminuiti del 16,71 per en- 
to quelli contro la moralità e la 
famiglia. mentre sono aumentali 
del 9 08 per cento 1 reati contro 
l'economia e la fede pubblica e 
del 19,5 per cento quelli contro 

II patrimono (1 furti» 

E’ evidente, in questa relativa 
diminuzione del crìmine, l'opera 
immensa compiuta dalle forze 
democratiche più avanzate. Esse, 
infatti, animando la lotta e la 
speranza per una nuova società 
meno ingiusta sono il primo po¬ 
tente fattore che si oppone a 
quella forma di disperazione In¬ 
dividuale che è, In sostanza, 11 
crimine. 


Eccoci dunque al nodo di fondo. 
Forze di polizia per fronteggiare 
ben più concretamente il crimine ve 
ne sono: ma 1*85% del loro organico 
(e la cifra è prudenziale) viene di¬ 
stolto dai compiti istituzionali per 
svolgere le cosiddette « mansioni di 
ordine pubblico ». Decine di mi¬ 
gliaia di agenti dei reparti Celere 
— modernamente equipaggiati — 
vengono mantenuti nelle caserme 
pronti ad accorrere, al minimo 
stormir di fronde, per fronteggiare 
scioperi, comizi, manifestazioni ope¬ 
raie, contadine e studentesche. Vi 
è persino una brigata corazzata dei 
carabinieri, dotata di carri armati 
pesanti: se ne sta anch’essa in ca¬ 
serma, a consumare i soldi del con¬ 
tribuente e ad attendere una ipo¬ 
tetica rivolta da reprimere. 

La verità è che la polizia italiana 
soffre di una insanabile lacerazione. 
Da un lato è forte, organizzatissi- 
ma, ben addestrata e dotata di 
mezzi, sempre all’altezza dei com¬ 
piti che le vengono richiesti: ed è 
quella impiegata per mantenere l’or¬ 
dine pubblico, quella politica. Dal¬ 
l’altro è debole, deficitaria, assai 
spesso inefficiente, priva di mezzi 
e di specialisti: ed è quella operante 
nel settore dell’attività giudiziaria, 
settore che dovrebbe essere, al con¬ 
trario, di primaria importanza. Que¬ 
sto scompenso di funzioni, questo 
organismo con due braccia uno dei 
quali atrofizzato, l’altro muscoloso 
e possente, nasce da una precisa 
matrice storica: l’uso essenzialmen¬ 
te politico che la classe dirigente 
italiana ha sempre fatto della poli¬ 
zia. « Questa nostra polizia funzio¬ 
na in realtà assai bene per difende¬ 
re la società: ma oggi la società bor¬ 
ghese non sì sente minacciata dai 
grassatori e dai ladri, ma dal brac¬ 
ciante che occupa il feudo e dallo 
operaio che sciopera »: lo scriveva 
il grande costituzionalista Piero Ca¬ 
lamandrei nel 1949. Poco è cambia¬ 
to, per il Viminale, da allora. E se 
rapinatori e assassini possono com¬ 
piere le loro criminali imprese e 
farla franca, lo debbono proprio al¬ 
l’uso che viene fatto della polizia, 
così come vuole la DG. Perciò i co¬ 
munisti hanno presentato proposte 
precise per il riordinamento della 
polizia, per il rafforzamento della 
polizia giudiziaria, per l’educazione 
democratica degli agenti, per i di¬ 
ritti sindacali dei poliziotti. 



Squadrismo 
arma di riserva 
della reazione 

Attentati dinamitardi, aggressioni, devastazio¬ 
ni: 1570 episodi nel solo 1971 — Quasi sempre im¬ 
puniti i criminali — Ma questo disordine piace ai 
padroni e trova protezione in molte autorità 


Addestramento di tipo militare in un «campo» di estrema destra: è anche da luoghi come questo che escono i picchia¬ 
tori di professione del neo-squadrismo 

I provocatori di professione 

La storia esemplare di un personaggio che ritroviamo in vari « punti 
caldi » — Le « barricate » in piazza a Roma — Le bombe di Milano 


La provocazione, da sempre, è l’arma 
cui ricorrono le forze reazionarie e 
padronali per creare un clima di ten¬ 
sione, di paura, da poter sfruttare 
per tentare di imprimere una sterzata 
a destra al Paese, attraverso più o 
meno aperti appelli al « blocco d’or¬ 
dine ». E sugli strumenti per portare 
a fondo la provocazione non vi sono 
incertezze: 1 fascisti, le varie squa- * 
dracce, 1 picchiatori assoldati sotto i. 
portici della stazione. Ma restano, ap 
punto, uno strumento: alle loro spalle 
6i nascondono quelli che contano, che 
hanno finanze illimitate, giornali, po 
tenti amicizie anche nel settori più 
delicati dell’apparato statale. 

D'altra parte l'esempio più classico e 
drammatico per ciò che riguarda La 
provocazione resta la strage di Mila 
no. che ha portato anche alla luce li 
tipico personaggio del « provocatore 
di professione ». L'esemplo più espli 
cito venuto alla luce è quello di Mario 
Merlino. Seguire le sue mosse, la sua 
« conversione ideologica », è assai il 
luminante. Fascista fin dal ginnasio, 
Merlino diventa il « braccio destro » 
di Stefano Delle Chiaie — capo degli 
squadristi all’Università di Roma — 
e con lui partecipa a numerose scor¬ 
rerie. Nel '68. però, dinanzi alla espio 
sione del movimento studentesco. 
Merlino, e con lui tutti gli altri più 


conosciuti esponenti del neofascismo 
romano, cambia tattica. Forse le ni-' 
struzioni » giungono da Atene, ven¬ 
gono raccolte durante quel viaggio- 
premio nella Grecia dei colonnelli a 
cui partecipano quaranta fra i più 
famigerati squadristi. Certo è che al 
ritorno a Roma I neofascisti cercano 
in - ogni modo di infiltrasi nei vari 
gruppetti che sono sorti. Merlino bus¬ 
sa alla porta di diverse organizzazio¬ 
ni. da alcune viene respinto, fino al 
punto di convincerlo a fondare un 
circolo per conto suo (con l’etichetta 
« arrabbiata » che si richiama a Cohn 
Bendit). Alla fine 11 gioco gli riesce, 
é divenuto uno degli « assidui » del 
circolo anarchico « 22 marzo ». 

E continua così la sua attività su un 
doppio binario: è in piazza con certi 
gruppi cosiddetti di sinistra a Campo 
de’ Fiori e si distingue per la frenesia 
con cui « innalza barricate »; nello 
stesso tempo partecipa a un assalto 
missino contro la direzione del PCI; 
nel circolo propone azioni «rivoluzio¬ 
narie », e subito dopo va ad incontra¬ 
re 11 suo vecchio capo Delle Chiaie. 
Insomma 11 ruolo di provocatore è 
chiaro, netto: e come lui. appunto, 
decine di altri squadristi hanno ■ > n- 
tato — in alcuni casi con successo — 
l’infiltrazione. Ma Merlino, lavora 
soltanto per 1 fascisti? Una rivista 


democristiana ha scritto che Merlino 
era un confidente della polizia; e vi 
sono altri elementi che fanno ritenere 
come il provocatore da parecchi anni 
fosse in realtà al servizio, oltreché 
del fascismo, di un certo ufficio de) 
ministero dell’Interno. I suoi compiti? 
fingersi un acceso « maoista » e prò 
vocare tensione, con ogni mezzo. 
D’altra parte, a completare 11 quadro, 
basta dire che nello stesso circolo « 22 
marzo » vi era un agente di PS. Sai 
valore Ippolito, e un altro fascista in¬ 
filtrato, Stefano Serpieri, a sua volta 
accusato — dalla stampa e dallo stes¬ 
so Merlino — di essere un confidente 
dei carabinieri E' sintomatico, co 
munque, che I tre nomi — Merlino. 
Serpieri. Delle Chiaie — si ritrovino 
tutti in un elenco di autori di atter» 
tati alle pompe di benzina. 

Ecco dunque un ritratto di provoca 
tore, ecco come può maturare il dise¬ 
gno della reazione. Ed ecco chi at¬ 
tenta, veramente, e magari a colpi di 
tritolo. all’« ordine »; 1 fascisti restano 
appunto uno strumento, è alle loro 
spalle che bisogna guardare, per Indi 
viduare quel focolai di Infezióne an¬ 
tidemocratica che si annidano talvolta 
negli stessi servizi di sicurezza c:llo 
Stato. 


Durante il 1971 si sono verificati In 
Italia 1.570 episodi dì violenza fasci¬ 
sta: aggressioni a persone, devasta¬ 
zioni e attentati in seai di partiti e 
di organizzazioni democratiche. In 
pratica, 4 atti di teppismo fascista 
al giorno. Nel 1969 vi era stato un 
attentato dinamitardo di destra ogni 
due giorni: nei 1970 gli atti di pro¬ 
vocazione fascista hanno toccato la 
vetta, nei soli primi cinque mesi 
dell’anno (il 13 giugno si sono svol¬ 
te le elezioni regionali), di 5 al 
giorno. Nella sua sentenza dì rinvio 
a giudizio contro due esponenti del 
famigerato Fronte della gioventù 
missino (che offende il nome glo¬ 
rioso del Fronte della gioventù del¬ 
la Resistenza), il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica di Milano, 
dottor Sinagra, denunciava a tutte 
lettere quali centri motori della vio¬ 
lenza eversiva e antidemocratica 
« organizzazioni come Movimento 
Sociale, Giovane Italia, Fronte della 
Gioventù, Ordine Nuovo ». Da quel¬ 
la sentenza la magistratura milane¬ 
se ha preso le mosse per la sua 
istruttoria sulla illegalità del mo¬ 
vimento neofascista in Italia. 

Ma a parte l’illecito politico, il se¬ 
gno caratteristico sotto cui nasce la 
violenza fascista è quello del crimi¬ 
ne comune. La casistica è lunga e 
clamorosa, citiamo solo qualche 
esempio: l’assassinio con una bomba 
del lavoratore Malacaria a Catan- 
zato; il duplice tentato omicidio con¬ 
tro 1 fratelli Cipolla, a Palermo; gli 
studenti feriti da bombe gettate 
contro una manifestazione universi¬ 
taria a Napoli; il giovane studente 
medio accoltellato a Catania; il gio¬ 
vane aggredito a Milano da dieci 
teppisti, gravemente ferito a basto 
nate e derubato dei propri docu¬ 
menti (si tratta del caso che ha 
spinto il procuratore Sinagra allo 
intervento d’ufficio); la tentata stra¬ 
ge operata con lancio di bottiglie 
incendiarie contro un circolo cui 
turale a Crotone. 

Già Salvemini ribatteva all’inizio 
del 1922 — a coloro che giustifica¬ 
vano l’opera delle squadracce mus- 
soliniane come «reazione all’operato 
dei rossi» che la violenza fascista 


In nome del popolo italiano 


Aumentano i processi non definiti — I magistrati democratici denunciano la paralisi e il caos 


Molti discorsi dei procuratori generali 
che hanno inaugurato l'anno giudizia¬ 
rio hanno avuto un elemento in comu 
ne: il silenzio più assoluto sui rigurgiti 
fascisti e sulle violenze squadristiche. 
In compenso abbondanti sono stati i ri¬ 
chiami « all’ordine » e le richieste del 
pugno di ferro « per reprimere la de 
linquenza dilagante *. Qualcuno addirit¬ 
tura ha chiesto la creazione di leggi 
speciali con malcelata nostalgia per il 
manganello e l’olio di ricino. 

In tutti i discorsi sono stati forniti 
dati preoccupanti della situazione della 
giustizia in Italia: aumentano i proces 
si non definiti, le cause impiegano sem 
pre più tempo per arrivare alla sen 
tenza. la carcerazione preventiva si prò 
trae sempre per lungo tempo. 

Perchè? Gli uffici sono oiganizzati in 
modo spesso assurdo con cancellieri e 


personale inutilizzato e a disposizione 
di sezioni pressocché inoperanti; ci so¬ 
no sedi giudiziarie che hanno un carico 
di lavoro insignificante e quindi pa¬ 
recchi magistrati che non sanno cosa 
fare, mentre in decine di altri uffici 
non si riesce a far fronte alla mole di 
lavoro: in Cassazione ci sono il doppio 
dei magistrati necessari. L’iter buro 
erotico di una pratica è tale da sco¬ 
raggiare chi non ha un portafogli più 
che robusto. 

Nei discorsi inaugurali è stato sotto¬ 
lineato che ogni anno aumentano le 
cause iniziate e abbandonate nel corso 
del loro iter. La stragrande maggioran¬ 
za di queste ultime sono processi di 
lavoro: il lavoratore non riesce cioè a 
sopportare l’attesa e il costo della cau¬ 
sa e alla fine è costretto ad accettare 
le condizioni capestro volute dal pa¬ 


drone. 

Ma la paralisi giudiziaria ha anche 
altre cause. 

A monte c’è la discriminazione dei ma 
gistrati democratici emarginali, co 
stretti ad occuparsi di « innocui » prò 
cessi, e assai spesso esclusi dall'asse¬ 
gnazione di procedimenti che implicano 
valutazioni politiche e sociali. Una 
struttura piramidale consente al capo 
dell’ufficio di decidere in pratica a chi 
affidare questo o quel processo: e la 
scelta non è mai a caso. 

Cosi sono sempre gli stessi magistrati 
che istruiscono determinati procedimen 
ti e sono sempre gli stessi giudici che 
esaminano determinati processi. Il caso 
di Roma è significativo, come hanno 
sottolineato i giudici aderenti a Magi 
stratura Democratica. 

Tre o quattro sostituti hanno le istrut¬ 


torie più delicate e clamorose mentre 
il loro tavolo e già sommerso da centi- 
naie di pratiche: una sezione in parti¬ 
colare, la IV, viene chiamata a deci 
dere di tutti i processi politici. 

Si capisce allora perché istruttorie co 
me quelle aperte su denuncia di orga 
nizzazioni democratiche contro le via 
lenze fasciste rimangono per mesi nei 
cassetti. Cosi anche diventa compren 
sibile come si possa ritardare la di¬ 
scussione di un processo come quello 
contro Valpreda che deve far luce sul 
le bombe di Milano. 

Contro questa situazione da tempo si 
battono i magistrati democratici i qua 
ii sono riusciti anche a strappare alcu¬ 
ne conquiste, come alia pretura di Ro¬ 
ma dove è stato costituito un consiglio 
consultivo che affianca il pretore capo 
nell’assegnazione dei processi. 


Ma ogni piccola conquista è stata pa¬ 
gata duramente: incriminazioni per vi¬ 
lipendio per aver detto di essere dalla 
parte della Costituzione e contro i codici 
fascisti; procedimenti disciplinari (come 
quello a carico di ben 58 magistrati che 
sarà discusso davanti al Consiglio su¬ 
periore tra pochi giorni) per aver 
espresso solidarietà ad un collega che 
aveva ricevuto pressioni da un supe¬ 
riore per un processo; linciaggi morali 
per aver aperto inchieste contro spe¬ 
culatori e organizzazioni fasciste. 

Per tutto ciò i comunisti hanno propo 
sto la riforma dei codici, il riordina¬ 
mento del sistema giudiziario, più am¬ 
pi mezzi a disposizione per una giusti¬ 
zia democratica e costituzionale che ga¬ 
rantisca. anche, rapidità e sicurezza ai 
cittadini. 


Le radici del crimine 

Il significativo esempio degli Stati Uniti d’America: un omicidio ogni 20 minuti, una rapina ogni 8, un furto ogni 4 


lì gioco è scoperto, anche se ri¬ 
mane assai pericoloso: strumenta¬ 
lizzare la criminalità per dimostra¬ 
re che la società va a rotoli e che 
quindi occorre uno « stato forte », 
l’ordine (con preciso riferimento, 
magari, a quello dei colonnelli gre¬ 
ci ) contrapposto alla « libertà che 
si tramuta in licenza ». In ogni ca¬ 
so, uno Stato che «sappia salva¬ 
guardare quei valori morali del¬ 
l’Occidente» che 1 comunisti stan¬ 
no disintegrando: senza quei valo¬ 
ri — si dice — « vince il crimine ». 
A condurlo, questo gioco, non so¬ 
no soltanto — con la rozzezza che 
nasce dall’imbecillità — le varie 
destre fascistiche manovranti 
« maggioranze » più o meno silen¬ 
ziose; ma, con maggiore sottigliez¬ 
za, vi si ritrovano sociologhi pa¬ 
sticcioni e criminologhi da stra¬ 
pazzo. 

Come al solito, però, chi costrui¬ 


sce una menzogna ha una neces¬ 
sità primaria e fondamentale: 
quella di tener ben celata la veri¬ 
tà. Ed ecco allora che quando si 
sentenzia sull’ondata di criminali¬ 
tà che dilagherebbe in Italia si 
devono nascondere due fatti. Il 
primo: questa « ondata » è tutt’al- 
tro che anomala rispetto al passa¬ 
to vicino o remoto, anzi è addirit¬ 
tura inferiore. Il secondo: si trat¬ 
ta di un fenomeno minore rispet¬ 
to a quelli che si verificano nelle 
altre nazioni dell’occidente capi¬ 
talistico. 

L'esempio classico (e per questo 
accuratamente evitato dai teorici 
della menzogna) restano gli Stati 
Uniti, modello perpetuo di demo¬ 
crazia atlantica e Eden dei «valo¬ 
ri occidentali». Ebbene, gli Stati 
Uniti — nonostante la strapotente 
polizia e la pena di morte — de¬ 
tengono 11 record planetario del 


crimine: un omicidio ogni venti 
minuti, una rapina ogni otto mi¬ 
nuti, un furto ogni quattro minuti, 
una violenza carnale ogni ora, un 
reato minore ogni dodici secondi 
(questi dati, riferiti al primo se¬ 
mestre del 1971, sono stati resi 
noti da una commissione senato¬ 
riale d’inchiesta sulla criminalità 
organizzata). 

Passiamo adesso agli altri Paesi. 
Dal 1960 al 1968 gli omicidi sono 
diminuiti in Italia dell'196 mentre 
sono aumentati in Francia dello 
0,8°/o, nella Germania occidentale 
dell’1,1%, nella Gran Bretagna del- 
1T,5%, in Spagna del 2,2 0 ,'o (negli 
USA del 2,8%). I reati sessuali — 
per lo stesso periodo — sono di¬ 
minuiti in Italia del 4%b, in Fran¬ 
cia del 2%, nella Germania occi¬ 
dentale del 17%, nella Gran Bre¬ 
tagna del 2% (negli USA sono au¬ 
mentati del 6%). I furti sono au¬ 


mentati in Italia di 144 unità, in 
Francia di 994, in Germania occi¬ 
dentale di 1.024, in Gran Bretagna 
di 1.012, in Spagna di 1.800 (negli 
USA di 4378). 

Il discorso sulla violenza crimina¬ 
le cambia dunque di destinatario 
e assume le sue reali dimensioni. 
Poiché, sempre, la criminalità af¬ 
fonda le sue radici nel contesto 
socio economico: e la società capi¬ 
talistica è quella che offre al cri¬ 
mine — singolo o organizzato — 
succhi e linfe vitali. Il capitalismo 
non genera soltanto il crimine po¬ 
litico (lo sfruttamento, la disoccu¬ 
pazione. l’ignoranza, la miseria, il 
privilegio dei pochi sulle classi su¬ 
balterne) ma anche quello comune. 
Nella esaltazione funzionale al si¬ 
stema — di modelli morali legati 
al mito della ricchezza, della vio¬ 
lenza, deU’egoIsmo e del sesso, il 
capitalismo degrada la persona 


umana, ne scompone le strutture 
psicologiche. Nasce il crimine: por¬ 
nografia, droga, uccisioni e furti 
sono tipiche di tale sistema. Il 
criminale chiude mi cerchio che 
non è quello della «rivolta» con¬ 
tro la società, bensì quello del ten 
tativo di inserirsi nel sistema im¬ 
padronendosi di quegli oggetti che 
gli sono altrimenti negati e che 
costituiscono i suoi soli «valori» 
di vita. 

Il paragone è persino troppo faci¬ 
le, ma occorre farlo. Nel settembre 
1971 il congresso intemazionale di 
criminologia tenutosi a Los Ange¬ 
les constatava come nelle società 
socialiste si debba ormai parlare, 
a proposito di certi crimini (rapi¬ 
na, sequestro di persona, kidnap¬ 
ping, omicidio), in termini di « rea¬ 
ti obsoleti», vale a dire reati in 
dissolvenza, che stanno scompa¬ 
rendo. 


«ha una fisionomia delinquenziale 
connaturata ai suoi fini, che sono 
l’ìllegalità, l’arbitrio, la distruzione 
degli ordinamenti liberali» e ohe 
nessun paragone era possibile con 
l’azione « anche se violenta e a voi 
te deprecabile » delle masse lavora 
trici i cui obiettivi tendono Invece 
alla « costruzione di una società 
più giusta ». Neppure quella lezione, 
proveniente da uno dei suoi più 
illuminati maestri, la classe diri¬ 
gente liberale volle allora compren 
dere. Rispolverata e riattualizzata 
dalla DC, la teoria degli « opposti 
estremisti » non è oggi — se mai 

10 fu — un semplice errore di va 
lutazione (l’insegnamento dello sto 
ria più recente del nostro Paese 
non consente equivoci) ma rappre 
senta un vero e proprio strumento 
di potere e dì conservazione. Ipo 
tizza cioè lo spauracchio della guer 
ra civile, per cristallizzare attorno 
alla attuale gestione del potere de 
l'opinione pubblica cosiddetta ben 
pensante. 

SI spiega In questo modo non sol 
tanto perchè il movimento neofasci 
sta sia potuto nascere e si sla po 
tuto potenziare dopo la Liberazione 
nonostante la Costituzione e le leg 
gì specifiche emanate nel 1952 (il 
MSI che serve da docile strumento 
per certi piani del grande padrona 
to e di settori retrivi della DC). Si 
spiega altresì" perchè là criminalità 
fascista possa dilagare impunita — 
spesso con la complicità più o meno 
scoperta di questori e prefetti — 
come secondo binario non già di un 
opposto estremismo di sinistra ma 
di una violenza parallela attuata 
contro la classe operaia e i demo 
cratici italiani proprio dal potere 
dello Stato. Non è certo un caso se 
l’inizio della escalation del crimine 
fascista contro la democrazia re 
pubblicana abbia coinciso con la 
vasta repressione di massa attuata 
da polizia e magistratura contro lo 
autunno sindacale, all'inizio del "70 
Quella fascista, dunque, è la vera 
violenza che turba l'ordine. Perche 

11 fascismo è crimine: sta scritto 
nella storia d'Italia e nella Costitu 
zione della Repubblica. 


La legge 
e davvero 
eguale 
per tutti? 


LA GIUSTIZIA, lentissima per l 
lavoratori che devono aspettare 
anche sette anni per vedere ri¬ 
conosciuti I propri diritti, diventa 
spesso fulminea quando gli im¬ 
putati sono personaggi del gran 
mondo politico finanziario. Otti¬ 
mi avvocati e soprattutto grande 
larghezza di mezzi riescono a far 
spalancare porte di carceri (o 
quantomeno di cliniche), a non 
far ritirare dalla questura il pas¬ 
saporto. a trascinare con cavilli 
procedurali situazioni «difficili. 

Insomma 1 due volti della me¬ 
daglia. Resta in libertà un Felice 
Riva che ha gettato sul lastrico 
migliaia di famiglie e che oro 
può godersi i suol miliardi nel 
Libano. Resta In galera, invece, 
un marittimo siciliano, padre di 
dieci figli, accusato di rapina per 
aver tentato di rubare un paio 
di calzini nel supermarket. Evi¬ 
dentemente. per certi giudici, il 
« perìcolo ». il « turbamento al¬ 
l’ordine». vengono dal marittimo 
e non dai bancarottiere. E si nuò 
continuare per un pezzo. Non 
pagano per la strage i responsa¬ 
bili delia tragedia del Vajont; 
non vengono nemmeno sfiorati 
gli evasori fiscali che portano 
miliardi all’estero: si finge di 1- 
gnorare lo spionaggio FIAT, e 
non si apre neppure una inchie¬ 
sta su quel funzionari di polizia 
(cioè ai servizio dello Stato) che 
si sono dedicati a questo spio¬ 
naggio privato. Eppure negli 
stessi giorni l tribunali condan¬ 
nano a tre anni un ragazzo che 
ha rubato due .arance: a due an 
ni alcuni operai ch« picchetta¬ 
vano una fabbrica durante uno 
sciopero: e sul banco degli incri¬ 
minati finiscono studenti e prò 
fossori « rei » di applicare una 
circolare del ministro della P.I 

Senza contare II caso più re¬ 
cente e Incredibile: la sentenza 
con la quale è stata rimessa in 
libertà la Pagliuca, direttrice del 
lager di Grottaferrata e accusata 
della morte. In seguito a sevizie, 
di 13 bambini. Già, ma erano 
del subnormali. Forse quindi non 
«uguali» per la legge. 
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Per risolvere i problemi 
del Paese bisogna 
battere la DC e le destre 
e imporre una profonda 
svolta democratica 


La politica de, non il divorzio, 
spezza e rovina le famiglie 
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BRANCALEONE (Sicilia) — Un gruppo di «vedove bianche»: i loro uomini lavorano all'estero, la loro famiglia è stata spezzata dall'emigrazione 

L’ipocrisia degli antidivorzisti 

La loro vera paura sono le riforme e l’unità delle masse popolari - Carte false per nascondere 
le cause di fondo del malessere - L’azione positiva viene dai comunisti e dal movimento operaio 


Quanti esagitati « difensori della 
famiglia» spuntano in questi tem¬ 
pi, sui muri con un manifesto, sui 
giornali con articoli paludati, nei 
comizi con parole ardenti di puris¬ 
sima retorica familiare. Smasche¬ 
riamoli. C'è Almirante che tuona 
contro il divorzio, e intanto zitto 
zitto prepara le carte, per andare 
dal giudice a chiedere che il « suo » 
matrimonio sia sciolto. Lo seguo¬ 
no a ruota i rampolli dei Ciano e 
dei Mussolini. 

Alleati di fatto, ecco i Gabrio Lom¬ 
bardi e i Gedda scatenarsi in una 
campagna che ci riporta indietro 
di un secolo, dal punto di vista 
della « guerra di religione ». Tutti 
insieme, tutti uniti, tutti concordi 
nel volere il referendum abrogati¬ 
vo della legge del divorzio come 
freno d’emergenza al progresso del 
paese. 

Giocano carte false con l’opinio¬ 
ne pubblica più disarmata, facen¬ 
do perno sulla paura — del disor¬ 
dine, del caos familiare, della ro¬ 
vina economica e sentimentale del¬ 
le donne, perfino dell’abbandono 
dei bambini — per nascondere la 
loro vera paura: le riforme che 
maturano sotto la pressione dei 


lavoratori e delle masse popolari. 
Lavoratori e masse popolari, 
avanguardie politiche e cittadini 
schierati dalla loro parte nella du¬ 
ra ed esaltante battaglia per otte¬ 
nere trasformazioni profonde del¬ 
la società, sono i veri alleati delle 
famiglie, per la prospettiva diver¬ 
sa che intendono costruire. 
Guardiamoci intorno: che cosa han¬ 
no fatto i « falsi difensori » — i 
Gedda, appunto, i Lombardi, gli 
Almirante, le forze reazionarie e 
conservatrici italiane — per aiuta 
re padri, madri e figli a uscire da 
una crisi sbandierata come « di 
sentimenti», ma in realtà provo¬ 
cata da intollerabili condizioni di 
vita? A queste forze, e alla DC co¬ 
me maggior partito di governo, 
vanno le responsabilità più pesan¬ 
ti di una politica a favore dei pri¬ 
vilegiati e contro i lavoratori: la 
emigrazione, dovuta a un distorto 
sviluppo economico voluto dai gran¬ 
di monopoli, ha creato le «vedove 
bianche» e i veri «orfani dei vi¬ 
vi », spezzando centinaia di mi¬ 
gliaia di nuclei familiari che per 
propria volontà non si sarebbero 
mai divisi; la disoccupazione ha 
rappresentato e rappresenta un in- 


Prima ancora di nascere... 


Diletta Pagliuca, l'aguzzina di Grot- 
taferrata, in libertà: è un caso-limite 
che dà la misura del disastro dell'as¬ 
sistenza all’infanzia in Italia. Come 
vivono i bambini che fanno parte di 
quel vasto numero di subnormali, di 
creature fuori della norma dal punto 
di vista della salute? Sono un nume¬ 
ro enorme, in parte ospitati da case di 
cura « al di sopra di ogni controllo ». 
in maggioranza affidati alle fatiche e 
alle pene individuali delle famiglie. 
Per il loro ricupero alla vita sociale 
non si fa nulla: è uno spreco di vite 
umane che lo stato mette nel suo 
bilancio di passività. 

Ma 11 bambino italiano è male assistito 
e mal tutelato prima ancora di nasce¬ 


re: la cifra del nati morti è infatti 
rimasta immutata in mezzo secolo, 
ventimila l’anno. Il primato vergognoso 
della mortalità infantile è dato dalle 
cifre: 31,9 per mille in media, che di 
venta 52 per mille (52 bambini morti 
su mille) in Campania, 49 nella Basi¬ 
licata, 43 in Calabria, come ulteriore 
prezzo pagato dal Mezzogiorno al di¬ 
storto sviluppo dell’economia naziona¬ 
le. Nei paesi europei più evoluti la 
media non supera il 15-20 per mille. 
Basta un fatto a fare luce sugli arcaici 
principi che ancora ispirano l'assistenza 
i figli legittimi e quelli illegittimi sono 
diversi anche sotto il profilo ammi 
nistrativo. A una ragazza madre la prò 
vino:a offre un sussidio di 2000 lire 
al mese. 


Un vasetto da fiori a testa 


La capitale come esemplo: «un filo di 
erba per sette colli» è stato scritto 
per definire che Roma nel confronto 
con le altre capitali europee ha meno 
verde, meno impianti sportivi, meno 
parchi attrezzati per 1 giochi del ra¬ 
gazzi, meno di tutto dò che deve far 
parte delle strutture civili di una gran¬ 
de città. Zero virgola settanta metri 
quadrati di parco per abitante In me¬ 
dia (un grande vaso da fiori per cia¬ 
scuno), ma con scarti illuminanti: 25, 
40 metri quadrati per ogni abitante del 
quartiere di lusso, al Parioli, (un giar¬ 
dinetto) e 0.07 per quelli di un quar¬ 
tiere popolare, al Portuense (un pic¬ 
colissimo vasetto da fiori). La specu- 



cubo per operai, per edili, per brac¬ 
cianti e oggi perfino per nuclei con¬ 
sistenti di intellettuali; i ritmi e 
i veleni in fabbrica, per i lavoratori 
significano troppo spesso non sol¬ 
tanto compromettere la propria sa¬ 
lute, ma anche i rapporti familia¬ 
ri; la fatica quotidiana in città 
fatte a misura dei ricchi e su misu 
ra della speculazione ruba perfi¬ 
no il tempo libero degli abitanti. 
Il tessuto sociale in cui la fami 
glia si muove e si esprime è dun 
que disgregato, è fatto apposta per 
garantire « benessere » a una mi¬ 
noranza a svantaggio della maggio¬ 
ranza, secondo il disegno imposto 
da « lor padroni ». I «valori» che i 
falsi difensori della famiglia esal¬ 
tano astrattamente per contrap¬ 
porli a un’inventata smania di di¬ 
struzione propria dei loro avver¬ 
sari, concretamente si esprimono 
in una cocciuta, disperata difesa 
delle leggi dei padroni e, quindi, 
dell’immobilismo della società da 
lasciare così come è. ricchi i ric¬ 
chi, poveri i poveri. Non hanno detto 
i vescovi, pochi giorni fa, che in Ita¬ 
lia occorre (e quindi manca) una 
«coraggiosa politica familiare?». Gli 
« intenti improrogabili » che essa 


dovrebbe porsi vanno dal «piano 
di educazione ad una matura re¬ 
sponsabilità -di fronte alla pro¬ 
creazione » alla « maggior prote¬ 
zione della gestante»; dall’«assi¬ 
stenza adeguata alle maternità il¬ 
legittime o pericolose » al « soc¬ 
corso tempestivo e qualificato ai 
minori malformati o sofferenti » 
fino a proporre «una politica per 
la casa particolarmente attenta al¬ 
le condizioni dei più disagiati». 

La diagnosi dei mali della famiglia 
è così completata, attraverso la ra 
diografia di tutto quello che non 
funziona negli appartamenti e nel¬ 
le baracche, nelle città e nelle cam¬ 
pagne, là dove padri, madri e figli 
imparano l’arte d'arrangiarsi per 
far fronte a disagi e difficoltà im¬ 
posti loro da deformi strutture so¬ 
ciali, Imparano anche — e spetta 
a noi sollecitarne la coscienza e aiu¬ 
tarli a distinguere gli amici dai ne¬ 
mici — che la legge dei padroni e 
ì servi dei padroni possono essere 
sconfitti. Le famiglie italiane: è il 
movimento operaio, sono le forze 
di sinistra, sono i comunisti che 
con la lotta le aiutano ad affron¬ 
tare i loro veri problemi ad uscire 
dalla crisi. 


Le nuove leggi 
per una famiglia 
di uguali 


Approvata dalla Camera, la riforma del diritto familiare aspetta ora 
il voto del Senato - Il cammino delle moderne norme con la discussio¬ 
ne, il confronto e la collaborazione tra cattolici, comunisti e socialisti 


1 azione edilizia ha costruito le grandi 
e le piccole città italiane a suo piacere, 
con la complicità delle classi dirigenti. 
Ma i bambini, se non hanno parchi- 
gioco, trovano almeno asili-nido e scuo¬ 
le materne come servizio pubblico mo¬ 
derno, adatto alle delicate esigenze 
della loro età? La risposta è lo scan¬ 
dalo deH’ONMI, il carrozzone che spre¬ 
ca I miliardi; è il numero esiguo di 
« nidi »; è nella cifra del 48,7 per cento 
di bambini che frequentano la scuola 
materna. Ma il piano nazionale di 3800 
asili nido è stato approvato: anni di 
battaglie dei sindacati, delle associazio¬ 
ni femminili, del PCI lo hanno impo¬ 
sto per aiutare sul serio la famiglia. 


Mentre dal « covi » del MSI e dalle 
più arretrate parrocchie saliva il grido 
di guerra contro il divorzio, in nome 
della «salvezza della famiglia», assai 
meno rumorosamente, dopo una civile 
battaglia in Parlamento e nel paese, 
il 1 dicembre dei ”71 la Camera dei 
deputati approvava con voto quasi 
unanime, e con l’apporto decisivo del 
comunisti e dei cattolici più avanzati, 
una legge che riforma profondamente 
il diritto di famìglia. Il parallelo fra 
le due vicende è illuminante: da una 
parte. In nome della famiglia, clericali 
e fascisti non esitano a gettare sul 
paese l’ombra di una nuova, nefasta 
spaccatura fra cattolici e laici, fra la¬ 
voratori e lavoratori; dall’altra parte, 
comunisti, socialisti, cattolici, isolando 
le destre più retrive, danno concreta¬ 
mente alla famiglia italiana nuove re¬ 
gole, destinate a configurare nuovi, 
positivi valori di convivenza, cancellan¬ 
do le più antiche e vergognose bruttu¬ 
re del nostro codice. 

La nuova legislazione familiare atten- 
■ de adesso l’approvazione del Se¬ 
nato: è anche per Impedire che questa 
civile riforma avanzi che si vuole af¬ 
fossare il divorzio. 

La nuova legislazione famigliare pog¬ 
gia sul riconoscimento della piena pa¬ 
rità fra 1 coniugi, che ha riflessi in 
tutti 1 campi, dalla fissazione della re¬ 
sidenza al mantenimento della fami¬ 
glia (e a questo fine si calcola, per 
la prima volta, anche il lavoro do¬ 
mestico della donna), alla educazione 
dei figli, nei confronti dei quali tutti e 
due 1 genitori esercitano la patria po¬ 
testà, alla comunità dei beni. Abolisce 
Todloso concetto della «colpa» di uno 
dei due coniugi come causa di separa¬ 
zione, lntroduoendo invece il principio 
che la separazione deve essere decisa 
quando è Impossibile la convivenza; al 
nooooeoa così, tra l’altrot la — t ono - 


mia della famiglia, una comunità nella 
quale l’intervento del giudice non può 
e non deve riguardare i reciproci sen¬ 
timenti, ma solo 1 dati di fatto e le 
responsabilità nei confronti dei più 
deboli, i figli. 

Si sancisce infine il riconoscimento, 
pieno, totale, dei bambini nati fuori 
del matrimonio, con la abolizione, fi 
nalmente, del vergognoso stato di esclu 
sione destinato fin qui dalle nostre lese: 
ai figli marcati come « adulterini »: una 
vergogna che i sostenitori dei « sacri » 
diritti della famiglia legìttima hanno 
sostenuto fino all’ultimo come baluardo, 
in realtà, per la difesa non della fami¬ 
glia, ma del patrimonio e della sua 
successione. 

Una famiglia così rinnovata nelle 
che la reggono, liberata dalle strettoie 
di una assurda rete di articoli e com¬ 
mi e codicilli autoritari e repressivi, 
deve realizzare questa libertà nelle 
strutture concrete della società ita¬ 
liana: per essere veramente « pari », 
nella famiglia come nella società, ma¬ 
rito e moglie hanno il diritto di po¬ 
tere lavorare dignitosamente secondo 
le loro scelte; per educare Insieme 1 
figli, il padre e la madre hanno bi¬ 
sogno di asili, di scuole, di assisten¬ 
za; per vivere liberamente e respon¬ 
sabilmente un rapporto che, come il 
matrimonio nasce dalla libertà e dal¬ 
la responsabilità, uomini e donne han¬ 
no bisogno di una collettività che li 
sostiene e non di un ambiente che li 
logora. 

La riforma del diritto di famiglia 
richiede e stimola dunque, altre ri¬ 
forme che rinnovino radicalmente la 
società, per lasciarvi spazio alla vita 
degli uomini, delle donne, del bambi¬ 
ni, e perchè viva, in questo spazio, 
una famiglia vernasele nuova, libata e 


Il divorzio : 
rimedio per 
matrimoni 
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già finiti 

Le bugie: il nuovo istituto rovinerebbe mi¬ 
lioni di matrimoni - La realtà: in sei mesi 
del '71 le sentenze sono state 4.732 


Siamo nell’epoca del viaggi nello spazio, eppure c'è 
gente che ancora si aggrappa a pregiudizi muffiti 
per carpire la buonafede dei cittadini. Ecco gli anti¬ 
divorzisti impiantare la loro propaganda su una bu¬ 
gia. Essi dicono 11 contrario di quello che la legge 
del divorzio prevede. Essi, per far paura, afferma¬ 
no che c’è l’obbligo di divorziare. E* una sciocchezza. 
La legge approvata un anno fa dice quali sono 1 
casi In cui chi vuole può divorziare. 

Gli antidivorzisti durante la battaglia in parlamento 
preannunciavano la rovina della grande maggioranza 
del matrimoni e davano per certa l’ipotesi degli 
italiani pronti all’abbandono delle mogli e alla fuga 
dal focolare. 

Ma a legge fatta, si sono ben guardati dal dare 
un’informazione onesta di come il divorzio fosse 
stato accolto e giudicato dal cittadini: uno stru¬ 
mento necessario di libertà per coloro che avevano 
già sofferto per una convivenza irrimediabilmente 
compromessa, per chi da anni viveva già con un’al¬ 
tra famiglia, per 1 coniugi separati di comune ac¬ 
cordo da tempi immemorabili, per chi altrimenti 
doveva continuare a ignorare 1 propri figli a fuo¬ 
rilegge ». 

All’apertura dell’anno giudiziario, l’8 gennaio, il 
procuratore generale Guarnera ha dato in cifre 11 
bilancio del nuovo istituto introdotto, dopo una ci¬ 
vile battaglia, nel nostro codice: dal r> luglio al 31 
dicembre 71, le domande presentate sono state 
40.382. mentre se ne sono concluse con sentenza di 
divorzio 4732. Le cifre dunque dicono che siamo 
al di sotto delle medie registrate negli altri paesi 
— quasi tutti i paesi del mondo — che hanno il 
divorzio da cento, da cinquant’annì. Ricordiamolo 
agli antidivorzisti. 

Ricordiamo loro che paesi a maggioranza cattolica, 
come la Francia hanno introdotto dal tempo di Na¬ 
poleone questo istituto civile, che non provoca ma 
pone riparo a fenomeni di patologia sociale, e che 
per questo non vi sono certo in atto «guerre di 
religione» tra Chiesa e Stato, tra cittadini cattolici 
e no. 

Ricordiamo infine la legge-bis sul divorzio, 
presentata al Senato dalla senatrice Carettoni. indi- 
pendente di sinistra, alla fine del *71. 

E’ per molti aspetti migliorativa della legge prece, 
dente. Essa è stata e rimane una prova della civiltà, 
della tolleranza, della comprensione del partiti laici 
e prima di tutto del P.C.I. Gli antidivorzisti non 
hanno voluto discutere. Essi vogliono la rissa fon¬ 
data sulle menzogne. Perciò noi li combattiamo: 
perché noi pensiamo ai bisogni veri delle famiglie 
e della società. 

La separazione per forza 

Giovedì 3 febbraio 1972. a Corleone, In Sicilia, Vin- 
cenzina Schillaci, di trentatrè anni, madre di quattro 
figli piccolissimi, si impicca nella sua abitazione. E’ 
il tragico atto conclusivo di una vita di miseria, di 
solitudine forzata e di amore coniugale travolto per 
«colpe» altrui: Vincenzina, una «vedova bianca» 
che non ha resistito aH’ultima partenza del marito 
sul treno del sole, verso la fabbrica di Baden Baden 
dove gli è stata offerta l’unica fonte di sopravvivenza 
per sé e per 1 suoi. In Italia sono almeno mezzo mi¬ 
lione le donne condannate daU'emigrazione a resta¬ 
re sole, con il marito lontano. Un destino da divor¬ 
ziate di fatto, che è voluto dalle classi dirigenti. 


Sacra Rota: 
annulla 
le nozze 
dei ricchi 


Dalle vicende di Carlo Magno a quelle del 
marito di Gabriella di Savoia - Dal 1° otto¬ 
bre '71 snellite le procedure 

Il Tribunale della Sacra Romana Rota, fondato da 
papa Giovanni XXII (1316 -1334) per reprimere la 
eresia ed esercitare la potestà giudiziaria della Sede 
Apostolica, è conosciuto in tutto il mondo, soprat¬ 
tutto. per le cause di annullamento di matrimoni. 
Strumento di potenza della Chiesa cattolica, questo 
Tribunale non trovò scandaloso annullare, per ra¬ 
gioni di Stato, i matrimoni del cattolico Carlo Ma¬ 
gno che potè, cosi, cambiare ben otto mogli, o il 
matrimonio di Napoleone Bonaparte con Giuseppina 
per consentirgli di sposare Maria Luisa d’Austria. 
A questo Tribunale si sono rivolti, in varie occasioni, 
personaggi noti nel campo finanziario, politico, mon¬ 
dano per risolvere i loro casi matrimoniali, avva¬ 
lendosi di una giurisprudenza, quale quella rotale, 
sempre più disposta a prendere in considerazione 
(oltre le cause di impotenza) le svariate cause psi¬ 
cologiche (ninfomania, stati di angoscia e depressivi, 
omosessualità congenita, timore e violenza) che vi¬ 
ziano la volontà del consenso dei coniugi all’atto di 
contrarre matrimonio. 

E’ rimasto clamoroso il caso della figlia del presi¬ 
dente della Banca di Francia: per ottenere i’annul- 
lamento del matrimonio contratto dieci anni prima 
con il cugino per fini patrimoniali e, per poter 
passare a seconde nozze, le bastò dimostrare che 
era stata « costretta ». vivendo in un piccolo paese 
e dovendo scegliersi un marito del suo rango, a 
sposare il cugino. Tra l’altro, data la consangui¬ 
neità. fu necessaria anche una speciale dispensa 
del Papa. Per la stessa ragione è stato, di recente, 
annullato il matrimonio della nota ex fotomodella ed 
ora cantante attrice Tamara Baroni. 

Il miliardario Robert de Balkany, per ottenere l’an¬ 
nullamento e potere poi sposare la principessa Ma¬ 
ria Gabriella di Savoia, spese, secondo le cronache 
del tempo, ben 100 milioni (fra avvocati, periti di 
fama, trasporto e soggiorno di testimoni a Roma, 
ecc.). Il Marchese Camillino Casati ottenne due 
annullamenti con un'unica operazione per sposare 
Anna Fallarino (che poi egli uccise prima di ucci¬ 
dersi): l’annullamento del matrimonio di lei dal pro¬ 
prio marito e l'annullamento del matrimonio suo 
dalla prima moglie (che egli compensò con un mi¬ 
liardo). Un precedente dei genere c’era stato con 
il conte Cemuschi di Milano che pure aveva avuto 
due annullamenti. E potremmo ricordare il caso di 
Guglielmo Marconi e quello del Commodoro Stone, 
capo del governo alleato in Italia, che, benché di¬ 
vorziato e condannato in USA per maltrattamenti 
alla prima moglie, potè sposare addirittura nella 
Basilica di S. Pietro la giovanissima principessina 
Arborio Mella di Sant’Elia, nipote del defunto mon¬ 
signor Arborio Mella, maestro di camera di Pio XII. 
Dopo l’entrata in vigore il 1 ottobre 1971 del « motu 
proprio» di Paolo VI i processi matrimoniali ven¬ 
gono accelerati e quelli in cui la nullità è evidente, 
possono essere risolti anche in prima istanza. 

C’è proprio da chiedersi perchè ostinarsi tanto con¬ 
tro il divorzio civile quando i tribunali ecclesiastici 
ne praticano uno ben più spregiudicato. 



I ragazzi clandestini del lavoro 

E’ stato chiuso il bar di Roma dove un ragazzo di 14 anni, raiuto-barista che per seimila lire alia settimana lavorava 
12 e 13 ore al giorno, era stalo picchialo così gravemente da riportarne la milza spappolata. Il bar è chiuso, ma al 
ragazzo hanno dovuto asportare un organo vitale: un esempio delia drammatica condizione in cui versano in Italia i 
cinquecentomila bambini che la miseria e la emigrazione del padre costringono ad abbandonare la scuola e ad andare 


gì Milano sono impiegati lou mila bambini al di sotto dei 15 anni. Nella provincia di Roma 21 mila sono i bambini 
utilizzati nelle fabbriche come « apprendisti » a salario dimezzato. Nel Sud i bambini-lavoratori sono 300 mila, con le 
punte più alte nelle grosse concentraikmi urbane, Napoli, Palermo, Bari, dove spesso la loro « settimana » è l’unica tam¬ 
il reddito familiare. 
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Contro i viola in gran forma i rossoneri devono confermare la validità delle loro ambizioni 

i * v , 

A Firenze p rova del nove per il MHan 


Inter , Juve e Cagliari intanto giocano in 
casa (contro Catanzaro, Verona e Atalanta) 
ma non è detto che riescano ad approfit¬ 
tarne - Il Napoli a Mantova 

A Marassi 
Samp-Roma 








' La 2. giornata del girone 
di ritorno presenta un big 
match ed ima serie di Incon¬ 
tri di contorno del massimo 
Interesse: il big match è Fio¬ 
rentina - Mllan. che oltre ai 
motivi di rivalità tra viola e 
rossoneri è atteso perchè co 
stitulsce una specie di contro¬ 
prova per le ambizioni da scu¬ 
detto della squadra di Rocco 
(che sette giorni fa ha appro¬ 
fittato dello scivolone della 
Juve per affiancarla in testa 
alla classifica). 

I match di contorno sono 
Juve - Verona, Inter • Catan¬ 
zaro e Cagliari • Atalanta: co¬ 
me dire l match che vedono 
le tre maggiori rivali del Mi- 
lan impegnate in casa e quin¬ 
di Intenzionate ad approfittar¬ 
ne per migliorare la loro clas¬ 
sifica. Però attenzione perché 
le partite più facili sono pro¬ 
prio quelle che poi all’atto 
pratico spesso si trasforma¬ 
no in autentici trabocchetti. 

Aggiunto che invece Roma 
Napoli e Torino giocano in 
trasferta rispettivamente sui 
campi della Samp, del Man¬ 
tova e del Vicenza, e che li 
Varese gioca in casa contro 11 
Bologna, passiamo come al so¬ 
lito all’esame dettagliato (tra 
parentesi 1 punti che ciascu¬ 
na squadra ha m classilica). 

Fiorentina 120) * Mllan (24) 
— Il big match della giornata 
ai presenta all'Insegna del 
massimo equilibrio: tra l’altro 
ambedue le squadre mancano 
dei goleador il viola di Chia- 
rugi, ì rossoneri di Pratij, inol¬ 
tre la Fiorentina è fortissima 
in casa, proprio mentre inve¬ 
ce il Mllan finora ha dato il 
meglio in trasferta. SI capi¬ 
sce cne cosi stando le cose il 
pareggio (magari a reti invio¬ 
lato sembra il risultato più 
probabile: In termini di pro¬ 
babilità diremmo al 60 per 
cento Per 11 rimanente 40 per 
cento pensiamo che le pro- 
baomta di un risultato diver¬ 
so vadano spartite esattamen¬ 
te in due: per il 20 per cen 
to ai viola e per il 20 per cen¬ 
to al rossoneri. 

Juventus (24) - Verona (li) 
— La Juve anela a riscattare 
la sconfitta subita domen.ca 
a Catanzaro; e tutto semora 
tavolala, dal rientro di Mai¬ 
ler tal posto di Beitega inve¬ 
ce ci sara ancora Novellini) 
alia modestia degli avversari. 
Pronostico quindi obbligato a 
lavore dei bianconeri, sempre 
ovviamente cne la « /og.ia 
matta >i di vincere non giochi 
loro un brutto scherzo una 
sembra poco probabile). 

Inter (21) Catanzaro (lì) 
— Anche /Inter gioca in ca¬ 
sa come la Juve ma 11 suo com 
pito e leggermente piu diti iel¬ 
le: intanto perché c’è molto 
nervosismo nel clan azzurro 
tcome dimostra 11 pugilato 
avvenuto in settimana tra Fru- 
Btaiupi ed il rientrante Jain e 
poi perchè il Catanzaro euto- 
nzzato dalla vittoria sulla Ju¬ 
ve e solito a ben comportarsi 
In trasferta (quattro pareggi 
ha ottenuto fuori casa) sem¬ 
bra un osso piu duro di quan¬ 
to non dovrebbe essere il Ve¬ 
rona per la Juve. Comunque 
sia pure stentando l’Inter alla 
fine dovrebbe imporsi. . * 

Cagliari (22) Atalanta (14) 
— Il Cagliari di Riva, che ài 
momento sembra la squadra 
piu in forma tra le grandi, è 
chiamato ad olir ire una nuo¬ 
va conlerma, vale a d:re a 
vincere e a convincere, li com¬ 
pito non dovrebbe essere dif¬ 
fidiamo perche è vero cne 
l’Atolanta è reduce dalla vit 
tona sullTnter, pero e ancne 
vero che la squadra bergama¬ 
sca finora non ha mai ben fi¬ 
gurato lontano dalle mura 
amiche. 

Sampdoria U6) • Roma (21) 
— La Samp ha il « dente av¬ 
velenato » per essere stata 
battuta su r.gore ali'uitimo 
minuto domenica a Bologna: 
logico quindi che tara dei lut¬ 
to per riguadagnare 11 terre¬ 
no perduto. Però le squalifi¬ 
che di Crtstin e Poti» hanno 
ulteriormente indebolito il già 
anemico attacco biucerchiato. 
per cui non vediamo come la 
aquadra di Herlberto possa 
perforare la difesa giailoros- 
aa. Anzi c’è la possibilità che 
la formazione di Helenio fac¬ 
cia bottino pieno, nel confron¬ 
to diretto tra gli Herrera, se 
riuscirà a ripetere la prova 
di Vicenza io magari a gioca 
re anche meglio, come potrei* • 
be. se qualche giocatore ab¬ 
bandonasse il - complesso di 
paura che lo attanaglia in 
« trasferta »). 

Mantova (7) - Napoli (17) 
— Per il Mantova che è già 
oon un piede m sene B si trai¬ 
la di un incontro da giocare 
all'arma o.anca. da vincere ad 
ogni costo: è eh.aro che cosi 
si esporrà al controp.ede dei 
Napoli, ma è obbligato a g.o- 
care &1 risch.atutio. perchè 
11 pareggio non servirebbe a 
n.ente L)i conseguenza il Na 
poh avra un esso ben duro 
da rodere, ma non e allatto 
esciuao (come abb amo accen 
nato) cne la « d»speraz.une » 
degli avversari f.msca per 
g ovargu ;>e sapra lane.are op 
portunamente il contropiede. 

Varese (5) Bologna (11) 
— Come il Mantova, peggio 
Bel Mantova, il Varese g.oca 
OOn l’acqua alla gola: In più 
del Mantova ha due soldi di 
speranza. Spera infatti nel 
„ cambio dell’allenatore, 11 se¬ 
condo in questa stagione, per¬ 
si 
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chè prima era stato licenzia¬ 
to Brighenti e poi Cadò, e spe¬ 
ra Inoltre nel recupero del 
cannoniere Petrinl. Il Bologna 
comunque non è un avversa¬ 
rio facile, specie in difesa la 
squadra rossoblu è apparsa 
ben registrata da quando ha 
recuperato Janlch Per 1 virgi¬ 
liani insomma 1 due soldi dì 
speranza potrebbero rivelarsi 
insufficienti. 


Gli arbitri 
oggi (ore 15) 

SERIE iA> 

Cagllari-Atalanta: Trlnchleri; 
Ftorenfina-MUan: Riccardo Lai- 
tanzi; Intomazlonale-Catanzaro: 
Giunti; Juventus - H. Verona: 
Menegalt; Lanerossl Vlcenza-To- 
rlnoi Branzoni; Mantova-Napo- 
II: Trono; Sainpdorta • Roma: 
Monti; Varese-Bologna: Ango- 
nese. 



La terza giornata delle Olimpiadi di Sapporo 


La «combinata» a Wehling (RDT) 

1 » » « » 
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Quarto posto per i bobisti italiani 

Successo della R.F.T. nei 500 m. di pattinaggio e nel bob a due — Alla Svizzera la discesa femminile — Deludenti gli altri 
italiani — Oggi saranno assegnate le medaglie per i 10 km. femminili, il salto dal trampolino e i 1500 m. di pattinaggio 
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Dopo lunga assenza JAIR torna nelle Ale dell'lnter che cosi 
può di nuovo allineare la formazione scudetto. 


Oggi la seconda prova del mondiale marche 

Sei ore di Day tona: 
favorite le «Ferrari» 


Arese vince 
a Toronto 


TORONTO, S 

La vittoria di Arasa nel miglio 
(con Del Buona tacendo davanti a 
Marty Liquori) e de primati mon¬ 
diali ■ indoor a (uno nuovo a uno 
aguaglltto) sono stati i risul¬ 
tati di maggior rilievo che hanno ca- 
ratlerlttato la riunione di atlatica 
latterà al coperto, al Mapla Lea! In¬ 
ternational di Toronto. 

Arate che gli organltsatori ame¬ 
ricani insistono a far correre sul 
miglio, contrariamente al suo desi¬ 
derio di gareggiare sulle tre miglia, 
ha dimostrato di poter allarmarsi an¬ 
che sulla mlmnore distanza. Il suo 
tempo di 4*0t"5 rappresenta l’Im¬ 
presa più ragguardevole raalizxata 
dagli atleti europei impegnati In 
questa riunione. Cli ha latto da 
buona spalla l’altro Italiano, Gian¬ 
ni Del Buorto. terminalo al secondo 
posto con il lieve distacco di 4/10 
di secondo. 

Del Buono, pero, he avuto il 
grande merito di precedere di un 
sottio il tortissimo Marty Liquo¬ 
ri che 4 slato accreditato con lo 
stesso tempo. L'altro azzurro in 
gara. Marcello Fiascunaro, ha pre¬ 
so parte alle 600 yard# ma non è 
andato oltre II terzo posto realiz¬ 
zando il tempo di 1*10"9. La gara 
è Stata dominata da Marty Mcgrady 
che ha vinto in 1’00**7 battendo 
nettamente il connazionale Lee 
Evans (1*10**2). 

I due primati mondiali « In¬ 
door a sono Stati stabiliti dalla ven¬ 
tunenne e casalinga • americana 
Rally Johonson che nelle SO yarde 
ostacoli ha impiegato 6"4 (prece¬ 
dente record di Chi Cheng in 6**5) 
e dell'americano Herto Washington, 
candidato a diventare un asse del 
football professionistico americano, 
che ha corso le SO yarde in 5” 
conte il suo connazionale Kirk 
Clarion. 

Nell'asta tra concorrenti hanno 
chiuso il concorso alla pari, ma 
l'americano Dava Robert* ha pre¬ 
ceduto in classifica lo avedate 
Isaksson e il canadese Simpson per 
minor numero di errori, quando I 
tre avevano raggiunto la misura di 
metri S.1B. Il greco Chris Poponi- 
colau. primatista mondiale con 
m. 5,49. ho deluso finendo quinte 
con la m od es ta misura di m. 5,02. 
Nell'alto il socco*so è ondalo al- 
l'americano Reynaldo Brown con 
metri 2,13. 


Le « Lola » e le « Alfa » hanno scarse 
speranze a meno di grosse sorprese 


Anche nella ■ Sei ore di Dayto- 
na ■, seconda prova dal campionato 
mondiale marche, in programma og¬ 
gi, si praannuncia un netto dominio 
dello Ferrari. Le Ire « 312 P » 
iscritte alla corsa, alla guida di 
Ickx-Andretti, Regazzoni Redman e 
Schenken-Pelerson. durante le pro¬ 
ve hanno Confermato di essere più 
veloci delle rivali, le «Lola T 280a 
e le « Alfa Romeo 33TT3 ». 

Il circuito dì Oaytona misura 
6.130 metri, le Ferrari numero due 
di lekx e Andrettì lo ha percorso 
in 1*44"22 alla media di km. 
211,799, la quale resta tuttavia In¬ 
teriore al primato della pista che 
appartiene a Donohua che lo sta¬ 
bili l'anno scorso a km. 215,512. 

Se la pista non sarà bagnata du¬ 
rante la corsa, come lo 4 stata In¬ 
vece durante li prove, non è im¬ 
probabile che il primato di Do¬ 
nohua (realizzato sempre su Fer¬ 
rari) venga superato. La velocissi¬ 
ma pista di Oaytona Beaci) nella 
Florida Sembra abbia consentito ai 
motori dodici cilindri boxer della 
casa di Maranello di sprigionare 
tutta la loro potenza e per la ri¬ 
vali Loia T 280 e Alfa Romeo 
33 TT 3, a meno di sorprese, non 
dovrebbe esserci niente da tare. Co¬ 
munque la macchine migliori dopo 
la Ferrari sembrano la « Lola T 
280 ■ di Witsal a Valga (tutta 
qual# non 4 Improbabile corra Son¬ 
ni er) a la « Alla Romeo 33 TT 3 » 
di Sfommelen e Revson che in 
prova si 4 dimostrata più veloce 
dalla altra a potrebbe sfruttare la 
possiblllt4 di una marcia regolare. 

A proposito dall'Atta Romeo ti 
dice che l'Autodelta abbia caduto 
alla pressioni dal piloti che hanno 
voluto la macchina equipaggiata con 
garbatolo normale, anziché quello 
antincendio, per alleggerire lo chas¬ 
sis nel tentativo dì ridargli una 
competitivita che alcuni credono 
perduta a causa di questo uma¬ 
nissimo. ma pesante sovrappeso. 

Purtroppo non sembra proprio 
che sia da ricecercare nel serbatoio 
antincendio la ragione detta diffe¬ 
renza che passa tra la Ferrari e 
l’Alta Romeo (tra le quali si 6 
giù inserita anche la Lola) Per 
esempio durante le ultime prove 
notevoli sono state le avarie alle 
gomme accusate dall'Alta. Nanni 
Galli 4 uscito miracolosamente il¬ 
leso 0 $ un incidente provocato pro¬ 
prio dallo scoppio di una gomma. 
Oggi si sa quanto siano importanti 
le gomme per raggiungere le alte 
velociti- non per niente si fa os¬ 
servare che la più veloce Atta 
Romeo 4 stata quatta di Stomme- 


len-Revson cha a causa di un con¬ 
tratto tra Ravson ed una casa di 
gomme ha dovuto usare altre gom¬ 
me anziché quelle abltualmahta usa¬ 
te dall'Alfa 

Infine nella classe 2000 il giro 
più veloce in prova l'ha realizzato 
Merzarlo con l'Abarth 2000 della 
scuderia Osella che corre in cop¬ 
pia con Soler Roig. 


e. b. 


Nostro servizio 

- . • SAPPORO, 5. 

Quattro medaglie d’oro era¬ 
no in palio oggi al Giochi in¬ 
vernali di Sapporo: le hanno 
conquistate il tedesco (RDT) 
Ulrich Vehling nella « combi¬ 
nata nordica », Zimmerer-Utz- 
schneider (EFT) nel « bob a 
due », la svizzera Marie The- 
rese Nadig nella discesa li¬ 
bera femminile ed Erhard Hel¬ 
ler (RFTt nei 500 metri di pat¬ 
tinaggio veloce. 

Zimmerer e Utzschnelder 
hanno dominato nel bob a 
due, ma bisogna dire subito 
che la coppia italiana, formata 
da Gasparl e Armano, si è 
brillantemente ripresa dopo 
la delusione delia prima gior¬ 
nata, riuscendo a classificar¬ 
si al quarto posto. 

Ulrich Wehling, di 19 anni, 
si è assicurato la medaglia 
d’oro nella « combinata » pur 
non vincendo nessuna delle 
due prove in programma. Si 
era infatti classificato quarto 
nel salto mentre nella prova 
di fondo ha ottenuto il terzo 
posto. 

La svizzera Marie There- 
se Nadig, sovvertendo ogni 
pronostico, ha conquistato lo 
alloro nella discesa libera baL 
tendo la favoritissima Anne 
Marie Proell. che è giunta 
seconda, e la statunitense Su¬ 
san Corrock. che ha conqui¬ 
stato il bronzo. Pressoché 
scontata invece la vittoria di 
Heller nei 500 m. di pattinag¬ 
gio veloce, gara in cui godeva 
nettamente i favori del pro- 
nostico. 

Ed ecco il dettaglio delle 
varie gare. 

' Nel bob a due l’equipaggio 
italiano, formato da Gianfran¬ 
co Gasparl e Mario Armano 
ha sfiorato stamane, nella ter¬ 
za manche (ia penultima) sul 
Monte Teine l’occasione per 
vincere una medaglia di bron¬ 
zo, la prima medaglia per la 
squadra azzurra. 

Gli italiani, inratti, sono 
scesi, fra le prime posizioni, 
sulla pista del Monte Teine 
in 1 minuto 13 secondi e 71 
centesimi, tempo superato so¬ 
lo di 20 centesimi dalia cop- 
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• UBRICH WAHLING, il diciannovenne studente della RDT (a destra con il n. 20) sorride 
felice dopo la conquista della medaglia d'oro della combinata. Wehling si è assicurato il 
titolo della specialità classificandosi quarto nei salto e ferzo nel fondo (Telefoto all’ « Unità *) 


pia tedesca Zlmmerer-Utzsch- 
nelder. Dalla settima posizio¬ 
ne di Ieri gli azzurri erano 
risaliti narecchio in classifica, 
ma nella successiva e decisi¬ 
va « manche », forse a causa 
di qualche striatura del ghiac¬ 
cio, l’andatura del bob Italia¬ 
no è parsa sin daU’inlzio più 
lenta. Ai mille metri lo svan¬ 
taggio sui diretti rivali gli 
svizzeri Wicki e Hubacher 
era di 43 centesimi di secon¬ 
do, svantaggio che si è por- 




• ZIMMERER • UTSCHNEIDER in piena azione nell'ultima «manche* della gara di « bob 
a due » che ha essicurafo alla RFT la medaglia d'oro della specialità (Telefoto all’ « Unità >) 


I giallorossi travolti dal Pukla (4-0), i biancoazzurri b attuti di misura dal Crystal Palace (2-1) 

Esordio amaro per Roma e Lazio a Viareggio 


VIAREGGIO, 5. 

Pioggia • terroni posanti hanno 
caratterizzato la seconda giornata 
del torneo giovanile di Viareggio 
che ha visto le vittorie di quattro 
squadre italiane, di due straniere 
ed un paregg i o. L'affermazione più 
vistosa è quella del Mitan cha 
ha battuto par 7-1 il Losanna, Il 
che significa che gli svizzeri sono 
praticamente eliminati dal torneo. 
Nei guai 4 anche la Roma che 
ha incassato quattro reti dal Cu¬ 
bia di Praga senza metterne a 
segno alcuna. Soddisfacente, inve¬ 
ce, la vittoria della Fiorentina su) 
Royal Standard di Liegi anche sa 
ot.enuta co! minimo scarto e ot¬ 
tima la prova del Crystal Palace 
di Londra, esordiente nel torneo, 
che ha battuto la Lazio. Delu¬ 
dente poi il Benfica contro il Na¬ 
poli mentre il Roca Iunior i sta¬ 
to binato dall'Atalanta. L'unico 
pareggia si 4 avuto a Poggibomì 
fra Torino • Partizan Belgrado a 
va a tutto vantaggio dei granata, 
conaiderato il valore degli jugo¬ 
slavi. Domani i giornata di ri¬ 
poso nel torneo. 

Lunedi al disputerà la prima 
aerie detta partila di ritorno. Buc¬ 
ato Il programma dagli Incentri 


(ore 15): Atalanta-Boca iunior (a 
Viareggio); Partizan-Torino (a 
Montecatini) ; Lazio-Cryslal Palace 
(a Pisa), Ujpest-lnter (a Poggi- 
botisi). 


I risultati di ieri - 

Milan-Losanna 7-1 

Fiorentina-Standard Liegi 1-0 

Torino-Partizan 0-0 

Napoli-Benfica 2-0 

Dukla-Roma 4-0 

Atalanta-Boca iunior 1-0 

Crystal Palace-Lazio 2-1 

Dukla-Roma 4-0 

DUKLA: Kislinger; Kobzak, 
Defaticiti; Herta, Chobot, Krai- 
eovi; Beles, Vokac, Kocur, For- 
hal, Salvane. (Secondo portie¬ 
re: Tvaroska; n. 13: Volil). 

ROMA: Quintini; Pecce- 

nini, Galluzzo: De Paoli», Ber¬ 
lini, Plolco; Ricci. Rosati, Pa- 
nclla, Pellegrini, Vifhl. (Secon¬ 


do portiere: Gamberini; n. 13: 
Piacenti). 

ARBITRO: - Canarini di Mi¬ 
lano. -, 

RETI: Al 15’ Kraicovì: al 
22’ Bcics; nella ripresa! al 25' 
e al 4T Beles. 

NOTE: Angoli 6-1 per il Du- 
kla. Cielo piovoso, terreno sci¬ 
voloso. spettatori 1.000; nella 
ripresa Gamberini ha sostituito 
Quintini e Piacenti ha preso 
il posto dcU’infortunato Gal¬ 
luzzo. 

SANTA CROCE SULL'ARNO. 5. 

Il Dukla ha dimostralo anco¬ 
ra una volta di possedere un 
vivaio di giovani oltrcmodo in¬ 
teressante. Anche quest’anno, 
infatti, la squadra cecoslovac¬ 
ca ha esordito brillantemente 
battendo una pur forte Roma 
con due gol per tempo. Dopo 
un quarto d’ora gli ospiti erano 
già in vantaggio e sette minuti 
dopo hanno raddoppiato. A que¬ 
sto punto la Roma ha ceduto e 
nella ripresa, crollata a centro¬ 
campo, ha Incassato altri due 
gol. 


C. Palace-Lazio 2-7 

CRYSTAL PALACE: Hzmmond, 
PriiHV, Rofìey, Mann, Brown, Carv 
non, Pain, Chalterion, Jcnnkins, 
Hinshelwood, Thomas (secondo 
portiere: Towsegarj, n. 13 Norris). 

LAZIO: Trombin, Poli, Tinabur- 
ri. Frau, Perrotli, Rossi, Mariotti, 
Ferioli, Cacarci, D'Amico, Ceccaro- 
ni (fecondo portiere: Avagliano, 
n. 13 Caccavo). 

ARBITRO: Menicucci di Firenze. 

RETI: a! 38* Cacanti; nel secon¬ 
do tempo all'11 * e al 28’ jennkins. 

ANGOLI: 10-3 per il Crystal Pa¬ 
lace. Cielo sereno; terreno scivo¬ 
loso; spettatori 4000 circa. 

VIAREGGIO, 5. 

L’interesse degli spettatori 
è stato ripagalo dalla buona 
prestazione offerta dagli In¬ 
glesi che, di fronte ad una 
’ Lazio piuttosto fragile, hanno 
sfoggiato un gioco tutto vigo¬ 
re a velocità che è piaciuto 
*1 pubblico 

La Lazio è riuscita a cntv 
t^rvnre i] passivo nei minimi 
termini, ma il risultato è ab¬ 
bastanza bugiardo se si cor*- 
atdexano i duq pali colpiti e £ 


Igore fallito da parte de 
■^ìrystal Palace. 

La Lazio ha mostrato una 
difesa fragile, un centrocampo 
lento e troppo elaborato, e so¬ 
lo nella linea di attacco ha 
trovato i suoi sprazzi migliori 
con Mariotti e Calarci. 

La cronaca. E’ la Lazio a 
passare per prima in vantag¬ 
gio. al 3T, con Catorci che, 
partito da metà campo, con 
una bellissima azione perso¬ 
nale. evita anche il portiere e 
insacca. 

Squadre immutate nella ri¬ 
presa. Al 12’ un fallo dì mano 
i in area, di Ferretti, viene con¬ 
siderato involontario e, sul 
susseguente calcio d’angolo, 
Jenkins rimette in parità il 
risultato, con uno splendido 
colpo di testo. 

La partito sale di tono, di¬ 
vertendo per la sua velocità. 
Il Chrystai Palace dilaga. Al 
28' Jenkins, raccogliendo un 
pallone respinto dal palo su 
tiro di Roffey, segna. 

La partito non ha più storia, 
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tato a 60 centesimi sul tra¬ 
guardo. - > 

Nulla da fare quindi. La 
medaglia è sruggita ed ora 
l’amarezza pervade i bobisti 
italiani, abituati a ben altri 
successi. 

La seconda medaglia d’oro 
in palio per le prove nordi¬ 
che. |a combinata disputata 
ieri e oggi con il salto dal 
trampolino di 70 metri e la 
15 chilometri di fondo, è an¬ 
data al diciannovenne cam¬ 
pione europeo juniores. Ul¬ 
rich Wehline il primo tede¬ 
sco della RDT a conquistare 
una vittoria olimpica in que¬ 
sta disciplina tradizionalmen¬ 
te appannaggio degli scandi¬ 
navi. 

Wehling, giovanissimo ma 
già sviluppato in modo con¬ 
siderevole con i suoi 80 chi¬ 
logrammi per 1.82 di altezza, 
ha avuto una carriera inter¬ 
nazionale folgorante, essendo¬ 
si presentato alia ribalta sol¬ 
tanto due anni fa nella Coppa 
Junior dei paesi socialisti, in 
Bulgaria. Dopo la gara, Weh¬ 
ling ha attribuito alla fortu¬ 
nata scelta della sciolina giu¬ 
sta il suo successo, ma anche 
al completo gradimento del 
circuito che ha trovato velo¬ 
ce e molto meno tormentato 
di quello che sembrava da 
una ricognizione superficiale 

L’italiano Morandini si è 
classificato undicesimo men¬ 
tre Ezio Damoltn. tredicesi 
mo nel fondo (davanti allo 
stesso Miettlnen 15 mo e al 
cecoslovacco Kucera. altro 
specialista di fama) ha con 
eluso la combinata nordica 
con un buon sedicesimo po¬ 
sto che avrebbe potuto esse¬ 
re migliorato con una pre¬ 
stazione più fortunata nel 
salta 

La seconda medaglia d’oro 
del pattinaggio veloce è an¬ 
data al favorito d’obbhgo. il 
tedesco occidentale Erhard 
Keller che con 39”44 ha fran¬ 
tumato anche il primato olim¬ 
pico dei 500 metri, che 
resisteva dal lontano 1CS4. e 
che era stato stabilito dal¬ 
l’americano McDermoot. 

L’Italiano Bruno Tonlolll ha 
corso In 42”67, un tempo che 
è di ben due secondi supe¬ 
riore allo stesso primato ita¬ 
liano delia distanza e non 
gli ha permesso di ottenere 
un piazzamento di rilievo 

Nella discesa libera femmi¬ 
nile con la vittoria della Na¬ 
dig, una ragazza di 17 anni, 
davanti alia campionessa del 
mondo Annamarie Proell si 
è avuta la grossa sorpresa 
della giornata considerando 
che la sconfitta dei bobisti 
azzurri era ormai chiaramen¬ 
te delineata fin da ieri. 

La N3dig si è rivelata In 
questa stagione piazzandosi 
sesta nella libera di Saint 
Moritz, quinta a Val d’Isere 
e a Sestriere, quinta a Bad- 
gastein, seconda a Grindel- 
wald. Risiede a Fltims. è pic¬ 
cola e rotondetta, ha stacca¬ 
to di trentadue centesimi di 
secondo la Proell che. entra¬ 
ta troppo velocemente nella 
curva prima dello schuss di 
arrivo, ha dovuto rettificare 
la posizione pattinando con 

10 sci destro 

Ieri la Nadig. Insieme alla 
americana Corrock, giunto 
terza e alle francesi aveva 
realizzato uno dei migliori 
tempi della «non stop». La 
gara è stata disputata sul 
Monte Enlwa, con tempo pas¬ 
sabilmente bello. 

Intanto l’austriaca Beatrlx 
Schuba ha ancora aumentato 

11 proprio vantaggio sulle av¬ 


versarie dopo il quinto eser 
cizio obbligatorio del concor 
so individuale femminile di 
pattinaggio artistico. L'au¬ 
striaca, che è campionessa 
mondiale ed europea, infatti, 
ha totalizzato nel quinto e 
sercizio punti 250.2 preceden 
do l’americana Julie Holmes, 
la canadese Karen Magnus- 
sen e l'italiana Rita Trapa¬ 


nese, che è risalita al quinto 
posto. 

• Le tedesche della RDT han¬ 
no consolidato la loro posi¬ 
zione dopo la terza manche 
dello slittino monoposto. La 
classifica vede sempre in te¬ 
sta Annamaria Muller con il 
tempo complessivo di 2'14”84 
(44"36 nella terza manche), 
davanti alla connazionale Ute 
Ruhrodl in 2’14”94 (44”76) ed 
all’altra tedesca Bchurrtann in 
2‘14”98 (44’’65). Ottava l’ita¬ 
liana Feldar e sedicesima la 
ex olimpionica Lechner. 

Nel torneo di hockey l’U 
nione Sovietica ha battuto 
per 9-3 la Finlandia, la Ceco¬ 
slovacchia ha surclassato la 
Polonia per 14-1, la Svezia ha 
battuto gli Stati Uniti 5-1. 

Altre tre medaglie d’oro sa¬ 
ranno assegnate domani do¬ 
menica rispettivamente nei 10 
chilometri fondo femminile, 
salto trampolino da 70 metri 
e 1500 metri pattinaggio 


I Paesi africani 
boicofteranno 
Monaco se ci sarà 
la Rhodesia 

L’assemblea generale del Con¬ 
siglio superiore dello sport in 
Africa (CSSA) che si terrà ad 
Algeri dal 7 al 13 aprile pros¬ 
simi. esaminerà in particolare 
la questione della partecipazio 
ne della Rhodesia ai Giochi 
olimpici di Monaco. Il segreta¬ 
rio generale del CSSA. Jean 
Claude Ganga ha precisalo che 
« se la Rhodesia decidesse di 
partecipare ai Giochi di Mo¬ 
naco, l’assemblea generale pren¬ 
derebbe la decisione che si im¬ 
pone ». senza tuttavia precisa¬ 
re quale sarebbe tale decisio¬ 
ne. Si ritiene comunque che ari 
Algeri l’assemblea generale del 
CSSA si pronuncerà per il boi¬ 
cottaggio dei Giochi di Monaco 
nel caso di partecipaz'onr riri 
la Rhodesia. 



Il medagliere 


Oro Arg. Bronzo Totale 
R.F.T, 2 1 — 3 

R.D.T. 1 — 1 2 

Svizzero 1 — 1 2 

URSS 1 — 1 2 

Olanda 1 — — 1 

Norvegia — 2 2 4 

Finlandia — 1 — 


Svezia 

Austria 


— 1 

— 1 


Stali Uniti — — 


Le classifiche 

Difetta icmminile 

1) Marie-Tharc* Nadig (SW) 
V36'*68; 2) Annonarie Protei I 

(Austria) 1'37"00; 3) Sutan Cor¬ 
rock (USA) 1’37’'6S; 4) Isabelle 
Mir (FR) 1’38"62; 5) Rosi Spei- 
ser (Cerm.) I’3»”10; 6) Rosi 
Mittermaier (Garm.) I'39*'32j 7) 
Bernadette Zurbriggen (SW) 
1*39”49; 8) Annie Famoie (FR) 
1'39’*70; 9) Borni Rautcr (Ausi.) 

1 ’39”S4; IO) Marta Buchler 
(Lelch) 1'40”06. 

Pattinaggio (500 ai.) 

1) Erhard Keller (R.F.T.) 39”44 
(record olimpico); 2) Asse Borie* 
(SVE) 39"69; 3} Valeri Moura- 
lov (URSS) 39"80; 4) Par Bjorang 
(NORV) 39-91; 5) Scppo Danni¬ 
ne» (FIN) 40”12; 6) Leo Lin- 
kovesi (FIN) 40"14; 7) Konig 
(SVE) 40-25; 8) Suzuki (GIAP) 
40-35; 9) Hatiberg (SVE) 40"41; 
10) LichtaiMtcra (R.F.T.) 40”55. 

Combinata nordica 

1) Ulrich Wehling (R.D.T.) 
punteggio totale 413,340; 2) Rati¬ 
no Mlettinen (FIN); 3) Karl Lucie 
(GER. OR.); 4) Erkki Kilpincn 
(FIN); 5) Yufl Katsuro (GIAP); 
6) Toro** Kucera (CEC); 7) Ale¬ 
xandre Nossov (URSS); 8) Kaare 
Olag Berg (NORV); 9) Cunter 
Deckert (GER. OR.); 10) Ralph 
Pohland (GER. OCC.). 

Bob • doa 

1) W ottani Zimmerer • Pater 
Ufztchnetder (R.F.T. 2) tempi to¬ 
tale 4’57”07; 2) Dorsi Fiotti-Pepi 
Rader (R.F.T. 1) 4'5S"S4; 3) Jean 
Wicki-Eddy Hubacher (Svizzera 1) 
4'59"33; 4) Gianfranco Ca*pari¬ 
si ario Armano (Italia 1) 5’00"45; 
S) lo* Panturu-lon Zangor (Ro¬ 
mania 1) 5'00”53: 6) Cart-Erik 
Erikaaon-Jan Johansaon (Svezia 1) 
5'01 "40; 7) Dana Can4rian-Helnz 
Sdutker (Svizzera 2) S'01"44; 

S) Herbert Grubet-Joeef Oberhau- 
ser (Auriria 1) 5’01”60; 9) Qa- 
trieh Paricot-Alain Roy (Francia 1) 
5’03"4€; 10) Enzo Vicario-Corra- 
do Dal Fabbro (Italia 2) 5’03”66. 

Così gli italiani 

BOB A DUE: Gaspari-Armano 
(Italia 1) tempo total* S*00”45, 
quarto gotto; Vicario • Dal Fabbro 
(Italia 2), tempo total# S'03”S6, 
Uecimo porto. 

PATTINAGGIO 500 METRI; 
Brano Tonlottì 42"87, venticinque- 
alme porto. 

COMBINATA NORDICA* Baio 
Damolln ponti 372.200 (21. nal 
aalto con 17S.000 punti o 13. 
nella quindici chilometri con pen¬ 
ti 197.020) aodlccalmo noli# dop¬ 
atile# finale: Fabio Morandini pun¬ 
ti 340.S80 (30. nel ulto cen 
punti 141.S00 o 11. noi fond o 


con punti 199.180) trentesimo 
nella classifica finale. 

PATTINAGGIO ARTISTICO (do¬ 
po gli esercizi obbligatori): Rita 
Trapanese punti 1062, sesta clas¬ 
sificata, 

SLITTINO FEMMINILE (lerza 
manche); 12. Sara Felder 45”99, 
tempo complessivo 2’17”82, 8. in 
classifica generale; 19. Erika Lcch- 
ner 46”71, tempo complessivo 
2’19”62, 16. in classifica generale. 

Il programma di oggi 

Il programma odierno prevade 
la gara dei 10 Km. temminiia, ti 
salto dai trampolino di 70 mairi, 
il « non stop » delta discesa libera 
maschile, la corsa di pattinaggio 
sui 1500 metri, gli esercizi obbli 
galeri a coppie nel pattinaggio ar¬ 
tistico e altre partile del tornso di 
hochey su ghiaccio. 

Così in TV 

Nel corso del pomeriggio spor¬ 
tivo con inizio alle 15: salto dai 
trampolino di 70 m.; 10 Km di 
tondo femminile; 1500 m di. pat¬ 
tinaggio; fasi dette partila di ho¬ 
chey e degli esercizi obbligatori per 
il pattinaggio a coppie. 


Sport 
_ 14*sh_ _ 

Sarti impone 
il pari a Durali 

PADOVA. 5. — Il pugil* Lu¬ 
ciano Sarti ha conservato il 
titolo di campione italiano dei 
pesi medi pareggiando con lo 
sfidante Carlo Duran. 

Ferma la serie B 
(riprende domenica) 

La serie B oggi osserverà un 
fumo di riposo, a causa del¬ 
l'incontro Intemazionale di Du- 
blico. Riprenderà domenica per 
la prima giornata di ritorno 
(Brescia Lazio sarà invece an¬ 
ticipata a sabato). 

« Nidi » e Panatta 
battati negli USA 

DBS MOINES. 5 
L’italiano Adriano Pannila è 
stato sconfitto dall'americano di 
Honolulu Jim Osbornc per 6 7. 
6-2, 6-1 in un incontro del pri¬ 
mo turno del campionato inter- 
nazioitalc di tennis di Dcs Moi- 
nes in Usa dotato di un monte 
premi di 15.000 dollari. Pure 
eliminato l’attro azsurrt in ga¬ 
ra. Nicoli! Piotranjeli. battuto 
dallo statunitense ClifT Richcy 
per 6-2 64. 


■Via». jc.tr t.iAì • ^ 
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Misure repressive e provocazioni fasciste aggravano la tensione nelle scuole 


Il 17 febbraio si apre 
il congresso provinciale 


Incidenti al «Fermi» e al «Virgilio» 
dopo la sospensione di 193 studenti 


Sarà presente il compagno Enrico Berlinguer — Al centro del dibattito 
precongressuale i temi su cui si sviluppano lo scontro politico e le forti 
lotte dei lavoratori: battaglia contro il fascismo, sviluppo della democra¬ 
zia, occupazione, positiva soluzione della crisi delle assemblee elettive 
L'impegno del Partito per i 60.000 iscritti e la diffusione dell'Unità 

Nei giorni 17, 18, 19, 20 febbraio, al cinema Palazzo, in piazza dei Sanniti, 9 
si svolgerà rundicesinio Congresso della Federazione comunista romana. La 
relazione introduttiva sarà tenuta dal compagno Luigi Petroselli, segretario della 
Federazione. I lavori del congresso saranno presieduti dal compagno Enrico Ber- 


Affollata assemblea alla Fiera di Roma 

Casa: le richieste 
delle cooperative 

Sbloccare le assegnazioni delle aree e i fi¬ 
nanziamenti - Pronti progetti per 450 mi¬ 
liardi - Un legame con la crisi edilizia 


Il dramma della casa esplo¬ 
de a tutti i livelli: dai barac¬ 
cati e senza tetto ai soci delle 
numerose cooperative edilizie 
che da anni attendono una abi¬ 
tazione. Ieri sera, in una sola 
della Fiera di Roma, si sono 
dati convegno oltre 800 coope¬ 
ratori di tutta la regione per 
sottolineare l'esigenza di dare 
l’avvio al più presto ai lavori 
di costruzione dei progetti già 
approntati. La manifestazione, 
promossa dalla Lega regiona¬ 
le delle cooperative e mutue, 
aveva per tema: «Cooperazio¬ 
ne e riforma della casa: ge¬ 
stione diretta dei lavoratori 
di un servizio sociale». Oltre 
ai soci delle cooperative e ai 
dirigenti del movimento coo¬ 
perativo (Granaccioni, Walter 
Briganti. Agostinelli, ecc.), 
erano presenti l’assessore re¬ 
gionale Ponti, i consiglieri co¬ 
munali Signorini e Guerra 
(PCI) Di Segni e Crescenzi 
(PSI). dirigenti sindacali, 
dell’UNIA e di altre associa¬ 
zioni. 

Nella relazione intraduttiva. 
Il presidente regionale delle 
cooperative di abitazione. Gra¬ 
naccioni, ha denunciato 1 gra¬ 
vi ritardi nell’applicazione del¬ 
la legge « 167 » e illustrato il 
contributo-fe le iniziative ’ In¬ 
traprese dal movimento coope¬ 
rativo per l’applicazione della 
riforma della casa. Solo a Ro¬ 
ma sono pronte, da parte di 
centinaia di cooperative, IACP 
ecc. progetti per una spesa 
complessiva di circa 450 mi¬ 
liardi. i terreni sono stati già 
assegnati, mentre per i finan¬ 


ziamenti si attende l’applica¬ 
zione della legge 1. giugno 
1971. Eppure basterebbe met¬ 
tere in moto tutta questa in¬ 
gente mole di lavori, come ha 
sottolineato il compagno Ca¬ 
vallini della Fillea, perchè una 
considerevole parte di edili 
disoccupati venga riassorbita. 
Il compagno Signorini ha ri¬ 
cordato la proposta avanzata 
in consiglio comunale dal 
gruppo comunista: prevedere 
nel bilancio capitolino una spe¬ 
sa di 3 miliardi per mettere 
in moto i finanziamenti alle 
cooperative attraverso un con¬ 
tributo sugli interessi. Anche 
Di Segni ha riconosciuto l'e¬ 
sigenza che il Campidoglio 
prenda precisi impegni per 
aiutare il movimento coopera¬ 
tivo abitativo. 

E’ chiaro — come è stato 
sottolineato in più interventi 
e nelle conclusioni di Brigan¬ 
ti — che per portare avanti 
la riforma della casa e per 
far passare le richieste del 
movimento cooperativo, è ne¬ 
cessario che si rafforzi la lot¬ 
ta del lavoratori. 

Ieri, intanto, presso l’IACP 
si è tenuta anche una riunio¬ 
ne degli amministratori di 20 
comuni della provincia di Ro¬ 
ma Interessati ai programmi di 
edilizia pubblica. Al termine 
dell’incontro è stato dirama¬ 
to un comunicato in cui è det¬ 
to che entro l’anno potranno 
essere appaltati lavori per ol¬ 
tre 24 miliardi in esecuzione 
dei programmi della riforma 
della casa. 


linguer. vice-segretario gene¬ 
rale del Partito. L’annuncio è 
contenuto in un comunicato 
della segreteria della Fede¬ 
razione. 

Nel documento si sottolinea 
come la campagna congres¬ 
suale vede le organizzazioni 
di Partito, della città e della 
provincia impegnate nel vivo 
di una grande lotta di massa 
sui grandi temi al centro del¬ 
lo scontro politico a livello 
nazionale e locale. La lotta 
contro le provocazioni fasci¬ 
ste, contro la repressione nel¬ 
le fabbriche e nelle scuole, 
per la difesa e lo sviluppo del¬ 
la democrazia, le battaglie per 
il diritto al lavoro e per uno 
sviluppo economico alternati¬ 
vo, la vasta azione di massa 
per la soluzione democratica 
della crisi, per evitare la la¬ 
cerante prova del referendum 
e per il superamento della cri¬ 
si nelle assemblee elettive lo¬ 
cali sulla base di scelte de¬ 
mocratiche e avanzate hanno 
visto in prima fila costante- 
mente l'iniziativa dei comu¬ 
nisti romani. 

Questo nostro •‘mpegno di 
lotta è stato arricchito e re¬ 
so più efficace da un vasto 
dibattito di ricerca e di appro¬ 
fondimento della linea pditica 
del Partito sulla base del rap¬ 
porto al Comitato centrale del 
compagno Enrico Berlinguer 
che ha registrato nelle as¬ 
semblee congressuali vastissi¬ 
mi consensi. E’ nel corso stes¬ 
so del dibattito che si è avu¬ 
to, in pari tempo, un balzo 
m avanti nel rinnovamento e 
rafforzamento politico e orga¬ 
nizzativo delle sezioni, delle 
cellule, attraverso una costan¬ 
te azione di proselitismo e 
l’acquisizione di forze nuove 
a responsabilità di direzione. 

La scadenza del congresso 
provinciale è l’occasione per 
realizzare un passo decisivo 
verso l’obiettivo dei 60.000 co¬ 
munisti a Roma e in provin¬ 
cia e della stabilizzazione del¬ 
la diffusione festiva dell’l/m- 
tà sulle 35.000 copie, come 
per la realizzazione dei 20 
milioni e mezzo di abbona¬ 
menti al quotidiano del Parti¬ 
to e degli abbonamenti a Ri¬ 
nascita per 8 milioni e mezzo. 

Le accresciute capacità di 
iniziativa e di lotta acquisite 
dai comunisti e dai lavoratori 
romani attraverso le grandi 
battaglie politiche e sociali so¬ 
stenute. un più forte spirito 
combattivo derivante da una 
maggiore consapevolezza po¬ 
litica. un giusto orientamento 
consolidato dai positivi risul¬ 
tati dei congressi di sezione e 
di cellula, l’unità pertica e il 
rafforzamento del Partito e 
della FGCI costituiscono il bi¬ 
lancio con il quale il Partito 
si presenta al prossimo con¬ 
gresso provinciale. Su queste 
basi è necessario e possibile 
raccogliere subito con slancio 
e con decisione l’appello della 
Direzione del Partito per af¬ 
frontare vittoriosamente le 
impegnative prove che co¬ 
munque ci attendono. A que¬ 
sto fine il Congresso provin¬ 
ciale costituirà una prima ve¬ 
rifica della mobilitazione del 
Partito e delle masse popolari 
in risposta ai gravi sviluppi 
delia crisi governativa in 
corso. 

In questi giorni tutte le se¬ 
zioni. le cellule, i circoli del¬ 
la Federazione giovanile — 
conclude il comunicato della 
Segreteria — sono chiamati a 
moltiplicare il loro impegno 
in una grande campagna di 
denuncia delle responsabili¬ 
tà della DC che da venti gior¬ 
ni trascina negli intrighi e 
nell’equivoco la crisi per elu¬ 
dere i gravi problemi econo¬ 
mici e di riforma, della dife¬ 
sa della democrazia contro le 
provocazioni neofasciste e la 
questione del referendum, con 
il proposito di spostare a de¬ 
stra l’asse politico Jel Paese. 
E’ necessario dare vita ad una 
grande azione di chiarificazio¬ 
ne tra le masse con assem¬ 
blee, comizi, incontri e dibat¬ 
titi con tutte le forze demo¬ 
cratiche e di sinistra per dar 
vita a prese di posiz.one ed 
iniziative unitarie capaci di 
estendere e rafforzare lo 
schieramento che si batte per 
la causa democratica e del¬ 
l’unità delle forze popolari, a 
Roma e nel Paese. 


Avviso 
ai compagni 

I compegnl eh* hanno lanu¬ 
to i conyraaai a i compaini 
eh* li hanno praaladuti tono 
lanuti a far porvanlr* antro la 
•(ornata di fioradi in Fadara- 
tlona la documantatian* relati¬ 
va (Motiona, datatati, ariani- 
ami dirigenti, #<*.). 


il partito 


CONGRESSI — Trastevere, ore 

9 (Petroselli); Palestrina, ore 9 
(Vitale); Capena ,ore 17 (Imbel¬ 
lone); Tor San Lorenzo, ore 9 
(Colasanti); Porto Fluviale, ore 9 
(Maderchi); Settecamini, ore 9 
(Favelli); Trullo, ore 9 (Cianca); 
Albano, ore 9 (GensinI); Rocca 
Priora, ore 9 (Quattmcci) ; Monte¬ 
rotondo Scalo, ore 15,30 (Greco); 
Campo Marzio, ore 9 (Pochetti); 
Rignano, ore 15,30 (Bordin); Ma¬ 
rino, ore 9 (Colombini): Mazzini, 
ore 9 (Trczzini); S. Saba, ore 
9,30 (Marletta); Italia, ore 9 

(Giannantoni); Fiumicino Centro 
ore 9 (Tozzetti); Colleliorito, ore 
16 (Cerqua); Cave, ore 9,30 (Fu¬ 
sco); Percile, ore 15 (Piacentini); 
Licenza, ore 14 (Salvagni); Rocca 
S. Stefano, ore 9 (Strutaldi); S. 
Martino di Cervetcri, ore 9,30 (An- 
feiucci); Ardea. ore 9 (F. Vel- 

letri); Santa Severa, ore 15,30 
(Castcllucci). 

ASSEMBLEE — Valmelaina, ore 

10 (M. D’Arcangeli) ; Quarto Mì¬ 
glio. ore 10 (Fredduzzi); Tor de’ 
Schiavi, ore IO (Pedoni); Gregna, 
ore 16,30 (T. Costa); Gavigna- 
«o. ore 16,30. 

COMIZI SULLA CRISI — Fra- 
acati. ore IO (G. Cesaroni); Santa 
Maria delle Mole, ore IO, unita¬ 
rio PCI (Armati). PSI (Palombo), 
DC Forze Nuove (Terribili). 

TUTTE LE SEZIONI SONO PRE¬ 
GATE DI RITIRARE PRESSO I 
CENTRI ZONA URGENTE MATE¬ 
RIALE DI PROPAGANDA. 


DOMANI 

ASSEMBLEE — Cellula Poligra¬ 
fico Piazza Verdi, ore 17,30, a Pa- 
rioli (Gioggì); Colleferro, ore 18 
(Bentivegna). 

C.D. — Zagarolo, ore 19; Civi¬ 
tavecchia, ore 19 (Trezzini-Bordin) ; 
Coca-Cola, ore 19 (Allegriti!); P.T., 
ore 17, a Porta San Giovanni. 

ZONE — Zona Nord, ore 20,30, 
C.D. a Trionfale (Granone); Tor- 
bellamonica, ore 19, segretari delle 
sezioni: Finocchio. Borghesiana, Vil¬ 
laggio Breda, Torbellamonica, Torre 
Maura. Torre Gaia (Signorini-Fred- 
duzzi); Albano, ore 18, nella sede 
del Comitato di zona, segreteria, 
responsabili di mandamento, re¬ 
sponsabili delle commissioni di la¬ 
voro e tutti i compagni che han¬ 
no tenuto i congressi. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
C.D.. ore 21, in Federazione allar¬ 
gato ai responsabili di cellula. Cel¬ 
lula di Ingegnerìa, ore 18,30, in 
Federazione. 

CORSI IDEOLOGICI — Ardea. 
fina, ore 18,30, Il lezione sulla 
storia delle religioni (Donini). 

MARTEDÌ' ALLE ORE 19 IN 
FEDERAZIONE RIUNIONE DEI 
SEGRETARI DELLE SEZIONI DEL¬ 
LA ZONA OVEST. All’o.d.g. ini¬ 
ziative politiche e tesseramento. 
Parteciperanno i compagni Rapa- 
relli a Marra. 


Riunione 
per la stampa 
comunista 

Domani alle ore 18, sono 
convocati, in Federazione, i re¬ 
sponsabili di propaganda, i re¬ 
sponsabili degli « Amici del- 
l'Unifà > delle sezioni e i dif¬ 
fusori dell'Unità. AH’ordine del 
giorno: 

« INIZIATIVE PER LA 

STAMPA COMUNISTA ■ 

Introdurrà il compagno Pao¬ 
lo Ciofi, segretario del Comi¬ 
tato regionale del PCI. 

La commissione per l’esame 
delle mozioni, nominata dal 
CF e dalla CFC in prepara¬ 
zione dcll'Xi Congresso della 
Federazione è convocata per 
le ore 17 dì domani in Federa¬ 
zione. La commissione è com¬ 
posta dai compagni: Petrosel¬ 
li, Cerri, Ferrara, Rodano, Trez- 
zini, Vetere, Falomi, Andreoli, 
Bencini, Bischi, Bordin, Bui- 
fa, Ciai, Colaiacomo, D’Aversa, 
D’Arcangeli, Di Cerbo, Favelli, 
Ferretti. Giansiracusa, Croco, 
Cricco, Imbellone, Maderchi, 
Mancini O-, Marra, Marroni, 
Micucci, Peloso, Ranatii, Renna. 

Domani all* ore 17, presso 
Il teatro della Federazione con¬ 
tinua l'assemblea dai comuni¬ 
sti sul tema: « La lotta dei 
comanìsti per la saluta t la 
sicurezza social* a. La discus- 
slena continuerà sulla rela¬ 
ziona del compagno Remo 
Marletta, responsabile deila 
Commissiona sicurezza social* 
dalla Fedorazlon*. Interverrà 
Il compagno Sorgi* Scarpa, 
r aa p o n sabila dal gruppo di lo- 
«oro par la sicurezza social* 
dalla Direziona del Partito; I* 


conclusioni saranno svolte dal 
compagno Luigi Petroselli, se¬ 
gretario della Federazione. 

Sono pregati di partecipare 
i membri della Commissione 
si cu re z z a sociale; gli ospeda¬ 
lieri e i medici comunisti; 
gli studenti di medicina; lo 
cellula e le sezioni di fab¬ 
brica; degli enti previdenziali 
ed assistenziali; i consiglieri 
regionali, provinciali e comu¬ 
nali e membri delle commis¬ 
sioni sanità; i segretari di 
zona e di sezione. 

Mercoledì 9 e giovedì 10 al¬ 
le ore 18, si terrà nel Teatro 
della Federazione un attivo del 
Partito sul tema: « Problemi e 
prospettive della lotta per la 
• casa ». L’introduzione sarà svol¬ 
ta dal compagno Italo Mader¬ 
chi, responsabile della commis¬ 
sione urbanistica; le conclusio¬ 
ni saranno tratte dal compagno 
Siro Trezzini, della segreteria 
della Federazione. Presiederà il 
compagno Paolo Ciofi, segreta¬ 
rio regionale. 

All’attivo sono invitati a par¬ 
tecipare, le segreterie di zona, 
i comitati direttivi di sezione, 
i compagni consiglieri regionali, 
comunali e provinciali, gli am¬ 
ministratori comunisti, i dirì¬ 
genti comuristi delle organizza¬ 
zioni di massa. 

Questa mattina, a Monte Ma¬ 
rio, alle or* 10, nella sede del 
PSI. via Aristide Gabelli, ti 
svolgerà un’assemblea unitaria 
PCI. PSI. PRI. PSIUP, PLI, 
PSDI sulla questione del Pi¬ 
nete e sul plano particolareg¬ 
giato- Interverranno I consiglie¬ 
ri dello XI Circoscrizione. Per 
il PCI parteciperanno I compa¬ 
gni: Luigi Capato capogruppo 
dalla XI Circoscrizione a Pia¬ 
re Baccoria, dalla Commissione 
Urbanistica dalla Zona Nord. 


Il preside dell'istituto tecnico, sorpreso a fotografare i partecipanti a un'assemblea, contuso durante un diverbio —■ Presa di 
posizione del sindacato CGIL-Scuola — Nel liceo un giovane ferito dai fascisti che hanno fracassato una vetrata Chieste le 
dimissioni del preside della facoltà di Economia e Commercio — Grave rappresaglia a Carpineto Romano contro un insegnante 



Gravi incidenti sono acca¬ 
duti ieri mattina in due scuo¬ 
le. All’istituto tecnico Fermi 
è rimasto ferito alla testa il 
preside che l’altro giorno ave¬ 
va sospeso 193 giovani « rei » 
di aver partecipato ad un’as¬ 
semblea in preparazione dello 
sciopero di giovedì scorso. Al 
liceo Virgilio, invece, un li¬ 
ceale è stato seriamente feri¬ 
to dai fascisti. 

L’episodio del « Fermi » è 
maturato in un clima di ten¬ 
sione provocato dalle sospen¬ 
sioni in massa decise dal pre¬ 
side, prof. Carlo Alberto Ti¬ 
berio, che ha anche schiaf¬ 
feggiato un ragazzo. Un altro 
giovane era stato picchiato dal 
prof. Nicoletti, insegnante di 
educazione fisica, ex-ufficiale 
dei paracadutisti, noto attivi¬ 
sta del MSI. Ieri mattina gli 
studenti per protesta hanno 
indetto nella scuola un’assem¬ 
blea, ma il capo deU’istituto 
ha fatto trovare i carabinieri 
schierati davanti all’aula ma¬ 
gna e i celerini fuori della 
scuola. 

Gli studenti, però, sono en¬ 
trati ugualmente e si sono 
riuniti nel cortile. Il preside 
ha allora Iniziato a scattare 
delle foto da una finestra per 
ritrarre i giovani che parteci¬ 
pavano all’assemblea. Appena 
accortosi del comportamento 
del prof. Tiberio due giovani, 
i fratelli Enrico ed Alfredo 
Pandolfi (rispettivamente di 
19 e 22 anni, entrambi stu¬ 
denti di ingegnerìa) si sono 
recati dal preside invitandolo 
a non fotografare. E’ nata 
una vivace discussione. Il pro¬ 
fessor Nicoletti, che era al 
fianco del preside ha alzato 
il bastone (a cui l’insegnante 
si appoggia per camminare a 
causa di una recente frattura 
ad una gamba) minacciando 
i giovani i quali hanno cer¬ 
cato di bloccarlo. Nel parapi¬ 
glia sono caduti a terra il 


Nuovi provvedimenti penali dopo quelli della Coca Cola e Luciani 


Denunciate le operaie della Cagli 
Più intensa la lotta alla FATME 


Le decisioni del consiglio di fabbrica dopo la rottura delle trattative - Una maggiore 
articolazione degli scioperi e iniziative cittadine - In agitazione i dipendenti della 
regione - Mercoledì a Pomezia riunione delle aziende Montedison della provincia 



Le ragazze della Cagli durante una manifestazione assieme alle operaie di altre fabbriche occupate 


Organizzata dalle forze democratiche 


Manifestazione a Ostia 
per il decentramento 

Un combattivo corteo ha percorso ieri le vie di Ostia: i 
cittadini hanno così manifestato la loro ferma volontà di 
veder attuato al più presto un reale decentramento ammini¬ 
strativo e risolti i gravi problemi che assillano l’intera citta¬ 
dinanza. l’occupazione, i trasporti e i servizi sociali. 

La manifestazione, indetta unitariamente dalle forze de¬ 
mocratiche, PCI, PSI. PSTUP e dalla Camera del Lavoro di 
Ostia, si è conclusa a piazza della Stazione Vecchia, davanti 
alla IX circoscrizione. AI termine della manifestazione, è stato 
deciso che folte delegazioni di Ostia. Maccarese e di tutte le 
altre zone della fascia costiera si recheranno martedì sera al 
Comune per assistere al dibattito sul decentramento animi- ’ 
mstrativo. • * . 
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Ricercato per due om : cidi 


Spara ai carabinieri 
venuti ad arrestarlo 


• Ricercato per due tentati omicidi, ha estratto la pistola e 
ha sparato contro i carabinieri che lo slavano arrestando. 
I! colpo è andato a vuoto c l’uomo, Telesforo Buscaglioni, 33 
anni, su cui pendevano tre mandati di cattura, è stato portato 
in carcere. 

Ieri mattina il ricercato ha trovato ad attenderlo presso 
il portone della sua abitazione di via De Marzo 58 tre cara¬ 
binieri. Questi si sono avvicinati con una scusa, ma il Bu¬ 
scaglioni si è accorto di essere caduto in una trappola c ha 
cercato di scappare. I militari Io hanno raggiunto e hanno 
cercato di immobilizzarlo. Vedendosi sopraffatto il Buscaglioni 
ha estratto una piatola, facaodo fuaoo. 


Dalla denuncia civile a quel¬ 
la penale: il padrone della Ca¬ 
gli ha fatto ora richiesta alla 
magistratura di un'ordinanza di 
sgombero dello stabilimento oc¬ 
cupato dalle ragazze contro la 
smobilitazione. E’ il terzo pro¬ 
cedimento penale che ha col¬ 
pito in questi mesi gli operai 
delle fabbriche occupate: prima 
sono stati denunciati - infatti i 
lavoratori della Coca Cola (la 
causa è tutt’ora in corso), poi 
quelli della Luciani, infine è la 
volta della Cagli, contro le cui 
occupanti già si era abbattuta 
una denuncia davanti al tribu¬ 
nale civile. 

- Il padrone della Cagli, dun¬ 
que. dopo aver tentato ogni 
mezzo per piegare la lotta del¬ 
le giovani lavoratrici, ha fatto 
ora ricorso alla denuncia: è !o 
stesso, giova ricordarlo, che 
scagliò contro le operaie i cani, 
che le aggredì temando di mal¬ 
menarle con dei bastoni. Ora. 
rivuole lo stabilimento, ancnc 
facendo ricorso alla polizia, per 
affittarlo ad un’altra società, in 
tascarc i quattrini • alle spalle 
delle lavoratrici che rimarre!>- 
bero senza posto. Ma le ragaz¬ 
ze della Cagli, i sindacati, sa¬ 
pranno dare una ferma risjx» 
sta 

FATME — Dopo la rottura 
delle trattative al ministero 
Lavoro, provocata dall’atteggia¬ 
mento di provocatoria intransi¬ 
genza della direzione azienda¬ 
le, si è riunito ieri il consiglio 
di fabbrica e ha deciso l’inten¬ 
sificazione della lotta articolan¬ 
do al massimo gli scioperi nei 
reparti e assumendo nei pros¬ 
simi giorni una iniziativa ester¬ 
na, coinvolgendo le altre fab¬ 
briche metalmeccaniche, il quar¬ 
tiere, la cittadinanza, le for¬ 
ze politiche democratiche. In¬ 
tanto, la direzione è stata co- 
stratta a ritirara il provvedi¬ 


mento di sospendere l’uso da 
parte del consiglio di fabbrica, 
dcli’impianto di amplificazione 
intemo. Dopo il ricorso presen¬ 
tato dai sindacati, che hanno 
fatto appello allo Statuto dei 
diritti dei lavoratori, l’azienda 
è stata costretta a giungere 
ad un atteggiamento più con¬ 
ciliante e ha riconosciuto il pie¬ 
no diritto dei lavoratori al¬ 
l'uso degli impianti. 

REGIONE — Sono in agita¬ 
zione i dipendenti della regio¬ 
ne contro il forte ritardo del¬ 
l'amministrazione neH'awiare la 
necessaria ed urgente iniziativa 
legislativa sull’ordinameBto am¬ 
ministrativo e suU’inquadramen- 
to del personale. Per domatti¬ 
na è stata convocata l'assem¬ 
blea generale dei dipendenti; 
in precedenza i sindacati si 
erano incontrati con i gruppi 
del PCI, PSIUP. DC, PEDI e 
PLI. 

MONTEDISON — I consigli 
di fabbrica delle tre aziende 
della Montedison esistenti nella 
provincia: la Gregorini di Ro¬ 
ma. la Elmer c la IME di Po¬ 
mezia (1200 dipendenti com¬ 
plessivamente) hanno indetto un 
convegno sulla situazione del 
settore per mercoledì prossimo 
alle 15.30 al cinema Italia di 
Pomezia. 

STEFER — La STEFER Ma 
procedendo in questi giorni an¬ 
cora una volta ad assunzioni 
utilizzando in modo arbitrario 
le norme sul collocamento ri¬ 
guardante i passaggi di azien¬ 
da. Tale procedura consente 
inaccettabili abusi c crea una 
discriminazione nei confronti oc 
gli iscritti alle liste di collo 
camento (circa 40 mila nel co 
munc). I sindacati hanno m 
viato due telegrammi di prò 
testa al presidente della Stc 
fer e al direttore deH'Ufficio 
di collocamento. 


preside, il Nicoletti e i due 
giovani. Il prof. Tiberio ed 
Enrico Pandolfi sono rimasti 
feriti. La polizia, però, ha ar¬ 
restato Alfredo Pandolfi sotto 
l’accusa di violenza a pubblico 
ufficiale (vale a dire al presi¬ 
de). Enrico, invece, è ricer¬ 
cato per lo stesso reato e per 
furto della macchina foto¬ 
grafica. 

Dopo l’incidente gli studen¬ 
ti si sono recati nel vicino 
istituto tecnico Genovesi, in 
via Lombroso, dove si è svolta 
un’assemblea. 

La segreteria provinciale 
della CGIL-Scuola, da parte 
sua, ha preso posizione sulla 
situazione di grave tensione 
esìstente nelle scuole. Il sin¬ 
dacato ha affermato che ì re¬ 
centi avvenimenti « hanno ri¬ 
badito il ruolo determinante 
svolto dal governo, dal prov¬ 
veditorato agli Studi e da nu¬ 
merosi presidi che, ancora 
una volta, hanno risposto alle 
richieste di reale democrazia 
e di sollecito avvio della ri¬ 
forma della scuola con le pu¬ 
nizioni, le espulsioni, le de¬ 
nunce, gli arresti, dando ulte¬ 
riore prova della mancanza 
di volontà politica di affron¬ 
tare e avviare a soluzione i 
problemi scolastici ». 

« In questo senso — è det¬ 
to nel comunicato della CGIL- 
Scuola — sono particolarmen¬ 
te significativi gli avvenimen¬ 
ti del *’ Fermi ’’. Il preside, 
infatti, con una direzione 
"ambigua”, concedendo pri¬ 
ma per poi negare, ricorrendo 
alle sospensioni in massa de¬ 
gli studenti, schiaffeggiando 
un ragazzo, chiamando la po¬ 
lizia, ha oggettivamente ali¬ 
mentato un clima di provoca¬ 
zione tale da rendere inevita¬ 
bili gli incidenti ». 

VIRGILIO — Nel liceo Vir¬ 
gilio, in via Giulia, è stato 
gravemente ferito Giorgio Al¬ 
bani, di 17 anni (figlio del se¬ 
natore Gian Mario Albani, del¬ 
la sinistra indipendente). Il 
liceale è stato colpito dal ve¬ 
tro di una porta fracassata 
dai fascisti del «Fronte della 
gioventù»: una scheggia gli 
ha recito un tendine del brac¬ 
cio. Il ragazzo è stato sotto¬ 
posto ad intervento chirur¬ 
gico. 

L'episodio è avvenuto ieri 
mattina mentre i teppisti del¬ 
l'estrema destra mettevano in 
atto una serie di provocazioni 
contro i giovani antifascisti 
■ che stavano tenendo un’as¬ 
semblea per denunciare il 
comportamento della polizia 
che l’altro giorno aveva cari¬ 
cato indiscriminatamente gli 
studenti dopo aver lasciato 
che squadristi di « Ordine 
nuovo» distribuissero volanti¬ 
ni antidemocratici e provo¬ 
catori. 

Dopo l’aggressione fascista 
il preside del « Virgilio », pro¬ 
fessor Lo Cascio, ha fatto in¬ 
tervenire i celerini nel liceo 
ritirandosi poi tranquillamen¬ 
te in presidenza. Ma, mentre 
gli aderenti al «Fronte della 
gioventù » si sono rifugiati, 
indisturbati, in un’aula accan¬ 
to alla presidenza, gli anti¬ 
fascisti sono stati presi a 
manganellate dai questurini. 

Per protesta gli studenti 
hanno dato vita ad un forte 
corteo nelle vie del quartiere. 
Alla improvvisata manifesta¬ 
zione hanno partecipato an¬ 
che cittadini democratici del¬ 
la zona. 

ORIANI — Quarantaquattro 
insegnanti dell’istituto magi¬ 
strale Oriani hanno sottoscrit¬ 
to un documento di solida¬ 
rietà con il preside, prof, Mi¬ 
chelangelo Simoni. che è sta¬ 
to vittima giovedì scorso di 
una grave provocazione. Co¬ 
me si ricorderà due giovani 
lanciarono bottiglie incendia¬ 
re contro l'auto sulla quale 
il prof. Simoni si trovava in¬ 
sieme alla moglie. 

ECONOMIA E COMMER¬ 
CIO — Assemblea ieri matti¬ 
na nella Facoltà di economia 
e commercio, indetta dalla 
cellula del PCI, dal collettivo 
politico e dalla sezione univer¬ 
sitaria della CGIL-Scuola. 

Nella riunione sono state ri¬ 
chieste le dimissioni del pre¬ 
side Cacciafesta sottolineando 


la « illegittimità del provvedi¬ 
mento del consiglio di Facoltà 
— proposto e fatto approvare 
dal preside — con cui il nu¬ 
mero degli esami è portato 
da 25 a 31 ». 

CARPINETO — E’ stato 
« allontanato » dalla scuola 
media di Carpineto un inse¬ 
gnante che aveva cercato di 
instaurare un nuovo rapporto 
con gli alunni. Il prof. Franco 
Torti, che si era conquistato 
la simpatia e la stima di mol¬ 
ti studenti e delle loro fami¬ 
glie, non era però gradito al 
preside, capogruppo de. al Co¬ 
mune, che gli ha rifiutato la 
proroga di una supplenza. 

Ragazzi e familiari hanno 
tenuto assemblee per espri¬ 
mere solidarietà al prof. Tor¬ 
ti e condannare l’atto perse¬ 
cutorio del preside. 


Discutibile decisione 


del provveditore 

Una commissione 
di 10 presidi 
per il «fenomeno 
della violenza 
nella scuola » 


I recenti avvenimenti negli 
istituti della città hanno fat¬ 
to escogitare al provveditore 
agli studi un « comitato per 
lo studio del fenomeno della 
violenza nella scuola ». Di 
questo comitato dovrebbero 
far parte dieci presidi. 

E’ davvero singolare e, cre¬ 
diamo, gravemente antidemo¬ 
cratica la decisione di costi¬ 
tuire, per una questione tanto 
delicata, una commissione di 
soli capi d’istituto. Oltre ì 
presidi nella scuola, infatti, 
vivono insegnanti e studenti, 
protagonisti di un difficile 
processo di rinnovamento cul¬ 
turale e didattico. 


Trasporti 
insufficienti 
‘ all'Ardeatina 
e Tor Carbone 


I servizi di trasporto che 
collegano il centro con la zo¬ 
na Dazio-Ardeatina - Tor Car¬ 
bone sono assolutamente in¬ 
sufficienti. Una delegazione di 
abitanti di questi quartieri si 
è recata ieri alla direzione 
dell’Atac esponendo la grave 
situazione. Ci sono soltanto 
due corse, il 193 e il 218. a 
far fronte alle necessità della 
popolazione, composta per lo 
più da edili. 

II risultato è che molti edili 
sono costretti, per recarsi nei 
cantieri, a viaggiare con mezzi 
di fortuna, sprecando cosi 
tempo e denaro. Di questi di¬ 
sagi la direzione dell’Atac è 
a conoscenza da anni eppure, 
malgrado le pressanti richie¬ 
ste dei cittadini della zona 
Dazio Ardeatina-Tor Carbone, 
ancora non si è decisa neppu¬ 
re a prolungare le corse del 
193 e 218 almeno fino al Divino 
Amere. • • 


Convegno 
FGCI-FGSI 
a Cassino 


Si terrà oggi a Cassino, 
presso il cinema Rapido, alle 
ore 9,30, un convegno indet¬ 
to dalle Federazioni giovani¬ 
li comunista e socialista sul 
tema: « Collocamento demo¬ 
cratico e piena occupazione 
nel Cassinate b. 
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l'Unità / domenica 6 febbraio 1972 


Come l'azienda cerca dì stroncare la lotta dei lavoratori 

Coca Cola: 3 milioni di litri 
importati in quattro mesi 

La società ha rifiutato un’offerta di tre milioni di dollari fatta da una compa¬ 
gnia americana disposta ad acquistare lo stabilimento • Le violazioni del dazio 
(ottimismo e crumiraggio • Le autorità favoriscono le manovre del monopolio USA 
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71 Sono almeno ventimila i ragazzi che fanno i «cascherini» 
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11 mercato romano, nonostante l'occupa- 
sione dello stabilimento, viene coperto dalla 
Cola circa all'80 per cento, importando la 
bevanda dalle altre fabbriche disseminate 
un po* in tutto il paese (mezzo milione di 
casse, oltre 3 milioni di litri dal giorno 
dell’occupazione) ; per di più la direzione 
della compagnia rifiuta un’offerta di ben 
tre milioni di dollari (circa un miliardo e 
ottocento milioni di lire) avanzata da una 
società americana per l'acquisto dello sta 
bilimento di Roma. In sintesi è questo il 
quadro di una manovra che il monopolio 
USA sta portando avanti, a quattro mesi 
dalla messa in liquidazione «Iella AUIB che 
gestiva l'imbottigliamento delle bevande e la 
loro distribuzione nella capitale. 

Questi due fatti bastano a chiarire una 
volta per tutte gli intenti della azienda e a 
smentire i deboli pretesti addotti dalla dire¬ 
zione per giustificare la chiusura. Non si 
tratta di crisi, quindi, visto che il mercato 
tiene bene, e visto che la Coca Cola ha 
intensificato i ritmi di lavoro negli stabili¬ 
menti di Terni. Pescara. Bergamo, dove 
si fanno centinaia di ore di straordinario 
retribuito fuori busta, proprio per coprire 
le disponibilità del mercato romano. 

Per vendere il prodotto la Coca Cola 
ha messo m piedi una rete di distribuzio 
ne basata sugli appalti, una specie di cot 
timismo che la solleva da costi e da rischi e 
ha per di più una chiara funzione di cru¬ 
miraggio e di sabotaggio nei confronti della 
lotta dei lavoratori, i quali sostengono che 
in tutto ciò si può ravvisare chiaramente 
la violazione delle norme dello statuto dei di¬ 
ritti (legge 300. art. 28). L’introduzione di 
bevanda a Roma avviene poi in modo mol¬ 
to spesso semillegale. per lo meno dal pun¬ 
to di vista tributario. Basti pensare al vero 
e proprio scandalo denunciato dai lavorato¬ 
ri: quasi un miliardo frodato in un anno 
al Comune, e in generale la maggior par¬ 
te delle imposte di consumo viene tutl’ora 
evasa. 

11 monopolio USA cosi si permette di chiu¬ 
dere uno stabilimento, licenziare i lavora¬ 


tori perchè non accettano i suoi piani di 
presunta ristrutturazione, ciononostante di 
continuare a vendere il prodotto, quindi ad 
intascare lauti guadagni e, come se non 
bastassero le violazioni di legge, di scen¬ 
dere a vere e proprie frodi. Di fronte a 
tale atteggiamento che chiamare da « colo¬ 
nialista * è forse troppo poco, il governo, 
i pubblici poteri che cosa fanno? Finora 
si sono limitati a tacere, (tranne forse la 
presa di posizione del Comune) lasciando 
che la impresa mettesse in atto impunemen¬ 
te i suoi disegni. 

La volontà politica di fiaccare la lotta 
dei lavoratori e di cacciarli, irrinunciabil¬ 
mente, dall’attività produttiva, appare an¬ 
cora più evidente se si pensa che la Coca 
Cola ha rifiutato tutte le offerte fatte dal 
gruppo americano Scala di Bridgeport nel 
Connecticut. Già nel novembre la società si 
era fatta avanti con una richiesta di un 
milione di dollari, salita poi a tre milioni. 
La Coca Cola ha risposto che non è dispo¬ 
sta a vendere la licenza di imbottigliamento 
e che. in ogni caso, non è in possesso degli 
impianti occupati dagli operai. Lo stesso 
« Scala group ». in un telegramma inviato al 
comitato d'occupazione diceva: crediamo che 
la Coca Cola aspetti finché gli operai non 
abbandonano l’occupazione per riaprire e 
continuare la vendita. Anche m questo 
caso il governo lascia che centinaia di ope¬ 
rai rimangano senza lavoro. 

I lavoratori della Coca Cola, in un loro 
comunicato, hanno fermamente respinto un 
provocatorio tentativo di strumentalizzazio¬ 
ne fascista e padronale. Sul quotidiano del 
MSI è apparsa infatti la notizia di un con¬ 
tributo dato da un fantomatico gruppo di 
operai disoccupati della Coca Cola per il 
restauro della tomba di Mussolini. I lavo¬ 
ratori hanno fermamente dissociato ogni re¬ 
sponsabilità, sostenendo che essi « si batto¬ 
no per la difesa della democrazia contro 
ogni rigurgito fascista e non possono quin¬ 
di aderire ad una iniziativa volta a restau¬ 
rare vecchie nostalgie del regime fascista. 
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Nemmeno mille lire 
per 14 ore di lavoro 

Il gravissimo episodio del bambino che lavorava nel bar di via Ottaviano ed è stato pestato a sangue 
Al Tufello, il cinquanta per cento dei ragazzi lavora - Respinti dalla scuola prima ancora del termine 
deirobbligo hanno trovato il primo «posto» a 12, 13 anni - Carenza di controlli e sfruttamento 


>r 



Un quartiere popolare. Il Tufello. Quarantamila abitanti, tan 
Roma; anche le scuole Insufficienti, nessun campo di gtoco, nes 
campi da gioco? » — dicono, con ironia ovviamente, I ragazzi 
è completamente questa la realtà, per precisione; ma certo alm 
lavorare in un'età in cui, per legge, dovrebbe stare ancora a s 
nei forni, nelle macellerie, nei bar, nelle torrefazioni. E anche 
gazzini che lavorano per esempio nelle tappezzerie (« dovremmo 
con il principale»); o dai fiorai, dai vinai, persino nelle offici 
gravissimo episodio di via Ottaviano — il regazzino pestato a san 
quartieri come questo, commozione e sdegno. Si sa come, al 

l’aggressore in galera, il pa- -- 

drone se l’è cavata con la biamo insistito». E si può ca- 

chiusura del locale e una nuli- pive anche questo atteggiamen¬ 
to di qualche biglietto da mil- lo dei genitori; ma la scuoia 

le. Il funzionario dell'ispetto- cosa ha fatto per recuperare 

rato del Lavoro è arrivato so- Rolando, per portarlo almeno 

lo dopo il dramma; prima, ov- sino al traguardo del con.se- 

viamente, non si era mai fatto guimento dell’obbligo? Nulla, 


vedere nessuno. Proprio questa 
carenza da parte dell’ispetto- 


oyviamente, come accade per 
migliaia di altri bambini. E’ 


rato è il motivo che permette stato lo stesso provveditore agli 

a tanti di speculare persino su studi, prof. Tornese, a fornire, 

ragazzini, poco più che barn- all’inizio dell’anno scolastico, 

bini; ragazzini che hanpo do dati preoccupanti sull’evasione 

vuto lasciare la scuola perché dm* obbligo; ogni anno si per- 

dovevano aiutare le famiglie, dono per strada migliaia di ra¬ 


to cemento e gli stessi problemi di tulle le altre, simili zone di 
sun parco attrezzato per I ragazzi. « E che ci faremmo noi dei 
— « Qui lavoriamo tutti, dall'età di dodici-tredici anni... ». Non 
eno la metà del ragazzi di Tufello ha cominciato, comincia a 
cuoia, e cominciano tutti allo stesso modo, facendo I cascherinll 
se la « definizione * è un’altra, sono « cascherini * anche quei ra- 
imparare un mestiere ma in realtà andiamo a fare consegne 
ne meccaniche; e cosi via. Ed è per questo che il disgustoso e 
gue e ridotto in fin di vita nel bar — ha suscitato, soprattutto in 
meno per ora, è andata a finire: il ragazzino grave in ospedale. 


Successo della lotta dei lavoratori 

Sospesa la ristrutturazione 
degli istituti fisioterapici 


anche con ì quattro soldi gua¬ 
dagnati con grande fatica: o 


gazzini. In genere la leva sco¬ 
lastica è di 45-50 mila piccini; 





che. per lo stesso motivo, pur ebbene, della leva del 1957, si 

continuando a studiare al mat- sono licenziati dalla scuola me¬ 

lino, passano il pomeriggio a dia solo 20.098 ragazzi, 
fare « consegne ». Rolando è del 1958. Lui ha 

Rolando Meloni, il bambino solo la «terza elementare». Ha 


pestato nel bar, non aveva 
compiuto nemmeno 14 anni. A 
6 anni, ha avuto la meningite. 


lasciato la scuola ad 11 anni e 
già adesso potrebbe scrivere 
un libro sulle sue « esperienze » 


adesso soffre di amnesie. Ha di «lavoro»; prima è stato in 
quattro fratelli, la mamma sta una pizzeria (« gli volevano be- 
a casa, il padre fa il falegna- «e come ad un figlio», spiega 
me * a padrone » e con i pochi madre, ma gli davano meno 


biglietti da mille del suo sa¬ 
lario non ce la fa a mandare 


di 5 mila lire a settimana!), 
poi in alcuni bar. « I soldi che 


avanti la famiglia. «Quando guadagna li dà tutti a noi... E’ 


Rolando Meloni, il ragazzino pestato a sangue nel bar di 
via Ottaviano 


Rolando ha deciso di non vo¬ 
ler andare più a scuola — rac¬ 
conta la madre — noi non ab- 


Via G. Belli: palazzo sgomberato », 25 famiglie costrette alla fuga 

Una strada inghiottita dalla frana 

Ha ceduto il muro di sostegno di uno scavo in un cantiere - Evacuati anche, uffici professionali - Chiuso il teatro 
« Beat 72 » - Vietato il passaggio ad auto e persino ai pedoni - Grande panico ma per fortuna nessun ferito 
Uno smottamento si è verificato anche a Valmontone: tre famiglie hanno dovuto abbandonare le loro abitazioni 
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Due immagini della voragine a via Belli: nella foto a sinistra il fotografo ha colto l'attimo in cui il muro di sostegno cede di schianto dopo il primo leggero smottamento; a destra una 
panoramica del cantiere: la frana ha inghiottito un tratto di strada - 


Una strada seminghiottita 
dalla voragine, un palazzo di 
cinquo piani sgomberato, ven¬ 
ticinque famiglie costrette a 
trovarsi un altro tetto, persino 
il pencolo, sembra, che il 
grosso smottamento poss?. al¬ 
largarsi: è quel che è accaduto 
ieri mattina in via Gioacchino 
Belli, appena alle spalle di 
piazza Cavour, in una zona 
di grande traffico; e infatti, 
subito dopo, si sono raduna¬ 
te centinaia di persone, che 
hanno seguito 11 lavoro dei 
vigili del fuoco e dei funzio¬ 
nari della Commissione stabili 
pericolanti. Sono stati quest’ul- 
timi a decidere l'evacuazione 
dello stabile, occupato anche 
da numerosi uffici professio¬ 
nali. di avvocati; le famiglie 
si sono sistemate presso alcu¬ 
ni parenti, o sono state trasfe¬ 
rite in alberghi convenziona¬ 
ti con la questura. Ha dovu¬ 
to chiudere anche il teatro 
« Beat 72*», dove si rappre¬ 
sentava in questi giorni « Cap¬ 
pelli e berretti» con la com¬ 


pagnia del Gruppo teatro; le 
rappresentazioni riprenderan¬ 
no non appena il palazzo sarà 
di nuovo «agibile». Dovran¬ 
no passare, da quel che si è 
capito, quindici, venti giorni. 

La voragine s’è aperta verso 
le 10 e ci sarebbero delle cau¬ 
se precise, secondo i vigili del 
fuoco. Davanti al palazzo eva¬ 
cuato che è contrassegnato dal 
numero civico 60, c’è un can¬ 
tiere dell'impresa Visconti che 
lavora per conto del «Pio isti¬ 
tuto latino-americano »; da 
qualche mese è stato demoli¬ 
to il palazzo che sorgeva su 
quell’area, presto dovrebbero 
essere gettate le fondamenta 
per un nuovo edifìcio. I lavo¬ 
ri sono stati eseguiti con or¬ 
dine, aggiungono i vigili del 
fuoco; l’impresa ha sistemato, 
contro gli argini dello scavo, 
delle pareti di cemento. Ha 
ceduto proprio una di que¬ 
ste. sembra per copiose infil¬ 
trazioni sotterranee di acqua; 
si è spezzata in due; una par¬ 
te è rimasta a sorreggere il 


Par la rapina di via Gatteschi 

Domani processo d'appello 
per Franco Mangiavillano 

f 

'* Comincia domani il processo d’appello per l’assassinio dei fra¬ 
telli Menegazzo. i due gioiellieri, uccisi 5 anni fa a colpi di pi¬ 
stola, mentre tentavano di difendere le loro valigette, piene di pre¬ 
ziosi. Presunti responsabili del delitto e condannati in prima 
Istanza sono Francesco Mangiavillano, al quale la Corte d’Assise 
comminò l’ergastolo, e Franco Torreggi ani die ebbe invece trenta 
anni di reclusione. Siederanno inoltre sul banco degli imputati 
Mario Loria, che nel precedente processo fu assolto, e Giorgio 
Tarreggiani, condannato invece a 9 mesi di reclusione. 

XJn altro accusato deà’omiddio dei due fratelli era — come 
si ricorderà — Leonardo Cimino. L’uomo, sorpreso dai carabi- 
; jjjertnel suo vicin o Monte Mario, jnori per 


terriccio, l’altra si è ribaltata. 

Così la strada è franata; si¬ 
no all’angolo con via Pierlui¬ 
gi da Palestrina, in tutto un 
centinaio di metri quadrati; 
centinaia di metri cubi di ter¬ 
riccio; una profondità di do¬ 
dici metri. La strada è stata 
letteralmente inghiottita; è ri¬ 
masta su solo una parte del 
marciapiede, davanti all’in¬ 
gresso del palazzo evacuato. 
C’è stato 11 boato classico; c’è 
stato panico; per fortuna, in 
quel momento preciso, non 
stava passando nessuno. Poi 
sono arrivati i vigili del fuo¬ 
co; la zona è stata bloccata; 
è venuto quasi subito l’ordine 
di sgombero per teatro, uffici, 
per le venticinque famiglie che 
hanno potuto portar via solo 
qualche effetto personale. Alla 
fine del sopralluogo, tutta la 
strada è stata sbarrata; non 
possono passare le auto, e 
nemmeno i pedoni. Insomma 
c’è ancora pericolo che la fra¬ 
na possa allargarsi. 

Frana anche a Valmontone, 
dove tre famiglie hanno do¬ 
vuto abbandonare, dopo il so¬ 
pralluogo dei vigili del fuoco, 
i loro appartamenti. Lo smot¬ 
tamento, che si è verificato in 
via Tota, una strada in legge¬ 
ra pendenza al centro del pae¬ 
se, ha interessato comunque 
numerosi edifìci, su un fronte 
di cento metri. Era notte e sul 
momento 1 vigili del fuoco 
hanno fatto sgomberare tutte 
le famiglie, dodici, che hanno 
cosi passato la notte all’addiac¬ 
cio. 

Solo a mattina fatta, dopo 
un nuovo sopralluogo anche 
dei tecnici del Genio civile, no¬ 
ve famiglie sono potute tor¬ 
nare nelle loro case; tre, per 
complessive quindici persone, 
hanno dovuto cercare alloggio 
Invece presso parenti. I loro 
appartamenti, infatti, sono se- 
misommeTsl dallo smottamen¬ 
to e pericolanti. Comunque, 
per fortuna, non ci sono stati 
feriti; qualche momento di pa¬ 
nico ma lo sgombero si è svol¬ 
to ordinatamente. 
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Cento famiglie di baraccati 
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sotto l’incubo di un crollo 
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Terzo smottamento, nel giro di pochi giorni, 
alla Torraccia di Torre Spaccata, deve cento 
famiglie, oltre ed abitare in tuguri fatiscenti 
ed umidi, vivono con l'incubo che una frana 
seppellisca le baracche. Anche Ieri sono ac¬ 
corsi i vigili del fuoco che hanno effettuato un 
sopralluogo; poi, al rientro in cosarmi, hanno 
inviato fonogrammi, segnalando lo stato di pe¬ 
ricolo, al Comune, olle commissioni relativo, 
allo prefettura. 


Ma, per ora, nessuno si è mosto por venire 
In aiuto dello famiglie alcune delle quali l'altra 
sera hanno occupato appartamenti sfitti do mesi, 
nel vicino quartiere Tincoiane. Si sono insediati 
solo con lo masserizie necessario; sperano adot¬ 
to che non intervengo la polizia per ricacciarli 
nello baracche, dove c'è l'incubo dello frana. 
NELLA FOTO: alcuni massi precipitati a ri¬ 
dosso dolio misere abitazioni. 
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un bravo ragazzo », aggiunge 
il padre. Ma lo fanno, debbono 
farlo, tutti questi ragazzi. Ro¬ 
meo Silvaggi è più grande di 
Rolando: ha 20 anni, sta per 
andare a fare il militare. Si 
è « fermato » sulle soglie della 
terza media, ma già prima ave¬ 
va cominciato a lavorare. « Sia¬ 
mo cinque in famiglia e papà 
fa il pittore, spesso non trova 
lavoro — spiega — a 12 an¬ 
ni. ho cominciato ad aiutarlo, 
quando era giorno di vacanza. 
D’estate facevo il cascherino 
da un vinaio: facevo consegne 
ma pulivo anche le bottiglie, 
lavavo per terra, insomma fa¬ 
cevo tutto; alla fine della set¬ 
timana. mi mettevo in tasca 
7.000 lire. Davo tutto a mam¬ 
ma. anche perché lei mi aveva 
acquistato la bicicletta per il 
mio lavoro; alla domenica lei 
mi rendeva cinquecento lire per 
il cinema... ». 

Dopo Romeo Silvaggi ha cam¬ 
biato spesso negozio; ha lavo¬ 
rato nei forni, nelle macelle¬ 
rie. da un grosso fotografo; 
non ha mai superato le 10 mi¬ 
la lire a settimana, e sempre 
per almeno dodici ore di la¬ 
voro al giorno. Adesso si è 
sistemato, finalmente; fa il pit¬ 
tore, guadagna discretamente: 
ma il servizio militare gli farà 
perdere questo posto. E dopo, 
al ritorno? Il fratello. Sandro. 

22 anni, è appena tornato da 
militare: prima, ha fatto sem¬ 
pre il cascherino nelle macel¬ 
lerie. « E’ duro e anche ri¬ 
schioso — spiega — quanti di 
noi si sono tagliati un dito, 
nel dissossare la carne?... E 
certo, quando ti succede l’im¬ 
piccio. non sei nemmeno assi¬ 
curato; nessuno di noi ha le 
marchette: ti licenziano appe¬ 
na diventi grandino... E a me. 
di tornare a lavorare cosi, non 
va più; adesso io ho un'età in 
cui devo pensare a sistemarmi, 
a sposarmi: e come mi sposo 
con 7 mila lire a settimana: 
e se quelli non mi segnano al¬ 
la mutua? Vorrei almeno pren- | 
dere la licenza media per cer¬ 
care un impiego ma dove so¬ 
no le scuole serali?... ». Quel¬ 
la più vicina, ti raccontano, è 
a Termini: tre quarti d’ora dal 
Tufello. una salata tassa di 
frequenza. 

Sono migliaia e migliaia i 
ragazzi — non c’è un calcolo 
preciso ma potrebbero essere 
almeno 20 mila i cascherini — 
nelle stesse condizioni di Ro¬ 
lando. dei fratelli Silvaggi. Ro¬ 
berto Magnoli. 16 anni, ad un¬ 
dici anni il primo « impiego » 
da un fornaio («Cinquemila li¬ 
re a settimana e non è da 
credere che le mance siano 
tante; al massimo, fanno altre 
mille lire »). è stato buttato 
fuori da una tappezzeria l’al¬ 
tro ieri: aveva partecipato al¬ 
lo sciopero generale e il pa¬ 
drone lo ha licenziato. 

E questa è la realtà quoti¬ 
diana per tutti questi ragazzi. 
Nessuno il ha aiutati a rima¬ 
nere a scuola, almeno sino ai 
14 anni; nessuna «autorità» 
li tutela: gli ispettorati del la¬ 
voro si muovono solo « dopo ». 
quando sei finito in ospedale 
con la milza a pezzi. Eppure, 
anche per loro, per quelli che 
ovviamente sono « sopra » i 15 
anni (gli altri, ripetiamo, do¬ 
vrebbero pensare solo alla scuo 
la), ci sono contratti di lavoro: 
i « cascherini » di fornaio, per 
esempio, sono chiamati «porta- 
pane ». dovrebbero guadagnare, 
nell’età più giovane. 40 mila 
lire, dovrebbero fare 44 ore 
settimanali. Invece, si è già 
detto, ne fanno dodici, e al 
sabato, quattordici; sono i pri¬ 
mi ad arrivare al negozio, gli 
ultimi ad andarsene. Valerio 
Vulpiani. 15 anni. « fermo * al¬ 
la prima media, lavora in una 
macelleria. «Mi alzo alle 7: al¬ 
le 7.30 debbo essere al nego¬ 
zio — spiega — faccio le pu¬ 
lizie, dissosso la carne e alle 

10 comincio ad uscire... Alle 
13.15 si chiude ma io debbo 
rimanere, ancora per le puli¬ 
zie. sino alle 14. Scappo a ca¬ 
sa e per le 16 sono di nuovo 
al lavoro; rimango sino alte 21. 
per fare di nuovo le pulizie; 

11 sabato sino alle 22... ». 

Solo i sindacati si battono. 

pur tra mille difficoltà, per aiu¬ 
tare questi ragazzi: per impe¬ 
dire die vengano sfruttati. Ma 
è un compito difficile, anche 
perché molti di questi assurdi 
« rapporti » di lavoro vengono 
fuori solo quando il giovane 
si licenzia, o viene licenziato; 
e allora ci vuole l’intervento 
della CdL per fargli ricono¬ 
scere almeno il diritto ad una 
sia pure piccola liquidazione. 

* . : . . - 


Primo importante successo 
dei sindacati CGIL, CISL, UIL 
del personale (medico e non 
medico) del « Regina Elena » 
e del « S. Gallicano », i due 
cmedali che fanno parte degli 
istituti fisioterapici (IFO): il 
consiglio di amministrazione, 
di fronte alla ferma opposi¬ 
zione dei lavoratori, ha deci¬ 
so — dice un comunicato — 
di « rinviare l’esame delle pro¬ 
poste di ristrutturazione » e 
di procedere ad « ulteriori 
consultazioni con le organiz¬ 
zazioni sindacali ». 

Il consiglio di amministra¬ 
zione, presieduto dal prof. 
Riolo, socialista, è giunto a 
questa positiva decisione do¬ 
po avere ricevuto i rappre¬ 
sentanti sindacali 


Il responsabile avvertimento 
dei sindacati è stato così aa- 
colto, sia pure tardivamente. 
Il consiglio dì amministrazio¬ 
ne, in sostanza, era stato posto 
di fronte ad una scelta; porre 
fine alle continue trasgressioni 
di legge compiute dietro le 
pressioni dei direttore dello 
isttiuto e dei gruppi baronali, 
impegnandosi ad attuare la 
legge ospedaliera che preve¬ 
de l’attuazione di servizi es¬ 
senziali (come quello di medi¬ 
cina generale, di analisi, di 
pronto soccorso) tuttora ine¬ 
sistenti negli IFO, oppure cor¬ 
rere il rischio di essere coin¬ 
volto in una denuncia alla ma¬ 
gistratura e a prevedibili azio¬ 
ni giudiziarie. 


UDIT 

CON I MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

MARCO 

LA PIU* GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 
_ AL SERVIZIO DEI DEBOLI PI UDITO 

VIA CASTELFIDARDO, 4 # VIA XX SETTEMBRE, 95 
ROMA - TEL. 461.725 • 474.076 
Rifornimento di pile di lunga durala 

ROLAND’S 

CASA DELLA RENNA ROMA 

Solamente nel negozio di 

VIA DEL CORSO, 513 (Piazza dal Popolo) 

Offre merci pregiate 

IN GRANDIOSA E SPECIALE VENDITA 

SCONTI 60 - 70 % 

CANADESI E MONTONI ROVESCIATI • PELLICCERIA 
MAGLIERIA INGLESE DI PRINGLE OF SCOTLAND E 
BALLANTYNE - IMPERMEABILI INGLESI E FRANCESI 
GIACCHE DI RENNA 

per uomo e signora 

Coperte di Pelliccia in Guanaco - Zorinos * Visone 

DOMANI LUNEDI' apertura ore 15 

il nuovissimo 


< J II RISTORANTE DEI BUONGUSTAIO 

è da oggi 
al Vostro servizio 

VIALE PARIOLI, 39 
ROMA-Tel. 873860 




IL NOSTRO LAVORO 
VIAGGIA 

SKODA 

La « 1000 » che al prtzze pii lasso offra 
le pii alte prestazioni 

do L 885.000 

Concessionario: G. PAND0LFI 

ESPOSIZIONE E VENDITA: V. Collatina, 44-41 • Tel. 2510711 
RICAMBI: Via Cetlatina, SO • Tel. 2S8071I 
ASSISTENZA: Via Collatina, 52-6# - Tal. 2581589 

Lubrificanti MOTUL Lubrificanti MOTUL 
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Aperte dalla magistratura e dai vigili 

Due inchieste 
sull’ incendio 

nella clinica 

Domani si riunisce anche la commissione sanitaria 
della Regione, dopo la richiesta del PCI • Il problema 
delle cliniche convenzionate con gli Ospedali Riuniti 


Mentre la normalità sta ri¬ 
tornando lentamente nella cli¬ 
nica « San Vincenzo », dopo 
il drammatico incendio della 
scorsa notte che è costato la 
vita ad uno dei ricoverati, 
Giuseppe De Jiuliis, 82 anni, 
stroncato da un infarto men¬ 
tre tentava di fuggire, ed il 
ferimento di altri 41 mala¬ 
ti, proseguono le inchieste 
aperte sul tragico episodio 
dalla magistratura e dai vi¬ 
gili del fuoco. Domani, frat¬ 
tanto, si riunirà la commissio¬ 
ne sanitaria della Regione — 
sollecitata dal gruppo comu¬ 
nista — che, oltre al caso spe¬ 
cifico della clinica, conven¬ 
zionata con gli Ospedali Riu¬ 
niti, si occuperà anche del 
problema delle altre cliniche 
cui il Pio Istituto « appal¬ 
ta » i malati. 

Le inchieste della magistra¬ 
tura, aperta dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, dr. 
Vitalone, e dei vigili del fuo¬ 
co, diretta dall’ispettore del 
corpo ingegnere Rosati, do¬ 
vranno stabilire eventuali re¬ 
sponsabilità. Comunque la 
causa immediata dell’incendio 
è da ricercarsi senza dubbio, 
nel corto circuito dell’impian¬ 
to elettrico del presepe di car¬ 
tapesta che le suore della 
clinica avevamo allestito nella 
sala d’attésa. Il presepio non 
era stato ancora tolto per¬ 
ché — a quanto si dice — si 
doveva attendere la visita di 
uqa cosiddetta « autorità ». 

Per quanto riguarda la com¬ 
missione sanitaria della Regio¬ 
ne, che si riunirà domani, es¬ 
sa sì occuperà non solo del¬ 
la vicenda della clinica « S. 
Vincenzo » ma anche delle al¬ 
tre cliniche convenzionate con 
gli Ospedali Riuniti, che so¬ 
no complessivamente dodici. 
Se emergeranno elementi ta¬ 
li da giustificarla, una indagi¬ 
ne sarà aperta anche dalla Re¬ 
gione, che ha il compito di 
sorvegliare le strutture sani¬ 
tarie e i metodi di gestione. 

Sul problema delle cliniche 
convenzionate, da tempo le 
forze democratiche e il PCI in 
primo luogo, chiedono che la 
gestione passi direttamente al 
Pio Istituto, tramite l’affitto 
delle cliniche. Ma la DC, al 
contrario, ha già pronto uno 
schema di rinnovo di quasi 
tutte le convenzioni. 

L’incendio è divampato alle 
tre deH’altra notte. Quando il 

Ì >ortiere di notte ha dato l’al- 
arme le fiamme già si leva¬ 


vano alte ed il fumo è giun¬ 
to ben presto ai piani superio¬ 
ri, dove si trovavano ricove¬ 
rati 237 malati. Sorpresi nel 
sonno, mentre il fumo denso 
e soffocante invadeva le loro 
camere, i degenti si sono sen¬ 
titi in trappola e sono stati 
presi dal panico. Del resto lo 
scarso personale notturno, 
sette infermieri e due medi¬ 
ci, non ha potuto assicurare 
un’adeguata assistenza, nono¬ 
stante si sia prodigato: uno dei 
medici è rimasto anche feri¬ 
to al piede per aver infranto 
a calci una porta a vetri, per 
far entrare aria. 

E’ cosi che moltissimi dei 
malati hanno cercato scampo 
calandosi dalle finistre con le 
lenzuola annodate. Diversi so¬ 
no stati traditi dalle forze 
e sono precipitati al suolo; co¬ 
me una infermiera che è ca¬ 
duta dal secondo piano e si 
è fratturata entrambe le gam¬ 
be. Quando le fiamme sono 
state domate, i feriti — che 
sono stati portati in vari ospe¬ 
dali — erano 41: tutti per 
fratture, contusioni, ferite da 
taglio, nessuno per ustioni. 
L’incendio, infatti, è rimasto 
circoscritto al solo pianterre¬ 
no della clinica e non ha 
raggiunto i piani superiori. 


Un provocatorio 
raduno 


missino 


Mascherandolo come « con¬ 
vegno dei combattenti roma¬ 
ni » il MSI ha organizzato 
per stamane al Supercinema 
un provocatorio raduno. In un 
manifesto che annuncia la 
squallida manifestazione sono 
raffigurati cappelli di varie ar¬ 
mi accanto a berretti del pas¬ 
sato regime. Il « convegno » 
tenta dunque di infangare i 
valori delle forze armate dello 
Stato repubblicano mischian¬ 
doli con i simboli fascisti, per 
fini antidemocratici ed ever¬ 
sivi. 

Contro questa grave provo¬ 
cazione dirigenti del PCI han¬ 
no protestato ieri mattina in 
questura, invitando il questo¬ 
re a far rispettare le norme 
della Costituzione, conquista¬ 
ta con la lotta di Resistenza 
antifascista. 



Latina: lotta al fascismo 
e difesa dell'occupazione 

Sotto la presidenza del compagno Arturo Colombi della Di¬ 
rezione del partito, del compagno Paolo Ciofi. segretario regio¬ 
nale e con la partecipazione di delegazioni del PCI di Viterbo 
e Frosinone e alla presenza di 130 delegati di tutte le sezioni 
della provincia di Latina e molti invitati, ha avuto inizio oggi 
il congresso provinciale della Federazione comunsta pontina. E- 
rano anche presenti le rappresentanze provinciali del Partito so¬ 
cialista italiano e del PSIUP che hanno portato il loro saluto. 

I temi di fondo illustrati nella relazione del compagno Gras- 
succi, segretario della Federazione, sono stati quelli della lotta 
al fascismo, di un diverso sviluppo economico, della difesa e 
dell’estensione dei livelli di occupazione nel contesto creato dal¬ 
la crisi di governo. L’esigenza di mobilitare il partito per far 
fronte all’evenienza di affrontare, anche a breve scadenza, le 
elezioni anticipate e la battaglia per il referendum contro il 
divorzio, è stata fortemente presente nella relazione e negli in¬ 
terventi che finora si sono succeduti. 

Hanno parlato i compagni Bordieri, Vallone. Rossi. Pucci, 
Tolentinati. Valente. Forte. Di Giorgio. Di Trapani. D’Alessio e 
Vitelli. Il congresso proseguirà nella giornata di oggi. 

Rieti: manifestazione 
al cinema «Battistini» 

I lavori per l’XI Congresso provinciale dei comunisti reatini 
sono iniziati questa mattina, con la relazione del segretario della 
Federazione, compagno Franco Proietti, e proseguiranno domani 
concludendosi con una manifestazione pubblica al cinema « Batti¬ 
stini > nel corso della quale parlerà il compagno Settimio Gam- 
buli. del Comitato centrale. « La DC sta portando l'Italia alla 
roniva. Per impedirlo, è necessario che anche Rieti democratica 
ed antifascista si mobiliti per dire hasta al marasma creato 
dalla DC e dalla sua incapacità di governare il Paese »: questo 
il tema di un volantino distribuito dalla sezione Rieti Centro ri- 
producente Tultimo comunicato della Direzione del partito e con 
tì quale si propaganda la manifestazione-chiusura di domani. 

Presenziano il congresso, oltre al compagno Gambuti. Arcan¬ 
gelo Spaziani della Segreteria regionale del Lazio ed il Comitato 
direttivo della Federazione. 83 delegati del partito, più otto dele¬ 
gati della F.G.C.L partecipano ai lavori congressuali. Sono pre¬ 
senti delegazioni del PSI (Giannone. segretario della Federazio¬ 
ne e Andreani della Segreteria), della DC (Antonini del Diretti¬ 
vo provinciale e Angeloni) del Movimento socialisti autonomi 
(senatore Anderlini), del PSIUP (Angeletti, segretario di Fe¬ 
derazione). 

Dopo il saluto portato al congresso dalle delegazioni dei par¬ 
titi. si è iniziato il dibattito sulla relazione del compagno Proiet¬ 
ti nel quale sono intervenuti Io studente universitario Andrea 
Ferroni (Rieti Centro). Mano Bocci (Gavignano). Io studente 
Frattali (FGCI - Contigliano), Allegrini e Cosentino (Poggio Mir¬ 
teto). Menichelli (sindaco di Stigliano). I lavori del congresso si 
concludono oggi. 


Tesseramento 1972 


Un'altra sezione oltre il 100% 


Un’altra sezione, quella d. 

■ Mor icone, ha superato gli 
Iscritti dello scorso anno. A 
tutt’oggi sono già 21 le sezio- 
" ni che hanno ottenuto questo 
primo significativo risultato, 
al quale puntano tutte le or¬ 
ganizzazioni di partito in oc- 
, casione del congresso della Fe¬ 
derazione che si aprirà il pros¬ 
simo 17 febbraio. 

Numerosi gli impegni assun- 
• Ir questi giorni per supera¬ 


re nei prossimi dieci giorni il 
risultato ottenuto nei 1971, fa¬ 
cendo crescere la forza orga- 
n zzata del Partito ai servizio 
dello scontro politico aperto 
nel Paese e accogliendo nuove 
forze nelle file comuniste. In¬ 
tanto ieri altre tessere sono 
state fatte dalle sezioni di 
Monterotondo centro (75), 
Montesacro, Appio Nuovo e 
Mazzini (50), S. Marinella 
(24)., Tivoli (15), Roviano e 
Marcellina (10). 


DIURNA DI TRISTANO 
E ISOTTA ALL'OPERA 

Alla 17 fuori abbonamanto ra> 
plica di i Tristano e Isotta > di R. 
Wagner (rappr, n. 36) concertato 
e diretto dal maestro Covro von 
Malarie. Interpreti principali: Hani 
Hopf, Ludmila Dvorakova, Louis 
Hendrlkx, Ruza Baldanl, Tomislav 
Neralic. Maestro del coro Augusto 
Parodi, 4 

BOUR-GAZZELLONI 
ALL'AUDITORIO . 

Oggi, alle 17,30 (turno A) 
e domani alle 21,15 (turno B) al 
l’Auditorio di Via della Conciliazio¬ 
ne, concerto diretto da Ernest Bour, 
flautista Severino Gazzelloni (sta¬ 
gione sinfonica dell’Accademia di 
S. Cecilia, in abb. tagl. n. 16). In 
programma: Castlgllonl « Ouvertu¬ 
re In tre tempi >; Yun « Fluktuatlo- 
nen »; Fukushlma « Hiklo > par 
(lauto, archi e percussione; Mozart 
< Concerto K. 314 » per flauto • 
orchestra; Strawinsky « Sinfonia In 
tre movimenti ». Biglietti in vendi¬ 
ta al botteghino dell’Auditorio, In 
Via dello Conciliazione 4, dalle 10 
alle 17 e presso l’Amerlcan Express 
In Piazza di Spagna, 38. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 19 Sala Casella, con¬ 
versazione dibattito con Boris 
Poiena, tema: « Tristano e Isot¬ 
ta ». Giovedì 10 T. Olimpico al¬ 
le 17,30 e 21,15, due spett. di 
marionette di Budapest; tagl 
n. 13 Biglietti in vendita alla 
Filarmonica Tel 36 01 702 
AUDITORIO DI VIA DELLA CON¬ 
CILIAZIONE 

Oggi, alle 17,30 e domani alle 
21,15 concerto diretto da Er¬ 
nest Bour flautista Severino Gez- 
zelloni. In programma musiche di 
Castiglionl, Yun, Fumushima, Mo¬ 
zart, Strawinsky 

TEATRI 

ABACO (Lungotevere del Melllnl, 
n. 33 - Tel. 38.29.4S) 

Alle 17,30 e 21 ult. giorno la 
C.ìa di Prosa "La Palingenetica" 
pres. « Fratelli d’Italia l'Italia 
s'è... » di M. Baldi e S. Palmi- 
tessa 

AL CANTASTORIE (Vicolo dei Po 
nien. 57 Tel 585605) 

Alle 22.30 G Pesiucci P Ube¬ 
ri. S Spaziani, G Contessa, in 
« Ma che le ridi • di Barbone e 
Floris Regia Forges Oavanzati 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 
Tel 6568711) 

Alle 17,45 ultima replica « Te- 
rote » lavoro di C. Remondi e 

R. Caporossi per la prima volta 
a Roma 

ARGENI INA (Largo Argentina • 
Tel 6544601 / 3) 

Alle 17 il Teatro Stabile di Ge¬ 
nova pres. « 8 Settembre » di 
De Bernart, Squarzina, Zangran- 
di. Regia L. Squarzina 
BEAT 72 (Via G. Belli, 72 • Tele¬ 
fono 89.95.95) 

Alle 17,30 e 21,30 «Cappelli 
e berretti » (controstoria del bri¬ 
gantaggio meridionale dopo l’uni¬ 
tà) pres. dal Gruppo Teatro. 
Regia Mazzoni 

BELLI (P.zza santa Apollonia 11/A 
Tel 58 94 875) 

Alle 17,30 e 21,30 « Roma- 
march » di Silvano Ambrogi. Re¬ 
gia di Nino Mangano con F. 
Bucci, M. Mercatali, S. Reggi, 
A. Salines 

BORGO SANTO SPIRITO (Via 
Penitenzieri 11 - Tel- 8452674) 
Alle 16,30 la C.ìa D'Origila-Pal- 
mi pres. « Un curioso accidente » 
comm. tarili, in 3 atti di C. Gol- 
doni - Prezzi familiari 
BRANCACCIO (Via Merulana, 224 
Tel. 73.52.55) 

Alle 17 • 22 la Eurostreep In 
la rivista del nudo 
CABARET DEI BAMBINI (V.lo del 
Panieri. 57 - Tel. 58.56.05) 

Alle 16,30 Gastone Pescuccl In 
« Carnevale ogni scherzo vale a 
DEI SAURI (Via Grottapinta, 19 
Tel. 565.325) 

Alle 17,30 ult. replica. Il Collet¬ 
tivo Teatrale di Milano pres. P. 
Borboni in « Luna lunatica » dì 
Bacchelli, Landi, Pirandello, Ni¬ 
cola, D'Asaro, Terrori. Nov. ass. 
DE’ SERVI (Via del Mortaro, 12 • 
Tel. 675.130) 

Alle 16,45 I ragazzi dell'operet¬ 
ta « La gondola azzurra » di R. 
Corona con 60 ragazzi attori, 
cantanti, coro, balletti. Regia 
Altieri 

DELlfc ARTI (Via Sicilia. 57 - 
Tel. 480.564) 

Alle 17,30 la C.ìa Porcospino II 
pres. la nov. ass. Prima rappre¬ 
sentazione in Italia « Caterina 
delle misericordie » di F. Cuorno 
ELlscU I lei 46 21.14) 

Alle 17,30 il Teatro di Eduardo 
pres. « Le bugie con le gambe 
lunghe » di Eduardo De Filippo. 
Regia autore 

FAn imsil Ut TRASTEVERE (Via 

S. Oorotea, 6 Tel. 5891671) 
Alle 2 1 nuovo spettacolo tolklo- 
ristico con il tenore Aldo Mona¬ 
co, Gloria Trillo. Marco Servilio 
e altri artisti 

FOLKKOSSO (Via Garibaldi. 56 
Tel 564673) 

Dalle 17,30 ingresso continuo 
musica elettronica viva al qua¬ 
drato 

FILtnaiUDIO *70 (Via Orti d’All- 
bcrt 1-C Via della Lungara - 
Tel. 650.464) 

17-19 2 1 24 comiche di Charlot 
« L’emigrante », « La cura », 

■ L’evaso ». Domani 19-21-23 in 
anteprima « Rysopis » di Jerry 
Skolimowskì (sottotitoli in fran¬ 
cese) 

FOlkS rUDIO (Al 5acco, Via G. 
Sacchi, 3 - Via Mameli - Tele¬ 
fono S8.92.374) 

Alle 17.30 Folkstudio giovani: 
programma di lolk happening con 
la partecipazione di numerosi 
ospiti 
GOLDONI 

Alle 16,30 Carnevale dei bambi¬ 
ni • In lingua inglese 
IL PUFF (Via dei salumi. 38 - 
Tel. 581.07.21 580.09.89) 

Alle 22.30 Landò Fiorini pres 
« Avanti c’à postero » con T. 
Ucci. R Licary. O De Carlo 
Regia Mancini All'organo Pa 

CllltO 

LA FEDE (Via Portuense. 78 • 
Porta Portese - Tel. 5819177) 

Alle 2i.4u io (..)» lealio t.a Fe 
de pres • Sistema di apprendi 
mento » di Giancarlo Nanni 
MAKIUNE11E PANTHEON (Via 
B Angelico. 32 Tel 832 254) 
Alle 15,45 e 17,30 le Mario¬ 
nette di M. Accentila con « Pol¬ 
licino » fiaba musicale di I. e B. 
Accettella 

NINO DE TOLLIS (Via della Pa¬ 
glia, 32 Tel. S89220S) 

Alle 21,30 la Cia I Folli 
dir. da Nino De toilis in « La 
malattia bianca » di K. Capek 
con Monti, Faggi, Ammerman, 
La Torre. Y. Maraini. Regia De 
Toilis 

Parigli (Via G lem, 1 Tele¬ 
fono 803.523) 

Alle 16,30 e 19,30 ult. giorno 
« Il grande bluff » con C. Dap- 
porto e A. Steni. Regia C Dì 
Stefano 

Plr-trt MUSIC HALL IVia ra¬ 
gliamento. 9) 

' Alle 16.30 e 22 Complesso 
« The Tnrp « 

QU.-- ,<u 675 485) 

Alle 17 gli Associati S. Fan- 
toni. V l-ortunato. I Garrani. 
G Sbragia, L. Vannuccm, pres 

■ Strano interludio » di E. O’ 
Neil. Regia e musiche di Sbragia. 
Scene e costumi di Rossi 

RIDDI ILI tiotU ilei loS 09S) 

Alle 17,30 la Cia del Malinteso 
pres. « Senilità » di Italo Svevo 
e Aldo Nicolai con Bax, Bellei, 
Bussolino. Rizzoli. Regia Rossati 
RISing wuKKiHur i vi» sei mai 
tonato. 29 Trastevere) 

Cinema- Incontro con Tina Pica 
Ci sposeremo a Capri di Siro 
Marchimi - 19,15-21,15-23,15 
Videocassette: Videogiomale n. 3 
e spettacoli a richiesta 
RUsSiNi |V zia » Cniara Tele- 
tono 652 770l 

Alle 17,15 lo Stab. di Prosa di 
C. e A. Ourante e L. Ducei nel 
successo comico « Vigili urbani » 
di Vitali. Regia Chccco Durante 

SA- 

Alle 18,30 la C.ia dell'Atto pres. 
« L’adulatore a di C. Goldoni. 
Regia Augusto Zucchi 
IfAiiuztKU tVia dei Panieri. 3) 
Alle 21,30 la C.ia II Granteatro 
- pres. e II bagno • di Majakow- 
tkl - Ultimo giorno 
TORDINONA (V. Acquaaperta 16 • 
Tel. BS720B) 

Alta 17»30 II Gruppo Teatro Li¬ 


bero prw. o Imi . 
di Borgogna ■ 41 IL «ombravi*. 
Ragia Pugllaaa 

USCITA (Via del Banchi Vecchi, 
n. 45 • Telef. 652277) 

Alta 18 11 Collettivo Teatrale 
Maiakowskl] pres. e La merco 
produca marca ». Ragia di Lu¬ 
ciano Meldoleal 

VALLE (Via dal Teatro Valla. 21>o 
Tal. B5.794) 

Alla 16,30 a 19,30 la C.ia Atto¬ 
rtala di Prosa Albani, Da Lullo, 
Ftlk, Morelli, Stoppa, Valli pret. 
« La bugiarda » di Diego Fabbri. 
Regia De Lullo 

VARIETÀ* 

AM5RA IOVINELLI (T. 7303316) 
Sole roteo, con C. Bronton A ® 
e rivista Matlnl 
ESPERO 

Rimate eolo e fu la morte par 
tutti e rivista Streep faata al 
casino 

VOLTURNO 

La atatua, con D. Nlven (VM 
14) SA ® a Super etreep tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352. 153) 

Agente 007 una caacata di dia¬ 
manti. con S. Connery A ® 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Un uomo dalla pelle dura, con 
R. Blske DR ® 

AMBASSADE 

In nome del popolo Italiano, con 
Gassman-Tognazzl SA ®® 
AMERICA (Tel. S86.168) 

Un uomo dalla pelle dura, con 
R. Blake DR ® 

ANTARES (Tel. 890.947) 

...E continuavano a fregarti il 
milione di dollari, con L. Van 
Cleef A ® 

APPIO (Tel. 779.638) 

Roma bene, con N Manfredi 

SA ®® 

ARCHIMEDE (Tel. 875,567) 

The red Baron (In originale) 
ARI5TON (Tel. 353.230) 

Il ceso Mattel, con G M. Vo¬ 
lontà DR ®®® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
L'evaso, con b Signore) UH 
AVANA (Tel. 511.51.05) 

Non commettere atti impuri, con 
R Bouchet (VM 18) SA ® 
AVENT1NO (Tel. 572.137) 

Confessioni di un commissario di 
polizia al Procuratore della Re¬ 
pubblica, con M. Balsam 

(VM 14) DR ®«» 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Pei gtazia ricevuta, con N Man 
tredi SA ®$ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

In nome del popolo italiano, 
con Gassman-Tognazzl SA ®® 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Love etory, con All Me Graw 

9 $ 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Bello onesto emigrato in Auatre- 
Ila sposerebbe compeetana illi¬ 
bata, con A Sordi SA ®® 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Continuavano a chiamarlo 1 riniti 
con T Hill A ® 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Roma bene, con N. Manfredi 

SA ®® 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Oceano A ®® 

COLA DI RIENZO (Tel. 3S0.S84) 
Love story, con Ali Me Graw 

S ® 

CORSO (Tel. 679.16.91) 

Il caao di Myra Brecklnridge 
con R Welch (VM 18) SA ®® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Love story, con AH Me Graw 

S 9 

EDEN (Tel. 380.188) 

Sole rosso, con C Bronson A ® 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Cime tempestose, con T. Daltow 

DR ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Quattro mosche di velluto grtgto, 
con M. Brandon (VM 14) G ® 


Schermi e ribalte 


« Dillinger è morto » 
al CIVIS 

Dillinger è morto verrà pro¬ 
iettato domani sera, alle 21, 
nell'Auditorio del CIVIS, via¬ 
le del Ministero degli Affari 
Esteri, 6. La proiezione è or¬ 
ganizzata dal Sindacato del 
Ministero degli Esteri in col¬ 
laborazione con l’ARCI. Allo 
spettacolo sarà presente l’au¬ 
tore del film. Marco Ferreri. 
Per informazioni telefonare 
al 67.91.998. . 


EURC1NE (Piazza Italia 6 • EUR • 
Tel. 591,09.86) 

Correva l’anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR ®® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Il Decameron, con h Cittì 

(VM 18) DR ®®® 
FIAMMA (TeL 471.100) 
e La betta > ovverocon N. 
Manfredi (VM 18) SA ®«® 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Addio fratello crudele, con O. 
Tobiaa (VM 18} OR ®®® 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Mania di grandezza, con L. De 
Funài C ® 

GARDEN (Tel. 682.848) 

Love atory, con Ali Me Graw 

S 0 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Confessioni di un commissario di 
polizia al Procuratore della Re¬ 
pubblica, con M. Balsam 

(VM 14) DR ®®® 

GIOIELLO 

Trastavare, con N. Manfredi 

(VM 14) DR ® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

I diavoli, con U Keed 

(VM 18) OR ®® 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A ® 

HOL1DAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

II caso Mattel, con G. M. Vo¬ 
lontà DR -k-to-k 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Roma bene, con N. Manlredl 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A ® 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Un uomo dalla pelle dura, con 
R. Blake OR ® 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Per grazia ricevuta, con N. Man¬ 
fredi SA @® 

MERCURY 

Confessioni di un commissario 
di polizia al Procuratore della 
Repubblica, con M. Balsam 

(VM 14) DR ®S® 

METRO DRIVE IN il ouu UZ.43) 
Incontro, con F. Bolkan 

(VM 14) S ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Senza movente, con I L Irm 

tignant G ® 

MIGNON O'EbSAI ilei *69 493) 
Cosi bella cosi dolce, con D 
Sandc OR ®& 

MODERNET1A (Tei. 460.285) 
Correva l’anno di grazia 1870, 
- con A Magnani OR ®® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Senza movente, con i. L. Trlntl- 
gnant G ® 

NEW YORK (Taf. 780.271) 

Bello onesto emigrato Australia 
sposerebbe compaesana illibata, 
con A. Sordi SA @® 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

. Trastevere, con N Manlredl 

(VM 14) DR ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Le 24 ore di Le Mans, con S. 
Me Queen DR ® 

PARIS (Tel. 754.638) 

Chiuso per restauro 
PASQUINO (Tel. 503.622) 
Sutnmer of 42 (in inglese) 
QUATTRO FONTANE liclelono 
480.119) 

Gli aristogatti DA ® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Donne in amore, con A. Bales 
(VM 18) S ®®® 
QU1RINETTA (Tel. 679.00.12) 
Omeggto e loto: Totò il medico 
del pazzi C ®® 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Le morte cammina con I tacchi 
alti, con F Woltt (VM 18) G ® 
REALE (Tel. 580.234) 

Bello onesto emigrato In Austra¬ 
lia sposerebbe compaesana illi¬ 
bata. con A Sordi SA ®® 
REX (Tel. 884.165) 

Continuavano e chiamarlo Trinità 
con 1 Hill A ® 

RITZ (Tel. 837.481) 

Un uomo dalle pelle dura, con 
R. Blake DR ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il cane di paglia, con D. Hoff- 
■' man (VM 18) DR ®» 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Ispettore tanagliali n caso ■ Scot¬ 
olo ■ à tuo. con C Eastwood 

(VM 14» G * 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Unico indizio: una sciarpa gialla 
con F. Dunaway G ® 

ROXY (Tei 870.504) 

li caso di Myra Brecktnndge 


con R. Welch (VM 18) SA ®® 
SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 4 

Fortune and men’s eyea (In di¬ 
sgrazia ella fortuna e agli occhi 
degli uomini). In originale con 
sottotitoli in italiano, con W. 
Burton (VM 18) DR ®®® 
SAVOIA (Tel. 885.023) 

Un detenuto In attesa di giudizio 
con A. Sordi OR ®®® 

SMERALDO (T«l. 351.581) 4 
...E continuavano e tragarsi II 
milione di dollari, con L. Van 
Cleet A ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Gli scassinatori, con J. P, Bai- 
mondo A ®® 

TIFFANY (Via A. De Pretta • Te¬ 
lefono 462.390) 
lo sono curiosa, con L. Nyman 
(VM 18) OR ®®® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) S ®® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00,03) 

Una farfalla delle all insangui¬ 
nate, con H. Berger 

(VM 14) G ® 

UN1VERSAL 

Mania di grandezza, con L. De 
Funes C ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Roma bene, con N. Manfredi 

SA ® ® 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Ettore lo fusto, con P. Leroy 

SA ® 

SECONDE VISIONI 

ACILIAt II provinciale, con G. 

Morandl S ® 

AFRICA) GII sposi dell'anno ae- 
condo, con J. P. Beimondo 

SA ®® 

AIRONE: ...E continuavano a fre¬ 
garsi U milione di dottar), con 
L. Van Cleet A ® 

ALASKA: Il piccolo grande uomo, 
con 0. Holfman A W®® 
ALBA: Il solitario di Rio Grande, 
con G. Peck A ® 

ALCE: Miseria o nobiltà, con 5. 

Loren C ®® 

ALCYONE: Un papero da un mi¬ 
lione dì dollari, con O. Jones 

C 1$ 

AMBASCIATORI: Il turco napole- 
tano, con Totò C ®® 

AMBRA JUVINELLI: Sole rosso, 
con C. Bronson A ® e rivista 
ANIENE: Noi donne siamo latte 
così, con M. Vitti SA ® 

APOLLO: Il piccolo grande uomo, 
con D. HoHman A ®®® 

AQUILA: Er più, con A. Celentano 

DR ® 

ARALDO: Il vichingo venuto dal 
Sud, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA ®® 
ARGO: Er più, con A. Ceientano 

OR ® 

ARIEL: Noi donne alamo fatte 
così, con M. Vitti SA ® 

ASTOR: Er piu, con A. Celentano 

DR ® 

ATLANTIC: ...E continuavano a 
fregarsi il milione di dollari, con 
L. Van Cleef A ® 

AUGU5TUS: Per grazia ricevuta, 
cop N. Manfredi SA ®® 

AURELIO: Un uomo venuto dalla 
pioggia, con M. Yobert 

(VM 14) G ® 
AUREO: Ettore lo fusto, con P. Le¬ 
roy SA ® 

AURORA: I 2 assi del guantone, 
con Franchi-lngrassia C ® 
AUSONIA: Sole rosso, con C. Bron¬ 
son A ® 

AVORIO: La tela del ragno, con R. 

Widmark A ® 

BELSITO: Non commettere atti im¬ 
puri, con B. Bouchet 

(VM 18) SA ® 
BOITO: Il vichingo venuto dal Sud 
con L. Buzzanca 

(VM 18) SA ®® 
BRASIL: Er più, con A. Celentano 

DR ® 

BRISTOL: Inchieste su un delitto 
della polizia, con J. Brel 

DR ®$® 

BROADWAY: Sole rosso, con C 
Bronson A ® 

CALIFORNIA: Confessioni di un 
commissario di polirlo >1 Procu- 
- rat ore della Repubblica, con M. 

Balsam (VM 14) DR *4"® 
CASSIO: Totò a colori C ®» 
CLODIO: Le mogli degli amanti di 
mia moglie sono mie amanti, con 
N Alden (VM 18) S ® 

COLORADO: Totò a colori C ®» 
COLOSSEO: Il vichingo venuto dal 
Sud, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA ®® 



Culle 


La casa dei compagni Carmelo 
e Elsa Santi à stata allietata dalla 
nascita di una beila bambina. 

Ai coniugi e alle sorelline Isa¬ 
bella e Barbara gli auguri sinceri 
della cellula e della redazione de 
l'Unità. 

La casa di Enzo Di Nicolò e Al¬ 
berta Contini è stata allietate dal¬ 
la nascita di una bella bambina, Ai- 
berta. Alla neonata, ai genitori gli 
auguri dell'Unità. 

. Urge sangue 

Un compagno dave essere sot¬ 
toposte ad un intervento chirurgi¬ 
co ed ha bisogno di un grande 
quantitativo di sangue. Tutti i 
compagni che possono donare san¬ 
gue sono pregati di rivolgersi alla 
FGCR (Via dei Frentani 4) tele¬ 
fono 49.51.951. 

Proiezione 

Oggi alle ore 17,30 sarà proiet¬ 
tato nella sede det circolo culturale 
« S. Lorenzo » 73, il film * Bellis¬ 
sima » di Luchino Visconti. Ingres¬ 
so libero. 

Lutti 

E’ deceduta improvvisamente la 
compagna Emma Perfetti, militante 
da molti anni nelle file comuniste. 
Ai familiari e a tuffi i compagni che 
la conobbero le fraterne condoglian¬ 
ze della sezione di Villa Gordiani e 
dell'Unità. 

E' morta, ieri, la signora Gio¬ 
vanna Soave, madre del compagno 
Giuseppe Pagano della Segreteria 
del sindacato FIOM provinciale. 
La Camera del Lavoro, i sindacati 
e l'Unità esprimono il più profon¬ 
do cordoglio per il grave lutto che 
ha colpito il compagno Pagano. 

FARMACIE 

Acilia: v. Bonichi 117. Ar- 
deatino: Via Lorenzo Bonin- 
contn 22; Via Fontebuono 45. 
Boccea: Via Boccea UH; Via 
Accursio 6. Borgo - Aurelio: 
L.go Cavalleggen 7 Casalber- 
Ione: Via Baldissera I c. Celta: 
Via S Giov in Laterano 112 
Centocelle-Prenestino Alto: Via 
dei Castani 168 (ang p za dei 
Gerani); Via Prenestina 385; 
L go Irpinia 40; Via dei Piop 
pi 5-c; Via Federico Delpino 
n. 70 72-74; Via del Grano 69 b c. 
Collatino: Via Trivenlo 12. Del¬ 
la Vittoria: Via F. P. de Calbo 
li 10; Via Trionfale 118 Esqui- 
lino: Via Cavour 2; P.za Vit¬ 
torio Fmanuele 45; Via Meru¬ 
lana 183-187; Via Foscolo 2; Via 
S. Croci in Gerusalemme 22; 
Galleria di Testa (Stazione Ter¬ 
mini. fino alle ore 24). 

EUR e Cacchi graia: Viale 
Aeronautica 113. Fiumicino: 

via delle Gomene 21. Flaminio: 
Via Flaminia 7; Via Pan- 

nini 37. Gianlcolense: Via S. 
Giovanni di Dio 14; Via Vai- 
tellina 94; Via Abate Ugone 25: 
Via C. Serafini 28, Via della Pi 
sana 279 Magliana Trullo: Via 
del Trullo 290 Medaglie «l'Ora: 
(Me Medaglie d’Oro 73. Monte 
Marta: Via Trionfale 8578 Mon¬ 
te Sacro: Via Isole Curzolane 31; 
Via Val di Cogne 4; Via Nomen- 
tana 564; P.za Ateneo Salesia¬ 
no 48; via Val Maira 11-13-15. 
Monto Sacro Allo: Via F. D'Ovi- 
(Uo 94. Monto Vardo Vacchini 


Via F. Torre 27. Monti: Via Na¬ 
zionale 228; Via dei Serpen¬ 
ti 127. Nomentano: V.le delle 
Province 66; P.za Massa Carra¬ 
ra 10: Vta Livorno 27 a b-c; 
Via Campi Flcgrei II. Ostia 
Lido: Via Vasco De Gama 42; 
Via Pietro Rosa 42; Via Stel¬ 
la Polare 4L Ostiense: Via Ro 
sa Raimondi Garibaldi R7; Via 
Salvatore Pincherle 28; Via 
Ostiense 85 87; Circonvallazione 
Ostiense 269 Partali: Viale 
Rossini 34; Via Gramsci 1. 
Ponte Milvio: P.le Ponte Mil- 
vio 19. Portonaccio: Via dei 
Cluniacensi 20; Via dei Duran 
tini 273 a Portuense: Via G. 
Cardano 62; Via F. Arese 6-6-a; 
Via Vicopisano 62. Prati-Trion¬ 
fale: P.za Risorgimento 44; 
Via Leone IV 34; Via Cola di 
Rienzo 124; Via Scipioni 204 296 
(ang. via F. Massimo 74 76); 
Via Federico Cesi 9; L go G. 
di Montezemolo 6 P-enestino 
Labicano-Torpfgnatfe/a: P za 

Roberto Malatesta 38; Via Tor- 
pignattara 47; Via del Pigncto 
numero 110, Via Bufalini 41. 
Primavalle: Piazza Capecela- 
tro 7; Via Monti di Prima- 
valle 187 Ouadraro-Cinecillà: 
Via Marco Papio 35; P.za Co- 
minio 29; Via Appio Claudio 306: 
P za S. Giov Bosco 39 42. Quar- 
tkciolo: Via Ugento 44. Regola- 
Ca mpitelii-Colonna: Via Banchi 
Vecchi 24; Via Arenula 73; P.za 
Campo de’ Fiori 44. Salarlo: Via 
Nomentana 67; Via Tagliamen- 
to 58; Via Po 37. Sallustlano- 
Castro P re torlo-Ludovlsi: Via 
Quintino Sella 28; P.za Barbe¬ 
rini 10; Via A. Valenziati 20-20a; 
Via Volturno 57. S. Basilio-Ponte 
Mammolo: P.le Recanati nume¬ 
ro 48. S. Eustachio: C. Rinasci¬ 
mento 50. Testacelo S. Saba: 
Via Marmorata 138 Tiburtino: 
Via degli Equi 63. Tor di 
Quinto - Vigna Clara: Via F. 
Galliani n. 11. Torre Spac¬ 
cata e Torre Gaia: Via Casi¬ 
lina (ang. via Tor Vergata); 
Via dei Fagiani 3 Borgata Tor 
Sapienza e La Rustica: Via de¬ 
gli Armenti 57 c. Trastevere: 
P za Della Rovere 103; Via S 
Gallicano 23; V.le Trastevere 
n. 229 Trevi-Campo Marzto-Co- 
lonna: Via Due Macelli 104; Via 
di Pietra 91: Via del Corso 418; 
P.za di Spagna 4 Trieste: Corso 
Trieste 167; Via Rocca Antica 
n. 20; Via Nemorense 182; Via 
Priscilla 79 Tuscolano-Appio La¬ 
tino: P.za Fin. Aprile 18; Via 
Appia Nuova 53; Via Acaia 47: 
Via Adolfo Omodeo 66-68: Via 
La Spezia 96 98; Via Enea 28; 
Via Lanuvìo 9-11. 

OFFICINE 

Ricca (riparazioni auto elet 
tmuto carburatori) ■ Circonv 
Nomentana. 290. tei 425 219 
Cod (elettrauto) V'a Como. 23. 
tei. 864.749. Zanoll (riparazioni 
auto • elettrauto) Via Casilina. 
535. tei. 27 19 889 Elettrauto Tul 
li • Via A. Roiti. 22 (V.le Mar¬ 
coni), tei. 55.62.79. Beiforte (ri¬ 
parazioni auto) • Via Todi. 69. 
tei. 78.83.544. Nescl (riparazione 
auto - elettrauto) t- Via di Bra- 
vatta, 339 - T. 62.38.422. F.lll Pe¬ 


scosolido (riparazioni auto) - 
Viale Jonio, 275. tei. 883.381. 
Elettrauto Costantini • Via Con¬ 
cordia, 18. tei. 75.79.244. Au¬ 
torimessa « Residence » Offici¬ 
na - Servizio Innocenti - Piazza 
Madonna delle Salette. 12 (Mon¬ 
teverde Nuovo), tei. 53 84.41. 
Desideri (autofficina autorizza¬ 
ta Alfa Romeo) Via Grotta 
Perfetta. 333. tei 54.04 608 Li- 
pari (riparazioni aule car¬ 
rozzeria) - Viale deile Provin¬ 
cie 135. tei. 426.257. Carrozzeria 
Gonella (riparazioni auto elet¬ 
trauto) - Via Valchetto Rocchi, 
n. 8 • Eur, tei. 59.11980. Soc¬ 
corso Stradale: segreteria tele¬ 
fonica N. 116. Centro Soccorso 
A.C.R.: Via Cristoforo Colombo. 
261. tei. 51.10.510-51.26 551. 


ANNUNCI ECONOMICI 


• CORALLO* Er più, con A. Celen- 
I tano DR ® 

CRISTALLO) Il vichingo vanuto dal 
Sud, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA ®® 
DELLE MIMOSE) Il vichingo venu¬ 
to dal Sud, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA ®* 
DELLE RONDINI: GII sposi del¬ 
l'anno fecondo, con J. P. Bei- 
mondo SA ®® 

DEL VASCELLOi Per grezla rice¬ 
vuta, con N. Manfredi SA ®® 
DIAMANTE] Un papero da un mi¬ 
lione di dollari, con D. Jones 

C ® 

DIANAi Confessioni di un commis¬ 
sario di polizia al Procuratore 
della Repubblica, con M. Bal¬ 
aam (VM 14) DR ®®® 

DORIAt il bel mostro, con H. Ber¬ 
ger (VM 18) DR ® 

EDELWEISS) Per un pugno di dol¬ 
lari, con C. Eastwood A ®® 
ESPERIA) Sola roste, con C. Bron¬ 
son A ® 

ESPERO: Rimase solo e fu la mor¬ 
ta per tutti e rivista 
FARNESE: Petit d’essai: (Totò) 
Totò e Pappino divisi a Berlino 
C ®® 

FARO: Fuga dal pianeta delle 
scimmie, con K. Hunter A ® 
GIULIO CESARE: Non commettere 
atti impuri, con B. Bouchet 

(VM 18) SA ® 
HARLEM: Il gatto a nove code, con 
J. Franciscus (VM 14) G @® 
HOLLYWOOD: Sole roiso, con C 
Bronson A ® 

IMPERO: Homo erolikus, con L. 

Buzzanca (VM 14) C ® 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: La «tatua, con D. Niven 
(VM 14) SA ® 
JONIO: Totò siamo uomini o ca¬ 
porali? C ®® 

LEBLON: Il buono il brutto il cat¬ 
tivo, con C. Eastwood 

(VM 14) A ® 


« Il bagno » di 
Maiakovski a 
Spaziozero 

Oggi e domani, alle 21,45, due 
repliche straordinarie del « Bagno » 
di Maiakovski nella messa in scena 
del Granteatro. Gli spettacoli, orga¬ 
nizzati dal Circolo ricreativo del- 
l'ENEL con la collaborazione del- 
l’ARCI provinciale, avranno luogo 
a Spaziozero, vicolo dei Panieri 3, 
anziché al Teatro delta Muse, come 
già annunciato, a causa di diffi¬ 
coltà tecniche. , 


LUXOR: Non commetterà atti Im¬ 
puri, con B. Bouchet 

(VM 18) SA ® 
MADISON: La noli# che Evslin 
usci dilla tomba, con A. SteHen 
(VM 18) G ® 
NEVADA: Zorro la maschera della 
vendetta 

NIAGARA: All’ovest di Sacramento 
NUOVO: La statua, con D. Nlvan 
(VM 14) SA ® 
NUOVO FIDENE: Nel giorno del 
Signore, con I. Villani C ® 
N. OLYMPIA: I killers della luna 
di miele, con S. Stoler 

(VM 18) DR ®»® 
PALLADIUM: Er più, con A. Ce¬ 
lentano DR ® 

PLANETARIO Tutto Dreyer: Die 
gezelchneten 

PRENESTE: Non commettere atti 
impuri, con B. Bouchet 

(VM 18) SA ® 
PRIMA PORTA: I 2 assi del guan¬ 
tone, con Franchi-lngrassia C ® 
RENO: Er più, con A. Celentano 

DR ® 

RIALTO: GII sposi dell'anno fecon¬ 
do, con J. P. Beimondo 
SA 

RUBINO: Indagine su un cittadino 
al di aopra di ogni sospetto, con 
G. M. Volontà 

(VM 14) DR ®«®® 
SALA UMBERTO: Homo eroticus, 
con L Buzzanca (VM 14) C ® 
SPLENDID: Il furto è l'anima del 
commercio, con A. Noschese C ® 
TIRRENO: Il piccolo grande uomo, 
con D. Holfman A ®®® 

TRIANON: Er più, con A. Celenta¬ 
no DR ® 

ULISSE: Nell'anno del Signore, con 
N. Manlredl DR ®® 

VERBANO: Sole rosso, con C. 

Bronson A ® 

VOLTURNO: La statua, con D. Ni¬ 
ven (VM 14) SA ® e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Paperino show 

DA ®» 

ELDORADO: GII fumavano le colf 
lo chiamavano Camposanto, con 
G. Garko A ® 

NOVOCINE: Fuga dal pianeta delle 
scimmie, con K. Hunter A ® 
ODEON: I 2 assi del guantone, con 
Franchi-lngrassia C ® 

ORIENTE: Il pianeta delle scimmie 
con C. Heston A ®® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Viaggio al centro 
della terra, con J. Mason A $ % 
AVILA: Tutti Insieme appassiona¬ 
tamente, con J. Andrews M ® 
BELLARMINO: Nell’anno della con¬ 
testazione, con Franchi-lngrassia 

c ® 

BELLE ARTI: Dumbo DA ®® 
CASALETTO: Il pianeta delle scim¬ 
mie, con C. Heston A ®® 

CINE SAVIO: Per un pugno nel¬ 
l’occhio, con Franchi-lngrassia 


CINE SORGENTE: Dogora II mo¬ 
stro della granda paluda 
COLOMBO: Armiamoci a partite, 
con Frencht-lngrassla C ®® 

COLUMBUS: io non spezzo... rom¬ 
po, con A. Noschese C ® 
CRISOGONO: Gli invincibili 7, con 
T. Russel A ® 

DELLE PROVINCE: I cannoni di 
San Sebastlan, con A. Quinn 

A ® 

DEGLI SCIPIONI: Ercole contro i ti¬ 
gli dei sole SM ® 

DON BOSCO: L'armata Brancnleone 
con V. Gassman SA ®® 

ERITREA: I lupi attaccano in bran- 
con, con R. Hudson DR ® 
EUCLIDE: Il corsaro nero, con T. 

Hill A » 

FARNESINA: I titani 
GERINI: li tiglio di Godzllla, con 
B. Maeda A ® 

GIOV. TRASTEVERE: La strana 
coppia, con J. Lemmon 
SA 

GUADALUPE: La battaglia di Fort 
Apache, con R. Baxter A ® 
LIBIA: Ben Hur, con C. Heston 

SM «® 

MONTE OPPIO: Beato fra le donne 
con L. De Funés f ® 

MONTE ZEBIO: Il medico della 
mutua, con A. Sordi SA ® 
NATIVITÀ': E divenne II più spie¬ 
tato bandito del sud, con C. Lee 
Lawrence A ® 

NOMENTANO: Il pianeta della 
scimmie, con C. Heston A ®® 
N. D. OLYMPIA: Una spada per 
Brando, con P. Winston A ® 
ORIONE: I girasoli, con S Loren 

S ®® 

PANFILO: La spine dorsale del dia¬ 
volo, con B. Fehmiu. DR ® 
PIO X: La vendetta di Tarzan, con 
R. Ely A ® 

QUIRITI: Il medico della mutua, 
con A Sordi SA ® 

REDENTORE: Il tiglio di Tarsan, 
con M. O' Sullivan A ® 
RIPOSO: Il computer con le scarpe 
da tennis, con K. Russell A ® 
SACRO CUORE: Rio Lobo, con J. 

Wayne A ®® 

SALA CLEMENSON: Franco Ciccio 
Maciste contro Ercole nella val¬ 
le dei guai C ® 

SALA S. SATURNINO: L’armata 
Brancaleone, con V. Gassman 

SA ®® 

SALA URBE: I 2 maghi del palto¬ 
ne, con Franchi-lngrassia C ® 
SALA VIGNOLI: I 2 invincibili, con 
R. Hudson A 

S. FELICE: Per un pugno nell'oc¬ 
chio, con Franchi-lngrassia C ® 
TIBUR-. Pei un pugno nell'occhio, 
con Franchi Ingrassia C ® 

TIZIANO: Per un pugno nell’oc¬ 
chio, con Franchi-lngrassia C ® 
TRASPONTINA: Un dollaro bucato 
con M. Wood A ® 

TRASTEVERE: Gli avvoltoi hanno 
fame 

TRIONFALE: Riuscirà l’aw. Bene¬ 
nato a sconfiggerà il suo acerri¬ 
mo nemico Ciccio De Ingrass, con 
Franchi-lngrassia C ® 


n 


OCCASIONI 


SO 


AURORA GIACOMETTI liquida 
BELLISSIMI TAPPETI Persiani 
Cinesi - Caucasici PREZZI IN 
CREDIBILMENTE BASSI ! I Con 
frantateli I I QUATTROFONTA 
NE 21/C- 


ENDOCRINE 


Stadie • Gabinetto Mad l ca per Ir 
Sacrasi a cura delle "tota” dtafan 
doni • debolezza Mameli di orig ini 
nervosa psichica - endocrine 

Dr. PIETRO MONACP 


medico dedicato 
dia sessuologia (naniastenie Masut 1 
tetta lenza tenditi endocrine, etorifftà 
rapidità e mot i v ità , d efteta nee «Miei 

ROMA VIMINALE*» (Terseteli 
r* fronte Teatro defTOpor») 
Cono. 0-12 e IS-if e ape tei. 471.118 
(Non si cu r a no venereo, pollo, eccj 


4) AUTO - MOTO - SPORT L. 50 

AUTONOlEGG.O riviera 

Aeroporto Nazionale Tel. <681/3560 

1 Aeroporto Internai. Tel 

601.521 11 

Air Terminal Tel «70.367 1 

ROMA 


1 

Tel 120 M2 - 125 624 - 

420.819 I 

PKEZZI tilORNAI.IEKI FERIALI III 

! Validi tloo al 31 ottobre 

1*72 II 

1 «Compresi km. SO db percorrere» 11 

FIAT ìW/F .... 

L. 

t.BUU 

FIAT 500 Lusso .... 

a 

1.8O0 

FIAT 50U/F Giani. . . . 

a 

2.000 

FIAT 750 I600/D» . . . 

a 

2.000 

FIAT 850 Normale , . . 

9 

2-700 

FIAT 1100/R . . i . 

9 

2L9UO 

FIAT 850 Special ... 

a 

5.000 

FIAT 850 Coup» .... 

a 

5.000 

VOLKSWAGEN 1200 . . 

9 

5.000 

FIAT 12? . 

9 

5.300 

FIAT 128 . 

9 

3-300 

FIAT 850 Fam. (8 Posi!) . 

9 

3300 

FIAT 128 S V (Fam.) . 

9 

5700 

FIAT 1Z8 Rally .... 

9 

5 800 

FIAT 124 .... 

9 

5 800 

FIAT 124 Special . . . 

9 

4 000 

FIAT 125 ... 

9 

4300 

FIAT 125 Special . . 

9 

4 500 

I Oneri Aziendali - Tributari II 

Contingenza ecc. 15% 

_ 


A. Com. Roma 10019 / 22-11-9*b 


CONTINUA DA 

TOSCANO 

PIAZZA S8. APOSTOLI, 70 (P.zza Venezia) 

per RINNOVO STRUTTURA AZIENDA 

ad ESAURIMENTO MERCI 

« * • * 

LA VENDITA AL 

COSTO'SOTTOCOSTO 

ARTICOLI DI PRIMISSIMA QUALITÀ’ DELLE MIGLIORI 
CASE. ESTERE E NAZIONALI - ABBIGLIAMENTO CONFE¬ 
ZIONI IMPERMEABILI MAGLIERIA CAMICERIA ARTICOLI 
IN PELLE TESSUTI ED ALTRO 

UNA GRANDE ED UMCA OCCASIONE PER TUTTI 


Da domani, ore 15,30 Auioriz. Camera Commercio Roma 

per 

CESUM MI E entra 

Ditta GAMA 

ROMA -Via del Plebiscito 115-116 (piazza Venezia) 

LKIU DAZIONE UT AH 

ABBIGLIAMENTO CONFEZIONI 
UOMO - DONNA - BAMBINI 

delle migliori case nazionali ed estere 


ALCUNI PREZZI DELLE MERCI IN VENDITA 


PANTALONI donna pura lana 1.950 

CAPPOTTI donna pura lana 9.500 

CAPPOTTI donna modelli 12.500 

CAPPOTTI donna maxi 12.900 

MANTELLE donna pura lana 9.500 

IMPERMEABILI donna makò 4.900 

TAILLEUR donna pura lana 4.900 

COMPLETO pantme donna pura lana 9.500 

VESTITI donna pura lana eleganti 4.900 

MONTGOMERY donna scozzese 4.900 

MONTGOMERY pura lana unisex 4.900 

GONNE donna pura lana 1.950 

MAGLIERIA vari tipi uomo donna 1.900 

PANTALONI svasati giovanetti 1.950 

GIACCHE giovanetti pura lana 4.900 

VESTITI giovanetti pura lana 5.900 

IMPERMEABILI giovanetti makò 3.900 

CAMICIE uomo terital-makò 1.950 


CAMICIE uomo popelin in seta 
CAMICIE uomo eleganti 
PANTALONI uomo pura lana 
PANTALONI uomo ultima moda 
PANTALONI uomo flanella 
VESTITI uomo pura lana 
GIACCHE uomo pura lana 
CAPPOTTI uomo pura lana 
IMPERMEABILI uomo makò foder. 
CAPPOTTI uomo velluto sport mar 
PIGIAMA uomo popelin-flanella 
GIACCONI per auto pura lana 
COMPLETO giubbetto lana-lampo 
CAPPOTTO % pelle - vitello , . 
SAHARIANA unisex cinghiale 
CAPPOTTO renna - pelliccia 
PANTALONI sci pesanti 
CAPPOTTI ragazzi pura lana 


2.901 

3.909 

2.909 

4.909 

3.900 

12.900 

5.900 

9.500 

7.900 

9.900 

2.900 

12.900 

12.500 
. . 39.000 

1).500 

49.000 

3.900 
4.900-7.900 


VASTO ASSORTIMENTO IN TAGLIE CALIBRATE 

CENTINAIA DI ALTRI ARTICOLI TUTTI A PREZZI DI REALIZZO 
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l'Unità / domenica 6 febbraio 1972 


CON UNA DICHIARAZIONE UFFICIALE DEL GOVERNO 


PAG. 17/ fatti nel mond 


Le valutazioni del comunicato sovietico-egiziano 


La RDV respinge il piano positivi giudizi a mosca 
del presidente americano sui colloqui con sadat 


Pieno appoggio alle proposte del GRP del Sud Vietnam — Gli scienziati USA contro ì bombarda- 
menti in Indocina — Fra essi vi sono una ventina di « Nobel » — Un discorso di Pham Van Dong 


Nuovo rilancio della missione Jarring e accordo per una solu¬ 
zione politica — Primi commenti al Cairo sui risultati del viaggio 


HANOI, 5 

Il Vietnam del Nord ha re¬ 
spinto oggi ufficialmente « l’in¬ 
gannevole piano di pace » 
americano e ha dichiarato di 
appoggiare « senza riserve » le 
proposte avanzate dal GRP del 
Sud Vietnam il 2 febbraio in 
risposta alle proposte del pre¬ 
sidente Nixon. La dichiarazio¬ 
ne ufficiale del governo della 
RDV afferma che una solu¬ 
zione del conflitto può essere 
raggiunta « sulla base delle 
proposte di soluzione fatte dal 
GRP del Sud Vietnam e con 
la rinuncia americana di ogni 
atteggiamento neo colonialista 
aggressivo ». 

« Il Vietnam del Nord — 
precisa la dichiarazione — riaf¬ 
ferma la sua volontà, di ri¬ 
spettare le legittime aspirazio¬ 
ni del popolo sudvietnamita: 
pace, indipendenza, neutrali¬ 
tà, democrazia, concordia na¬ 
zionale e di progresso per la 
pacifica riunificazione del 
paese ». 

Anche il presidente della 
RDV, Pham Van Dong, in un 
discorso pronunciato in occa¬ 
sione della visita ad Hanoi 
del primo ministro ungherese 
Fock, ha ribadito l'opposizio¬ 
ne nordvietnamita alle mano¬ 
vre del presidente Nixon. 
Pham Van Dong ha dichiara¬ 
to infatti che il recente pia¬ 
no reso pubblico dal presiden¬ 
te USA per il Vietnam « è una 
dimostrazione del carattere 
ostinato, bellicoso e perfido 
degli imperialisti americani ». 
Esso, ha concluso il premier 
nordvietnamita, non è che un 
pretesto per poter continuare 
la politica di vietnamizzazione 
della guerra. 


WASHINGTON, 5 

I bombardamenti americani 
contro il Vietnam del Nord 
sono stati duramente critica¬ 
ti, e definiti inutili, dalla Fe¬ 
derazione degli scienziati a- 
mericanì, che comprende tra 
1 suoi membri una ventina di 
Premi Nobel e che gode di 
un altissimo prestigio sia in 
campo intemazionale che al¬ 
l'interno degli Stati Uniti. La 
Federazione ha reso nota la 
sua posizione in un momento 
particolarmente critico, in cui 
sempre più espliciti si fanno 
sulla stampa americana gli ac¬ 
cenni ad una possibile ripre¬ 
sa in grande stile dei bombar¬ 
damenti aerei contro la 
Repubblica democratica del 
Vietnam. Un accenno non 
molto velato a questa possibi¬ 
lità è stato fatto appena l'al¬ 
tro giorno dallo stesso segre¬ 
tario di Stato Rogers. 

La Federazione afferma, in 
un suo rapporto, che gli at¬ 
tacchi aerei americani contro 
il Nord Vietnam non hanno 
alcun apprezzabile effetto sul¬ 
la resistenza e sulla capacità 
bellica della RDV. La Fede¬ 
razione si richiama, nella sua 
analisi, ad un rapporto segre¬ 
to ordinato dal Pentagono nel 
1967 — anno in cui i bom¬ 
bardamenti aerei assunsero 
proporzioni parassìstiche — 
nel quale si afferma testual¬ 
mente: « La previsione che 
i bombardamenti avrebbero 
minato la volontà e fi morale 
di Hanoi e del suo popolo co¬ 
stituiva una chiara sopravva¬ 
lutazione degli effetti persua¬ 
sivi e distruttivi delle bombe, 
e sottovalutava la tenacia e 
la capacità di recupero dei 
nord-vietnamiti ». 

La Federazione cita poi un 
altro rapporto segreto — « il 
rapporto Jason » — nel quale 
è detto: « Un attacco frontale 
e diretto contro 'ina società 
tende a: 1) rafforzare il tes¬ 
suto sociale della nazione; 2) 
accrescere l'appoggio popola¬ 
re al governo in carica; 3) 
potenziare la decisione sla del 
governo che del popolo di rin¬ 
tuzzare l’assalto; I) promuo¬ 
vere una serie di misure pro¬ 
tettive atte a ridurre la vul¬ 
nerabilità della società di 
fronte ad attacchi futuri; 5) 
sviluppare una migliore capa¬ 
cità di riparare prontamente 
le funzioni essenziali della vi¬ 
ta comunitaria ». 

G1 i scienziati americani 
commentano dal canto loro; 
« I danni subiti dalle installa¬ 
zioni nel Nord Vietnam ven¬ 
gono abbondantemente com¬ 
pensati dal flusso di aiuti eco¬ 
nomici e militari dall’Unione 
Sovietica e dalla Cina come 
si è verificato in passato. Né 
vi è alcuna ragione di pensa¬ 
re che il muramento del porto 
di Haiphong e degli altri prin¬ 
cipali porti nord-vietnamiti, 
né l'allargamento dei bom¬ 
bardamenti sul nuovi obbietti¬ 
vi non prima attaccati, possa 
modificare questa situazione, 
mentre essa aumenta chiara¬ 
mente il rischio di una scala¬ 
ta di rappresaglia da parte 
degli alleati di Hanoi ». 


SAIGON, 5 

La aviazione americana ha 
continuato ne'.le ultime 24 ore 
a bombardare in modo mas¬ 
siccio Sud Vietnam, Laos e 
Cambogia. Secondo un dispac¬ 
cio dell’AP sui vari front; del¬ 
l’Indocina sono stati impiega¬ 
ti diecine di superbombardie¬ 
ri B-52 (30 tonnellate di bom¬ 
be ciascuno» e cacciabombar¬ 
dieri dell’aviazione tattica, in 
centinaia di incursioni. 


Douglas-Home 
a Nuova Delhi 

NUOVA DELHI, 5. 

H ministro degli esteri bri¬ 
tannico Alee Douglas-Home è 
giunto oggi a Nuova Delhi per 
iniziare un giro di 17 giorni 
attraverso l’Asia. Non si esclu¬ 
de che Home possa recarsi in 
Pakistan e nel Bangla Desh. 



Dalla nostra redazione 

MOSCA, 5 

La stampa sovietica pubbli¬ 
ca stamane, senza commenti, 
il comunicato comune sulla 
visita di Sadat a Mosca, con¬ 
clusasi ieri, ed i dispacci del¬ 
la agenzin TASS sulla parten¬ 
za dei presidente egiziano e 
sul pranzo in suo onore of¬ 
ferto dai dirigenti dell’URSS, 

Tra gli osservatori della 
capitale sovietica il testo del 
comunicato è stato accolto 
con grande interesse. Esso, si 
osserva, è un documento che 
porta chiarezza sulle prospet¬ 
tive della situazione nel Me. 
dio Oriente, rese torbide nelle 
ultime settimane da incaute 
e contraddittorie dichiarazioni 
diffuse al Cairo e, soprattut¬ 
to, da interessate speculazioni 
delle forze oltranziste di Tel 
Aviv e Washington che chia¬ 
ramente puntano su un aggra¬ 
vamento della tensione per 
portare a compimento i pro¬ 
grammi annessionistici israe¬ 
liani. 

Il primo elemento che ha 
attratto l’attenzione, nel co¬ 
municato, è la riaffermazione, 
sostanzialmente attesa a Mo¬ 
sca che l’azione per costrin¬ 
gere Israele a ritirarsi dalle 
zone occupate e per realizza¬ 
re nella regione « una pace 
solida ed equa » deve conti¬ 
nuare ad essere sviluppata sul 
terreno diplomatico. Unione 
Sovietica ed Egitto rilanciano 
perciò la « missione Jarring », 
ritenendo evidentemente non 
esaurite tutte le possibilità di 
intervento dell’ONU. Negli ul¬ 
timi mesi, come si sa, la me¬ 
diazione dell’ambasciatore Jar¬ 
ring, rappresentante speciale 
del segretario generale delle 
Nazioni Unite nel Medio Orien¬ 
te, era stata messa in ombra 
da interessate manovre di Wa¬ 
shington che avevano trovato 


Un momento della mobilitazione del popolo angolano contro la dominazione portoghese. Un soldato delle forze di liberazione 

guida l'addestramento di un gruppo di civili, fra cui moltissi me ragazze .- 

Il bilancio di un anno di lotta contro i colonialisti portoghesi 

ANGOLA: ALTRI SUCCESSI DEI PATRIOTI 

Dopo undici anni di guerra di liberazione! combattenti del MPLA hanno strappato agli oppressori mezzo milione di chilometri 
quadrati di territorio e una popolazione di oltre un milione • La giornata internazionale di solidarietà con il popolo angolano 


Ieri è stata celebrata In 
tutto il mondo progressista la 
giornata di solidarietà con il 
popolo angolano in lotta per 
l’indipendenza dal dominio co¬ 
loniale. A Mosca la stampa 
(dalla Tass alla Komsomol- 
skaia Pravda, a Stella rossa) 
ha ricordato gli undici an¬ 
ni di guerra di liberazione che 
il popolo angolano conduce 
sotto la guida del Movimento 
popolare per la liberazione 
dell’Angola (MPLA); a Bel¬ 
grado, il centro di informazio¬ 
ni del MPLA ha diffuso un 
comunicato in cui si informa 
che il Comitato direttivo del 
Movimento intende organizza¬ 
re a breve scadenza, appena 
l’andamento delle operazioni 
militari lo consentirà, il pri¬ 
mo congresso del MPLA, il 
quale s! pone l’obbiettivo del¬ 
la costituzione di un’armata 
regolare e di una unità poli¬ 
tico - amministrativa nel ter¬ 
ritorio liberato. 

Sia i giornali sovietici, sia 
il comunicato del MPLA, in¬ 
formano sui successi del po¬ 
polo angolano nella guerra 
contro i portoghesi. Negli un¬ 
dici anni di lotta i combat¬ 
tenti del Movimento hanno li¬ 
berato un territorio che si 
aggira sui 500 mila chilometri 
quadrati e che è abitato da 
oltre un milione di angolani. 
In questa zona liberata — 
scrive la TASS — è stato in¬ 
staurato un nuovo potere de¬ 
mocratico che gode dell'ap¬ 
poggio del popolo; i dirigenti 
del MPLA hanno rafforzato e 
sviluppato i settori dell’indu¬ 
stria e deiragricoltura. hanno 
istituito scuole, ospedali e ma¬ 
gazzini, che funzionano a pie¬ 
no regime, nonostante il con¬ 
tinuo stato di tensione e men¬ 
tre è in atto una guerra colo¬ 
niale dura, caratterizzata da 


Ad un anno 

Condannato 
il segretario 
del sindacato 
dei giornalisti 
di Lisbona 

LISBONA, 5 

Il tribunale speciale di Li¬ 
sbona ha condannato oggi a un 
anno di carcere e alla sospen¬ 
sione dei diritti politici per cin¬ 
que anni il giornalista Antonio 
Joaquim Dos Santos (di 39 an¬ 
ni), del giornale della sera « A 
Capital » c segretario del sin¬ 
dacato dei giornalisti del di¬ 
stretto di Lisbona. Dos Santos 
è stato giudicato colpevole di 
« attività sovversiva contro la 
sicurezza dello stato agli or¬ 
dini del Partito comunista por¬ 
toghese ». 

Per lo stesso « reato * politi¬ 
co. Jorge Norberto de Carvalho 
Messias (di 42 anni), gerente 
commerciale, è stato condanna¬ 
to a diciotto mesi di carcere, 
a cinque anni di sospensione 
dei diritti civili e a tremila 
escudos di multa. - 


una feroce repressione anti¬ 
popolare. 

Malgrado tutti i tentativi 
delle forze armate portoghe¬ 
si — appoggiate dai circoli 
d’oltre Atlantico e dalla stes¬ 
sa NATO — i successi parti¬ 
giani sono più che mai si¬ 
gnificativi. Questi successi 

— come informa il comuni¬ 
cato emesso ieri a Belgrado — 
sono stati nello scorso anno 
particolarmente importanti 
nella parte orientale del pae¬ 
se, dove sono stati attaccati 
numerosi centri strategici de¬ 
gli oppressori, e dove, per la 
prima volta dall’inizio della 
lotta, i portoghesi non sono 
stati in grado di scatenare 
una offensiva durante la sta¬ 
gione secca. Meno buona 

— continua il comunicato — 
è la situazione al nord del 
paese. 

La Komsomolskaia Pravda 
scrive che «nel periodo che 
va dal gennaio all’ottobre del¬ 
lo scorso anno 1 reparti del 
MPLA che operano sul fron¬ 
te orientale hanno messo fuo¬ 
ri combattimento decine e de¬ 
cine di pattuglie portoghe¬ 
si. Inoltre, sempre nello stes¬ 
so periodo, i patrioti hanno 
onianlzzato e portato a ter¬ 
mine vittoriose azioni contro 
le fortificazioni nemiche, han¬ 
no fatto saltare in aria nu¬ 
merosi automezzi, affondato 
due navi e abbattuto due eli¬ 
cotteri. 

La lotta — mettono in rilie¬ 
vo i giornali sovietici — si 
fa sempre più aspra perchè i 
colonialisti non intendono ri¬ 
nunciare alle loro mire ag¬ 
gressive. « I patrioti pertan¬ 
to — scrive Stella • rossa — 
sono sottoposti a continui at¬ 
tacchi da parte delle unità 
portoghesi che si distinguono 
sempre più per i gesti di 
barbarie. Forti degli esempi 
offerti dagli americani i colo¬ 
nialisti usano bombe al na¬ 
palm e aggressivi chimici ». 
Pesanti sono quindi ~ rileva 
il giornale sovietico — le re¬ 
sponsabilità che il Portogallo 
si assume dinanzi al popolo 
angolano e dinanzi allTimani- 
tà: ma è chiaro che Lisbona 
e i suoi protettori delia NATO 
non riusciranno a sDezzare 
mai !a lotta armata del popo¬ 
lo perchè « il giorno del crol¬ 
lo dell’impero colonialista por¬ 
toghese si avvicina sempre di 
più ». 

Dal canto suo la stampa 
jugoslava, dando ampio rilie¬ 
vo al comunicato emesso dal 
MPLA Ieri, ricorda che i suc¬ 
cessi dei patrioti angolani so¬ 
no anche dovuti al rafforza¬ 
mento della posizione del 
MPLA sul piano intemaziona¬ 
le. all’aiuto e alla solidarie¬ 
tà crescente delle forze antilo¬ 
pe ria liste di tutto il mondo, 
alle difficoltà che il Portogal¬ 
lo sta attraversando, sia nel¬ 
le colonie sia nello stesso ter¬ 
ritorio metropolitano. I gior¬ 
nali ricordano anche il recen¬ 
te passo di Tito presso 11 con¬ 
siglio di sicurezza deU’ONU, 
riunito per la prima volta in 
territorio africano, ad Addis 
Abeba, con il quale si chiede¬ 
va un energico impegno della 
comunità Intemazionale per la 
eliminazione definitiva della 
conservazione colonialista nel 
mondo. 


Nel voto sulla Rhodesia e sul Portogallo ad Addis Abeba 

Assurde giustificazioni 
dell’astensione italiana 

li Consiglio di sicurezza si è pronunciato per la liquidazione delle guerre 
coloniali e per la autodecisione neil'Àngola, nel Mozambico e nella Guinea Bissau 


ADDIS ABEBA, 5 

I rappresentanti dei paesi 
membri del Consiglio di sicu¬ 
rezza hanno lasciato oggi Ad¬ 
dis Abeba, dopo la conclusio¬ 
ne delia sessione straordina¬ 
ria, che ha visto, tra l’altro, 
una ferma condanna delle 
guerre coloniali del Portogal¬ 
lo neil'Àngola. nel Mozambi¬ 
co, e nella Guinea Bissau e 
un nulla di fatto, a causa del 
a veto » britannico, sulla Rho¬ 
desia. 

Prima di lasciare la capita¬ 
le etiopica, la delegazione ita¬ 
liana ha cercato di dissipare 
la penosa impressione susci¬ 
tata nella opinione pubblica 
africana dalla sua astensio¬ 
ne in entrambe le votazioni 
affidando all'ANSA l’arduo 
compito di « spiegare » il suo 
comportamento. Secondo tale 
« spiegazione » la delegazione 
italiana, che era guidata dal¬ 
l’ambasciatore Vinci, « si era 
adoperata per giungere sul¬ 
la Rhodesia ad un compro¬ 
messo, convinta che esso fos¬ 
se realizzabile ». a Una volta 
accertata la impossibilità di 
pervenire in così breve tem¬ 
po ad un compromesso, es¬ 
sa ha deciso di astenersi, ri¬ 
tenendo prematuro prendere 
posizione, dato che in ogni ca¬ 
so la questione continuerà ad 


essere oggetto di discussioni 
in seno al Consiglio ». 

In realtà, nè la versione for¬ 
nita alla stampa nè la di¬ 
chiarazione di voto dell’am¬ 
basciatore Vinci, il quale ha 
sostenuto che le posizioni de¬ 
gli africani e quelle del¬ 
la Gran Bretagna « si stavano 
avvicinando » e ha citato a so¬ 
stegno di questa tesi le dichia¬ 
razioni fatte dal ministro de¬ 
gli esteri britannico, Home, il 
26 gennaio, valgono a spiega¬ 
re la scelta della astensione. 
La questione rhodesiana, co¬ 
me tutti sanno, è aperta da 
anni e raccordo tra Home e il 
razzista Smith lascia ben po¬ 
chi dubbi sull'intenzione bri¬ 
tannica di legalizzare la « indi- 
pendenza » della minoranza 
bianca sulla pelle della mag¬ 
gioranza africana. 

Nessuna «spiegazione» è 
stata d’altra parte fornita sul¬ 
la astensione dal voto sulla ri¬ 
soluzione che chiede al Porto¬ 
gallo rimmediata cessazione 
delle guerre coloniali e delle 
repressioni sui territori afri¬ 
cani sottoposti al suo domi¬ 
nio, il ritiro delle truppe por¬ 
toghesi e il riconoscimento del 
diritto dei popoli dell’AngoIa, 
del Mozambico e della Gui¬ 
nea Bissau all'autodecisione e 
alla indipendenza». La riso¬ 


luzione, adottata a tarda not¬ 
te, ha avuto nove voti contro 
zero. Insieme con l’Italia si 
sono astenuti gli Stati Uniti, 
la Gran Bretagna, la Fran¬ 
cia, il Belgio — tutti paesi 
atlantici che hanno cosi con¬ 
fermato la loro collusione con 
i colonialisti portoghesi — e 
l’Argentina. 

Il voto sulle altre risolu¬ 
zioni ha dato i seguenti risul¬ 
tati: 

1) sulla risoluzione die con¬ 
danna l’illegale dominazione 
del Sud Africa, sulla Nami¬ 
bia e sancisce il diritto della 
Namibia all’autodecisione, 14 
«si», nessun «no» (assente 
la Cina); 

2) sulla risoluzione che chie¬ 
de trattative tra il segreta¬ 
rio deU’ONU, Waldbeim, e il 
governo di Pretoria, per l’todi- 
pendenza della Namibia, 13 
« si » e due astensioni (Fran¬ 
cia e Gran Bretagna); 

3) sulla risoluzione che con¬ 
danna l'apartheid nel Sud Afri¬ 
ca 14 «si» e ima astensione 
(Francia); 

4) sulla risoluzione di con¬ 
danna dell’accordo Home - 
Smith e a favore di trattative 
tra Londra e gli africani, die¬ 
ci « si » e cinque astensioni 
(Stati Uniti, Francia, Italia, 
Giappone e Belgio), 


A enti dolio «città gannitalo» 

Istituito a Sofia 
il centro mondiale 
sull’urbanistica 

Raccoglierà documenti ed informazioni sulla struttura dei 
piccoli centri come delle grandi metropoli - Indetta 
per aprile una conferenza sull'Inquinamento e sui rumori 


Situazione molto tesa nell'isola 


Scoperto a Cipro un complotto 

Adottale misure speciali di sicurezza In lutto il Paese — Vasti rastrella¬ 
menti nelle zone montagnose dove opererebbero gruppi armati 


ATENE, 5 

La tensione sale a Cipro do¬ 
po la scoperta di un complotto 
organizzato dal gen. Grivas. con 
l’appoggio del regime fascista 
greco, per rovesciare il presi¬ 
dente Makarios, come annun¬ 
ciano » giornali greci e ciprioti. 
Tale notizia è stata confermata 
da ; fonte competente cipriota. 

Misure speciali di sicurezza 
sono state adottate nell* isola, 
la polizia è in stato di allarme, 
posti di blocco sono stati eretti 
in alcuni punti strategici della 
capitale, tutte le automobili so¬ 
no perquisite, nel medesimo tem¬ 
po centinaia di agenti della po¬ 
lizia compiono indagini nella 
zona montagnosa di Metsero al- 
i la ricerca di gruppi armati 


apparsi di recente in alcune 
zone. 

Il governo cipriota ha confer¬ 
mato la sua intenzione di raf¬ 
forzare la polizia: duemila uo¬ 
mini si aggiungeranno alle for¬ 
ze attuali per «far fronte alle 
azioni intraprese da] generale 
greco Grivas da mesi nell’iso¬ 
la ». scrive oggi un giornale 

La polemica sull’introduzione 
di armi acquistate in Cecoslo¬ 
vacchia e fatte giungere nel¬ 
l’isola prosegue frattanto tra 
Atene, che preme per una so¬ 
luzione di forza contro Maka¬ 
rios, e Nicosia. II governo ci¬ 
priota ha infatti smentito Tini- 
portazione segreta di quantità 
di armi, definendo tali notizie 
« infondate ». 


Sei forni requisiti 
a Santiago del Cile 

SANTIAGO DEL CILE, 5 

Il governo cileno ha requi¬ 
sito a Santiago sei forni, i 
cui proprietari sabotavano la 
produzione del pane, nel ten¬ 
tativo di ottenerne un aumen¬ 
to del prezzo. Tale misura 
delle autorità cilene ha con¬ 
sentito di normalizzare l’ap¬ 
provvigionamento del pane al¬ 
la popolazione della capitale. 


un certo credito al Cairo, ma 
che nella sostanza si erano 
dimostrate uno strumento uti¬ 
le alla politica di Israele di 
guadagnar tempo per giungere 
al fatto compiuto. 

L’attenzione dunque si spo¬ 
sta ora a New York, al pa¬ 
lazzo di vetro dell’ONU, ed a 
Washington, dove il ministro 
israeliano della difesa, Dayan 
— in « visita non ufficiale » di 
due settimane negli Stati Uni¬ 
ti — incontrerà il ministro 
americano della difesa Laird, 
il segretario di stato Rogers 
L’invio, da parte degli USA, 
di nuovi strumenti bellici, in 
particolare di modernissimi 
caccia bombardieri a Israele, 
non poteva non trovare rispo¬ 
sta. In questa luce ò da con¬ 
siderare l’impegno sovietico, 
annunciato nel comunicato di 
ieri, a fornire nuovi aiuti al¬ 
l’Egitto, « in special modo nel 
rafforzamento progressivo del¬ 
le sue capacità di difesa ». 

Ultimo, non meno impor¬ 
tante risultato della visita, è 
il rafforzamento della amici¬ 
zia tra Mosca e il Cairo di 
cui l’invito a Breznev a visi¬ 
tare l’Egitto è una evidente 
conferma. 

« La Repubblica araba d’Egit¬ 
to e l’Unione Sovietica — ha 
significativamente dichiarato 
Sadat in una intervista alla 
Tass, concessa prima della sua 
partenza dall’Isola di Brionì, 
in Jugoslavia — continueran¬ 
no a rafforzare la capacità di¬ 
fensiva egiziana con lo scopo 
di opporsi agli aggressori 
israeliani, appoggiati dagli 
Stati Uniti, e di impedire l’at¬ 
tuazione dei loro nuovi piani 
d’aggressione ». 

« L’atteggiamento amichevo¬ 
le della ”RAE” nei confronti 
dell’Unione Sovietica — ha 
proseguito Sadat — non sì ba¬ 
sa su una tattica ma certa¬ 
mente su una convinzione pro¬ 
fonda ». 

Il presidente egiziano ha 
concluso esprimendo la pro¬ 
pria « convinzione » che i ri¬ 
sultati delle conversazioni da 
luì avute nella capitale sovie¬ 
tica « ispireranno » non soltan¬ 
to il popolo egiziano ma « tut¬ 
ti i popoli arabi ». 

Romolo Caccavaie 

* • m 

Dal nostro inviato 

CAIRO, 5 

Cerchiamo di riassumere e 
sintetizzare i primi giudizi, 
inevitabilmente sommari e 
provvisori, sui 'risultati dei 
colloqui di Mosca. E’ chiaro 
che il comunicato riflette la 
volontà del presidente egizia¬ 
no e del gruppo dirigente so¬ 
vietico di dissipare malinte¬ 
si per giungere ad una ricon¬ 
ferma e ad un rafforzamento 
dBi rapporti fra i due paesi. 
Ma è altrettanto chiaro che 
tale volontà si proietta più nel 
futuro che nel presente. In al¬ 
tri termini, non è detto che 
vi sia stato veramente pie¬ 
no accordo, più probabile è 
che vi sia stato un reciproco 
impegno a fare tutti i possibi¬ 
li sforzi per eliminare gli o- 
stacoli sulla strada del ri¬ 
torno ad un clima di piena 
e franca amicizia. Alcuni riten¬ 
gono che l’atmosfera sia stata 
stavolta meno favorevole che 
in ottobre, i colloqui autun¬ 
nali, furono preparati con 
maggior cura, anche attra¬ 
verso l’invio a Mosca di una 
delegazione di partito diretta 
da una personalità di sinistra. 
Questi sono stati invece de¬ 
cisi più in fretta e in un 
momento in cui 1 rapporti 
con l’URSS sono discussi e 
criticati, spesso in modo con¬ 
citato, non solo nelle con¬ 
versazioni private, ma anche 
sulla stampa (vedi l'artico¬ 
lo di Heykal, e l’altro pub¬ 
blicato oggi da «Akhabar el 
Yom ») durante le recenti 
manifestazioni studentesche 
alcuni provocatori, certamen¬ 
te estranei all’ambiente uni¬ 
versitario, hanno attaccato la 
libreria sovietica. Nessuno ha 
esagerato l’importanza del¬ 
l’episodio, che tuttavia non ha 
certo contribuito a migliorare 
l’atmosfera. Inoltre non è 
un mistero che alcuni gruppi 
stanno facendo di tutto, non 
senza qualche successo, per 
dare un orientamento antiso¬ 
vietico alle inquietudini e ai 
presentimenti della pubblica 
opinione. Non vi è dubbio che 
i colloqui non sono stati fa¬ 
cili, lo dimostra il fatto stes¬ 
so che sia stato necessario 
prolungarli attraverso l’annul¬ 
lamento di qualche manifesta¬ 
zione già prevista dal ceri¬ 
moniale. 

Infine qualcuno ha preso no¬ 
ta anche delle dichiarazioni 
antisovietiche di Gheddafi, 
che in pratica hanno coinciso 
con gli incontri moscoviti. 
Gheddafi è il capo di un pae¬ 
se legato all’Egitto dalla strut¬ 
tura confederale. Fra pochi 
giorni si incontrerà con Sa¬ 
dat e con Numeiri. L’ombra 
degli avvenimenti sudanesi 
continua a gravare sulla si¬ 
tuazione. In conclusione può 
dirsi che due solo cose so¬ 
no scatu rite certamente da 
colloqui: l’URSS continuerà a 
fornire all’Egitto mezzi adat¬ 
ti ad assicurarne la difesa 
contro l’eventuale ripresa del¬ 
l’aggressione; l’Egitto accet¬ 
terà la ripresa dei negoziati 
indiretti, non attraverso la 
mediazione americana bensì 
tramite la missione Jarring. 
Ma poiché passate esperienze 
non lasciano alcuno spazio al- 
rottimismo, è opportuno at¬ 
tendere che i fatti rispondano, 
in un futuro più o meno lon¬ 
tano, ai troppi inquietanti in¬ 
terrogativi che nascono non 
dal gusto speculativo degli 
osservatori bensì dalla estre¬ 
ma complessità, fluidità, in¬ 
certezza dei momento sia sul 
piano intemazionale sia su 
quello dei non chiariti rappor¬ 
ti fra le forze politiche in¬ 
terne. 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 5. 

E’ nato a Sofia un «Centro 
mondiale dell’informazione te¬ 
cnica e dell’urbanistica » che 
si occuperà di raccogliere e 
coordinare informazioni e do¬ 
cumenti sul problemi dell’am¬ 
biente, delle comunicazioni, 
degli alloggi, eccetera. Nel 
prossimo mese di aprile, il 
Centro organizzerà, nella ca¬ 
pitale bulgara, una conferen¬ 
za intercomunale mondiale 
che costituirà certamente un 
importante momento nella 
preparazione della conferenza 
ecologica indetta per questo 
anno, sotto l’egida dell’ONU. 

Il Centro mondiale della in¬ 
formazione tecnica e dell’ur¬ 
banistica è nato per decisione 
della Federazione mondiale 
delle città gemellate che ha 
scelto Sofia come sede, tra 
le 3.200 città candidate. Es¬ 
so disporrà di personale bul¬ 
garo e di altri paesi e di un 
centro elettronico per la sele¬ 
zione e l’utilizzazione della 
grande quantità di materiale 
già esistente e che sì va con¬ 
tinuamente producendo in tut¬ 
to il mondo. L’informazione 
raccolta dal Centro sarà sud¬ 
divisa in due settori: uno com¬ 
prendente le documentazioni e 
1 dati statistici provenienti 
dalle diverse città, e l’altro 
dedicato alle pubblicazioni esi¬ 
stenti nelle biblioteche di tutto 
il mondo. Nei Centri membri 


della Federazione delle gemel- 
i late saranno costituite filiali 
che collaboreranno con il Cen¬ 
tro di Sofia. Recentemente, 11 
Centro ha ricevuto la docu¬ 
mentazione completa sul pla¬ 
no urbanistico di Parigi. 

Il Centro mondiale non sol¬ 
tanto sarà in grado di forni¬ 
re 11 massimo di informazlo- 
ni agli amministratori delle 
città di tutto 11 mondo, ma 
effettuerà studi e perizie ed 
elaborerà plani In proprio. DI 
ciò si occuperanno nove se¬ 
zioni: urbanistica generale, 
plani territoriali, centri urba¬ 
nistici, eccetera. L’elaborazio¬ 
ne di un determinato plano po¬ 
trà essere richiesta a Sofia 
da qualsiasi città. 

Il Centro, per quanto in fa¬ 
se di Installazione, si è già 
messo In attività. Il suo « de¬ 
butto» sarà, comunque, rap¬ 
presentato dalla conferenza In¬ 
tercomunale mondiale, della 
quale abbiamo detto. Questa 
conferenza si occuperà dello 
Inquinamento delle acque e 
atmosferico, dei rumori e del 
trattamento dei rifiuti. I re¬ 
lativi rapporti saranno presen¬ 
tati dalle delegazioni sovieti¬ 
ca, bulgara e francese. Tre 
mostre illustreranno gli studi 
relativi alle modificazioni del¬ 
l’ambiente ed all'azione per la 
sua salvaguardia. I lavori del¬ 
la conferenza si svolgeranno 
dal 17 al 29 aprile. 

i Ferdinando Mautino 


IMPORTANTE 

ACCORDO BANCARIO 

A CARATTERE NAZIONALE 


Qualcosa d’importante è sta¬ 
to concluso in questi giorni a 
Roma, nel settore del Credito 
fiduciario: una iniziativa che 
riguarda da vicino i Dipenden¬ 
ti di Istituti di Credito di tutta 
Italia e la Soc. Radiovittoria 
di Roma. 

Tale iniziativa dà la possi¬ 
bilità, alla suddetta categoria 
di impiegati, di effettuare ac¬ 
quisti da qualsiasi città d’Italia 
con pagamenti fiduciari fino ad 
un anno senza rilascio di cam¬ 
biali, senza alcuna garanzia da 
parte dell’Istituto da cui si di¬ 
pende e, cosa assai importante, 
senza date fisse di scadenza, f 
pagamenti possono essere effet¬ 
tuati a mezzo c/c postale o a 
mezzo bonifico bancario. 

Il tutto, usufruendo di parti¬ 
colari sconti su tutti gli arti¬ 
coli che la Soc. Radiovittoria 
tratta e precisamente elettro- 
domestici in genere, televisori 
di qualsiasi tipo anche a colo¬ 
ri, videoregistratori, impianti 
Hi-Fi stereofonici, filodiffusori, 
radio, fono, dischi, registratori, 
autoradio di tutte le migliori 
marche, condizionatori d’aria 
anche per auto, mobili in legno 
per l’arredamento della cucina 
moderna e quanto altro affine 
compreso un vasto assortimen¬ 
to di articoli da regalo quali: 
cristalleria, argenteria, posate¬ 


ria, porcellane, soprammobili 
in genere, peltro, carrelli da 
thè e portavivande e mille al¬ 
tri oggetti. 

Superfluo ricordare che la So¬ 
cietà Radiovittoria è all’avan¬ 
guardia per quanto riguarda la 
assistenza tecnica: infatti per 
la Tv questa viene svolta, a 
mezzo dei propri tecnici, tutti 
i giorni sino alle ore 23, men¬ 
tre per le autoradio e i condi¬ 
zionatori d’aria per auto di¬ 
spone di un grande centro, con 
oltre 2.500 mq. di superficie, 
adibito a parcheggio, officina 
e stazione di servizio, sito in 
via Andrea Sacchi 27-29 (pres¬ 
so Ponte Milvio, vicino al cine¬ 
ma Capitol). 

Per qualsiasi ulteriore infor¬ 
mazione potrete rivolgervi di¬ 
rettamente presso una delle Fi¬ 
liali della Soc. Radiovittoria si¬ 
te in Roma, via Luisa di Sa¬ 
voia n. 12-12A-12B (presso piaz¬ 
zale Flaminio): via Alessandria 
n. 220-220A-220B (presso piazza 
della Regina); via Francesco 
Gay n. 6 8-10 (cento metri da 
Ponte Milvio, angolo viale Pin- 
turicchio) e via Candia 113- 
H3A-115 (quartiere Trionfale). 

Le richieste di acquisti degli 
interessati residenti fuori Ro¬ 
ma devono essere indirixzate 
a: Radiovittoria, via Luisa di 
Savoia n. 12, Roma. 


La concessionaria lazzoni-SIMCA 
insignita delia 

« Distinzione qualità servizio » 


Il Direttore Regionale di Ro¬ 
ma della SIMCA ITALIA Dr. 
Domenico Carcano. accompa¬ 
gnato dallTspettore Commercia¬ 
le Dr. Luciano Orecchia, dal 
Direttore Tecnico Ing. Galeaz¬ 
zo Pederneschi c dallTspetto- 
re Tecnico Sig. Giancarlo Ge¬ 
rì, ha insignito il Titolare Sig. 
Ilario Iazzoni di un riconosci¬ 
mento particolarmente ambito, 
la «Distinzione Qualità Servi¬ 
zio». Alla simpatica cerimonia 
era presente il personale al 
completo della Concessionaria. 

AI termine di esami accurati 
e di ispezioni approfondite, 
compiute dai tecnici della 
SIMCA ITALIA, la Concessio¬ 
naria IAZZONI ha potuto di¬ 
mostrare di possedere tutti i 
requisiti tecnici-assistenziali ne¬ 
cessari per fregiarsi di questo 


attestato, davvero significativo. 

In pratica gli impianti e la 
preparazione professionale del 
personale sono stati riconosciu¬ 
ti in grado di far fronte a 
qualsiasi esigenza assistenziale 
della Clientela SIMCA nella 
zona. 

Non soltanto per il Sig. Ba¬ 
rio Iazzoni e la Sua équipe 
questo è quindi un giorno im¬ 
portante. ma anche per tutti 
coloro, e sono tanti, che han¬ 
no scelto la SIMCA come vet¬ 
tura in grado di soddisfare le 
loro esigenze. Essi sanno dun¬ 
que che presso la Concessio¬ 
naria L4ZZONI SIMCA potran¬ 
no disporre di personale alta¬ 
mente specializzato, capace di 
affrontare e risolvere qualsiasi 
problema concernente il buon 
uso della loro vettura. 
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Il Consiglio di Sicurezza 
deM’ONU ha concluso vener¬ 
dì notte 'la sua sessione spe¬ 
ciale di Addis Abeba, dedi¬ 
cata aldo scottante problema 
dold’emancipazione delle po¬ 
polazioni dei paesi africani 
ancora soggetti all’oppres¬ 
sione ramale o coloniale: 
quelle del Sud Africa, della 
sua < colonia > della Nami¬ 
bia e deila Rhodesia, da una 
parte, della Guinea Rissau, 
dell'Angola e del Mozambi¬ 
co, ribelli al giogo portoghe¬ 
se, dall’altra. Obbiettivo del¬ 
la sessione era quello di da¬ 
re, come qualcuno ha scrit¬ 
to, una «dimensione mondia¬ 
le » a questi problemi. Pro¬ 
prio per sottolineare tale in¬ 
tento, il supremo organismo 
esecutivo dell’ONU aveva 
deciso di riunirsi, per la pri¬ 
ma volita nella sua storia, 
ned cuore deld’Afriea. 

L’interesse politico della 
cessione era dunque dupli¬ 
ce. Si trattava non solo di 
dare pubblica udienza agli 
autentici rappresentanti del¬ 
le popolazioni interessate, la 
cui voce è brutalmente sof¬ 
focata in patria dai gover¬ 
ni colonialisti e razzisti, e 
degli altri paesi del conti¬ 
nente, con esse solidali, ma 
anche di prendere, nello spi¬ 
rito dell’impegno solenne¬ 
mente assunto dalle Nazioni 
Unite per l’indipendenza 
dell’Africa, iniziative con¬ 
crete, atte a far progredire 
la causa dell’autodecisione 
africana. 

Quali iniziative? «E’ ne¬ 
cessario — affermava mer¬ 
coledì il delegato francese, 
Kosciusko-'Morizet, nel pieno 
di un dibattito che aveva 
visto l’URSS, la Oina e i pae¬ 
si africani farsi portavoce di 
un’aspra denuncia dell’at¬ 
tuale stato di cose — che 
le popolazioni dell’Angola, 
del Mozambico e della Gui¬ 
nea Bissau possano pronun¬ 
ciarsi sul loro destino. E’ 
necessario che abbia fine il 
regime illegale della Rhode- I 


sia. E’ necessario che abbia¬ 
no fine l’impasse in Nami¬ 
bia e, là dove esiste, il re¬ 
gime inumano per le vitti¬ 
me e degradante per i suoi 
promotori dell'apartheid. Ma 
credere alla possibilità di 
progressi senza il concorso 
del Portogallo, del Sud Afri¬ 
ca e, per quanto riguarda la 
Rhodesia, senza la partecipa¬ 
zione della Gran Bretagna 
vorrebbe dire chiudere gli 
occhi sulla realtà e abusa¬ 
re della fiducia delle popola¬ 
zioni interessate ». Questo 
appello al « realismo », lan¬ 
ciato dal rappresentante del¬ 
la Francia agli interlocuto¬ 
ri africani, è stato variamen¬ 
te riecheggiato dalla stampa 
occidentale. . . 

Ma, come la stessa stampa 
ha riconosciuto, l’Africa non 
ha avuto bisogno di questo 
richiamo per mettere a pun¬ 
to una linea d’azione « posi¬ 
tiva ». Parlando a nome dei 
guerriglieri della Guinea 
Bissau, Amilcar Cabrai ave 
va già sottolineato che il prò 
blema non è quello di 
« espellere il Portogallo dal 
l’ONU », bensì quello di im 
pegnare concretamente le au 
torità di Lisbona in una trat 
tativa sui tempi e sui mo¬ 
di dell’autodecisione nelle 
loro ’ « colonie », trattativa 
nella quale può e deve 
pesare l’autorità della or¬ 
ganizzazione internazionale. 

' Il bilancio delia sessione 
non è univoco. Il Consiglio 
si è pronunciato, ad esem¬ 
pio, in modo assai netto con¬ 
tro le guerre coloniali del 
Portogallo, chiedendo che il 
governo di Lisbona ponga 
termine ad esse senza indu¬ 
gio e riconosca il diritto dei 
popoli dell’Angola, del Mo¬ 
zambico e della Guinea Bis¬ 
sau all’autodecisione e alla 
indipendenza, e chiedendo 
altresì a tutti i paesi di aste¬ 
nersi dal fornire assistenza 
militare ai colonialisti. 
Egualmente nette sono state 


le condanne dall’illegale oc¬ 
cupazione della Namibia da 
parte del Sud Africa e del¬ 
lo apartheid noi Sud Afri¬ 
ca stesso, alle quali si è ac¬ 
compagnata la decisione di 
inviare a Pretoria il segreta¬ 
rio dell’ONU, Waldheim, per 
trattare l’indipendenza della 
Namibia. Il « veto » britan¬ 
nico ha invece bloccato la ri¬ 
soluzione che chiedeva l’an¬ 
nullamento del compromesso 
Home-Smith sulla Rhodesia 
e negoziati con le popolazio¬ 
ni africane sul futuro del¬ 
l’ex colonia britannica. 

E’ troppo presto per dire 
quali effetti pratici avranno 
queste prese di posizione. Il 
voto ha già provato, invece, 
in maniera addirittura cla¬ 
morosa, che ad ostacolare 
un reale progresso verso 
l’autodecisione in Africa non 
è la presunta « intransigen¬ 
za » dei movimenti nazionali, 
bensì la collusione, aperta o 
a malapena dissimulata, tra 
le potenze « occidentali » 
rappresentate nel Consiglio 
e i governi posti sotto ac¬ 
cusa. Ciò vale per la Gran 
Bretagna, la cui insisten¬ 
za sulla farsa della inchie¬ 
sta Pearce si presenta, do¬ 
po • i massacri delle scorse 
settimane, come un’autentica 
sfida alla volontà delle popo¬ 
lazioni africane della Rhode¬ 
sia. Ma vale anche per gli 
Stati Uniti e per la Francia, 
che dopo formali riconosci¬ 
menti del buon diritto degli 
africani e dopo molte belle 
frasi sulla « evoluzione paci¬ 
fica », hanno scelto, su molti 
testi, la via dell’astensione. 
E vale per l’Italia, che 
ha anch’essa assurdamen¬ 
te e vergognosamente co¬ 
perto con l’astensione i cri¬ 
mini dello « alleato » porto¬ 
ghese e dei razzisti rhode¬ 
siani, in stridente contraddi¬ 
zione con le profferte di ami¬ 
cizia rivolte ai popoli dol 
continente. 

Ennio Polito 


L’Irlanda democratica in lotta contro la repressione 

OGGI LA MARCIA M NEWRY 


Londra minaccia una strage 

La città è circondata da cinquemila soldati - Il governo di Belfast e quello inglese accen¬ 
tuano in continuazione la tensione - Ma decine di migliaia di persone, tra cui moltissimi 
protestanti, stanno affluendo nel piccolo centro - Gravi scontri a Downing Street 

Dal nostro inviato 


Il cerchio si ò stretto attorno a Newry diventato ormai II 
popolo a manifestare democraticamente It suo dissenso contr 
mere. Cinquemila soldati sono mobilitati. Un anello di ferro, c 

Verrà imposta ora la legge marziale? Si domandava sgoment 
ore. La propaganda ufficiale ha fatto di tutto per creare u 
è e vuole essere pacifica, responsabile, autodisciplinata. No 
partire sovraccarichi 1 pull- 
mans e le auto da Belfast. 

Altri convergono da un po’ 
tutte le località. C’è sempre 
qualcuno che cerca un pas¬ 
saggio, che s’informa dove tro¬ 
vare alloggio. Ci si aiuta l’uno 
con l’altro. L’importante è ar¬ 
rivare al più presto, stasera, 
per evitare di rimanere bloc¬ 
cati all’ultim’ora. 

Inutile domandarsi se sarà 
possibile trovare un ietto. 

Migliaia di persone sono di¬ 
sposte ad arrangiarsi. Si pas¬ 
serà la notte alla meglio. Le 
scuole, le palestre, le chiese, 
le abitazioni private sono aper¬ 
te a quelli che vengono da 
fuori. Uno spazio. In un an¬ 
golo si troverà, e cosi vanno 
tutti, uomini e donne, giovani 
e vecchi. «Ma non avete pau¬ 
ra? », « Perché dovremmo — 
rispondono i partecipanti — la 
violenza non viene da noi, 
vogliamo solo esprimere cosa 
pensiamo ». 

' La paura dunque è tutta dal¬ 
la parte delle autorità. Que¬ 
ste continuano a diffondere 
appelli esagitati, falsi allarmi, 
notizie tendenziose. L’IRA — 
si è detto fra l’altro — farà 
vestire ai suoi uomini le uni¬ 
formi rubate qualche setti¬ 
mana fa all’esercito inglese E’ 
una solenne bugia ed è del 
tutto ridicola. Chi vuole crea¬ 
re il dramma, chi ha inte¬ 
resse a provocare il « fattac¬ 
cio » non è certo il movimen¬ 
to repubblicano che proprio 
adesso sta dando la sua mi¬ 
gliore prova di forza politica 


BELFAST. 5 

traguardo più importante, per II momento, delia volontà di un 
o l'alterigia di un regime che tale diritto tenta invano di soppri- 
ome scriveva stamane un giornale locale, circonda la città. 

a un’altra delle tante voci confuse che si susseguono in queste 
n clima drammatico, minaccioso attorno ad una marcia che 
nostante tutte le pressioni, la gente non desiste. Ho visto 


con una • mobilitazione di 
massa. 

Non dimentichiamo poi che 
alla testa del raduno vi sono 
i leaders di tutte le corren¬ 
ti parlamentari anti-unloniste 
(quelle forze politiche che il 
regime ha continuato a igno¬ 
rare e dlsprezzare per cinquan¬ 
tanni). L’opposizione boicot¬ 
ta il Parlamento locale di 
Stormont dal luglio dell'anno 
scorso, ha istituito un’assem¬ 
blea alternativa, sta portando 
ora per le strade la protesta 
contro la repressione, gli ar¬ 
resti indiscriminati e i campi 
di concentramento. Ha creato 
attorno a sé una partecipa¬ 
zione senza precedenti. La di¬ 
sobbedienza civile, lo sciopero 
degli affìtti e delle tasse han¬ 
no toccato il vertice. Il mo¬ 
vimento per il riscatto sta 
trionfando quindi con fermez¬ 
za e dignità. 

• Il corteo è stato indetto dal¬ 
la Campagna dei diritti civili, 
un’organizzazione larga che 
raccoglie esponenti di tutti 
gli strati sociali, di diverse 
opinioni politiche e religiose. 
La campagna, come è ovvio, 
riscuote l'appoggio incondizio¬ 
nato della comunità cattolica, 
ma un elemento assai impor¬ 
tante (che viene spesso inte¬ 
ressatamente taciuto) è il fat¬ 
to che vi aderiscono anche 
molti protestanti. E* uno dei 
rappresentanti del NICRA di 
Belfast, Robert Heatley, a ri¬ 
cordarcelo: « Io sono prote¬ 
stante e molti altri come me 
operano da anni in un orga- 



Poteva essere 
una bellissima serata 
anche senza QK 
Ma ...perchè rischiare? 


OROPniA confidenzialmente 


OR 



nlsmo che è sorto su una lar¬ 
ga piattaforma rlvendicativa 
contro un regime autoritario 
e intollerante a cui chiediamo 
il rispetto delle libertà civi¬ 
li, 11 diritto al lavoro e al¬ 
l’uguale trattamento per tutti 

I cittadini ». 

In questo spirito vanno a 
Newry gli operai e i disoccu¬ 
pati, gli studenti, le massaie e 
i professionisti, ì militanti po¬ 
litici e gli Intellettuali. La 
città ha tredicimila abitanti 
(novanta per cento cattolici), 
una tradizione politica radi¬ 
cale, una opposizione compat¬ 
ta ai regime orangista. una di¬ 
soccupazione permanente del 
20-25%. «Tutto quello che fac¬ 
ciamo è manifestare il nostro 
disaccordo con l’attuale stato 
di cose: vogliamo cambiare la 
situazione », dice un padre di 
famiglia nell'assicurarci che 
domani porterà anche i suoi 
bambini alla marcia. Gli fa 
eco una donna: « Forse è pe¬ 
ricoloso, ma vogliamo correre 
il rischio; da parte nostra ci 
sentiamo la coscienza tran¬ 
quilla ». « Siamo tutti irlande¬ 
si — aggiunge un altro e. con 
un’occhiata ad una pattuglia 
del 45' marines — non siamo 
intimoriti ». 

Alla marcia, se potrà rag¬ 
giungere Newry vi sarà an¬ 
che Bernadette Devlin rien¬ 
trata a Belfast solo stamattina 
dopo un altro appassionato 
comizio, questa voita a Glas¬ 
gow (la polizia ha caricato i 
dimostranti, vi sono una de¬ 
cina di arresti). Anche Ber¬ 
nadette sorride sicura e ripe¬ 
te per l’ennesima volta che 
nessuno vorrà cadere nella 
provocazione delle autorità. 

Varie manifestazioni di so¬ 
lidarietà si sono svolte oggi 
pomeriggio in diversi centri 
inglesi: Londra, Birmingham, 
Manchester, Liverpool. Oxford. 

La polizia è intervenuta a 
Londra per reprimere una del¬ 
le dimostrazioni. Gravi disor¬ 
dini sono scoppiati di fronte 
all’ingresso di Downing Street 

— la residenza del premier in¬ 
glese — quando gli agenti di 
guardia hanno rifiutato ai di¬ 
mostranti di deporre tredici 
bare di fronte alla residenza. 

II bilancio degli scontri che 
sono seguiti è di almeno 90 
feriti, fra cui venti poliziotti. 

La scena è dunque pronta. 
Rimane da vedere fino a che 
pulito il piano delle autorità 
potrà essere attuato: limitare 
il numero dei dimostranti e 
chiudere quelli che sono a 
Newry dietro una siepe di di¬ 
vise e di reticolati. L’esercito 
cercherà di soverchiare la 
marcia e di disperderla con 
la superiorità dei suoi mezzi. 
I suoi comandanti sanno che 

— con centinaia di giornali¬ 
sti, fotografi, cineasti e os¬ 
servatori di mezzo mondo — 
non possono rischiare di pro¬ 
vocare una seconda Derry. 

Il regime vuole una 
prova di forza ma è probabi¬ 
le che finirà per dare ancora 
una volta la dimostrazione 
della propria intrinseca debo¬ 
lezza. 

Antonio Broncia 
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Il regime 
fa chiudere 
un giornale 
di Madrid 

Continua la lotta degli 
studenti: drusa l'uni¬ 
versità di Valencia 


MADRID, 5. 

Le autorità franchiste sono 
riuscite a far chiudere defini¬ 
tivamente il giornale Madrid, 
che negli strettissimi limiti 
consentiti dalle leggi di Fran¬ 
co e dallo strapotere della 
censura, era riuscito nel cor¬ 
so dei suoi 32 anni di vita a 
mantenere un minimo di 
obiettività nell’informazione e 
a permettersi, rare volte, ad¬ 
dirittura un’aria di fronda nei 
confronti del regime. 

Le ragioni delia chiusura 
del giornale sono, per il pub¬ 
blico, di natura amministra¬ 
tiva. Il Madrid ha infatti mes¬ 
so in vendita tutte le sue at¬ 
trezzature per poter pagare i 
creditori e liquidare i suoi 221 
dipendenti. Il giornale aveva 
una tiratura di 60.000 copie, 
aveva accumulato un numero 
record di sanzioni del regime, 
sotto forma di forti multe, e 
aveva dovuto sospendere le 
pubblicazioni per quattro me¬ 
si. Il 26 novembre scorso, 
prendendo a pretesto una vio¬ 
lazione, da parte dei proprie¬ 
tari del giornale, di una leg¬ 
ge sulla proprietà, Madrid 
venne chiuso d’autorità. 

Da allora redazione, tecni¬ 
ci e operai che lavoravano al 
giornale, hanno insieme lotta¬ 
to alla ricerca di una soluzio¬ 
ne che il regime potesse ac¬ 
cettare, ma tutto è stato va¬ 
no. Mentre il direttore, Anto¬ 
nio Fontan, vista inutile la 
battaglia, si è dimesso, l’edi¬ 
tore, Rafael Calvo, è riparato 
all’estero. Sul suo capo pen¬ 
de un mandato di cattura del¬ 
la polizia franchista perchè lo 
si è accusato di «attività su¬ 
scettibili di danneggiare l’uni¬ 
tà della nazione spagnola». 

La polizia era anche inter¬ 
venuta durante le assemblee 
che il personale del quotidiano 
ha tenuto per stabilire la li¬ 
nea di condotta da tenere. Le 
assemblee erano state sciolte. 

Che le ragioni amministra¬ 
tive siano state un pretesto 
utile per chiudere il giornale 

10 dimostra la fretta con cui 

11 regime ha ordinato di ri¬ 
muovere dalla città tutte le 
insegne pubblicitarie del de¬ 
funto giornale. 

Eliminato con relativa faci¬ 
lità questo « nemico », il re¬ 
gime si trova ancora ad af¬ 
frontare la tenace lotta degli 
studenti che, iniziata dall’uni¬ 
versità di Madrid, è esplosa 
negli altri atenei. A Valencia 
le autorità hanno deciso di 
chiudere l'università a tempo 
indeterminato, in seguito allo 
sciopero degli studenti e agli 
scontri avvenuti ieri con la 
polizia chiamata a espellere 
gli universitari. Una riunione 
non autorizzata è stata alla 
origine dell’intervento polizie¬ 
sco. Gli studenti erano riuniti 
alla facoltà di medicina per 
discutere rivendicazioni da 
presentare al senato accademi¬ 
co. La polizia li ha dispersi, 
ma ne ha suscitato la reazio¬ 
ne. Vi è stata una piccola 
battaglia. 

All’università di Barcellona 
il rettore ha ordinato ieri la 
chiusura della facoltà di far¬ 
macia — la terza in una setti¬ 
mana. Anche qui una riunione 
non autorizzata, e quindi non 
addomesticata, è stata il pre¬ 
testo per la decisione. Anche 
a Granada è cominciata l’agi¬ 
tazione studentesca. Anche qui 
il rettore, dopo aver proibito 
un’assemblea libera degli uni¬ 
versitari, ha minacciato misu¬ 
re disciplinari nel caso che 
gli studenti cerchino dii nuovo 
di riunirsi senza la prescritta 
autorizzazione. 

A Madrid le autorità acca¬ 
demiche hanno tolto te sanzio¬ 
ni prese nelle scorse settima¬ 
ne contro la facoltà di medici¬ 
na 


ESTRAZIONI LOTTO 


L’incarico ad Andreotti 

(Dalla prima pagina) 


del 5 febbraio 1972 


Ena¬ 

lotto 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 

NAPOLI r 

ROMA 2° 


71 44 40 
39 43 1 
51 24 19 
34 52 19 
12 77 CO 
34 40 47 
45 141 
34 47 31 
22 12 41 
17 13 11 
estratto 
estratto 


3 13 
13 35 
25 12 
13 25 
45 79 
21 72 
49 34 
43 15 
15 2 
7 45 


Le quote: ai 4 « 12 » spettano 
L. 9.9*9.090. Una scheda gio¬ 
cata a Roma totalizza comples¬ 
sivamente un • 12 », 9 « 11 » e 
33 « 10 ■ pari a oltre 13 milioni 
di lire. AI 111 * 11 » spettano 
2Ì9.9C0 lira; al 1241 « 10 » lira 
24.000. 


avrà solo successivamente 
(« quando — ha detto lo stesso 
Andreotti — avremo qualcosa 
di nuovo da dirci »). 

Nel corso della mattinata, 
Andreotti aveva fatto un ra¬ 
pido « giro » di consultazioni, 
incontrandosi con il segreta¬ 
rio del PSI, Mancini, con il 
segretario del PSDI, Ferri, 
con quello del PRI, La Mal¬ 
fa e col capogruppo socialde¬ 
mocratico Orlandi, Più tardi 
aveva avuto una lunga riu¬ 
nione con Forlani e Spagnolli, 
evidentemente per concordare 
i termini del mandato. Un 
giornalista aveva chiesto ad 
Andreotti se egli era c più 
duttile » rispetto al giorno 
precedente, per quanto riguar¬ 
da la richiesta di un man¬ 
dato molto ampio, tale da po¬ 
tere esplorare varie ipotesi. 
« Sarei uno sciocco — egli 
ha risposto — se nelVarco di 
una mezza giornata diventassi 
più duttile ». Il socialdemocra¬ 
tico Orlandi ha detto di avere 
avuto da Andreotti l’impres¬ 
sione che egli c non intenda 
fare da battistrada ad aVre 
candidature » (cioè preparare 
il terreno a una eventuale 
« sortita » di Fanfani). 

Quanto ieri è stato detto in 
pubblico, tuttavia, serve fino 
a un certo punto a spiegare 
caratteri ed obiettivi reali del 
mandato ad Andreotti. Da par¬ 
te di uomini vicini alla se¬ 
greteria de si è insistito mol¬ 
to, ieri sera, sul fatto che 
questo che si sta compiendo 
non è un « tentativo finto » 
di fare il governo; ma un ten¬ 
tativo « vero », fondato sulla 
scissione dichiarata tra que¬ 
stione del governo e questio¬ 
ne del referendum (con una 
chiara preferenza, ovviamen¬ 
te, da parte della DC per un 
accordo, trovato tra i partiti 
governativi, che porti a fare 
il referendum, non a non far¬ 
lo). Sempre secondo la DC, 
l’attuale presidente incaricato 
dovrebbe provare diverse so¬ 
luzioni ministeriali, ivi com¬ 
prese quelle più o meno pen¬ 
colanti fuori del centro-sini¬ 
stra. Qualche de affermava 
che potrebbe essere tentato 
anche un « monocolore duro », 
cioè di aspra polemica nei 
confronti dei socialisti ed aper¬ 
to al voto del PSDI e del 
PLI, sulla scorta dell’espe¬ 
rienza presidenziale. Dopo di 
che, la DC — non è stato 
nascosto — potrebbe andare 
alla campagna elettorale con 
una chiara connotazione di 
destra. 

La disputa nella DC sul ca¬ 
rattere del mandato ha molti 
risvolti. Un vincolo troppo 
stretto, agli occhi di Andreot¬ 
ti (e in definitiva anche agli 
occhi degli altri componenti 
della « rosa » de. Rumor e 
Taviani), rischiava di portare 
a una facile caduta, in favore 
di un altro candidato. E non 
era un mistero per nessuno 
che Forlani, nei giorni scorsi, 
ha condotto sondaggi interni 
nella DC, per accertare pres¬ 
so tutti i capi-corrente le pos¬ 
sibilità di riuscita di una can¬ 
didatura Fanfani alla presi¬ 
denza del Consiglio. Andreot¬ 
ti, dunque, chiedeva non un 
mandato largo, ma larghissi¬ 
mo, cioè sufficiente sia per 
la formazione di un normale 
gabinetto, sia per il varo di 
un ministero elettorale. A 
quanto si è saputo, il Quiri¬ 
nale aveva obiettato di non 
poter dare un incarico che 
comprendesse tutte e due le 
ipotesi, facendo intendere an¬ 
che che il mandato avrebbe 


dovuto essere in ogni caso 
« restituibile », nel senso che, 
esaurita non positivamente la 
fase del tentativo di formare 
un governo « normale », il 
presidente incaricato avrebbe 
dovuto tornare dal capo dello 
Stato, al quale, infine, sareb¬ 
be spettata la decisione ulte¬ 
riore (nell’ipotesi, cioè, di 
scioglimento delle Camere). 
Ma la 1 questione — come si 
è ben capito — non toccava 
tanto il Quirinale, quanto la 
DC e i suoi complicati giochi 
interni. Le richieste di An¬ 
dreotti erano, in definitiva, 
rivolte a Forlani. Andreotti 
ha avuto dalla DC, dunque, 
garanzie più ampie di quelle 
che erano state concesse a 
Colombo? Solo l’esperienza 
dei prossimi giorni lo potrà 
chiarire. 

L 'Avanti!, nel ribadire oggi 
la posizione socialista per la 
« contestualità » del referen¬ 
dum, scriverà che non si co¬ 
noscono gli affidamenti che 
Andreotti ha ricevuto « di non 
essere il battistrada di altre 
candidature che forse la DC 
ritiene più idonee alla sua 
sempre dominante preoccupa¬ 
zione di un recupero a destra 
(...) o se abbia la certezza 
di gestire egli stesso questa 
operazione che verrebbe ten¬ 
tata scaricando sugli altri 
partiti responsabilità che sono 
della DC ». 

Da parte degli altri partiti 
che compongono l’attuale coa¬ 
lizione, vi è da registrare una 
fase di attesa. I repubblica¬ 
ni, con l’ultima riunione di 
direzione, hanno confermato 
di giudicare probabile ed au¬ 
spicabile il ricorso alle ele¬ 
zioni anticipate. I socialde¬ 
mocratici hanno cominciato 
da alcuni giorni una pole¬ 
mica che tende apertamente 
a configurare l’ipotesi di un 
governo che faccia il refe¬ 
rendum. Alcuni dei loro espo¬ 
nenti fanno cadere anche ogni 
precedente posizione in favore 
di una seria trattativa per 
evitare il referendum: uno di 
essi ha aggiunto alla consueta 
argomentazione in favore di 
un governo presieduto da un 
qualsiasi de (« il PSDI non 
rifiuta nessun candidato de ») 
anche alcune sciocche affer¬ 
mazioni anticomuniste. E non 
è mancato un accenno alle 
possibili « carte di riserva » 
del PSDI (che sarebbero, poi, 
ouelle di una confluenza col 
PU?). 

METALMECCANICI « L’ulte¬ 
riore spostamento del quadro 
politico che con l’attuale crisi 
di governo si tende a conso¬ 
lidare » è stato denunciato 
dall’esecutivo unitario dei sin¬ 
dacati metalmeccanici. La dif¬ 
ficile situazione economica 
viene definita c conseguenza 
precisa di una scelta politica 
delle forze padronali e di de¬ 
stra, tese, attraverso un uso 
strumentale delle difficoltà 
congiunturali e strutturali, a 
piegare l’insieme del movi¬ 
mento operaio. Da qui l'esi¬ 
genza di una energica mobi¬ 
litazione di tutti i lavoratori ». 
Anche l’esecutivo della CISL 
ha valutato « con notevole 
preoccupazione la gravità del¬ 
la crisi politica » affermando 
che al movimento sindacale 
si pone il compito di « costi¬ 
tuire un sicuro punto di forza 
che sia solida garanzia di sta¬ 
bilità democratica e di osta¬ 
colo a qualsiasi operazione 
rivolta a porre in posizione 
subalterna la volontà della 
classe lavoratrice ». 


Condannato il capo missino 


(Dalla prima pagina) 

stato chiamato a portare la 
sua testimonianza anche pres¬ 
so il tribunale di Reggio Emi¬ 
lia. dove ha ripetuto le dichia¬ 
razioni rese ai giudici roma¬ 
ni. A Reggio, come a Roma, 
è stato pure ricordato e sot¬ 
tolineato come, nei giorni suc¬ 
cessivi all’apparizione del ma¬ 
nifesto, sui muri della Marem¬ 
ma, si scatenarono te « SS », 
le bande fasciste, gonfie di 
odio, perché nessun « ribelle » 
si presentò alle caserme tede¬ 
sche e repubblichine della zo¬ 
na. E venne l’eccidio di Nic- 
cioleta: 87 minatori, possati 
per le armi, perché difende¬ 
vano gli impianti dalle razzie 
dei nazisti e perché sospetti 
di dare aiuto, ed esplosivi, 
ai partigiani. Era il 13 giugno 
1M4. Eppoi altre fucilazioni, 
ancora massacri, in tutta la 
zona. Massa Marittima è sta¬ 
ta proposta per la medaglia 
al valore della Resistenza. Una 
sua cittadina. Norma Paren¬ 
ti, è medaglia d’oro alla me¬ 
moria: venne trucidata la not¬ 
te del 22 giugno. 

Giorgio Almirante è dunque 
corresponsabile di questi e di 
tanti altri lutti. Il segretario 
missino, nel processo contro 
l’Unità, ha tentato vilmente di 
fare credere che la sua atti¬ 
vità nella repubblica di Salò 
fosse quella di un funzionario, 
che non si sporcò te mani ne¬ 
gli infami rastrellamenti di 
partigiani, ha cercato di accre¬ 
ditare la tesi che, solo il co¬ 
mando militare, i ministri del¬ 
la guerra e deH’intemo di Sa¬ 
lò si occupavano della attivi¬ 
tà antipartigiana, della per¬ 
secuzione dei patrioti e di co¬ 
loro che li aiutavano. Ma ha 
mentito. Lo stesso pubblico 
ministero gli ha ricordato che 
tutti gli uomini di Salò ope¬ 
ravano contro i partigiani, [co¬ 
me del resto lo stesso Alpii- 
rante, ha scritto in più di 
pubblicazione, anche di 
ca recente. 

Ma Almirante ha la memo¬ 
ria corta, specie quando [si 
trova davanti a un tribunale. 
Dibattendosi nel dilemma rii 
apparire, agli occhi degLi 
avanzi del fascismo di Sa!», 
come un « continuatore » e 
agli occhi di chi vorrebbe im 
gannare con la sua politica di 
« destra nazionale » come 
«uomo d’ordine», è arrivato 
a mentire nel modo più pale¬ 
se. Nello spazio di pochi gior¬ 
ni ha fornito una versione da¬ 
vanti ai giudici romani e una 


altra, diversa, davanti a quel¬ 
li di Reggio Emilia. Nel pro¬ 
cesso contro l’Unità, infatti, 
ha affermato di non essersi 
occupato di propagandare il 
bando contro i partigiani at¬ 
traverso i manifesti, ma ha 
ammesso di averlo fatto attra¬ 
verso i giornali. Ai giudici di 
Reggio Emilia, che gli chie¬ 
devano di confermare questa 
sua dichiarazione, ha negato 
di avere ammesso tale respon¬ 
sabilità, nonostante ciò risul¬ 
tasse dai verbali del Tribuna¬ 
le di Roma. I giudici di Reg¬ 
gio Emilia perciò, nella loro 
sentenza, hanno disposto che 
il FM apra un'inchiesta per 
falsa testimonianza nei con¬ 
fronti del segretario missino. 

Era quasi l’una dopo mezza¬ 
notte quando i giudici del tri¬ 
bunale di Reggio Emilia han¬ 
no emesso la sentenza, saluta¬ 
ta dal prolungato applauso dei 
cittadini che affollavano l’au¬ 
la. Gli avvocati di Almirante 
— che in questi processi è 11 
vero imputato — avevano cer¬ 
cato sino alla fine di far rin¬ 
viare il processo, giungendo 
al punto di minacciare la ri¬ 
cusazione del tribunale. Ten¬ 
tativi che sono falliti. La pri¬ 
ma sentenza condanna Almi¬ 
rante senza possibilità di 
scampo. 


E’ morto il 5 febbraio 

STEFANO PIRANDELLO 

10 annunciano la moglie DODI, 
i figli ANDREA e GIORGIO con 
le mogli LUCIANA c ADRIANA. 

11 genero PLINIO DE MAR- 
TTIS c le dilette nipoti PAOLA 
e CATERINA, figlie della tanto 
amata NINNI, e tutti gli altri 
cari nipoti PIRANDELLO. 

I funerali avranno luogo nella 
chiesa di Santa Maria del Po¬ 
polo, lunedi alle ore 15. 

Roma. Via Maria Adelaide 12 
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